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Il ministro polemico con la Confindustria 


L’appuntamento è alle 15 e 30 a piazza Esedra 


De Micheiis non esclude Contro la Finanziaria 


il ricorso a un decreto 
sulla nuova contingenza 

«Le condizioni per concludere il negoziato ci sono e il governo troverà con fantasia la 
strada migliore» - Interrogativi sulle reali intenzioni di Lucchini - Il nodo dell’orario 


Oggi le donne in piazza a Roma 
250.000 firme a Fanfani e Jotti 

La petizione lanciata dal Pei e sottoscritta in tutta Italia diventa parte del dibattito in Parlamento sulla 
manovra economica per l’86 - Incontri con i gruppi de e psi ai Senato - Dissensi e significative convergenze 


Dal noatro inviato 

FIRENZE — L'accordo pos¬ 
sibile si affaccia al congresso 
della UH. «Le condizioni ci 
sono», dicono all’unisono 1 
presidenti dell'Interslnd, Pa¬ 
ci, e della Confcommerclo, 
Orlando. «È ora di chiudere 
definitivamente la partita», 
fa eco De Micheiis. Anzi, Il 
ministro del lavoro riporta 
prepotentemente alla ribalta 
raccordo già fatto, quello del 
pubblico Impiego: a mali 
estremi — dice — offrirà la 
soluzione valida per l’intero 
mondo del lavoro. Con un 
decreto-legge? «Le strade so¬ 
no molte e abbiamo la fanta¬ 
sia per trovare quella miglio¬ 
re», glissa 11 ministro con 1 
giornalisti. Ma alla tribuna è 
esplicito; «Non si può andare 
avanti all'Infinito. O si chiu¬ 
de o il governo dimostrerà la 
stessa responsabilità del 14 
febbraio 84». 

Allora — come dimenti¬ 
carlo? — la scelta fu, appun¬ 
to, quelladel decreto. Una 
differenza, però, c’è — al¬ 
quanto rilevante — rispetto 
all’anno scorso. Il governo 
ricorse a quell’atto di autori¬ 
tà perche l’organizzazione 
sindacale più rappresentati¬ 
va, la Cgll, non aveva acetta- 
to 11 protocollo con cui veni¬ 
va troncata la trattativa. 
Non si poteva, cioè, dare va¬ 
lidità generale — erga om- 
nes, si dice — a una soluzio¬ 
ne che non aveva l’adesione 
di chi, da solo, rappresenta¬ 
va più della metà di tutti i 
lavoratori sindacalizzati. 
Questa volta, però, il rifiuto 
viene solo da una parte, cer¬ 
to Importante ma pur sem- 

f »re minoritaria, del mondo 
mprendltorlale. Quindi, 
raccordo che avesse l’ade¬ 
sione della maggioranza del¬ 
le imprese avrebbe natural¬ 
mente validità generale. È a 
questo che si riferisce De Mi¬ 
cheli quando dice che «non 
c’è solo 11 decreto»? 

Ma c’è un’altra differenza, 
politicamente ben più signi¬ 
ficativa. La partita negoziale 
ha due facce: da una parte, la 
nuova scala mobile; dall’al¬ 
tra, la riduzione d’orario. Un 
decreto, però, Interverrebbe 
unicamente sulla contingen¬ 
za, tante e tali sono le artico¬ 
lazioni degli orari settore per 
settore. Paradossalmente, 
così, potrebbe essere la Con- 
flndustrla a volere — ed è 
una voce che circola — 11 de¬ 
creto: farebbe 11 gioco di 
quella parte che cerca solo 
alibi per far saltare non solo 
11 confronto sull’orario ma 
anche tutti 1 prossimi ap¬ 
puntamenti contrattuali, 
dalle aziende alle categorie. 
A meno che gli Industriali 
non stiano drammatizzando 
la situazione proprio per 

f mntare a un baratto: si fa 
'accordo ma si rinvia li rin¬ 
novo del contratti. Certo, 
non a caso. Benvenuto 
sgombra 11 campo dalla Ipo¬ 
tesi di una moratoria per i 


Confagricoitura 
e Cna 

disdettano la 
scala mobile 


prissimi rinnovi, opponendo 
le stesse soluzioni di compa- 
tlblltà individuate nel pub¬ 
blico impiego per 1 contratti. 

Quale alternativa, allora, 
agli ostinati «no» della Con¬ 
findustria? Il sindacato ha, 
pur sempre, dalla sua la lot¬ 
ta: così, del resto, ha per 40 
anni fatto valere In tutto 11 
sistema Imprenditoriale gli 
accordi firmati con la Con¬ 
findustria. Adesso può vale¬ 
re 11 contrarlo. II governo, a 
sua volta, ha la leva del tra¬ 
sferimenti finanziari a cui 
ricorrere: quel trentamila 
miliardi — la cifra la richia¬ 
ma 11 segretario generale del¬ 
la UH, nelle conclusluoni del 
congresso — che pure tanto 
Incidono sul deficit statale. E 


c’è, più In generale, lo sbocco 
dell'isolamento politico del 
•falchi». «Non cl sono più ar¬ 
gomenti — dice 11 ministro 
del lavoro — per non conclu¬ 
dere le trattative: ad ogni ta¬ 
volo le differenze sulla scala 
mobile sono ormai ridotte a 
poche migliala di lire al mese 
e sulla stessa riduzione d’o¬ 
rario Il contenzioso è circo¬ 
scritto al meccanismo delle 
garanzie reciproche. A meno 
che non ci sìa chi abbia in 
testa di capovolgere le rela¬ 
zioni industriali e puntare a 
decisioni unilaterali». 

E un sospetto che colpiva 
anche l’Interslnd. Il presi¬ 
dente Paci, alla tribuna, non 
nomina la «sorella maggio¬ 
re», ma è chiaramente alla 


Confindustria che si rivolge 
quando dice che «se tutte le 
parti interessate si fossero 
mosse con eguale pragmati¬ 
smo 1 problemi molto proba¬ 
bilmente sarebbero stati già 
risolti». E Orlando dichaira 
esplicitamente che la Con* 
fcommercio «non si tira in¬ 
dietro: slamo pronti a ricer¬ 
care le intese utili al nostro 
settore». Manca la voce della 
Confagricoitura, che ha fat¬ 
to parlare da Roma la di¬ 
sdetta della scala mobile. 
Qui, Benvenuto chiosa: «Ci 
dispiace solo che per non ve¬ 
nire abbiano inventato una 
scusa meschina». 

Pasquale Cascella 


Precisazioni 
di Benvenuto 
sul sindacato 
dei cittadini 

La conclusione del congresso della Uil 
«Non vogliamo trasformarci in partito» 





Gianni De Micheiis 


Dal nostro inviato 

FIRENZE —- Ecco un De Micheiis straordi¬ 
nariamente pacato, ma duro con la Confin¬ 
dustria, come sempre intento a spiegare sce¬ 
nari avveniristici, allorché, assicura, 11 lavo¬ 
ro manuale sarà scomparso o quasi. Ecco un 
Benvenuto tutto pimpante. Intento a rispon¬ 
dere alle critiche di Luciano Lama. Il «sinda¬ 
cato del cittadini» che vogliamo fare, spiega, 
sarà una specie di organizzazione a favore 
del lavoratori che, fuori da fabbriche e uffici, 
diventano tanti Fanto 22 l abbandonati, alle 
prese con mille problemi. Il congresso Uil 
finisce così, mentre nei corridoi si prepara 
l’elezione del nuovo comitato centrale (112 
membri nominati con voto segreto) e divam¬ 
pa una specie di dialogo a distanza su quel 
che sta avvenendo a Torino al maxi-conve¬ 
gno della Confindustria. C’è già chi, nel corso 
di un incontro stampa con Benvenuto, ac¬ 
cenna a divisioni nel governo anche suli’ac- 
cordo scala mobile - orario, addirittura ipo¬ 
tizza possibili elezioni anticipate. «Speriamo 
che non cl siano a Torino civetterie per 
Agnelli», dice 11 segretario della UH e fa capi¬ 
re che pensa a De Mita. 

La replica di Giorgio Benvenuto è Intrisa 
di orgoglio e fiducia. Il sindacato, nella sua 
analisi, sta ormai risalendo la china, sta ri¬ 
parando gli errori del passato. Non sono più 
tempi di angosce. La federazione unitaria è 
sparita, ma c’è una solida unità d’azione ben 
motivata qui a Firenze dai discorsi di Lama e 


ROMA — Anche la Cna, la più grande orga¬ 
nizzazione artigiana, ha disdetto la scala mo¬ 
bile. Lo hanno annunciato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stampa, 1 dirigenti 
nazionali. Analogo provvedimento è stato 
adottato dalla Confagricoitura il cui presi¬ 
dente ha anche rinunciato a intervenire — 
come aveva invece annunciato — al congres¬ 
so della UIL La decisione della Cna — è stato 


ROMA — La petizione fir¬ 
mata da 250.000 donne di 
tutt'Italta diventa parte del 
dibattito In Parlamento 
sulla Finanziaria. È un ri¬ 
sultato significativo: la vo¬ 
ce diretta di una bella fetta 
di popolazione femminile 
contro la manovra econo¬ 
mica del governo viene for¬ 
malmente recepita da Ca¬ 
mera e Senato. Con un fur¬ 
gone rosa pieno zeppo di 
documenti le donne si sono 
presentate Ieri mattina a 
Montecitorio e Palazzo Ma¬ 
dama. SI sono caricate a 
spalla gli scatoloni carichi 
e li hanno depositati nelie 
rispettive segreterie. In de¬ 
legazione si seno fatte poi 
ricevere da Nilde Jotti e 
Amintore Fanfani. 

Da entrambi hanno otte¬ 
nuto lo stesso risultato: la 
petizione viene Inviata alia 
discussione del parlamen¬ 
tari. Alla Camera, dove la 


ROMA — Oggi pomeriggio a Roma da tutt’Itatia ic donne mani¬ 
festano contro la manovra economica del governo che colpisce 
gli strati più indifesi e indebolisce le conquiste femminili. L’ap¬ 
puntamento è per le 15 e 30 a piazza Esedra. 11 corteo si muoverà 
su questo percorso: via Cavour, vìa dei Fori Imperlali, piazza 
Venezia e piazza Santìssimi Apostoli. I pullman potranno par¬ 
cheggiare in due punti: via san Gregorio (dietro il Colosseo) e via 
del Circo Massimo. 


Finanziaria deve ancora 
arrivare, 11 documento delle 
donne «verrà trasmesso su¬ 
bito alle commissioni di 
merito e, quindi, alla com¬ 
missione Bilancio» con una 
lettera di accompagna¬ 
mento del presidente Nilde 
Jotti. Al Senato subirà la 
stessa sorte anche se qui, 
ormai, la discussione è pas¬ 
sata dalla commissione in 
aula. Ma Fanfani ha assi¬ 
curato la delegazione (era 
guidata dal vicepresidente 
del Senato Glglla Tedesco; 
quella della Camera, inve¬ 
ce, da Lalla Trupla, respon¬ 


sabile della sezione femmi¬ 
nile di Botteghe Oscure) 
che il documento non finirà 
In un cassetto: «D’ora In 
avanti — ha detto Fanfani 
alla decina di donne ricevu¬ 
te nell’anticamera del suo 
studio — deve essere ga¬ 
rantito 11 corso delle peti¬ 
zioni, sia questa che altre 
devono essere discusse. I 
senatori devono esprimer¬ 
si, o bocciarle o mandarle 
avanti». 

Questo Inserimento uffi¬ 
ciale della petizione delle 
250.000 donne nel dibattito 


parlamentare non era af¬ 
fatto scontato. Soprattutto 
al Senato. Alla Camera 11 
presidente Nilde Jotti ha 
espresso alla delegazione la 
sua «personale solidarietà e 
l'apprezzamento per l’Ini¬ 
ziativa». 

Prima e dopo gli Incontri 
con 1 presidenti di Monteci¬ 
torio e di palazzo Madama 
le donne comuniste si sono 
divise In gruppi e hanno 
chiesto di essere ricevute 
dal rappresentanti del par¬ 
titi del Senato dove dalla 
prossima settimana si co¬ 
nvincerà a votare In aula 
sul singoli articoli della Fi¬ 
nanziarla. È stata un’ini¬ 
ziativa con alterne fortune. 
Perché in un palo di casi al¬ 
le delegazioni è stata sbat¬ 
tuta la porta In faccia, o 
quasi. 

A palazzo Madama semi¬ 
vuoto per 11 week-end del 
senatori, anticipato da una 


seduta lampo, 1 liberali 
hanno delegato la discus¬ 
sione ad un funzionarlo. I 
socialdemocratici hanno 
tenuto un atteggiamento 
analogo. Molto più produ¬ 
centi gli altri incontri. Non 
solo, ovviamente, quello 
con 1 comunisti, ma anche 
quelli con democristiani e 
socialisti. Quello con 1 de¬ 
mocristiani è stato movi¬ 
mentato da un dissidio tra 
donne e uomini: le prime 
disposte a trovare punti 
d’Intesa con le proposte co¬ 
muniste, 1 secondi (c’era 11 
vicepresidente del gruppo. 
Carello) chiusi su tutta la 
linea. I socialisti hanno rl- 
1 badilo di essere d’accordo 
su molti punti della piatta¬ 
forma comunista, soprat¬ 
tutto con quella parte dove 
si propone di tagliare mille 
miliardi al bilancio della 
Difesa e di dame 7 00 ai co¬ 
muni perché li spendano in 
servizi sociali. 


ÀI Senato, dopo una sequela di discutibili atti amministrativi 


Il Pei chiede le dimissioni di Degan 

Calice: «Nei confronti del ministro si pone un problema di credibilità politica» - Dall'aumento delle rette alle 
cliniche private al prontuario farmaceutico - Chiesto lo stralcio di alcun! articoli su previdenza e assistenza 


Marini. 

Il problema è che In questa «unità» alber¬ 
gano modelli diversi. Quello della Uil punta 
innanzitutto alla riforma istituzionale. La 
seconda scelta riguarda il «sindaco del citta¬ 
dini». Non è una fuga dal nostro mestiere, 
spiega 11 segretario della Uil. Il problema è 
che il lavoratore In azienda conosce 1 suol 
diritti, sa come farli valere, ma fuori è perse¬ 
guitato, schiacciato, angariato e non sa a che 
santo votarsi. 

E per meglio sostenere le sue tesi Benve¬ 
nuto tenta di contrapporre le parole scritte 
da Natta per la rivista UH «Il lavoro italiano» 
alle preoccupazioni di Lama sul rischio di 
formare un sindacato-partito. Solo che Nat¬ 
ta aveva proposto per il movimento sindaca¬ 
le una priorità a favore di un patto per U 
lavoro, una strategia rivendlcatlva aderente 
ai mutamenti avvenuti nelle realtà produtti¬ 
ve e aibisognl del lavoratori, fino ad allarga¬ 
re certo il campo d’azione ai problemi del 
territorio (ambiente, scuola, formazione). 
Sarà comunque l’esperienza concreta a testi¬ 
moniare che cosa Intende la U11 per «sindaca¬ 
to del cittadini» e se passa davvero da questa 
scelta la necessità che il sindacato «volga al 
nuovo». È vero infatti che sono cresciute le 
esigenze di maggiori servizi rivolti al lavora¬ 
tori. È altrettanto vero però che H sindacato 
ha perduto in questi anni il suo potere, la sua 
forza, le sue radici su un punto decisivo: il 
controllo delle trasformazioni produttive e 
delle condizioni di lavoro. 

Bruno Ugolini 


detto Ieri nella sede di via S. Prassede — sca¬ 
turisce dall’esito «estremamente deludente» 
dell’incontro di giovedì sera al ministero del 
lavoro. Il sottosegretario Borruso, in quella 
occasione, avrebbe infatti affermato che non 
esistono •margini di con tra t lozione per il set¬ 
tore artigiano» e che «tutto deve far riferi¬ 
mento all’accordo sut pubblico Implegor. La 
confederazione mantiene tuttavia fermo 
•l'impegno per giungere a un accorcio entro 
la fine dell’anno». 


ROMA — «Nei confronti del 
ministro della Sanità Co¬ 
stante Degan si pone un pro¬ 
blema di credibilità politica 
e riteniamo che il ministro 
debba tenerne conto e trarne 
le conseguenze». Con queste 
parole 11 senatore Nino Cali¬ 
ce, a nome del Pel, ha chiesto 
nell’aula del Senato le dimis¬ 
sioni di Degan. 

I comunisti hanno posto 
la questione dopo aver de¬ 
nunciato alcuni recenti atti 
amministrativi del titolare 
della Sanità: il decreto mini¬ 
steriale suU’impinguamento 
del già pletorico prontuario 
farmaceutico (sono stati in¬ 
seriti 560 farmaci che di nuo¬ 
vo hanno solo il prezzo con 
un aggravio per il fondo sa¬ 
nitario che supererà 1500 mi¬ 
liardi); il rinnovo delle con¬ 
venzioni con le cliniche pri¬ 
vate con l’aumento delle ret¬ 
te, l’introduzione del day- 
hospitai e del sistema del pa¬ 
gamento forfetizzato per le 
piccole patologie (costo ag¬ 
giuntivo 500 miliardi). Si 
tratta, dunque, di oltre 1.000 
miliardi: più di quanto la 
legge finanziaria prevede di 
rastrellare con gli aumenti 
dei ticket sulla malattia. «In 
queste condizioni — ha chie¬ 
sto Calice — che senso ha un 
confronto parlamentare sul¬ 
la spesa sanitaria?». 

Ieri, la seduta de! Senato è 
stata dedicata all’illustrazio¬ 
ne delle richieste di stralcio 
di norme dalla legge finan¬ 
ziaria. Il gruppo comunista 
ha chiesto lo stralcio di alcu¬ 
ni articoli relativi alla previ¬ 
denza, alla sanità e all’assi¬ 
stenza: 

« l’aumento delie presta- 
^ zioni contributive per 



Costante Degan 


Regioni, critiche al governo 
per i tagli ai bilanci 

VENEZIA — Le Regioni si sono schierate nettamente contro le 
norme di finanza regionale recentemente approvate dal Consi¬ 
glio dei ministri. Sotto accusa, in modo particolare, la mancata 
introduzione di uno spazio di autonomia impositiva. La critica è 
stata espressa ieri nei corso della prima giornata di lavori della 
conferenza del presidenti di Regione, a Venezia. Accanto al dis¬ 
senso verso le norme finanziarie, c’è la preoccupazione che il 
Parlamento non faccia in tempo ad approvarne entro il 31 dicem¬ 
bre il testo legislativo. 

Come risolvere dunque la situazione? Le Regioni chiedono 
che si sgombri il campo dalle incertezze e dai rischi e che si 
inserisca dunque nella finanziaria un emendamento con i tra¬ 
sferimenti necessari ail’esercizio dell’attività regionale. 


artigiani e commercianti: la 
materia è in discussione alla 
Camera che ha già rivisto 
contribuzioni e prestazioni; 
A la disciplina degli asse- 
gni familiari per il pri¬ 
mo figlio; 

A la semestrallzzazlone 
della scala mobile per 1 
pensionati: si tratta di mate¬ 
ria contrattuale su cui è op¬ 
portuno legiferare dopo la si¬ 
gla degli accordi tra le parti; 
A gii articoli (dal 27 al 31 
w Incluso) relativi alle 
materie socio-sanitarie: fa¬ 
sce di povertà, ticket, invali¬ 
di. 

Queste richieste di stralcio 
sono state accompagnate da 
ima dichiarazione di ampia 
disponibilità ad un confron¬ 
to sulle proposte alternative 
— già presentate — per la 
sanità e l’assistenza. Molte di 
queste norme sono condizio¬ 
nate daU’articolo (ora porta 


il numero 27) sulle fasce di 
povertà che non a caso apre 
Il capitolo dedicato alla ma¬ 
teria socio-sanitaria e che 
costituisce li discrimine per 
ottenere o perdere prestazio¬ 
ni assistenziali, sanitarie, 
previdenziali ed economi¬ 
che. Il punto di riferimento 
diventa il reddito familiare: 
«Comesi può ritenere corret¬ 
to — ha detto Calice — che si 
anneghi nel reddito familia¬ 
re l’individualità di handi¬ 
cappati e di Invalidi, già ne¬ 
gata e compressa da ripulse 
e rigetti? Dove sono In gioco 
diritti soggettivi — e tali so¬ 
no quelli alla salute e alla di¬ 
gnità personale come nei ca¬ 
so degli Invalidi — la que¬ 
stione delle fasce di povertà 
diventa davvero dirompente 
rispetto all’assetto attuale 
dello Stato sociale e delle sue 
conquiste di civiltà». 

9* f» IR» 


Ariemma: obiettivo principale 
la libertà primaria della salute 

ROMA — Sul rapporto tra pubblico e privato nella struttura 
sanitaria è intervenuto Ieri Iginio Ariemma, responsabile della 
sezione sanità del Fri, ad un convegno dell’Associazione dell’o- 
spedalità privata. Ariemma, neU’indicare la via delia coesisten¬ 
za e dell’Integrazione tra le diverse strutture, ha dichiarato che 
serve più pubblico nel privato, nel senso di maggiori controlli, e 
più privato nel pubblico, inteso come una più forte manageriali¬ 
tà della gestione. Ha proposto inoltre un terreno comune di 
ricerca dì regole nuove, sicure e trasparenti per tutti, ricordando 
che obiettivo principale del servizio sanitario è la «libertà» pri¬ 
maria della salute. Ariemma ha anche negato che la situazione 
presente sia di monopolio del pubblico, e che esiste un fine 
comune delia sanità sul quale lavorare. 


Ai convegno di Foligno schermaglie congressuali con il segretario 

«In ogni de dorme un doroteo» 
La corrente ammonisce De Mita 


Dal noatro inviato 
FOLIGNO — «Quando ho 
detto che nella maggioranza 
qualcuno si comporta In mo¬ 
do tale da sembrare lui li pa¬ 
drone in casa mia, io non In¬ 
tendevo riferirmi alla presi¬ 
denza del Consiglio, ma alle 
ragioni dell’alleanza. Noi 
non contestiamo che la dire¬ 
zione de» governo sla nelle 
mani di un non democristia¬ 
no. Ma non accettiamo che 
ciò diventi 11 presupposto di 
una liquidazione della De». 
Questa correzione al testo di 
una sua recente intervista 
(che aveva riacceso la miccia 
del contrasto con 11 Psi) è l’u¬ 
nica battuta di stretta attua¬ 
lità politica nel discorso di 
Ciriaco De Mita, ieri matti¬ 
na, al convégno dèi doro tèi. 
Per il resto, nel teatro Poli¬ 
teama di Foligno, si i assisti¬ 
to a una schermagli» tra U 
segretario e Antonio Gava — 
uno del maggiori dirigenti 


delia corrente che dominò a 
lungo nello scudo crociato — 
tutta giocata in chiave pre¬ 
congressuale, sul nuovo re¬ 
golamento elettorale Inter¬ 
no. «E la settimana decisiva», 
ha affermato lo stesso De 
Mita. 

Gava non ha risparmiato 
le punzecchiature al segreta¬ 
rio. Ma al dunque ha aosato 
avvertimenti ed elogi, in se¬ 
gno di piene disponibilità al 
compromesso. Un’altra aria 
rispetto alle vivaci riserve di 
chi (soprattutto gruppi di 
Fori ani, Donat-Cattln) ad¬ 
debita al segretario di punta¬ 
re a soffocare le minoranze, 
(tosi. Ieri, il leader della De 
ha potuto, nella immediata 
replica, usare toni oosslbili- 
sii e atteggiamenti conci¬ 
lianti: un colpo di spugna sul 
proclami lanciati tre mesi fa 
contro lo strapotere delle 
correnti, la promessa di ri¬ 
cercare un accordo. Su un 


punto De Mita ha insistito: 
«Alle scelte collegiali di rin¬ 
novamento lo condizionerà 
— ha detto — U mio ulteriore 
impegno». E, al giornalisti, 
ha poi confermato l’inten¬ 
zione di evitare il rinvio del 
congresso 86 da maggio al¬ 
l'autunno. 

Per Gava «la stabilità poli¬ 
tica, oggi, si configura nel 
pentapartito: nonostante le 
vivaci tensioni, esprime me¬ 
glio Fattuale equilìbrio par- 
lamentare. Ma se i socialisti 
tireranno troppo la corda, 
tutto potrà saltare «dalle 
fondamenta». E la De sareb¬ 
be pronta a compiere «le scel¬ 
te che U momento dovesse 
imporre per garantire gli 
equilibri democratici»: m- 
somm*: a romoere col Psi 
anche a costo di nuove ele¬ 
zioni anticipate. Gava ha an¬ 
che ribadito che I democri¬ 
stiani «contrasteranno l’in¬ 
gresso del comunisti al go¬ 
verno, aggiungendo però 


che «non si può essere ciechi 
nel confronti delle novità del 
Pel, nostro costante termine 
di confronto dialettico* nelle 
Istituzioni e nella società. 

Gava ha voluto presentare 
U suo gruppo come un pala¬ 
dino del rinnovamento De, 
mentre De Mita avrebbe 
«mal posto» il tema dello 
«scioglimento delle correnti». 
I dorotei non gli rimprovera¬ 
no (come fa «forse nuove») 
«tentazioni presenzi olisti - 
che», perchè finora «l’unità 
de) partito* è staa rispettata: 
«H segretario ha respintole 
suggestioni autocratiche* (è 
come dire che le ha accarez¬ 
zate). Ma la vecchia «anima* 
del moderatismo democri¬ 
stiano, sia pur acciaccata 
con gii anni, non accetterà la 
•camicia di forza di un una¬ 
nimismo» imposto dall’alto: 
De Mita dunque venga a pat¬ 
ti. D’altra parte, gir ha rin¬ 
facciato Gava, proprio lui è 


approdato a quel «preambo¬ 
lo» di sbarramento politico al 
Pei, in cui nell’80 la sinistra 
De scorgeva «l’anticamera 
della disfatta del partito». Al 
segretario, Gava ha ricorda¬ 
to che coi proclami «non si 
aboliscono le correnti» come 
con una bacchetta magica. I 
dorotei vogliono tornare a 
pesare davvero e se De Mita 
calpesterà t connotati «popo¬ 
lari e pluralisti» della De, tor¬ 
nerà la stagione — ha detto 
Gava — delle «divisioni con¬ 
trapposte*. Ma è un fanta¬ 
sma innocuo: «Si i visto che 
in ogni de — ha Ironizzato 
Gava — sonnecchia e avolte 
sta ben sveglio un doroteo». 

A certi complimenti De 
Mita ha scelto al fare buon 
viso. Ha cercato di mettersi, 
come segretario, un po' so¬ 
pra le parti. Ha negato di vo¬ 
ler sabotare il pluralismo In¬ 
terno. Ha evitato la polemica 
diretta con Gava, mentre ha 
ringraziato Piccoli («antepo¬ 
ni sempre l'amore per il par¬ 
tito alle cariche personali») 
per averlo «Incoraggiato» do¬ 
po la sconfitta elettorale 
deU*83 e sostenuto nell’ope¬ 
razione di «commissaria¬ 
mento» della De nelle grandi 
città, n «regolamento con¬ 
gressuale possiamo trovarlo 
assieme», «non c’è sotto nes¬ 
suna fregatura*: la platea ha 
applaudito soddisfatta. E 
Pìccoli risponderà domani. 

Marco Sappfcto 


Nicolazzi reclama la vicepresidenza 

Rai: Psdi ai ferri 
corti con Camiti 


ROMA — Gli assetti dei verità Rai stanno provocando polemiche 
particolarmente aspre tra i partiti laici- A» liberali, ad esempio, 
non aono affatto piaciuti la foga e il modo col quale il segretario del 
Psdi, Nicolazzi, si è messo a rivendicare la vice-presidenza per Leo 
Bireoli, evocando accordi sanciti nel pentapartito. Nkoìrai ha 
fatto sapere di aver parlato della questione mercoledì aera con 
Crasi e di essersi viste riconosciute ie «uè buone ragioni. «Fino a 
quando le nomine Rai non verranno fatte per decreto — ha dichia¬ 
rato Fon. Battistuz» (Pii), delia commissione di vigilanza — non 
credo che alla presidenza de) Consiglio spettino investiture per 0 
servizio pubblico. Ritengo pertanto prive di fondamento le voci in 
merito ad accordi intercorsi a Palazzo Chigi con il segretario dà 
Psdi*. Tuttavia ieri mattina Nicolazzi avrebbe discusso della que¬ 
stione anche con il segretario dà Pri, Spadolini. Dall’incontro 
sarebbe risultato che non d sarebbero veti repubblicani alla nomi¬ 
na di Leo Bireoli alla vice-presidenza. La disponibilità del Fri ri 
riferisce, comunque, a un atto s u c cess i v o alla formulazione della 
candidatura: che per Nicolazzi è stata già pesta e risolta in sede di 
intesa tra i partiti dì governo; per Camiti è questione che, se ri 


•è il veto di un esterno nei confronti di un interno™ non ri premia I 
la professionalità™ stiamo a vedere, non ne facciamo un» malat¬ 
tia™ Bireoli ha già un incarico di direttore di rete*. Sembrerebbe 
qua» un invito rivolto a Bireoli perchè resti alle direzione di Radio 
1 e rinunci alla nomina a consigliere. Ma in questo caso po tre bbe 
aprirei una intricate questione tulle sostituzione, poiché qualcuno 
sostiene che ri dovrebbe rinnovare Finterò coosiguo. 


Dc-Psi, la lite 
continua 
Formica contro 
Galloni: «Sei 
un fanatico» 


ROMA — Ruvido beltà e ri¬ 
sposta tra Q socialista Formica 
e U democristiano Galie oi . Al 
direttore dà «Popolo, che In 
cc corrive ha criticato come 
«ridicole* le tesi e sp re s se dal 
capogruppo s o ci a lis ta in 
un Intervista al nostro giorna¬ 
le, Formica rispode cori: «Gal¬ 
loni non è degno più di nessun 
commento perche è anfanati» 

Nel suo articolo D direttore 
dà «Popolo» ha anche accusa» 
toU quotidiano dà Fri di usa» | 
re «tòni di inaudita astiosità j 
uà confronti dà segretario 
della De»: mentre De Mita — 
sostiene Galloni — aveva solo 
rilevato, «con tono più sul fa¬ 
ceto che sul serio, che Orari 
non poteva considerarsi 0 pa- ; 
dinne di casa dà pentaparti¬ 
to». Quante a Formica (che — 
secondo Galloni — co n ce p isce 
il nen ia p a rtito canta la stru¬ 
ménto per arrivare a una 
maggioranza alte r nativa ) ri 
tolga dalla testa che «to De ri 
acquieti alla funzione di afa- 


Su «Socialismo 
oggi» lettera 
aperta sulle 
tesi del 
congresso Pei 


ROMA — «Socialismo oggi», 
rivista che fa riferimento ri¬ 
fare* della sinistra social tris, 
pub blicherà (sul p ros si mo nu- 
mero) una lettera aperta sulle 
tesi per il 17* congresso del Pci. 
«Una sinistra di governo—» di¬ 
ce la lettera — Ita bisogno an¬ 
che dei contributo e della for¬ 
za dà Pri», e a tal fine appaio¬ 
no «necessari mutamenti, re¬ 
visioni, rinnovamenti rispetto 
ri passato». Soprattutto il do¬ 
cumento pare p r eocc up arsi di 
«mettere in guardia dal ri¬ 
schio di caricare il si gn i f icato 
politico dà programma delle 
difficoltà a una chiara indica¬ 
zione di a lle a n ze: per parlare 
chiaro, che a 17* congresso del 
Pri si esaurisca in esercitati^ 
ni tnteipretative delTespres- 
sfone "governo di program¬ 
ma”*. La lettera prepone Inol¬ 
tre aliti riitessione ie questioni 
della «piena coOocanoae del 
Fd nàia sinistra occidentale» 
e dà ruoto dell’Italia amia sce¬ 
na Internationale. 
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I! generale Bisogniero capo di stato maggiore 


Cambiano così 
i vertici delle 
Forze armate 

L’ex comandante dei carabinieri sostituisce Lamberto Bartoluc- 
ci - Al suo posto nominato Roberto Jucci - Gli altri spostamenti 


ROMA — L’attuale comandante del carabi¬ 
nieri, gen. Riccardo Bisogniero, è stato no¬ 
minato capo di stato maggiore della Difesa, 
al vertice delle Forze armate, In sostituzione 
del gen. dell’aeronautica Lamberto Barto- 
luccl. Nuovo comandante generale dell’Ar¬ 
ma diviene 11 gen. Roberto Jucci. Altra nomi¬ 
na Importante quella deU'amm. Mario Porta, 
designato segretario generate della Difesa e 
Direttore nazionale degli armamenti. Nella 
stessa tornata sono stati promossi gli ammi¬ 
ragli Sergio Majoll (diviene comandante In 
capo della squadra navale), Cesare Pelltnl e 
Marcello Vinciguerra (comandanti In capo, 
rlspettlvamene, del basso ed alto Tirreno). Il 
gen. Bisogniero comandava l'Arma del cara¬ 
binieri dal gennaio 1984; ha quasi 63 anni, 
una brinante carriera alle spalle ìieil’eserciiu 
(durante la guerra di liberatone guadagnò 
una medaglia di bronzo al valor militare) e 
come consigliere militare C79-'8l) della pre¬ 
sidenza del Consiglio. L'amm. Porta, 60 anni, 
fiorentino, era dall'84 comandante In capo 
della squadra navale e dell’area del Mediter¬ 
raneo centrale; l’Incarico che assume è tra 1 


più Importanti anche se meno noti. Il gen. 
Jucci, nuovo comandante dell’Arma, è nato a 
Cassino quasi 60 anni fa. Laureato in legge, 
sposato c con due figli, finora sottocapo di 
stato maggiore della Difesa, proviene dall’e¬ 
sercito, dove ha sempre svolto incarichi pre¬ 
valentemente operativi. È stato fra gli orga¬ 
nizzatori del soccorsi dopo 11 terremoto In 
Friuli ed ha coordinato gli Interventi di sup- 

r rto durante la recente sciagura di Tesero. 

vicepresidente dell'Emercom, 11 comitato 
di emergenza della Protzlone civile presiedu¬ 
to dal ministro ZamberletU. Un altro prece¬ 
dente di rilievo: è stato 11 gen. Jucci, alfa fine 
degli anni 70, ad organizzare le cosiddette 
«teste di cuoio» delle FFAA, l reparti partico¬ 
larmente addestrati per Interventi antiterro¬ 
rismo su aerei, navi, edifici, ambasciate e co¬ 
si via. l| ministro della Difesa Spadolini, ha 
anche annunciato che ITI dicembre prossi¬ 
mo Illustrerà alla commissione Difesa della 
Camera un progetto di riduzione di spese re¬ 
lative a «strutture militari Inutili». Probabil¬ 
mente, ha spiegato, ciò «urterà contro diversi 
interessi campanilistici che reagiranno, e 
toccherà al Parlamento affrontarli, soste¬ 
nendo 11 governo. 


Contributi Jnps, 
slitta il termine 


La bocciatura del decreto sull'Inps da parte della Ca¬ 
mera, che l’altro Ieri doveva riconoscerne 1 presupposti di 
«straordinaria necessità e urgenza», ha Indotto 11 governo 
a «sdoppiare* il provvedimento. La parte relativa al recu¬ 
pero del crediti Inps è stata riproposta come decreto leg¬ 
ge. Il resto (fiscalizzazione oneri sociali, sgravi contribu¬ 
tivi al Mezzogiorno) è stato Inserito In un disegno di 
legge. Il nuovo termine per 11 pagamento del contributi 
arretrati dovuti all’Inps è fissato per il 10 dicembre. Nel 
decreto precedente era 1130 novembre, cioè oggi, il termi¬ 
ne ultimo. 


Scarcerazioni, 
varato il decreto 


Nessun problema per 11 
varo del decreto-legge che, 
parallelamente all’entrata In 
vigore (da domani) del nuovi 
termini dimezzati della car¬ 
cerazione preventiva, stabi¬ 
lisce misure più rigorose ma 
anche più «garantiste» per 11 
controllo degli scarcerati per 
decorrenza del termini (nel¬ 
l'immediato: da un minimo 
di 162 a un massimo di 260 
Imputati di gravi reati). Le 
principali novità, che si ag¬ 
giungono alle misure già 
previste dal codice? Intanto 
una maggiore discrezionali¬ 
tà affidata ai giudici nella 
scelta degli obblighi di «sicu¬ 
rezza», la cui imposizione era 
prima automatica ed ora fa¬ 
coltativa. Il giudice potrà 
Inoltre disporre l'obbligo di 
dimora anche nel comune di 


Stranieri in 
Italia: rinvio 


Il ministro degli Interni 
Scalfaro era certo che non ci 
fossero problemi per il suo de¬ 
creto legge che intende discipli¬ 
nare il soggiorno di stranieri in 
Italia. Invece tutto è stato rin¬ 
viato alla prossima settimana. 
Perché? «Non c’era più tempo 
per discuterne», ha detto Scal¬ 
firò uscendo dalla riunione. Al¬ 
tri ministri hanno invece spie¬ 
gato le perplessità sorte sui 


contenuti del provvedimento: 
«C’era il timore di aggravi e for¬ 
malità burocratiche inutili», ha 
detto Martinazzoli, aggiungen¬ 
do: «Lo stesso Crasi ha espresso 
preoccupazioni per le possibili 
ripercussioni sul turismo». Co¬ 
sa prevedeva il provvedimen¬ 
to? L’introduzione del reato di 
«ingresso clandestino» in Italia. 
L’obbligo per tutti gli stranieri 
in Italia per lavoro di munirai 


Revocati gli 
scioperi, si vola 

H Consiglio del ministri ha ratificato l’accordo per il 
contratto al lavoro del controllori d! volo che, di conse¬ 
guenza, hanno revocato gli scioperi programmati per li 2, 
4 e 6 dicembre. È stato approvato anche un disegno di 
legge che prevede l'istituzione di un servizio di pronto 
soccorso in tutti gli aeroporti aperti al traffico civile a 
partire dal gennaio *87. Da segnalare, infine, l’approvazio¬ 
ne di un disegno di legge tendente a razionalizzare l'Inse¬ 
gnamento nella scuola, consentendo lo spostamento del 
docenti da una graduatoria all’altra, (n modo da favorire 
!! pzzczggio ad Insegnamenti dove c'è mtgriors <j!?nonihi- 
lltà di posti. Il ministro Falcucd ha Infondato anche d’a¬ 
ver predisposto, d’Intesa con la Cel, la bozza relativa all’In¬ 
segnamento della religione cattolica nelle scuole pubbli¬ 
che. 

e cura di Michele Sartori 
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residenza, mentre lo scarce¬ 
rato potrà dichiarare all’au- 
torltà di polizia un orarlo a 
sua scelta in cui sla reperibi¬ 
le a casa. Sono previste dero¬ 
ghe agli eventuali obblighi 
imposti. Se lo scarcerato li 
viola, toccherà al giudice 
stabilire nuovi provvedi¬ 
menti che, solo in casi gravi, 
potrebbero anche portare a 
nuovi mandati di cattura. È 
previsto Infine 11 fermo di po¬ 
lizia giudiziaria nel confron¬ 
ti degli scarcerati per decor¬ 
renza del termini che venga¬ 
no colti durante una fuga già 
In atto. L’imposizione di ob¬ 
blighi, comunque, non è con¬ 
seguenza automatica della 
scarcerazione: Il giudice 11 
può stabilire e graduare va¬ 
lutando l pericoli eventuali 
della scarcerazione (di fuga. 


Giacinto Militello 


di Inquinamento delle prove) 
e la pericolosità presunta 
dell'imputato. Il ministro 
Martinazzoli ha ribadito Ieri 
la sua contrarietà a ulteriori 
proroghe dell’entrata In vi¬ 
gore della nuova legge sulla 
carcerazione preventiva: 
•Potrà anche essere ritocca¬ 
ta sulla base dell’esperienza 
e nel modo giusto, non a col¬ 
pi di proroghe», ha detto. Ri¬ 
guardo alfallarme suscitato 
dalle prossime scarcerazioni 
di terroristi, mafiosi e ca¬ 
morristi, ha detto: «Questa 
legge è una scelta del Parla¬ 
mento, che certamente ha 
qualche costo: ma non si può 
volere tutto e il contrario di 
tutto. Non credo sla utile 
lanciare segnali Intempesti¬ 
vi. In questi due anni lè cata¬ 
strofi minacciate non si sono 
realizzate, e qualche risulta¬ 
to di garanzie l’abbiamo pu¬ 
re raggiunto». Secondo Spa¬ 
dolini 11 decreto è stato ap¬ 
provato «In limine mortls, 
quando eravamo alle porte 
del disastro». 


di una «carta d'identità», limi¬ 
tata alla durata del permesso di 
soggiorno, e rilasciata dal Co¬ 
mune di residenza. L'obbligo 
per chiunque ospiti a qualsiasi 
titolo o assuma uno straniero di 
dame notizia alla polizia entro 
otto giorni. Un’appendice a 
quest'ultima regola è una sana¬ 
toria prevista per chi già ba uno 
straniero (non «registrato») alle 
proprie dipendenze: ovvero nu¬ 
merosissime famiglie e piccole 
imprese artigianali e commer¬ 
ciali. Gli stranieri che risiedono 
legalmente in Italia sono 
434.000. Le stime dei «clande¬ 
stini» oscillano tra gli 800.000 e 
un milione e oltre, e di questi 
almeno 500.000 sono impiegati 
in lavoro nero. 




Il sistema 
più moderno 
al mondo 
Automatismi 
e cervelloni 
Qui hanno 
colpito 
i terroristi: 
nel cuore 
tecnologico 
e economico 

TOKYO — Tecnici dalle 
ferrovie al lavoro 
per riparare i cavi 


La ferrovia-meraviglia di Tokyo 
È dieci anni avanti all’America 


ROMA — La meraviglia del¬ 
le meraviglie: ecco 11 sistema 
ferroviario giapponese. «Di¬ 
ciamolo in una parola — af¬ 
ferma l’Ingegner Giulio Ca¬ 
porali, membro del Consiglio 
d’amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato —, è il 
più moderno al mondo. In 
questo settore gli americani 
sono dieci anni più addietro». 
Il fatto è che nel paese del Sol 
Levante 1 treni viaggiano su 
tutto l’enorme territorio 
•completamente in automa¬ 
tico». Qualunque convoglio, 
e non solamente quelli velo¬ 
cissimi ed ultrasoflstlcatl 
usati sulla linea Tokio-Osa- 
ka, «non avrebbe bisogno del 
conducente — dice Caporali 
— e se le ferrovie giapponesi 
mantengono In vita la figura 
del macchinista, che comun¬ 
que è in guanti bianchi, è per 
una questione, diciamo, psi¬ 
cologica». 

Il treno giapponese è mol¬ 
to intelligente: sa da solo co¬ 
sa deve fare. Attraverso 11 
«blocco automatico delle 
correnti decodificate», ter¬ 
mini difficili per esprimere 
l’Idea di un sistema elettro¬ 
nico, sicuro, affidabile al 
cento per cento, e 1 computer 
che governano.! nodi e gli 
scambi, 1 convogli frenano, 
accelerano, entrano In sta¬ 
zione, ripartono. Il tutto gra¬ 
zie a piccoli segnali ed Im¬ 
pulsi elettronici che «colpi¬ 
scono» l sensori delle potenti 
macchine. 

«In Italia — prosegue l'in- 
gegner Caporali che è reduce 
da una visita di studio in 
Giappone — abbiamo un so¬ 
lo nodo, completamente au¬ 
tomatizzato, ed è quello di 
Bologna. Il sistema del «bloc¬ 
co automatico» poi è In fun¬ 
zione solo sulle linee princi¬ 
pali. Da Napoli In giù non 
esiste proprio, e a questo si 
deve addebitare la causa di 
alcune sciagure. Capita la 
differenza?». Allora è ovvio: I 
terroristi per mettere In gi¬ 
nocchio 1 trasporti, l’econo¬ 
mia, le relazioni umane ed 
Industriali del paese colpi¬ 
scono al «cuore» la tecnolo¬ 
gia avanzata. E per fare que¬ 
sto basta tagliare alcuni ca- 
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vi, togliendo Input decisivi al 
cervelli elettronici. 13 milio¬ 
ni di pendolari sono rimasti 
a piedi cosi e cosi un colosso 
come 11 Giappone va In tilt. 

Ma c’è anche un'altra ra¬ 
gione per cui il gruppo del 
«Chukakuha» ha scelto di 
colpire 11 sistema ferroviario. 
«Qui — dice Caporali — non 
c’è solo tecnologia emergen¬ 
te, ricerca applicata, sforzi 
finanziari enormi. Il treno 
rappresenta la spina dorsale 
dell’economia giapponese. 


Laggiù, da sempre, hanno 
assunto la strada ferrata co¬ 
me asse principale del tra¬ 
sporti*. Vero è che negli ulti¬ 
mi dieci anni le ferrovie sta¬ 
tali hanno cominciato a pro¬ 
durre «buchi» finanziari di 
una certa gravità ledendo 
l’Immagine di un modello 
Insuperato di efficienza e di 
puntualità (e per questo Na- 
kasone ha dato 11 via ad un 
gigantesco programma di 
deregulation cercando di 
privatizzarle), ma resta U 
fatto che le linee superraplde 
«Shlnkansen», che mettono 1 


TOKYO — Folla In attesa di partire 

KamearJ, Oglkubo, Kamacura, Ryogoku... La grande To¬ 
kio conta 15 milioni di abitanti e un terzo di essi viaggia 
giornalmente sulle sei linee di metropolitana velocissima che 
coprono la regione con oltre 500 chilometri di binari. Se non 
avete un amico giapponese armatevi di pazienza o restate a 
casa: appena fuori della zona centrale le scritte sono soltanto 
In caratteri orientali e rischiereste di perdervi definitivamen¬ 
te. Treno giallo, arancio, giallo-blu, marrone scuro e marro¬ 
ne chiaro, rosso: questa è l’unica cosa che capirete e le carti¬ 
ne, con tutta la loro buona volontà, non vi aiuterebbero mol¬ 
to. 

Passa un treno ogni due, tre minuti. Alle sette del mattino 
una folla enorme e grigia attende In ogni stazione; arriva 11 
convoglio e si aprono le porte pneumatiche. Nessuno scende: 
vanno tuffi verso il centro. Una massa compatta si precipita 
nel vagoni, schiaccia 1 malcapitati che già vi avevano preso 
posto dalle stazioni precedenti, e che non danno alcun segno 
di reagire. L’idea che la promiscuità fisica con sconosciuti è 
una cosa sgradevole è esclusivamente europea: qui i corpi 
sono passivamente schiacciati fino all’Inverosimile. 

Passano venti secondi e ancora molti pendolari non ce 
l’hanno fatta ad entrare, rimangono aggrappati come api 
fuori dalle porte. Intervengono allora eleganti uscieri In divi¬ 
sa color blu-avlo, con un cappellino da ufficiale in testa e, 
incredibile, 1 guanti di filo bianco. Premono prima delicata¬ 
mente, poi con sempre maggiore energia. Il grappolo che si 
sporge fuori del vagoni fino a pressarlo, a strati dentro le 
vetture. Poi le porte si richiudono, completando l’opera di 
schiacciamento. Dentro non c’è orla, U convoglio corre velo¬ 
cissimo nelle viscere della terra e un vento gommoso, che 
non alimenta 11 respiro, filtra da finestre e feritole. Letteral¬ 
mente accatastata, la classe lavoratrice di Tokio va al lavoro. 


Ma una giornata 
in metrò è una 
brutta avventura 


In silenzio. Dopo pochi minuti, un’altra stazione: stessa sce¬ 
na. Incredibilmente, anche 1 nuovi pendolari, esattamente 
uguali al precedenti, riescono a trovar posto sul treno. Il 
viaggio può durare un'ora, un’ora e mezza. A Tokio, come a 
Osaka, c’è gente che si macina cosi 300 chilometri al giorno, 
frtk flptfflrp c venire* 

Il fatto è che la città è estesissima. È terreno paludoso, un 
tempo una specie di Venezia dove si contano ancora 5mlla 
ponti. II terremoto è sempre In agguato: meglio costruire 
case di un solo plano, di bambù, di lamiera, di legno, di carta 
di riso. Uno sterminato accatastarsi di pareti, tetti, minuscoli 
giardini. Ed ecco 11 centro: Shinjuku, Glnza, Chuo-Ku. Ku è 
facile capirlo, significa soltanto quartiere. Banche, uffici, 
grandi magazzini si affollano con un disordine che nessuno 
Immaginerebbe In un popolo così intimamente ordinato. To¬ 
kio non ha mal avuto un plano regolatore, e si vede. A OInza, 
come dire Monte Napoleone a Milano, o via Condotti a Roma, 
11 letto di un fiume regge, su piloni, una sopraelevata a due 
plani. Grattacieli e baracche, templi e parcheggi convivono 
con un loro equilibrio. 

Le uscite della metropolitana sembrano 1 cancelli dello 
stadio Olimpico. A Intervalli regolari, un fiume di persone 
fuoriesce, tenuto a bada da semafori che gli evitano di finire 
sotto le ruote di un traffico Intensissimo. Si accende la luce 
verde e tutti sciamano dall’altra parte, fino al prossimo stop. 

Dietro al grandi magazzini luccicanti c’è l'ingresso del per¬ 
sonale: davanti. Il sorvegliante con 11 cronometro e la tabella. 
Ad una ad una le commessesi Inchinano, ed entrano. Dopo le 
8,15 le poche ritardatane (una piega d’angoscia sul volto) 
vengono sgridate. In mezzo di strada, s’inchinano di più, 
debbono firmare. Alle 8,20 tutti dentro. Anche questo è 11 
Giappone. 

Enrico Menduni 


treni In condizioni di viag¬ 
giare a velocità di 250 chilo¬ 
metri l’ora, non hanno rivali 
In tutto 11 mondo occlentale. 
«In Giappone — commenta 
Caporali —11 trenta per cen¬ 
to dell’Insieme del viaggiato¬ 
ri privilegia 11 treno, contro, 
per esemplo, l'otto per cento 
Italiano, e la percentuale si 
innalza ancor di più, fino ad 
arrivare al cinquanta per 
cento, per quanto riguarda 
la merce viaggiante». 

Hanno anche provato a 
far la guerra allo «chemln de 
fer» giapponese. La compa¬ 
gnia aerea Jal ha Istituito 
una specie di «navetta», fatta 
di Jumbo, tra Tokio ed Osa¬ 
ka. Ma a discapito tuttavia 
della sicurezza. L’aereo ca¬ 
duto in agosto, causando 
quasi 600 morti, aveva avuto, 
come si sa, seri problemi di 
manutenzione. E allora, no- 
| nostante tutto, le ferrovie ri¬ 
mangono centrali e decisive. 
.«Prendere 11 treno — raccon¬ 
ta Caporali — non è quella 
cosa avventurosa e un po’ ro¬ 
mantica come da noi. Per 
esemplo quando li convoglio 
•entra in stazione 11 passegge¬ 
ro qualunque sa dove si fer¬ 
merà, non 11 treno, ma la 
"sua” carrozza. Sul marcia¬ 
piedi, Infatti, sono disegnati 
con precisione gli spazi d'ar¬ 
resto del singoli vagoni. Che 
ovviamente sono numerati». 
Ma non finisce qui: In tutti 
•gli scali cl sono «percorsi pe- 
’donalizzati» per ciechi, con 
delle mattonelle in rilievo, 
che permettono al non ve¬ 
denti di prendere 1 convogli 
senza problemi. Non bisogna 
nemmeno faticare per «sali¬ 
re» sul treno. «Gli Ingressi so¬ 
no a raso — dice Caporali —, 
allo stesso livello cioè del 
materiale rotabile. Come 
nelle nostre metropolitane». 

Ultima meraviglia: tra 
qualche tempo si vedrà In 
Giappone il treno «a sospen¬ 
sione magnetica» che non 
toccherà mal terra. In prova 
ha già toccato 1310 chilome¬ 
tri di velocità. «Ma — conclu¬ 
de Caporali — 1 nipponici 
sperano di arrivare a 500». 

Mauro Montali 


Giappone e la sua democrazia congelata 

Sul sistema politico pesano i meccanismi attraverso i quali il partito liberaidemocratico egemonizza da decenni il governo - Il 
ruolo delle opposizioni - All’ultrasinistra una contestazione ormai «storica» che si ricicla con azioni talvolta assai violente 



Proprio In questi giorni 
Yasuhlro Nakasone brinda 
al suo terzo anniversario sul¬ 
la poltrona di primo mini¬ 
stro. Un bel successo, che era 
sfuggito al suol predecessori 
con nomi Importanti come 
Tanaka, Mlkl, Fukuda, Ohi- 
ra e Suzuki: la crema dei ca- 
plccrrente del Partito llbe- 
raldemocratlco (Pld), forma¬ 
zione che ha dominato la vi¬ 
ta politica nipponica in que¬ 
sto dopoguerra. Il Giappone 
vive una contraddizione evi¬ 
dente tra la modernità della 
sua macchina produtUva e 
la sostanziale arretratezza 
nel funzionamento del suo 
sistema politico, che riduce 
le spinte democratiche e le 
annacqua nel meccanismo 
di potentati su cui si regge li 
Pia. La perdita per un soffio 
della maggioranza assoluta 
del seggi da parte del Pld alle 
elezioni del dicembre 1983 
non ha cambiato le cose: 1 
giochi politici continuano a 
essere svolti più nell’ambi¬ 
guo confronto tra le correnti 
del partito che nelle aule par¬ 
lamentari. La figura di Ka- 
kuei Tanaka i l’emblema 
delle distorsioni della vita 
politica giapponese: pur es¬ 
sendo stato travolto dallo 
scandalo Lockheed e avendo 
dovuto per questo lasciare 
nove anni fa il Pld, Tanaka 
ha continuato a guidarne 
dall’esterno la corrente Dtù 
forte, arrivando a costringe¬ 
re alle dimissioni l’ex primo 
ministro Suzuki, a far nomi¬ 
nare Nakasone alla guida del 
governo, a rifiutargli le di¬ 
missioni da deputato al mo¬ 
mento della condanna per la 



TOKYO — Pompieri cercano dì spegnere uno degS incendi 


Lockheed e a farsi rieleggere 
trionfalmente al Parlamento 
nella sua circoscrizione-feu¬ 
do. 

I partiti d’opposizione (In 
particolare | comunisti, che 
proprio nel giorni scorsi 
hanno tenuto 11 loro con¬ 
gresso, 1 socialisti e I buddisti 
del Komelto) contestano 
aspramente soprattutto al¬ 
cuni aspetti della politica di 
Nakasone, a cominciare dal¬ 
la sua propensione militari¬ 
stica. E significativo che 11 
governo nipponico abbia ne¬ 
gli ultimi anni ridotto sensi¬ 
bilmente le spese di tutti I di¬ 
casteri escluso quello della 
Difesa. In omaggio allTspl- 
, razione di pace della Costltu- 
I rione del lVW, il governo Ml- 


ki decise nel 1976 che le spese 
militari non avrebbero supe¬ 
rato l’uno per cento del pro¬ 
dotto nazionale lordo (Pnl). 
Nakasone (spinto da Wa¬ 
shington) si è Impegnato al 
massimo per varcare questo 
limite, anche se U rilievo del 
Pnl nipponico (U terzo al 
mondo) fa sì che In termini 
assoluti le spese militari del 
Giappone siano tutt’altro 
che trascurabili (ben supe¬ 
riori, ad esemplo, a quelle 
Italiane). I> proteste oell’o- 
piiiìune puùuùci «vàio servi¬ 
te a ben poco, così come è ac¬ 
caduto in tema di presenza 
delle navi da guerra nucleari 
americane nei porti giappo¬ 
nesi, di assunzione di Impe¬ 
gni militari a Ranco degli 


Stati Uniti o di difesa del ter¬ 
ritorio. La scommessa del 
Pld è stata insomma anche 
quella di attribuire al miti 
dell’efficienza, dello sviluppo 
tecnologico e della produzio¬ 
ne un ruolo di compensazio¬ 
ne rispetto alle sostanziali 
carenze del sistema politico. 

Questa scommessa si è 
misurata negli ultimi anni 
con vari ostacoli, a comin¬ 
ciare dal maggiore dinami¬ 
smo del partlu d’opposizio¬ 
ne, sempre più costretti — 
nel nome stesso de! funzio¬ 
namento delle istituzioni de¬ 
mocratiche — a cercare di 
rompere U monopolio del po¬ 
tere nelle mani del Pld. un 
altro ostacolo è stato 11 dete¬ 
rioramento del rapporti in 


seno allo stesso Pld, con Na¬ 
kasone nelle vesti di padre- 
padrone (favorito in questo 
anche dalle cattive condizio¬ 
ni di salute di Tanaka) e 1 di¬ 
rigenti medio-alti che mani¬ 
festano segnali d’insofferen¬ 
za. E tra gli altri ostacoli c’è 

D uello dell’estremismo, ere* 
e (almeno In una certa mi¬ 
sura) del radicalismo stu¬ 
dentesco degli anni Sessan¬ 
ta, Le carenze del sistema po¬ 
litico hanno dato soazlo alle 
nuove spinte estremistiche, 
che « loro volta, tentano di 
sfidare con la violenza degli 
attentati una macchina eco¬ 
nomica e tecnologica nata 
per essere perfetta. E che In¬ 
vece perfetta non è. Non lo è 
sul plano tecnico (ieri il 


Giappone ha dimostrato la 
vulnerabilità di un gigante¬ 
sco complesso economico 
avanzato) e tanto meno nel 
suo rapporto con l'Insieme 
della società: come dire che 
la modernizzazione non può 
essere solo un fatto di com¬ 
puter, pena l’emergenza di 
spinte capaci di mandare in 
tilt anche 1 computer più 
perfezionati. 

L’ultrasinistra giapponese 
ha alle sue spalle una storia 
convulsa. Dalle massicce di¬ 
mostrazioni degli anni Ses¬ 
santa si è passati a contesta¬ 
zioni più «mirate», come 
quella contro 11 tentativo 
(riuscito) di togliere al conta¬ 
dini 1 terreni su cui negli an¬ 
ni Settanta è siato costruito 
il nuovo aeroporto intema¬ 
zionale di Tokio. Ora si vor¬ 
rebbe ampliarlo e si prevede 
di sacrificare a ouesto scopo 
un’altra superficie coltivata. 
Di qui le proteste esplose ne¬ 
gli ultimi mesi e 1 ripetuti 
scontri, a cui i membri del 
gruppi estremistici non 
mancano di Intervenire in 
formazioni e bardature da 
battaglia campale. Incidenti 
si sono verificati varie volte 
In questi anni anche sul ma¬ 
re, quando sono stati orga¬ 
nizzati «accerchiamenti» di 
navi nucleari americane ad 
opera di barche e pescherec¬ 
ci che hanno Impedito loro di 
entrare nel porti. In tutti 
questi casi l gruppi estremi¬ 
stici hanno fatto leva su ri¬ 
vendicazioni non cerio as¬ 
surde, utilizzate e Interpre¬ 
tate nel modo ritenuto più 
conveniente al loro rafforza¬ 
mento. 

Alberto Toscano 
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Blocco assunzioni 

Di periferia, sì 
Lo Stato invece 
fa le «deroghe» 


SI crede erroneamente che si 
sia registrato, In questi ultimi an¬ 
ni, li Blocco delle assunzioni niella 
pubblica amministrazione. È ve¬ 
ro che /e varie «leggi finanziarle* 
hanno Invariabilmente sancito II 
blocco delle assunzioni, ma dero¬ 
ghe di vario titolo e fonte, alcune 
previste nell’ambito delle stesse 
leggi, hanno di fatto consentito 
un Incremento del numero del di¬ 
pendenti. 

Le deroghe al blocco, per quan¬ 
to concerne II personale effettivo 
(al netto del personale a tempo 
definito) dell’amministrazione 
statale, ammontano a 29.246 uni¬ 
tà per l’anno 1984, a 55.732 unità 
per l’anno 1985. Per quanto ri¬ 
guarda gli enti locali, il numero 
delle deroghe è di 426per 11 1984 e 
di 6.134 perii 1985. Se si considera 
che 11 totale del dipendenti statali 


è di 250.000 unità e quello degli 
enti locali di 610.000, si ha una 
Immagine chiara ed Inconfutabi¬ 
le della linea realmente seguita: 
si ò voluto sancire 11 principio del 
blocco per stabilire a livello cen¬ 
trale, di fase In fase, di volta In 
volta, chi, dove, come e quando 
poteva procedere alle assunzioni. 

Per capire appieno la portata 
del fenomeno basta rilevare che, 
In pratica, nell’amministrazione 
statale, non esistono più posti va¬ 
canti ma vi si registra anzi un nu¬ 
mero di occupati superiore al po¬ 
sti di organico. Negli organici de¬ 
gli enti locali, Invece, si registra, 
pur computando le limitatissime 
deroghe sopra accennate, a favo¬ 
re di alcune amministrazioni, un 
numero crescente, di anno in an¬ 
no, di posti vuoti tanto che non 
risultano nemmeno sostituite. 


nella stragrande parte degli oltre 
8.000 enti, le unità che lasciano 
fisiologicamente II servizio. 

Ma ciò che colpisce veramente 
non è tanto 11 tipo di politica rea¬ 
lizzata In questi anni, anche se è 
questione tutt’altro che seconda¬ 
rla, quanto la volontà di prose¬ 
guire e sviluppare la stessa linea 
peraltro con 11 tentativo di coper¬ 
ture sindacali. Infatti, Il disegno 
di legge finanziarla riporta, nel 
testo originarlo, ancora una vol¬ 
ta: *È fatto divieto di procedere ad 
assunzioni di personale» tranne 
che, In sostanza, per le coperture 
del posti riservati alle categorie 
protette, per l’assunzione dello 
stesso numero di stagionali e del 
20% del posti vacanti e disponibi¬ 
li degli enti locali. Lo stesso dise¬ 
gno di legge prevede che II Capo 
del governo decreti annualmente 
11 plano delle deroghe, tenendo 
conto di quanto già previsto dalla 
legge 444, di eventuali progetti 
speciali e degli obiettivi della mo¬ 
bilità. 

Ora, si consideri che gli enti lo¬ 
cali non solo hanno realizzato 
davvero 11 blocco delle assunzioni 
previsto dalla legge, ma hanno 
definito 1 loro organici, cioè 11 loro 
fabbisogno di personale, attra¬ 
verso non solo complesse e spesso 
defatiganti trattative tra organi e 
strutture, tra organi e sindacati, 
ma anche attente verifiche nelle 
giunte e nel consigli, vale a dire 
da parte di tutte le forze politiche, 
di maggioranza e di minoranza. 


dal più grande al più piccolo ente. 
DI più: le scelte democr,eticamen¬ 
te assunte sono state sottoposte, 
prima, al controllo degli organi 
regionali di controllo, poi all’au¬ 
torizzazione di un organismo go¬ 
vernativo: la Commissione cen¬ 
trale per la finanza locale del mi¬ 
nistero dell’Interno. Tale organi¬ 
smo aveva, già nel periodo dal 
1980 al 1983, esaminato 8.388 
provvedimenti, spesso chiedendo 
atti Integrativi, chiarimenti, 
Istruttorie ecc. e, soprattutto, ta¬ 
gliando qua e là con criteri che 
possiamo definire, nella migliore 
delle Ipotesi, empirici ed appros¬ 
simativi. 

SI è pertanto In presenza di un 
fabbisogno di personale nell’am¬ 
bito del settore pubblico non solo 
democraticamente accertato e 
dettagliatamente definito, ma 
anche •certificato» dallo stesso 
governo. Che senso hanno, allora, 
11 blocco ed il plano annuale delle 
deroghe del presidente del Consi¬ 
glio del ministri? 

Una risposta potrebbe essere ed 
è relativa alla possibilità di as¬ 
sunzioni per la realizzazione di 
progetti finalizzati, come si legge 
— nella bozza pubblicata da Ras¬ 
segna Sindacale —, di Ipotesi di 
accordo intercomparto, nel setto¬ 
ri, ad esemplo, della lotta all’eva¬ 
sione fiscale, del catasto, del beni 
culturali ed ambientali, dell’eco¬ 
logia e protezione civile, dell’edu¬ 
cazione degli adulti. Ma non si ve¬ 
de come tali Interventi (che non 


possono contare, si ripete, sugli 
organici del ministeri) possano 
legittimare la perpetuazione del 
blocco delle assunzioni negli enti ■ 
locali e della deroga governativa. 

Non vi è dubbio, dunque, che la 
norma punta all’annullamento, 
per quanto qui si tratta, di tutto II 
circuito Istltuzlonale-ammlnl- 
stratlvo e alla gestione centraliz¬ 
zata del margini che ancora ri¬ 
mangono alle assunzioni nel ruo¬ 
li della pubblica amministrazio¬ 
ne. La redditività della spesa per 
il personale degli enti locali e l’ef¬ 
ficienza organizzativa sono, d’al¬ 
tra parte, Inevitabilmente e forte¬ 
mente compromesse da un nu¬ 
mero crescen te di vuoti di organi¬ 
co non programmato né, spesso, 
programmabile. Senza conside¬ 
rare, Inoltre, che viene di tatto so¬ 
stanzialmente vanificatoli lavoro 
di un quinquennio non solo degli 
enti ma dello stesso ministero 
dell’Interno. 

Non si conciliano, del resto, con 
la disciplina proposta, gli stessi 
auspici governativi al Parlamen¬ 
to di rimozione del blocco senza 11 
quale — così si esprime la citata 
relazione della Commissione cen¬ 
trale della finanza locale — •l’av¬ 
vio ormai marcato, anche se gra¬ 
duale, verso una perequata orga¬ 
nizzazione e distribuzione del 
personale degli enti locali rischia 
di rimanere un obiettivo sterile ». 

Renzo Moschlni 

deputato 


INCHIESTA / Arci, laboratorio sociale con oltre un milione di iscritti - 3 

Firenze, le case del popolo 
come un gran libro di storia 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — «Madama Dorè 
e la corazzata Potcmktn*. Un 
video, tra parodia e provoca¬ 
zione, girato sul film-monu¬ 
mento di Eisenstein ha occu¬ 
pato la serata del 7 novem¬ 
bre, anniversario della Rivo¬ 
luzione d'Ottobre, In una del¬ 
le più grandi case del popolo 
di Firenze, la «Vie nuove». 
Forse, per qualcuno, un ge¬ 
sto Irriverente. Sicuramente, 
dall'Inizio di quest'anno, l’Ir¬ 
ruzione delle donne del «Ma¬ 
dama Dorè» ha dato un se¬ 
gno di novità e di vivacità al¬ 
la vita di questa istituzione 
carica di storia. «Ci siamo 
decise — mi dicono — a su¬ 
perare lo stato di ripiega¬ 
mento in cui versavano 1 vari 
collettivi. Basta con le la¬ 
mentele e le analisi del disa¬ 
gio; cerchiamo di darci un 
centro di cultura, un luogo 
per il tempo libero. Il piacere 
di stare insieme, in una paro¬ 
la. Dibattiti, mostre, concer¬ 
ti. Il tutto sotto le insegne di 
Arci donna». 

Nell’enorme complesso di 
viale Giannotti hanno alle¬ 
stito un piano-bar. La loro 
attività, all’Inizio, ha provo¬ 
cato qualche reazione di ri¬ 
getto («Queste vengono a fa¬ 
re salotto»), poi tutto si è ri¬ 
solto. Del resto, c’è spazio per 
tutti. Per i giocatori di carte 
e di biliardo, per gli anziani 
che vengono a leggere l gior- 
I noli. E soprattutto per le af¬ 
follate dlsflde con la tombo¬ 
la, testimoniate dai tavoli 
con le scanalature ricolme di 
lupini segnapunti. 

Case del popolo ira 11 vec¬ 
chio e 11 nuovo, dunque. A 
Firenze una pagina di storia, 
un patrimonio Imponente. 
La città. Inclusi 1 Comuni più 
vicini, ne conta 250. Se ne 
possono trovare tre In uno 
stesso quartiere, da un isola¬ 
to all’altro, spesso animate 
da fiere rivalità. Affiliate al- 
l’Arcl, ma con un tessera¬ 
mento proprio, una vita au¬ 
tonoma. Veri e propri ba¬ 
luardi del movimento ope¬ 
raio, molte sorte alla Libera¬ 
zione. Qui si è fatta molta po¬ 
litica, si è intrecciato II dialo¬ 
go con il mondo cattolico fio¬ 
rentino, la gente ha trovato 
un punto di riferimento. 

•Ma adesso — osserva Pier 
Lorenzo Tasselli, presidente 
provinciale dell’Arci — c’è il 
pericolo di ridurre questi 
centri a una vita tradiziona¬ 
le, una gestione nel segno 
dell’ordinaria amministra¬ 
zione. n rischio di tagliarsi 
fuori dal dibattito, dal nuo¬ 
vo, dal contatto con 1 giova¬ 
ni. Per questo la nostra azio¬ 
ne è quella di dare spazio a 
tutta una serie di Iniziative 
al passo con 1 tempi. Non 
c’interessa conservare un 
museo, anche se glorioso». 

L’Ingresso della «Buonar¬ 
roti» è sormontato da una la¬ 
pide, sbrecciata dal tempo, 
che ricorda la presenza, in 
questo edificio, di Lorenzo 
Ghlbertl. Siamo nel quartie¬ 
re di Santa Croce, nel vivo 
della «fiorentinità», così den¬ 
sa di suggestioni, fissata nel¬ 
le pagine di Pratolinl. Ma 
multa sujuac jjwaàaià «li Al¬ 
no. A Santa Croce tante cose 
sono cambiate, a cominciare 
dagli abitanti, dalle vecchie 
botteghe artigiane. L’allu¬ 
vione del *86 ha dato 11 colpo 
di grazia. La «Buonarroti», 
l’ultima casa del popolo ri- 


Il 7 novembre trasgressivo di «Madama Dorè» 
A Santa Croce, evocando Ghiberti e Pratolini 
Visita a Lucca, dove «piccolo è bello» 

Le polisportive di Modena, cattedrali laiche 
Autofinanziamento con la tombola e la carta 




La casa dei popolo «Via nuove» di Firenze, una delle più grandi 
a ricche di storia del capoluogo toscano. La foto si riferisca alle 
drammatiche giornate dell’alluvione del *66, allorché questa 
struttura divenne un centro di coordinamento degli interventi 
nella città sconvolta dalle acque deh'Arno. Ora, nei locali di 
viale Giannotti come in motta ahra case del popolo, si svolgono 
sotto le insegne deil'Ard molte iniziative aperte al nuovo: 
animazione teatrale, musica giovane, cinema, dibattiti 


inasta nel centro storico, si 
trova a misurarsi con un tes¬ 
suto sociale disgregato, con 
problemi pesantemente dif¬ 
fusi come quello della droga. 

Fiorenza Bendinl, presi¬ 
dente di fresca nomina, ci 
parla del Teatro laboratorio 
di figure. «Abbiamo avviato 
un seminario universitario 
per studenti-lavoratori. In¬ 
sieme alla cattedra di teoria 
e tecnica delle comunicazio¬ 
ni di massa dell’Università 
di Firenze. Un’iniziativa che 
ha reso possibile un rapporto 
di fiducia con la gente e con 
le scuole della zona. Ma non 
è certo la sola. Nella nostra 
palestra svolge corsi di dan¬ 
za moderna e di ginnastica 
un’associazione di studenti 


universitari, "Allonsan- 
fant", affiliata all’Arci, atti¬ 
va anche negli atenei di Pisa 
e di Siena. Teniamo corsi di 
lingue per italiani e per stra¬ 
nieri, con visite e conferenze. 
Ospitiamo "Gruppo 80", 
un’equipe di medici impe¬ 
gnati sulle tossicodipenden¬ 
ze». 

Parlare di Arci a Firenze (e 
noi ci limitiamo qui al feno¬ 
meno delle case del popolo, 
che certo non ne esaurisce la 
presenza e l’attività) signifi¬ 
ca andare alle origini di que¬ 
sta associazione. E In Tosca¬ 
na che prese le mosse quel 
movimento che doveva por¬ 
tare negli anni Sessanta alia 
fondazione dell’Arci su scala 
nazionale. 57.000 iscritti a 


Firenze, il doppio se si consi¬ 
dera l’intera provincia. In 
tutta la regione ben venti¬ 
cinque comitati territoriali: 
una presenza cospicua in 
ogni campo, dal cacciatori 
allo sport, dalla Lega am¬ 
biente al giovani dell’Arci 
Kids. 

Ma sono gli stessi dirigenti 
regionali dell’associazione a 
suggerirci una puntata a 
Lucca, la provincia «bianca» 
della Toscana. Qui l’Arci non 
è una potenza: ha ridotte 
proporzioni, è «all’opposizio¬ 
ne». Ma, una volta di più, pic¬ 
colo è belio. Lucca, ancora 
un gioiello nella sua intatta 
cinta muraria, è città di ban¬ 
che e di commercio. Poche, e 
di ridotte dimensioni, le fab- 
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briche. II mondo economico 
locale, comprese le coopera¬ 
tive, è sordo alle novità. Più 
accorta la De, maggioritaria 
da sempre. 

■Proprio con 11 forte asso¬ 
ciazionismo cattolico — sot¬ 
tolinea Franca Cecchini, un 
presidente Arci con una gran 
carica d’entusiasmo — ab¬ 
biamo stretto rapporti signi¬ 
ficativi. Da due o tre anni ab¬ 
biamo moltiplicato le ade¬ 
sioni, soprattutto tra 1 giova¬ 
ni. Contiamo su una libreria, 
un giornale d’assalto (“Pae- 
saperto”, che esce quando 
può), iniziative con poeti e 
pittori. Non c’è più U vecchio 
"collateralismo" con i partiti 
della sinistra, è venuto su un 
gruppo dirigente giovane e 
dinamico*. 

n dinamismo c’è e si vede. 
È sorto un locale di tenden¬ 
za, 11 «Nosferatu». si vanno 
aprendo circoli enogastro- 
nomici. Raggiungiamo uno 
di questi, ospitato nell’unica 
casa del popolo della Luc¬ 
chesi» (Firenze è lontana—). 
L’avevano Intitolata «Rina¬ 
scita», ma la gente del posto 
la chiama «Diavoletti». Un 
po’ per il nome della località, 
ma anche per una sorta di 
etichetta vecchio stampo at¬ 
tribuita ai frequentatori. 
Siamo a Capannori, un gros¬ 
so comune, come Lucca go¬ 
vernato dalla De. Pare Incre¬ 
dibile, ma non vi funziona 
neppure un cinema. Ecco 
l’importanza di «Diavoletti» e 
del lavoro delPArcL Un lavo¬ 
ro alle frontiere dei civile, 
anche qui, nella civilissima 
Toscana. 

Dalla Toscana’ all’Emilia, 
e J*r*elv?»»rr«n?* a Modena. 
Qui un cittadino ogni dodici 
ha in tasca la tessera dell’Ar¬ 
ci. Cinquantamila Iscritti, 
450 basi associative. Dieci¬ 
mila ragazzi sotto t quattor¬ 
dici anni svolgono attività 
nei centri di avviamento allo 


sport La visita alle società 
polisportive, numerose nel 
quartieri del capoluogo e in 
tutti 1 comuni grandi e picco¬ 
li della provincia, ha il sapo¬ 
re dell’ingresso In una catte¬ 
drale La loro radice storica 
— d dice Gabriele Bettelli, 
presidente Uisp — è nelle so¬ 
cietà operale di mutuo soc¬ 
corso. I legami con gli enti 
locali e la scuola sono assai 
saldi. 

La Polisportiva Sacca, in 
città, è una delle più grandi e 
continua ad espandersi negli 
Impianti grazie ad un diffuso 
lavoro volontario. L’ultimo 
gioiello, ha appena un anno 
d’età: ì una moderna pale¬ 
stra per la lotta greco-roma¬ 
na. A San Faustino, a Mode¬ 
na Est, nella costruenda *Co- 
rassorl» lo stesso fervore di 
iniziative. Qualcuno mi con¬ 
fida: «Nella sezione di partito 
e nel consiglio di quartiere 
c’è più difficoltà a tradurre 11 
lavoro in fatti concreti. Qui, 
invece, l’Impegno è ripagato 
da realizzazioni, da risultati. 
Per questo c’è una partecipa¬ 
zione crescente». 

A Castelfranco Emilia, 
sulla strada per Bologna, la 
polisportiva sorge tra gli al¬ 
beri, in un ambiente natura¬ 
le Intatto, con un corso d’ac¬ 
qua, 1 cigni. Ventuno le disci¬ 
pline sportive praticate: Il 
cuore pulsante di questo pic¬ 
colo comune. Nel racconto 
del soci colpisce la descrizio¬ 
ne di certe fonti di finanzia¬ 
mento, addirittura deamlcf- 
slsne: le gigantesche tombo¬ 
le del sabato, la raccolta del¬ 
la carta. «Proprio con la car¬ 
ta et slamo comperati tre 
pulmini». Quando si dice la 
fantasia-. 

Fabio InwMd 

(Fine — I precedenti artkcfi 
sono stati pubblicati il Zi e 8 


LETTERE 


ALL' UNITA’ 


Ci sarà «Iride» 

Caro direttore, 

la redazione dì Iride, foglio di donne in 
lotta per la Pace, aderisce con entusiasmo 
alla manifestazione del 30 novembre momen¬ 
to significativo ed eloquente della decisa op¬ 
posizione delle donne alla legge finanziaria, 
poiché questa va chiaramente in senso con¬ 
trario ai loro bisogni. 

Oggi le donne sono sempre più consapevoli 
che la gran parte dei loro problemi, in Italia 
come negli altri Paesi capitalistici, dipende 
dalle forti spese per il riarmo, che peggiorano 
le loro condizioni economiche e sociali e ri¬ 
schiano di vanificare conquiste e realizzazio¬ 
ni ottenute a prezzo di lunghe e dure lotte. 

Per questo ci trova particolarmente d’ac¬ 
cordo la richiesta di una riduzione delle spese 
militari per destinarle invece ai servizi socia¬ 
li, contro ogni tentativo della destra economi¬ 
ca nostrana di liquidarli. 

Abbiamo salutato con speranza la ripresa 
dei negoziati di Ginevra e gli spiragli di di¬ 
stensione internazionale che si aprono: ora 
facciamo sentire tutta intera, anche a chi ha 
ie orecchie dure, la nostra volontà di pace e di 
progresso. 

ADA DONNO 

per la redazione di «Iride» (Lecce) 

La «grande illusione» 
e gli ostacoli incontrati 
da un gruppo di insegnanti 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo di insegnanti per anni at¬ 
tivamente impegnati per l'attuazione di una 
scuola migliore rispetto a quella del passato 
(quella che abbiamo frequentato) e rispetto a 
quella attuale. La nostra -grande illusione» di 
poterla modificare si era orientata in due di¬ 
rezioni collegate: la prima di tipo didattico e 
strutturale, la seconda di tipo sindacale e po¬ 
litico. Per anni ci siamo autoaggiornati, ab¬ 
biamo parlato di psicologia dell’adolescente, 
abbiamo costruito ed attuato un piano di ri¬ 
forma delia scuola secondaria. 

A questo proposito non possiamo ignorare 
che il nostro Paese è l’unico fra quelli della 
Comunità europea a non aver riformato la 
scuola secondaria da oltre 60 anni. La mag¬ 
gior parte dei Paesi europei è già al 2° o 3* 
.ritocco nei confronti di una scuola secondaria 
già riformata. Come è possibile che la nostra 
scuola sia all’altezza dei tempi? 

Non era questa la scuola che in questi anni 
abbiamo chiesto. La nostra «utopia» prevede¬ 
va un sistema formativo che suscitasse valori, 
competenze, personalità critiche e libere. 

Gli ostacoli incontrati nella battaglia di 
questi anni sono stati di ordine diverso; ne 
individuiamo alcuni: 

— Progressiva insensibilità del ministero 
nei confronti della sperimentazione: gli attac¬ 
chi costanti, larvati e indiretti, ma non per 
questo innocui, hanno reso sempre più rìgida 
e quindi più tradizionale la struttura. 

— Scarsa udienza in ambito sindacale: i 
problemi qualitativi della scuola sono quasi 
sempre passati in secondo piano rispetto a 
rivendicazioni relative all’occupazione, alla 
stabilizzazione degli organici, al salario. 

— Scarsa disponibilità della categorìa: i! 
corpo insegnante è nella maggioranza con¬ 
tento del proprio «status»: sottopagato, non 
aggiornato, spesso alienato (fa un lavoro ri¬ 
petitivo e poco formativo) si fa forte di piccoli 
privilegi, orario di lavoro ridotto, lunghe va¬ 
canze, un po’ di assenteismo; gli si dà poco, 
gli si chiede poco, lo si lascia sopravvivere... 
Ci sono ovviamente le eccezioni. 

— Inesistente collegamento con l’Universi¬ 
tà, istituto immobile e lontano. 

— Mancanza di proposte e di risposte della 
Regione sui temi deU’analisi del mercato del 
lavoro e delle nuove figure professionali. 

La totale mancanza propositiva riguardo 
alle richieste del mercato del lavoro e alla 
disoccupazione giovanile non è solo stata de¬ 
gli Enti locali, ma del governo: non t mai 
esistito un piano organico di prospettiva sui 
problemi dell’occupazione giovanile. Solo re¬ 
centemente è siato avanzato dal ministro del 
Lavoro De Michelis un progetto di medio 
perìodo sul quale dovranno pronunciarsi tutte 
le forze sociali. Riteniamo che fa discussione 
di tale piano non debba essere separata da 
quella della formazione di base e quindi dalla 
discussione sulla scuola secondaria. 

LETTERA FIRMATA 
da 17 insegnanti della Sezione sperimentale 
dellTstituto tecnico commerciale 
•A. Fossati* di La Spezia 

3 critiche e 4 proposte 
anche per difendere 
la propria incolumità 

Signor direttore, 

ancora una volta c’è il tentativo d’isolare 
paesi già in crisi come Canosa, Minervino e 
Spinazzola, con la soppressione della tratta 
ferroviaria Spinazzola-Barletta, già tentata 
anni fa. 

Perché la commissione non ha chiesto il 
parere degli enti locali, dei sindacati, dei 
viaggiatori per valutare e prendere in comune 
accordo decisioni che non ledano gli interessi 
di tali paesi? 

È facile decidere a Roma senza vedere più 
da vicino i veri problemi iocalL Quanti danni 
può provocare tale soppressione ai paesi vici¬ 
ni, vedi Genzano di Lucania, Palazzo S. Gcr- 
vasio. Venosa ecc.? 

Consideriamo la soluzione alternativa con 
sostituzione del servizio viaggiatori mediante 
servizio di autobus: 

1) tempi di p e rcor ren za notevolmente più 
lunghi, specie se si considera che i pullman 
devono entrare nei centri di Barletta e Cano¬ 
sa, già caotici per il traffico cittadino, le stra¬ 
de ricche di dossi e cunette, strette, franose, 
che costrìngono spesso l’automobilista a ral¬ 
lentare la corsa e a viaggiare in senso alterna¬ 
to (vedi tratto presso Spinazzola). A comple¬ 
tare questo quadro, ci sono talvolta la nebbia 
e la neve, che rendono pericoloso il tratto 
stradale, mentre solo il treno supera senza 
difficoltà i citati ostacoli. Lo scorso anno, 

S itando altri pullman erano fermi nei perìodi 
i neve, i pendolari hanno ugualmente viag¬ 
giato grazie al treno, evitando di assentarsi 
dal posto di lavoro. 

2) Valutiamo la si c ur e z za dei pendolari: in 
due anni si sono avuti con i pullman in Italia 
125 morti e numerosi feriti, quasi tatti pendo* 
lari. 

3) L’atto costo degli abbonamenti dei pul¬ 
lman verrebbe ad incidere notevolmente sui 
già magro stipendio di impiegati ed operai 
Dobbiamo però anche giustamente valuta¬ 
re il deficit di tale linea ferroviaria c possibil¬ 
mente ridarla 

Sforziamoci dì trovare qualche soluzione: 
I ) abolizione di privilegi. Tutti i cittadini de¬ 


vono pagare per intero i biglietti ferroviari. 

2) Aumentare ii trasporto merci su ferro¬ 
via e non abolirlo per darlo ai privati, che 
costringono i loro dipendenti a turni este¬ 
nuanti che compromettono la sicurezza stra¬ 
dale. 

3) Evitare estenuanti soste a Barletta per i 
viaggiatori che si recano a Bari e Foggia, 
creando le corse dirette Spinazzola-Bari e 
Spinazzola-Foggia (la prima già esistente an¬ 
ni fa). 

4) Soppressione di corse nei periodi estivi, 
gli studenti non si recano a scuola. 

Questa protesta non viene da un addetto 
alle ferrovìe ma da un pendolare: come tale 
devo difendere la mia incolumità. 

MARCELLO LA VOLPE 
(Canosa di Puglia • Bari) 

Una sproporzione 
pericolosa 

Caro direttore, 

leggo su 11 Sole-24 Ore del 22 novembre: 
•La Commissione tributaria di Milano ha 
dato ragione al sistema bancario... Se la de¬ 
cisione fosse stata sfavorevole alle banche, 
queste avrebbero dovuto versare una cifra 
pari a 200 miliardi per il solo 1979, con 
incrementi doppi e tripli negli anni successi¬ 
vi ». 

Senza entrare nel merito della questione, 
desidero far sapere che a ciascuno dei tre 
componenti il Collegio giudicante delle Com¬ 
missioni tributarie viene corrisposto il com¬ 
penso di L. 5.000 (cinquemila) circa per ogni 
ricorso deciso e che ai funzionari degli uffici 
delle imposte dirette, per l’attività difensiva 
che svolgono o che dovrebbero svolgere da¬ 
vanti alle Commissioni tributarie, non viene 
corrisposto alcun compenso. 

Non faccio commenti, ma invito tutti alla 
riflessione. 

MARIO P1SCITELLO 
(Verbania - Novara) 

La minaccia di dovere 
«chiudere bottega» 

Cara Unità, 

il prossimo 4 dicembre gli artigiani di tutta 
Italia manifesteranno unitariamente a Roma 
per criticare quelle parti della legge finanzia¬ 
ria che sono una vera mortificazione per la 
categoria. 

Questi ulteriori aumenti dei contributi non 
preoccupano solo quegli artigiani che più de¬ 
gli altri sono esposti a «chiudere bottega», ma 
la gran maggioranza della categoria perché 
tutti sentono simili provvedimenti come puni¬ 
tivi. Tuttavia bisogna immaginarsi cosa possa 
significare, soprattutto nel Meridione dove 
non ci sono, come altrove, molte occasioni di 
lavoro, sentirsi destinati a una progressiva 
emarginazione da quell’onesto lavoro che in¬ 
vece dovrebbe essere apprezzato da tutti! 

ALFONSO CAVAIUOLO 
(San Martino Valle Caudina - Avellino) 

Così si ricompensa 
l’agente di custodia 
che fece il suo dovere? 

Sig. direttore, 

il 1° settembre 1976 mi arruolai come 
agente di custodia; prestavo servizio presso il 
carcere giudiziario di Verona. 

L’11 settembre 197$ fui aggredito e minac¬ 
ciato di morte se non avessi consegnato le 
chiavi per una fuga generale dei detenuiL 
Con una reazione immediata, riuscii a sven¬ 
tare la fuga e, nella colluttazione, riportai 
una contusione cranica e una ferita da taglio 
al braccio destro. 

11 mio coraggio e il mio sacrificio meritaro¬ 
no lodi e stima da parte di tutti; ma i detenuti, 
delusi per il fallimento del loro piano di fuga, 
armarono la mano di un «Nucleo di Proletari 
Armati per il ComuniSmo». Il 23 ottobre fui 
nuovamente aggredito, nelle prossimità della 
mia abitazione. Questa volta, dopo essere sta¬ 
to umiliato, offeso, malmenato e percosso, fui 
obbligato a stendermi sul selciato bocconi e, a 
distanza ravvicinata, mi esplosero 5 colpi c 
riportai la frattura del femore sinistro e il 
perforamento della gamba destra. 

Dopo quasi due anni di cure, ebbi la rifor¬ 
ma il 30.10.1980, essendo stato giudicato af¬ 
fetto da sindrome psiconevrotica per pregres¬ 
so trauma cranico e per esiti cicatriziali da 
ferite multiple di arma da fuoco. Il tutto fu 
riconosciuto per causa di servizio e fui propo¬ 
sto per la 5* Categoria di pensione. 

Da quel giorno è cominciata per me una 
tragedia dolorosa, esasperante, incredibile: 
dal 30.10.1980 mi hanno sospeso la paga sen¬ 
za darmi nessun acconto per la pensione. Da 
5 anni non ho percepito una lira! 

Il cammino della pensione è inspiegabil¬ 
mente lungo, diffìcile. Ma come faccio io a 
vivere tanti anni? Sono sposato, ho due figli; 
come faccio a mantenere la famiglia senza 
mezzi, con le cure continue cui devo sottopor¬ 
mi? 

Dopo di aver compiuto tutto intero il mio 
dovere, dopo di aver messo in pericolo la mia 
vita per il servizio, dopo di aver tanto soffer¬ 
to, questa è la ricompensa? 

Pieno di debiti, devo morire di fame io e la 
mia famiglia? 

ARTURO NIGRO 
(Cava dei Tirreni - Salerno) 

La mafia 

e i giudici popolari 

Caro direttore, 

le manovre maliose per far saltare il mai- 

? recesso di Palermo, prospettate del giudice 
mposìmato (f 'Unità del 17 novembre) e da 
* Viola» 


L Violante ( l'Unità del 20/11), preoccupano 
seriamente. 

In merito propongo che si presemi un pro¬ 
getto di legge che stabilisca: «1 processi per 
reati di stampo mafioso si devono celebrare in 
giurisdizione non infestata dalla mafia 
(’ndrangheta o camorra), con giudici togati, 
accusatori e giudicanti, della sede naturale, e 
i giudici popolari tratti a sorte nella giurisdi¬ 
zione non infestata». 

Non mi nascondo la resistenza della mafia 
«d’alto livello» incorporata nel potere politi- 

CO. 

GIOVANNI M01 
(Cagliari) 

Dal Ghana 

Signor direttore, 

sono un giovane di 20 anni, studio in una 
acuoia tecnica, mi piacerebbe molto corri¬ 
spondere con giovani di tutti i Paesi del mon¬ 
do, usando l’inglese. 

PATRICK H0FFMAN 
P.O. box B 295, Tema (Ghana) 
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l’Unità - CRONACHE 


Nuovo tipo 
di cocaina 
a New York 

NEW YORK — Allarme tra 
gli agenti antlnarcotici di 
New York per la comparsa in 
alcuni quartieri della metro* 
poli di un nuovo tipo di cocal- 
na chiamata «crack». La so* 
stanza in cristalli di colore gri* 
glo che permette ai tossicodi* 
pendenti di essere usata in 
«free-base», cioè in modo da 
poter inalare I suol vapori me¬ 
diante bruciatura, starebbe 
raccogliendo sempre maggio¬ 
ri favori. Una delle caratteri * 
stkhe del «crack» sarebbe il 
suo livello di raffinazione che 
eviterebbe al tossicomani di 
ricorrere alla mescolatura con 
l'etere prima di fare evaporare 
il composto alla fiamma. La 
nuova sostanza, che rappre¬ 
senterebbe la forma più sofi¬ 
sticata di tossicodipendenza 
da cocaina, avrebbe effetto 
immediato ed una durata di 
pochi minuti. I tossicodipen¬ 
denti di «crack» sarebbero per¬ 
ciò spinti a ripetute sessioni di 
«free-base». 


Invendute 
lettere di 
Mussolini 

LONDRA — Sono rimaste in¬ 
vendute le due lettere di Beni¬ 
to Mussolini messe all’asta ieri 
a Londra da Sothebv’s. Una 
lettera scritta da Mussolini 
quando era prigioniero al 
Gran Sasso nel 1943 ha rag¬ 
giunto una offerta massima ai 
cinquemila sterline (circa 12 
milioni e mezzo di lire), men* 
tre per una seconda lettera 
scritta dalla Maddalena sono 
state offerte 2.500 sterline. En¬ 
trambe le offerte erano infe¬ 
riori al prezzo di riserva stabi¬ 
lito dal proprietario e le lettere 
sono state perciò dichiarate 
■invendute» dalla case d'aste. 
Le due lettere erano state 
scritte da Mussolini, durante 
la sua prigionia nel 1943, al te¬ 
nente Falola. Erano state ri¬ 
trovate cinque anni fa, per ca¬ 
so, dal figlio dell’ufficiale dei 
carabinieri durante lavori di 
restauro alla casa paterna. 
Sergio Faiola sperava di rica¬ 
vare almeno 30 milioni di lire 
dalla vendita odierna aU'asta. 
Le due lettere sono state au¬ 
tenticate in Italia da storici il¬ 
lustri. 


«Ridateci 
i nostri 

BOGOTÀ — Centinaia di ge¬ 
nitori, sopravvissuti alla tra¬ 
gedia di BogotA, sono alla di¬ 
sperata ricerca dei propri pic¬ 
coli. Molti bambini scampati, 
infatti, in quei primi giorni so¬ 
no stati raccolti mentre vaga¬ 
vano soli tra le macerie ed 
«adottati» senza accertamenti 
sulle loro famiglie. Ieri l'Isti¬ 
tuto colombiano per il benes¬ 
sere familiare ha lanciato un 
appello perché vengano porta¬ 
ti all’istituto, ricordando che 
non è un atto di cariti tratte¬ 
nere creature che sono ricer¬ 
cate con angoscia dai genitori. 
«I giorni passano — è scritto 
in un comunicato dell’istituto 
— e le famiglie ospitali si stan¬ 
no affezionando ai piccoli rac¬ 
colti. Lo comprendiamo e lo¬ 
diamo la generosità del loro 
gesto iniziale. Ma non posso¬ 
no, in alcun caso, trattenere 
quelli che hanno la madre ed 
il padre viventi: sarebbe 
un’ingiustizia che creerebbe 
ai bambini solo un grave dan¬ 
no». 



ARMERÒ — Un soccorritore cerea di togliere il fango dagli 
occhi di una bambina 


Caso Agca, il «capo» 
dei turclu in Rft 
rischia l’arresto 

ROMA — Ancora un teste in difficoltà ed ancora minacce di 
arresto in aula per reticenza al processo per l’attentato al papa 
in corso al Foro italico. A deporre davanti alia Corte d'Assise è 
stato Ali Batman, attuale presidente di quella «federazione dei 
lavoratori turchi» in Europa che, fino al momento del suo arre¬ 
sto, fu diretta da Musa Serdar Celebi, in carcere con l'accusa di 
complicità nel piano ordito per uccidere papa Wojtyla. Batman, 
che vive a Francoforte, ha rischiato di fare la conoscenza delle 
carceri italiane quando ha insistito nel dire ai giudici di non 
ricordare il nome della persona alla quale, nel giugno 1980, 
cedette la casa dove abitava in Germania. La circostanza è im¬ 
portante perché Agca, un mese dopo, da un albergo di Sofia, 
chiamò proprio quell'utenza telefonica per parlare con il capo 
dei «Lupi grigi» Yalcin Ozbey. Il presidente Santiapichi, alla 
fine, ha disposto che, tramite Interpol, si cerchi di identificare 
quella persona. Il teste ha smentito, poi, le dichiarazione fatte al 
Foro italico da un altro capo dei «Lupi grigi», Abdullah Catti, 
detenuto in Francia. Batman ha detto che non è vero che lui, 
qualche giorno dopo l’attentato in piazza San Pietro, chiese a 
Catli se per caso, quel Mehmet All Agca arrestato a Roma non 
fosse un agente dei servizi segreti bulgari. La circostanza era 
stata riferita da Catti con alcune precisazioni. Secondo lui Bat¬ 
man aveva saputo di questi sospetti dei servizi segreti tedeschi 
di cui era buon conoscente, ma aggiunge anche che, secondo lui, 
Agca in realtà agl da solo. La deposizione di Batman riprenderà 
il 5 dicembre, ma il processo proseguirà con altre testimonianze 
lunedi prossimo. 


Due anni, sola in casa 
con un ferito, riesce 
ad ottenere soccorso 

WHEAT RIDGE (Colorado) — Come in un film drammatico 
(americano), una bimba di due anni, sola in casa con la baby 
sitter infortunata e priva di sensi è riuscita a far accorrere i 
soccorsi. L'episodio è naturalmente «made in Usa»: Shantelle 
McCuan trascorreva il pomeriggio nella sua casa di Wheat Ri* 
dge, in Colorado, in compagnia di un'amica di famiglia dicias¬ 
settenne alla quale i genitori avevano affidato la piccola per 
recarsi al cinema. Ad un tratto l’improvvisata baby sitter è 
scivolata dalle scale interne all'abitazione, ha battuto la testa ed 
è rimasta al suolo, priva di sensi. Per nulla spaventata, Shantel¬ 
le ha cercato di rianimarla, ma senza risultato. Ha cominciato 
allora ad armeggiare intorno al telefono, componendo numeri a 
caso, basandosi su quello che vedeva fare alla madre. Ma ad un 
certo punto qualcuno ha risposto, ed era una delle centraliniste 
della cittadina che, senza indugio, ha passato la chiamata alla 
polizia. Il poliziotto che ha risposto, dapprima non è riuscito a 
capire cosa volesse la bambina: parlava, sembra anche con una 
certa calma, di qualcuno che s’era addormentato e che lei non 
riusciva a svegliare. Quando finalmente l’astuto agente è riusci¬ 
to a comprendere il senso di quel che Shantelle gli diceva, è sorto 
il problema dell’indirizzo a cui recarsi; Shantelle infatti non era 
in grado di fornirglielo, poteva solo descrivere infantilmente la 
zona. Il poliziotto l'ha allora tenuta al telefono il tempo necessa¬ 
rio alla centrale per rintracciare il luogo da cui proveniva la 
chiamata e, finalmente, ha potuto inviare i soccorsi. I «nostri» 
sono dunque arrivati: lieto fine obbligatorio, la baby sitter era 
ancora svenuta ma per fortuna le sue ferite erano lievi. Alla 
piccola Shantelle rutti hanno fatto le congratulazioni. 


È un giovane di 22 anni colui che si firmava «Fronte Turkesh» rivendicando il rapimento 

Colpo di scena nel caso Orlandi 
Mitomane scriveva i messaggi 

Ilario Mario Ponzi nega però di essere l’autore delle missive - £ una vecchia conoscenza di inquirenti e 
giornalisti abituati alle sue «rivelazioni» - Ma restano molti misteri soprattutto sulle lettere giunte dall’estero 



Le trecca indicano i globuli rosai artificiali 


Una ricerca in California 

Globuli rossi 
artificiali 
«made in Usa» 

Intanto in Italia il governo ha bloc¬ 
cato la legge nazionale per il sangue 


ANCONA — Mario Darlo 
Ponzi, 22 anni, marchigiano, 
a quanto pare, mitomane: 
per gli inquirenti sarebbe lui 
che, dal giorno In cui è stata 
misteriosamente rapita la 
povera Emanuela Orlandi, 
ha tempestato giornali e 
agenzie con telefonate e 
messaggi firmati «Fronte 
Turkesh». Sarebbe lui, alme¬ 
no, l'autore certo di alcune di 
queste missive, che ha colle¬ 
gato 11 caso della ragazza al¬ 
la vicenda di All Agca, dando 
speranze sulla sua sorte o. 
come è avvenuto l’altro gior¬ 
no, annunciandone l'esecu¬ 
zione. I carabinieri, dopo 
l'ultimo messaggio arrivata 
all'Ansa di Milano, l'hanno 
interrogato ieri mattina nel¬ 
la sua abitazione di Monte- 
prandone (Ascoli Piceno) e 
denunciato a piede Ubero. 
Un colpo di scena nella vi¬ 
cenda della povera ragazza e 
nel mistero del messaggi? 

Per la verità, per ora, sem¬ 
bra solo uno spiraglio. Lui, 
Ilario Mario Ponzi, nega. In¬ 
fatti, di essere l’autore delle 
missive e In più non c’è alcu¬ 
na certezza che sla stato 11 
giovane marchigiano a com¬ 
pilare tutti 1 messaggi. Anzi, 
rimane 11 sospetto che qual¬ 
cun altro, nell’ombra, sla an¬ 
cora all’opera su questo caso: 
magari un altro mitomane, 
un gruppo straniero che si 
Inserisce nella vicenda per 
Inviare messaggi sul caso 
Agca, magari 1 veri rapitori. 
Il caso rimane aperto, col 
suo carico di angoscia. Cer¬ 
to, Ilario Ponzi, è una vec¬ 
chia conocenza degli Inqui¬ 
renti del caso Orlandi, dato 
che già l'anno scorso I so¬ 
spetti si erano centrati su di 
lui. Ma 11 giovane è anche 
piuttosto noto nelle redazio¬ 
ni marchigiane del giornali. 
Risiede a Monteprandone. In 
una camera d'albergo. Alle 
spalle un'Infanzia molto dif¬ 
ficile molti anni di collegio, 
tante difficoltà per Inserirsi 
nella vita civile. E considera¬ 
to un mitomane, una perizia 


pslchaltrlca stabilì un suo 
«non regolare sviluppo evo¬ 
lutivo». 

Nel marzo dell‘83 tenne 
per molte ore In ostaggio 
clienti e Impiegati di un'a¬ 
genzia della Banca naziona¬ 
le del lavoro di Ancona. 
Quando si arrese (Impugna¬ 
va una pistola sottratta a 
una guardia giurata), disse: 
«Adesso la gente si accorgerà 


che esisto. Non trovo lavoro 
e ho diritto a mangiare». Eb¬ 
be una condanna mite ma si 
rifece ben presto vivo con 1 
carabinieri dicendo di sapere 
un sacco di cose su attentati 
veri e fasulli. Ieri, quando l 
carabinieri lo hanno rag¬ 
giunto per interrogarlo, a 
caldo ha detto: «Mi sono con¬ 
vinto che la polizia non face¬ 
va tutto ciò che doveva per 


liberare Emanuela Orlandi». 
In serata però ha fatto mar¬ 
cia indietro: «Io non sapevo 
niente, sono venuti 1 miei 
amici a dirmi che mi aveva¬ 
no visto in televisione, ma 
sono innocente e In tutta 
questa storia della Orlandi 
non c’entro affatto. Ponzi 
conferma anche il particola¬ 
re che 1 carabinieri erano già 
sulle sue tracce da tempo: 
«Mi sono venuti a cercare a 


Figlia di ex-tossicodipendenti disintossicati da anni 


Era nata con l’Aids 
Bimba muore a 18 mesi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Era nata con l’Aids e la ma¬ 
lattia l'ha stroncata poco dopo aver com¬ 
piuto un anno di vita. Sara Trasslnelll ave¬ 
va un anno e due settimane. È morta ieri 
mattina prestissimo all'ospedale pediatri¬ 
co Meyer di Firenze. «Era stata malissimo 
tutta la notte» raccontano 1 medici del cen¬ 
tro per l'infanzia. Al mattino la crisi defini¬ 
tiva. 

La sindrome da Immunodeficienza ac¬ 
quisita gli era stata trasmessa dal genitori. 
Erano tossicodipendenti, ma avevano 
smesso da un pezzo di bucarsi. Almeno da 
due anni, prima cioè che nascesse Sara. DI 
essere portatori sani Massimo Trasslnelll e 
Stefania Guelfi, 28 anni lui, 26 lei, entram¬ 
bi disoccupati, si erano accorti all’Inizio 
dell’estate scorsa. Avevano ricoverato la 
bambina all’ospedale di Piombino dove la 
coppia vive In via Lerario 35. Da 11 la bam¬ 
bina era stata trasportata. In agosto, all’o¬ 
spedale pediatrico di Firenze, nel reparto 
malattie Infettive. Per quattro mesi è stata 
sottoposta alle cure tradizionali usate nei 
casi a! Infezioni provocate da immunodefi¬ 
cienza. 


■Abbiamo giudicato che non fosse II caso 
di tentare quegli esperimenti terapeutici di 
cui tanto si parla in questi giorni», ha di¬ 
chiarato ieri il professor Pietro Cocchi, di¬ 
rettore della cllnica malattie Infettive del 
Meyer. «Da due mesi, Infatti, la malattia 
non permetteva alcuna prognosi al di fuori 
di quella infausta*. 

A nulla insomma è valso — dal punto di 
vista della contrazione della malattia — 
che 1 due giovani sposi avessero Interrotto 
il loro rapporto con la droga. L’incubazione 
dell'Aids e stata più lunga e si è manifesta¬ 
ta In maniera tragica. 

Sara Trassineiu risulta essere la terza 
vittima dell’Aids In età infantile. Nelle sue 
drammatiche condizioni, secondo l'Istitu¬ 
to Superiore di sanità, ci sono In Italia altri 
cinque bambini. Poco meno di 100, Invece, 
gli adulti colpiti dalla sindrome. La dram¬ 
matica morte della bambina conferma che 
11 fattore di maggior rischio nell’acquisi¬ 
zione delia sindrome da Immunodeficien¬ 
za è la tossicodipendenza. Secondo l’Istitu¬ 
to superiore della Sanità, infatti, il 45% 
delle persone colpite dall'Aids sono tossi¬ 
codipendenti. 

Daniele Pugliese 


settembre a Genova, dopo 
che erano arrivati gli ultimi 
messaggi sulla Orlandi, cer¬ 
cando di sapere cose che non 
potevo dire. Questo mi ha 
fruttato solo il foglio di via». 

Il linguaggio, certo, è quel¬ 
lo del mitomani: ma quali 
sono i messaggi che, secóndo 
gli Inquirenti, Ponzi avrebbe 
certamente scritto? Due sa¬ 
rebbero dell’anno scorso, tre 
di quest’anno. Il primo che 
pare accertato è quello giun¬ 
to alla redazione Ansa al Mi¬ 
lano il 21 agosto *84: una rac¬ 
comandata espressa spedita 
da Ancona in cui si chiedeva 
uno scambio tra la ragazza 
ed All Agca, di cui si chiede¬ 
va Il «trasferimento» a Pana¬ 
ma o In Costarica. Il secondo 
messaggio, inviato sempre 
all’Ansa di Milano nel no¬ 
vembre ’84, Insisteva nella 
richiesta di scambio. Nella 
lettera, scritta col pennarel¬ 
lo, vi erano però sette parti¬ 
colari «veri» sulla ragazza e 
sulle sue abitudini. Si passa 
poi al settembre di quest’an¬ 
no: una telefonata anonima, 
sempre all’Ansa di Milano, 
dove si dice che la Orlandi è 
stata rapita da studenti tur¬ 
chi ed è tenuta prigioniera 
nel Marchigiano. Qualche 
giorno dopo un «espresso» 
conferma il contenuto della 
telefonata. Infine 11 truce 
messaggio dell’auro giorno, 
in cui si annuncia che «Ema¬ 
nuela non tornerà più» an¬ 
che se in fondo si dice che 1 
genitori non debbono «la¬ 
sciare mal le speranze». 

Fin qui 1 messaggi che an¬ 
drebbero attribuiti con buo¬ 
ne probabilità a Ponzi. E i 
molti altri che sono giunti 
sulla vicenda dalla piu lon¬ 
tana parti del mondo? Quelli 
In cui si citava il caso di 
un’altra ragazza romana 
scomparsa (Mirella De Gre¬ 
gari)? Mistero. In molti casi, 
infatti, si sarebbe già accer¬ 
tato che 1 messaggi, pure sl¬ 
mili agli altri, non srebbero 
opera di Ponzi. La vicenda 
sembra dunque lontana dal¬ 
la soluzione. 


SAN FRANCISCO — Sangue artificiale al posto di quello 
vero? Verso questa ipotesi marciano I ricercatori califor¬ 
niani che di recente sono riusciti ad ottenere In laborato¬ 
rio una soluzione che riproduce perfettamente 1 globuli 
rossi, e che sembra per ora funzionare sugli organismi 
delle cavie. Il sangue artificiale potrebbe essere una solu¬ 
zione In diversi casi: una grave emorragia durante 11 
trasporto del ferito In ospedale, l’Intervento su di un sog¬ 
getto con un gruppo incompatibile con quello del sangue 
a disposizione, la necessità immediata di una trasfusione 
e l’Impossibilità di controllare 11 sangue del donatore. Si 
tratterebbe, come è evidente, di soluzioni temporanee, 
perché 1 globuli rossi artificiali sono In grado si svoglere 
solo una dellefunzloni dei globuli «veri», quella di tra¬ 
sportare l’ossigeno nelle varie parti dell’organismo. Non 
sono Invece capaci di fare altrettanto con gli elmenti 
nutritivi, gli antlcorpi e gli enzimi, né possono regolare la 
temperature corporea e l'equilibrio acido-basico. 

Se si riuscisse ad allungare la tolleranza alla circola¬ 


zione dei sangue artificiale però (per ora è di solo 6 ore), 
11 suo uso diverrebbe (nei casi, appunto, d’emergenza) 
fondamentale: bastano 48 ore Infatti all’organismo per 
rigenerare il plasma naturale perso durante lo choc. Per 
ora comunque 11 suo impiego e limitato alle cavie del 
laboratori californiani. 

In Italia l’emergenza-sangue è sempre In attesa di una 
legge che regoli i rapporti tra la struttura sanitaria, le 
associazioni volontarie e la Croce Rossa. La legge, frutto 
della fusione di diversi progetti, è stata infatti bloccata- 
dal governo che non è in condizioni di risolvere nodi ed 
interessi legati al problema e che si rifiuta di affrontare 
la questione nel termini In cui essa è, e cioè una conqui¬ 
sta civile, per relegarla nel capitolo delle «spese inutili». 
L'Italia continua dunque a dipendere per 11 sangue e gli 
emoderivatl da altri paesi nonostante le malattie ad essi 
legate siano, in percentuale, molto alte. Basta pensare al 
talassemlci, ed àgli assurdi rischi che essi corrono, ricor¬ 
rendo a trasfusioni ancora non controllate. 


Ad Udine il decimo trapianto 

È 11 secondo per la città friulana * Al donatore, un ragazzo di 21 anni, prelevato anche 
Il fegato, Impiantato a Milano nell’ospedale Maggiore - Stanno bene gU operati 


UDINE — Si è concluso feli¬ 
cemente il decimo trapianto 
di cuore in Italia, Il secondo 
effettuato ad Udine, dall’é¬ 
quipe del professor Meriggi. 
L’intervento, iniziato alle 
sette di ieri mattina è durato 
solo un’ora. Il ricevente, 
Francesco Callea, di 18 anni, 
era ritornato da due giorni a 
casa sua, in Sicilia, dopo es¬ 
sere stato in cura presso l’o¬ 
spedale di Udine diverso 
tempo. L’hanno mandato di 
corsa a prendere (un indu¬ 
striale friulano ha messo a 
disposizione 11 suo apparec¬ 
chio personale) quando s! è 
reso reperibile un donatore, 
Giovan Battista Gava, di 21 
anni, di Pordenone. H dona¬ 


tore era morto per un Ictus 
celebrale nello stesso ospe¬ 
dale, durante la notte. 

Ieri, appena si è svegliato 
dall’anestesia, Francesco 
Callea ha dichiarato la sua 
soddisfazione per 11 cuore 
nuovo ed ha ringraziato i 
medici che lo hanno assistito 
ed operato. Il secondo tra¬ 
pianto udinese si è svolto un 
po’ in anticipo rispetto al 
tempi previsti: il professor 
Meriggi aveva Infatti dichia¬ 
rato che 11 reparto non era in 
grado di occuparsi di due ca¬ 
si contemporaneamente. Ma 
lo splendido decorso de! pri¬ 
mo operato, Valentino Rigo, 
ha convinto l’ospedale ad in¬ 
tervenire ugualmente. 


Giovan Battista Gava ha 
donato anche 11 fegato. L’or¬ 
gano è stato ricevuto da Egi¬ 
dio Nariccio, 51 anni, inalato 
di cirrosi epatica all’ultimo 
stadio. L'espianto era avve¬ 
nuto nella notte a Udine, alla 
presenza del prof. Luigi Rai¬ 
neri Fossati, dell’équipe mi¬ 
lanese di Dlnangelo Calma¬ 
rmi. Non appena verificate 
la compatibilità Immunolo¬ 
gia, il prof. Raineri ha tra¬ 
smesso a Milano l’o.k., quin¬ 
di è partito In macchina tra¬ 
sportando l'organo destina¬ 
to al trapianto. Nel frattem¬ 
po 11 ricevente veniva prepa¬ 
rato per 11 reimplanto, che è 
Iniziato alle 10,30, e si è con¬ 
cluso poco dopo le 17. La pro¬ 


gnosi, naturalmente, è tutto¬ 
ra riservata. Il nuovo tra¬ 
pianto è stato operato al pa¬ 
diglione Monteggla dell’o¬ 
spedale Maggiore. 

Intanto si confermano 
soddisfacenti le condizioni 
del due pazienti cui è stato 
nel giorni scorsi trapiantato 
11 cuore nel centro cardiochi¬ 
rurgico «De Gasperis» dell’o¬ 
spedale di Nlguarda. Siro Li¬ 
si, operato all’alba di giove¬ 
dì, respira ormai senza ausili 
meccanici e ha cominciato 
ad assumere cibi liquidi; 
Luigi Savarls, operato da 
una settimana, è uscito ieri 
per la prima volta dalla ca¬ 
mera sterile, camminando 
con le proprie gambe. 


Bari, 8 anni all’ex presidente (Psi) Mastroleo, condanne minori agli altri, 6 gli assolti 


Tangenti alla Provincia, pene miti 


Dal noatro corrispondente 

BARI — Una condanna ad 
otto anni di reclusione e una 
multa di 820 milioni di lire al 
socialista Gian vi to Mastro¬ 
leo, pene varianti tra I cinque 
anni e sei mesi di reclusione 
e I quattro anni e mezzo agli 
altri principali imputati, sei 
assoluzioni con formule di¬ 
verse, i questa in sintesi la 
sentenza emessa a tarda sera 
dalla prima sezione penale 
del tribunale di Bari — dopo 
circa l2ore di camera di con¬ 
siglio — per 118 imputati del 
processo per le «tangenti», 
un anno e sei mesi (con la 
sospensione -della pena) è 
toccato invece a Damiani, ex 
capogruppo comunista alla 
Provincia. Queste le condan¬ 
ne più rilevanti, dei 18 alla 
sbarra infatti ben se! gU as¬ 
solti e per altri le pene sono 
minori, tutte comunque al di 
sotto di quelle richieste dal 
pubblico ministero. I diciot- 
vG U&».:r.l politici baresi era¬ 
no chiamati a rispondere di 
concussione e associazione 
per delinquere. Per anni, se¬ 
condo l’accusa, chi voleva la¬ 
vorare per la Provincia 
(grossa parte delle operazio¬ 
ni fu giocata sulle costruzio¬ 
ni di fu Istituti scolaste! poli¬ 
valenti, lavori per 35 miliardi 
assegnati a 7 imprese) dove¬ 


va pagare una tangente pari 
al 5% dell'importo dell’ap- 
palto. Decine di Imprese, 
grandi e piccole, taglieggiate 
per anni, un giro di bustarel¬ 
le pari a 13 volte — si calcola 
— quelle accertate a Torino. 
Con un meccanismo di divi¬ 
sione ben oleato e proporzio¬ 
nale all'importanza dei di¬ 
versi partiti: 1150% alla De, 11 
34% al Ps! e 11 16% al Psdl, 
come emergerà durante il 
processo. Il meccanismo si 
spezzò nell’autunno dell’84. 
Nel corso di una perquisizio¬ 
ne ordinata per altri motivi 
nella cassaforte di Glanvlto 


Mastroleo (socialista, già 
presidente della Provincia e 
poi dell'Unione Province Ita¬ 
liane) vengono trovati 
estratti conto di una banca 
lussemburghese. Mastroleo, 
che denunciava un reddito 
di 35 milioni l’anno, sulla ba¬ 


se di un accertamento patri¬ 
moniale risultò proprietario 
di beni per oltre 2 miliardi: 11 
25 settembre *84 fini agli ar¬ 
resti domiciliari. Dopo que¬ 
sto arresto l’imprenditore 
Remo Marinelli si fa corag¬ 
gio e si presenta dal giudici a 
raccontare quello che sa. Fa 
anche da esca nella trappola 
costruita per incastrare Ni¬ 
cola Tolentino, capogrupo 
socialista. A lui il costruttore 
consegna una busta conte¬ 
nente 10 milioni In biglietti 
da centomila. Con la busta 
ancora In tasca Tolentino 
viene arrestato dal carabi¬ 
nieri pochi minuti dopo. 
Nell’inchiesta vengono cosi 
coinvolti 1 vertici di De, Psl e 
Psdl, oltre ad alcuni funzio¬ 
nari della provicInaL Più 
precisamente, oltre a Ma¬ 
stroleo, il vero stratega del¬ 
l’operazione (e per lui 11 pub¬ 


blico ministero ha chiesto la 
pena più pesante: dieci anni 
di reclusione e due miliardi 
di multa). Paolo Bellomo (11 
«postino» delle tangenti, che 
ripartiva 1 «oidi tra 1 vari 
partiti secondo gli accordi), 
l’ex senatore socialdemocra¬ 
tico Cirielll, gU ex segretario 
provinciali del Psl Carella e 
della De Notamlcola, l’ex ca¬ 
pogruppo socialista Tolenti¬ 
no, 1 socialisti Pantaleone 
Sculo e Monteleone, il demo¬ 
cristiano Ferrante e Bemoc- 
co, il socialdemocratico Fer¬ 
rante, Giovanni Damiani, ex 
capogruppo comunista alla 
Provincia, all’epoca del fatti 
anche membro del direttivo 
della federazione di Bari. Ac¬ 
cusato da un imprenditore di 
aver Incassato 30 milioni, 
Damiani, si dimise imme¬ 
diatamente dal partito. Il 
Pel, all’indomani dello scop- 


L’Aga Khan 
vuol comprare 
Palazzo Dario 


VENEZIA —Un "Dio vivente” non scende in albergo; «cosi L'Aga 
Khan ha deciso di acquistare uno dei più prestigiosi palazzi vene¬ 
ziani. Palazzo Dario, per eleggerlo a proprio domicilio in occasione 
dei suoi soggiorni nella città lagunare. La notizia è alata conferma¬ 
ta dal più diretto interessato, fattuale proprietario di "Ca Dario”, 
il dr. Fabrizio Ferrari. «La trattativa — na precisato Ferrari — è in 
coreo da alcuni mesi. Fino ed oggi non abbiamo raggiunto un 
accordo, anche ae credo che si nutrirà a trovare una eduzione 
gradite ad entrambi. 


piare dello scandalo. Intra¬ 
prese una durissima batta¬ 
glia sulla questione morale. 
•Nelle sezioni -- ricorda 
Giancarlo Aresta, della se¬ 
greteria della federazione di 
Bari — c’era la consapevo¬ 
lezza della nostra più com¬ 
pleta estraneità come partito 
a questo perverso intreccio 
clientelare, non ratificata 
dal comportamenti di perso¬ 
na. In ogni caso il rapporto 
tra Damiani e Pel cesso nel 
giro di ventiquattro ore». 

La linea di difesa degli Im¬ 
putati é stata tesa a configu¬ 
rare questo giro di soldi co¬ 
me corruzione non come 
concussione. In pratica — 
hanno lungamente ripetuto 
gli avvocati difensori — gli 
imprenditori non erano co¬ 
stretti a versare tangenti per 
poter lavorare, ma, dopo 
aver ottenuto gli appalti, si 
sdebitavano in questo moda 
E questi soldi — hanno ag* 

S unto — nella maggior par- 
finivano nelle casse del ri¬ 
spettivi partiti e non nelle ta¬ 
sche dei singoli politici. Una 
teoria, quasi una nuova for¬ 
ma di finanziamento ai par¬ 
titi, che gli imprenditori — 
costituitisi parte ci vile — 
hanno rifiutato con forza. 

Giancarlo Stimma 


I! tempo 



Terrorismo 
anni 70 
40 mandati 
di cattura 

MILANO — Quaranta manda¬ 
ti di cattura e verni comunica¬ 
zioni giudiziarie sono stati 
emessi dai giudici istruttori 
Maurizio Grigo e Guido Salvini 
per una serie di fatti di terrori¬ 
smo che risalgono agli anni 
*74-80. Nell’inchiesta, la «Rosso 
ter*, confluiscono «tralci dei 
procedimenti su «Rosso», sul «7 
Aprile» e sui Co.co.rL (Comitati 
comunisti rivoluzionari). Nel¬ 
l’elenco di reati contestati agli 
imputati, per lo più rapine e at¬ 
tentati, sono incitai due episo¬ 
di sanguinosi: 3 ferimento di 
Matteo Palmieri, dirigente del¬ 
la Magneti Marelli, attribuito a 
Enrico Gaimozzi e Giulia So¬ 
relli, e di Marzio Astarita, di¬ 
rettore generale per l'Italia del¬ 
la Chemical Bank, del quale ri¬ 
sponde Sueann* Ronconi. 

I mandati di cattura «oro 
tutti stati notificati a persone 
già in stato di detenzione (nella 
forma degli arresti domiciliari). 
Uno solo, Giustino Cortiana, 
che si trovava in libertà provvi¬ 
soria, è stato posto a sua volta 
in stato d'arresto domiciliare. 


Una notte 
incastrato 
sott’acqua 
Salvato 

RAVENNA — Un sub, di¬ 
pendente della società «Ra¬ 
na-lavori marittimi» di Ma¬ 
rina dJ Ravenna è stato sal¬ 
vato dopo essere rimasto in¬ 
castrato a 70 metri di pro¬ 
fondità per quasi tutta la 
notte fra giovedì e venerdì. È 
ora in camera di decompres¬ 
sione, sorvegliato da esperti 
che arrivati da tutt’ltalla che 
lottano per tenerlo in vita. Si 
chiama Vito De Francesco, 
ha 32 anni ed è nato a Brin¬ 
disi. Alle 22^0 di giovedì era 
a 70 metri di profondità, la¬ 
vorava ad una piattaforma 
metanifera per la manuten¬ 
zione di alcune valvole. Im¬ 
provvisamente una delle 
valvole si è aperta, creando 
una depressione di otto at¬ 
mosfere: Vito De Francesco 
si è visto «risucchiare» il 
braccio nel tubo e, appunto 
fino all’alba di ieri, non si è 
riusciti a liberarlo. Solo ieri 
mattina dunque con la deci¬ 
sione di smontare la valvola 
che gli bloccava 11 braccio, si 
è riusciti a portare in super¬ 
ficie Fu omo. 
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Mobilitazione giovanile: obiettivo cultura e occupazione, avversario il crimine organizzato 


In «marcia» 
per tutta 
l'Italia: 
il «movi¬ 
mento ’85» 
ora chiede 
il lavoro 



Migliaia in piazza 
a Reggio Calabria 
contro la mafia 

Una risposta di massa alle stragi e al racket in costante aumento - Il 
7 dicembre giornata di lotta, presenti Lama, Marini e Benvenuto 


ROMA — I «fatti» prima di 
tutto: I giovani, gli studenti 
attraverseranno l'Italia a 
piedi. Un'altra delle Iniziati* 
ve un po' atipiche del «movi¬ 
mento '85« (anzi sarà l'ulti¬ 
ma di quel movimento: per¬ 
ché poi cambierà «sigla», '66). 
Il tema sarà: 11 lavoro. Due 
•marce», una al Nord, una al 
Sud passeranno per tutto 11 
paese, fino a ricongiungersi 
a Napoli, Il dieci dicembre. E 
ad ogni tappa cl sarà una 
manifestazione, un corteo, 
un dibattito fino a qualche 
sciopero generale, laddove 11 
sindacato è riuscito a passa¬ 
re dalla «solidarietà» all’im¬ 
pegno. 

Ma come si è arrivati a 
quest’iniziativa? Cosa c’è 
dietro, insomma? Una volta 
tanto vale la pena racconta¬ 
re come è venuta l’Idea di 
questa marcia per II lavoro, 
chi l’ha sostenuta, chi la «ge¬ 
stirà». Un racconto fatto Ieri 
In una conferenza stampa 
(un po’ Improvvisata: altri¬ 
menti che «movimento '85» 

I sarebbe?) che può aiutare a 
capire la differenza tra que¬ 
sta «lunga» manifestazione e 
le altre, tra questa «marcia» e 
le tante iniziative che l’han¬ 
no preceduta, senza succes¬ 
so. Ha detto Giovanni — al¬ 
tra caratteristica del movi¬ 
mento: solo II nome — del 
«Coordinamento studenti di 
Napoli contro la camorra»: 
«Tutti voi — spiega rivolto al 
giornalisti — ricorderete la 
grande manifestazione del 
50mlla studenti a Napoli. 
Una manifestazione enorme, 
che non cl colse di sorpresa: 
perché nella nostra città, a 
Napoli, in Campania non c’è 
stata l’esplosione, ma sono 
anni che c’è un movimento 
in piedi, che ha sfidato le or¬ 
ganizzazioni criminali. Be¬ 
ne, l’ultima volta che cl sla¬ 
mo trovati In piazza, assieme 
al problemi delle aule, del 
professori che mancano, del¬ 
la riforma che non si fa, c’e¬ 
rano striscioni con sopra pa¬ 
role d’ordine per l’occupa¬ 
zione, per 11 lavoro». 

Nel «gruppo dirigente» del 
movimento ’85 c’e sempre 
stata la consapevolezza che 
«parlare di scuola, parlare di 
formazione —- stavolta sono 
le parole di Peppe —, parlare 
del futuro di noi giovani vo¬ 
leva dire per forza di cose af¬ 
frontare la questione-lavo¬ 
ro». L’hanno scritto e ripetu¬ 
to In migliala di volantini di¬ 
stribuiti davanti al licei e 
agli Istituti tecnici, hanno 
riempito di slogan su «scuola 
e occupazione» 1 muri di Na¬ 
poli, qualche giorno prima 
della manifestazione nazio¬ 
nale a Roma. Ma tante altre 
volte quegli slogan sono stati 
scritti e ripetuti. Solo che 
stavolta In una grande as¬ 
semblea «cittadina» sono sta¬ 
ti I ragazzi stessi, gli «studen¬ 
ti qualsiasi» a chiedere che 
su «quel temi* cl si desse da 
fare. La «marcia ■ è nata così. 

E si è «arricchita», strada 
facendo, in mille altri modi. 
La nostra piattaforma — di¬ 
cono ancora 1 ragazzi di Na¬ 
poli, che hanno un po’ mono¬ 
polizzato la conferenza- 
stampa — non è una serie di 
richieste messe lì assieme In 
modo appiccicaticcio. No. le 
nostre richieste partono dal¬ 
l’analisi delle nostre lotte, 
nascono dalle migliala di 
vertenze — chiamiamole co¬ 
sì — che sono sorte in tutta 
Italia». E così 1 giovani che 
stanno combattendo la ma¬ 
fia, la ’ndrangheta, la ca¬ 
morra si sono resi conto che 
la «cultura» della malavita 
attecchisce anche perché In 
tante regioni «quella della 
manovalanza criminale è 
l’unica alternativa al morire 
di fame». Hanno capito che 
chiedere lavoro vuol dire 
combattere un altro fronte 
della lotta alla camorra. Ec¬ 
co spiegata la richiesta (as- 
I sterne a quelle che vogliono 
una scuola riformata, una 
formazione professionale 
adeguata) di concentrare le 
[ iniziative per lo sviluppo al 
; Sud (destinando l’uno per 
cento del prodotto nazionale 
} all'occupazione). Ed ecco 
spiegata anche forse la più 
[ originale delie proposte: che 

I fondi presi dallo Stato con 
! la legge-La Torre (quella che 

colpisce 1 beni delle famiglie 
i maflose) siano spesi per 
I creare nuovi posti. Ma non è 
l finita: I giovani — e 1 loro ge- 
i nitori: a Napoli, 1110 dicem¬ 
bre et sarà anche 11 comitato 
delle «madri di Mcntecalva¬ 
rio». quelle donne che hanno 
sfidato gli spacciatori — si 
sono rem conto che la droga è 
anche 11 prodotto di una vita 
«trascinata da un vicolo al¬ 
l’altro*, di pomeriggi passati 
sena lavora La «marcia per 

II lavoro», dunque: «ma po¬ 
trebbe avere mille altri nomi 
perché 11 lavoro quel proble¬ 
mi il unisce tutti*. 

Striano Bocconatt! 


Dal nostro Inviato 

REGGIO CALABRIA — I due striscioni for- 
se più belli e più espressivi li portano due 
gruppi di ragazze che sfilando cantano e bal¬ 
lano. Uno dice: «Mafia, ombra sul futuro»; 
l'altro, lunghissimo, «Non vivremo così». 
Corso Garibaldi, il salotto buono dt Reggio 
Calabria, finalmente Invaso da un tiepido so¬ 
le autunnale dopo tante giornate di pioggia, 
vede di nuovo in piazza gli studenti reggini. 
Sono tanti, tantissimi, almeno in cinquemi¬ 
la, questa volta a sfilare In corteo contro la 
mafia. Una decina di giorni fa In piazza per 11 
diritto allo studio. Ieri mattina contro la pla¬ 
ga che distrugge vite e semina violenza. Ed è 
stata un’altra giornata memorabile, da ri¬ 
cordare. da segnare In questo Immaginario 
calendario del Movimento '85 degli studenti 
Italiani. 

L'Idea di una marcia contro la mafia I gio¬ 
vani del Comitato studentesco di Villa San 
Giovanni l’avevano lanciata dopo l’auto- 
bomba che un mese fa uccise tre persone nel 
pieno centro della cittadina. Un segnale san¬ 
guinoso che si andava ad aggiungere all'e¬ 
scalation del morti ammazzati nella provin¬ 


cia di Reggio in tutto 11 1985 (più 50% sull’84), 
al crescere del racket, del traffico della droga 
(due giorni fa proprio a Reggio è stata depo¬ 
sitata la richiesta di rinvio a giudizio per 
quarantaquattro persone Implicate In un 
traffico d’eroina dei valore di oltre 230 milio¬ 
ni di dollari). Al Movimento di Villa San Gio¬ 
vanni si è unito quello degli studenti di Reg¬ 
gio e per oltre un mese sul tema mafia s’è 
lavorato nelle scuole. Assemblee che si sono 
Intrecciate con quelle contro la finanziarla e 
la situazione scolastica; docenti che hanno 
creato un loro comitato di sostegno; sindaca¬ 
ti al fianco. E ieri mattina gli studenti non si 
sono davvero trovati soli: rappresentanze 
elettive, dirigenti sindacali e consigli di fab¬ 
brica, delegati, il mondo della scuola. Un 
grande corteo a meno di dieci giorni da quel¬ 
la che si preannuncla come una delle più im¬ 
portanti manifestazioni antimafia degli ulti¬ 
mi anni, quando 117 dicembre — qui a Reg¬ 
gio — parleranno Lama, Marini e Benvenuto 
nella giornata regionale contro la mafia in¬ 
detta da Cgil, Cisl, UH.. E i giovani sono l'asse 
portante di questo Movimento che rinasce. 
Dicono gli studenti del Comitato studentesco 


di Villa: «Per un nuovo domani dobbiamo 
essere tutti uniti. E battersi contro una scuo¬ 
la diversa e contro la mafia è, In fin del conti, 
un discorso unico». Le ragazze del Liceo clas¬ 
sico «Campanella» di Reggio dicono la toro 
con parole semplici: «Noi studenti I delin¬ 
quenti non 11 vogliamo» e portano un altro 
striscione significativo: *29 novembre, ha ini¬ 
zio la lotta nel futuro». Sonia, del Liceo clas¬ 
sico, porta un cartello In cui lei ha disegnato 
la mafia, una vipera che si Inerpica per un 
monte: «Perché la mafia — dice — è una cosa 
viscida, che distrugge». Anna, 16 anni, è un 
po’ più pignola e corregge l’amica con una 
notazione più "politica": «La mafia tìasce con 
la questione meridionale e per questo batter¬ 
si per il lavoro significa battersi contro la 
mafia». Il lavoro, appunto. È un tema che 
risuona con forza. Il 4 dicembre passerà per 
la Calabria la marcia per il lavoro da Paler¬ 
mo a Napoli e mcìti già ne parlano. MI dice 
Mario, un giovane delt’Ipsla di Villa: «Siamo 
contro la mafia perché vogliamo una società 
pulita e giusta» e mi indica Io striscione che 
porta con t compagni, «Lavoro e cultura con¬ 
tro la mafia*. Angelo, 18 anni, V liceo scienti¬ 


fico, è un po’ 11 leader di questo Movimento 
degli studenti reggini. Lui ovviamente nega. 
•La mafia entra si nel mondo della scuola: gli 
appalti che se non 11 vince la mafia si blocca¬ 
no, e quindi scuole che non si costruiscono; la 
droga; il lavoro che non c’è; spazi di vita e di 
manovra che si restringono. Usciamo fuori 
dalla scuola senza professionalità e poi tro¬ 
viamo la società modellata dalla mafia e dal 
clientelismo». Quando 1 giovani arrivano In 
piazza Duomo (parleranno per pochi minuti 
cinque di loro per poi far posto ad un concer¬ 
to rock) Maria Teresa, del IV Professionale, è 
piena d’allegria; non aveva mal fatto manife¬ 
stazioni In vita sua. «C’è troppa violenza, 
omicidi, paura e lo non voglio aver paura di 
vivere». Stefano, della Lega degli studenti 
della Locride, propone la creazione di centri 
polivalenti e di una agenzia turistica per da¬ 
re lavoro al giovani e sottrarli alla mafia. 
Dalla piazza In tanti applaudono. Il segnale 
di Ieri per Reggio è di enorme Importanza: 
significa che si può fare molto per non convi¬ 
vere con la ’ndrangheta. 

Filippo Veltri 


Prima vìsita in forma solenne del capo dello Stato. Accolto dai bambini, traffico impazzito in città 


Cossiga a Napoli tra le «madri coraggio» 

«Non sono venuto a fare promesse» - Cerimonie formali e calore della gente - L’Incontro con i «guaglioni» cari a Eduardo 
Ingorghi giganteschi nel centro storico trasformato per l’occasione in zona pedonale - Ricevimento a Villa Rosebery 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Credo di cono¬ 
scere bene l’arguta, anche se 
benevola, capacità di critica 
della gente di Napoli, per in¬ 
correre nella sua Ironia sotti¬ 
le.»*. Francesco Cossiga sus¬ 
surra queste parole nell’im¬ 
ponente Sala del Baroni nel 
Maschio Angioino quasi a 
voler esorcizzare 11 disincan¬ 
to del napoletani. La città 
della disoccupazione ende¬ 
mica e della camorra violen¬ 
ta, della ricostruzione troppa 
lenta e delle mille risorse 
umane e professionali mal 
valorizzate fino in fondo è un 
test difficile anche per 11 Pre¬ 
sidente della Repubblica. E 
così grosso 11 debito che lo 
Stato ha nel confronti di 
questa città che 11 rischio di 
suscitare — anche solo con 
la propria presenza — aspet¬ 
tative eccessive è In agguato. 
Così prudentemente aggiun¬ 
ge: «Non sono venuto a fare 
promesse». 

Il Presidente Cossiga è da 
Ieri — fino a domani mattina 
—- in visita ufficiale alla cit¬ 
tà, la prima che compie In 
forma solenne in una locali¬ 
tà italiana da quando è al 
vertice dello Stato. La «capi¬ 


tale del Sud» (che ospitò per 
l’ultima volta 20 anni fa Sa- 
ragat), lo ha accolto senza 
eccedere in entusiasmo, no¬ 
nostante un tiepido sole au¬ 
tunnale rendesse propizia la 
kermesse organizza tagli dal¬ 
le autorità locali. Poche cen¬ 
tinaia di persone — In preva¬ 
lenza bambini delle scuole 
elementari — lo hanno ac¬ 
colto In piazza Plebiscito do¬ 
ve è arrivato pochi minuti 
dopo le 10 proveniente dal¬ 
l'aeroporto di Capodlchlno. 
Mentre la fanfara intonava 
l'inno di Mameli Cossiga ha 
reso omaggio alla bandiera e 
subito dopo è salito nel pa¬ 
lazzo della Prefettura per ri¬ 
cevere l’omaggio delle auto¬ 
rità. Una cerimonia quanto 
mal formale, all’Insegna 
dell'etichetta. 

All’esterno Intanto il traf¬ 
fico cittadino, già normal¬ 
mente caotico, è Impazzito 
del tutto. Infatti l’improvvi¬ 
da decisione di trasformare 
— senza preavviso — 11 cen¬ 
tro in «isola pedonale» ha 
provocato il collasso della 
circolazione. Un ingorgo gi¬ 
gantesco che si è ripetuto an¬ 
che In serata quando, per 11 
ricevimento a Villa Rosebe¬ 


ry, sono state Interdette ai 
privati cittadini due arterie 
vitali come via Caracciolo e 
via Partenope. Chi ha orga¬ 
nizzato la visita ha Infatti 
deciso di chiudere tutte le 
strade attraversate dal cor¬ 
teo presidenziale: un vero di¬ 
sastro d’organizzazione. No¬ 
nostante la rigidità del pro¬ 
tocollo, Cossiga Ieri mattina 
ha voluto fare a piedi un pez¬ 
zo di strada, dalla prefettura 
al Maschio Angioino; poche 
centinaia di metri sufficienti 
per calarsi in uno del troppi 
drammi di Napoli, quello 
delle «madri coraggio», le 
donne del Quartieri Spagnoli 
che si sono ribellate agli 
spacciatori di droga. Lo han¬ 
no Invocato a viva voce; il 

f iresidente si è avvicinato al- 
e transenne, ha scambiato 
qualche battuta con loro. 
Furono ricevute da Pertinl 
In giugno, ora vorrebbero un 
colloquio anche col nuovo 
presidente. Forse, In futuro, 
chissà. E ancora nel tardo 
pomeriggio a Nlsida, tra 1 
«guaglioni» così cari ad 
Eduardo, t detenuti del car¬ 
cere minorile, Cossiga ha vi¬ 
sto I figli di quelle donne. 


adolescenti già segnati dalla 
vita. 

«Napoli è tra quelle città 
che hanno sofferto e soffro¬ 
no di plù« dirà poi prendendo 
la parola nella Sala dei Baro¬ 
ni. «Dovere del Presidente 
della Repubblica è di adope¬ 
rarsi perché vengano supe¬ 
rati 1 disllvellt che separano 
l’Italia fino a fame quasi due 
paesi diversi». Un discorso 
niente affatto di routine, che 
ha messo l’accento sulla 
questione di Napoli come 
•questione nazionale ed eu¬ 
ropea». «Sono qui per dirvi 
che Napoli ha diritto al ri¬ 
spetto della Nazione, ha di¬ 
ritto alla comprensione della 
Nazione, che e creditrice ver¬ 
so la Nazione». Ha poi pungo¬ 
lato 1 rappresentanti delle 
Istituzioni locali e delle forze 
politiche «a trovare al più 
presto la coesione dei mo¬ 
menti difficili, lo spirito eroi¬ 
co e costruttivo delle gloriose 
“4 giornate”». Una visita, ln- 
somma, che assume il signi¬ 
ficato di «un Impegno alla 
lotta, una sfida per llf uturo», 
ha insistito Cossiga. 

Luigi Vicinanza 


Sinodo, Danneels risponde agli Interventi moderati di Siri e Oddi 

«Il Concilio deve diventare 
la Magna charta della Chiesa» 


CITTÀ DEL VATICANO — 
tl Condilo deve diventare la 
•Magna charta* della Chiesa 
che si avvicina al terzo mil¬ 
lennio. Così ha esordito 11 
cardinale Godfried Danneels 
sintetizzando, nella tarda 
matUnata di Ieri, gli oltre 
cento Interventi che si sono 
registrati sulla sua relazione 
IntrodutUva di lunedi scorso 
durante questi primi cinque 
giorni di dlbatUto. Ha detto 
che gli sforzi devono essere 
concentrati, sla in questi 
giorni che dopo, a «promuo¬ 
vere una più profonda ed in¬ 
tegrale conoscenza che non 


separi la lettera dallo spirito, 
nella luce della tradizione In¬ 
tegrale della Chiesa e del se¬ 
gni dei tempi*. 

11 cardinale Danneels, che 
è una delle personalità emer¬ 
genti della Chiesa post-con¬ 
ciliare, ha voluto dare, da 
una parte, soddisfazione al 
tradizionalisti (in verità po¬ 
chi in questo Sinodo) dicen¬ 
do che 1 valori tradizionali 
vanno conservati. Ma, al 
tempo stesso, ha posto l’ac¬ 
cento sulla teologia dei «se¬ 
gni dei tempi* che, esposta 
da Giovanni XXIII nella 
«Pscem In Terris», ha carat¬ 


terizzato il Concilio e tutte le 
esperienze ecclesiali e le ri¬ 
cerche teologiche che ne so¬ 
no seguite in questi venU an¬ 
ni. 

Prima che Danneels pren¬ 
desse la parola, 11 cardinale 
Giuseppe Siri aveva sferrato 
un forte attacco a tutto il 
post-Conclllo affermando: 
•Noi non siamo qui a fare il 
processo al Concilio, ma agli 
errori, alle deviazioni che si 
sono registrati in questi ven¬ 
ti anni e di cui noi pastori 
portiamo la responsabilità». 
Così dicendo. Siri ha poeto 
Indirettamente sotto accusa. 


non soltanto Paolo VI ma 
anche Giovanni Paolo n per 
non essere riuscito, a suo pa¬ 
rere, a porre rimedio agli er¬ 
rori menzionati. Sulla stessa 
linea di Siri, ma con un tono 
diverso, è Intervenuto ieri 
mattina anche il cardinale 
Silvio Oddi, il quale ha pure 
parlato di «unilaterali Inter¬ 
pretazioni ed applicazioni» 
del Concilio con «conseguen¬ 
ze negative* sulla disciplina 
del clero, n fatto che Dan¬ 
neels abbia rilanciato, In se¬ 
de di sintesi, U Concilio come 
< Magna charta» è stata la ri¬ 
sposto da lui dato a nome 
della stragrande maggioran¬ 


za del padri sinodali. 

Da ieri pomeriggio sono 
cominciati 1 lavori dei «Cir¬ 
cuii mlnores» ossia del grup¬ 
pi di studio che hanno il 
compito di Indicare quali 
conclusioni trarre da questa 
prima discussione generale e 
quali proposte concrete deb¬ 
bano essere offerte al termi¬ 
ne del lavori al Papa. Inton- 
. to, la spedale commissione 
sta già lavorando per prepa¬ 
rare il messaggio che il Sino¬ 
do rivolgerà al mondo 11 
prossimo 8 dicembre. 

Tra gli altri intervenuti di 
ieri mattina va menzionato 
quello del vescovo cubana 
monsignor Adolfo Rodri- 
guez Renerà, li quale ha det¬ 
to che il Concilio, proprio 
perché non ha condannato 
nessuna ha consentito alla 
Chiesa cubana di avviare 
una esperienza nuova e dt 
operare nel segno del dialogo 
nel contesto in cui vive. Le 
affermazioni del vescovo so¬ 
no state interpretate da mol¬ 
ti come una conferma della 


possibilità che Giovanni 
Paolo II possa visitare, come 
era stato non molto tempo fa 
ipotizzato. Cuba alla fine del 
1986 subito dopo la conclu¬ 
sione dell’Assemblea della 
Chiesa cubana. Possiamo di¬ 
re che ci risulta che del nego¬ 
ziati diplomatici sono già in 
corso per organizzare questo 
viaggio anche se non è stata 
ancora precisata la data. 

Del paesi socialisti ha par¬ 
lato ieri anche il cardinale 
ungherese Laszlo Lékal» 11 
quale, come segno del buoni 
rapporti tra Stato e Chiesa in 
Ungheria, ha rivolto al padri 
sinodali un Invito a recarsi 
tutti l’anno prossimo nel suo 
passe In occasione del cente¬ 
nario della morte di Franz 
Llszt Non sono stati rivelati, 
invece, 1 nominativi di altri 
due padri sinodali dell’Est 
(forse il cardinale Voivoda 
della Lettonia ed un romeno) 
che hanno chiesto di rima¬ 
nere nell’anonimato e non 
hanno autorizzato to pubbli¬ 
cazione dei loro Interrenti. 

Alenate Santini 


MILANO — Cosa direbbe oggi Giorgio Amendola dell’Euro¬ 
pa. della sua difficoltà a giocare un ruolo attivo, non subal¬ 
terno di fronte alle alternative in cui il mondo si trova, alle 
attese, alle potenzialità, al pericoli che Io percorrono dram¬ 
maticamente? A cinque anni dalla sua scomparsa, Amendo¬ 
la non è personaggio da commemorare, ma un protagonista 
da discutere. È quanto ha voluto fare la sezione lombarda 
dellTstituto che si intitola al suo nome, presieduto da Fran¬ 
cesco De Martino, convocando un convegno che si conclude 
stamane nella sala rossa della Camera di commercio. In una 
vita politica densissima, e quasi tutto vissuta in primo plana 
come quella di Giorgio Amendola, i difficile isolare un aspet¬ 
ta un momento. Ma certo quello del suo contributo al temi e 
alla lotto per la costruzione dell'unità europea, forse perchè è 
stato Tultlmo dellaesistenxa, assume un valore che va oltre 11 
partito al quale egli ha pur dato 11 meglio di se, per investire 
tutte le forze democratiche e l’insieme della società italiana. 

Lo ha ricordato lo storico professor Giuliano Procacci, nel¬ 
la sua relazione introduttiva, n punto più alto dell’itinerario 
politico di Amendola coincide probabilmente con I primi an¬ 
ni 60, quando egli sviluppò con estrema energia la sua azione 
per U rinnovamento del Pel, dopo la denuncia delio stalini¬ 
smo. A quell'epoca risale anche il famoso scritto su «Rinasci¬ 
ta» in cui avanzava una ipotesi di riunlflcazlone delle forze 


Studiosi e politici a convegno 

Subalternità 
dell’Europa, 
cosa direbbe 
Amendola? 


della sinistra ita li a n a, sottoponendo ad una analisi severa 
l’esperienza storica della socialdemocrazia come dei partiti 
comunisti in occidente. Egli sembra poi mettere la sordina a 
questo tema nel lungo periodo successiva Ma quando, verso 
la metà degli anni 70, Amendola si pone all’avanguardia nel 
Pei nel proporre il tema dell’Europa come grande, decisivo 
Impegno del movimento operalo e del partito comunista, 
emerge la coerenza della sua visione politica, n Parlamento 
europeo — afferma Procacci — fu l’occasione di un nuovo 
ciclo del suo Impegna della sua vita politica. Egli credeva a 
una Europa più grande, parlava del «vuoto politico* trovato 
dietro la porta aperta a Strasburga si arrovellava sul ritardi, 
sulle «occasioni perdute» dal movimento operalo per fare del¬ 
la costruzione europea occidentale non la «terza potenza 
mondiale* bensì una forza capace di dare un contributo de¬ 
terminante alla distensione tra 1 due blocchi. 

È una costruzione — ha affermato nella successiva rela¬ 
zione Aldo Bonaccia!, parlamentare europeo de! Pei — la 
quale sconta attualmente la pressione congiunta della crisi 
Intemazionale e delle difficoltà interne alla comunità econo¬ 
mica. Tutto ristagna, negli organi comunitari gestiti da colo¬ 
ro stessi che ne determinano la crisi o l’Inattività, n vertice di 
Milano del giugno scorso ha sanzionato in modo drammati¬ 
co l’arresto e l’arretramento che si registrano nella costrutto- 


Rinviato a venerdì il Consiglio 
di amministrazione de «l’Unità» 

ROMA — In relazione allo spostamento del lavori del Comi¬ 
tato centrale e della Commissione centrale di controllo, per 
favorire la partecipazione del compagni consiglieri, Il Consi¬ 
glio di Amministrazione de «l'Unita», già convocato per lune¬ 
di prossimo 2 dicembre, è stato aggiornato a venerdì 0 dicem¬ 
bre alle ore 18 nel salone al IV plano della Direzione del Pel, 
In via delle Botteghe Oscure, 4 a Roma. L'ordine del giorno 
prevede l'approvazione delle linee del Plano Programma 
1986-1988; l'esame del risultati del preconsuntlvo 1985 e delle 

f tri me previsioni economiche e finanziarle. Il Consiglio è 
noltre chiamato a discutere e approvare la costituzione e 11 
programma della Cooperativa soci de «l’Unità». Infine esami¬ 
nerà 11 programma pubblicitario e 1 conseguenti contratti. 

Moribondi due dei feriti 
a Palermo dall’auto di scorta 

PALERMO — Sono disperate le condizioni di due del tre 
giovani feriti gravemente a Palermo da un automobile del 
carabinieri, Incidente durante 11 quale un quindicenne ha 
perso la vita. Maria Giuditta Milelia e Pier Luigi Lo Monaco 
presentano Infatti da ore l’encefalogramma piatto. 

A Bologna il processo a Gelli e 
Pazienza, dice la Cassazione 

ROMA — Il processo al capo della P2 ed ai vertici del «Super- 
sismi» per le deviazioni delle Indagini sulla strage dei due 
agosto va fatto a Bologna. E quanto sostiene, in una docu¬ 
mentata requisitoria, il sostituto procuratore generale della 
Cassazione, Bruno Frangiai. Il processo a Lieto Gelli, Fran¬ 
cesco Pazienza e al due ufficiali del Sismi, Pietro Musumecl e 
Giuseppe Belmonte, accusati di aver calunniato svariate per¬ 
sone per mettere fuori strada 1 giudici che Indagavano sul¬ 
l’attentato, iniziò a Bologna nel maggio scorso. In quell’occa¬ 
sione Il Tribunale, con una decisione contestatisslma, Inviò 
gli atti nella capitale dichiarandosi «territorialmente Incom¬ 
petente». perché a suo dire 11 reato avrebbe avuto Inizio a 
Roma. Di parere contrarlo 1 familiari delle vittime, gli avvo¬ 
cati di parte civile e Io stesso Tribunale romano che II 21 
ottobre scorso sollevò a sua volta «conflitto negativo di com¬ 
petenza», provocando così l'Intervento della Cassazione, a cui 
spetta una decisione definitiva. La Suprema Corte, a cui il Pg 
ha chiesto di annullare «senza rinvio» la sentenza del Tribu¬ 
nale bolognese, rimandando quindi 11 processo nel capoluogo 
emiliano, si pronuncerà 11 prossimo 16 dicembre. 

Volantino Br all’ltaltel 
scioperano i lavoratori 

MILANO —1 lavoratori della Italtel degli stabilimenti mila¬ 
nesi di Castelieto e di piazzale Zavattari hanno scioperato Ieri 
per un quarto d’ora contro un’altra grave provocazione delle 
Brigate Rosse. In uno del gabinetti dello stabilimento di 
piazzale Za vattari l’altro giorno sono state trovate delle scrit¬ 
te, firmate Br, che minacciavano dì morte un delegato del 
consìglio di fabbrica. Ieri, sempre In uno del locali delservizl, 
è stata trovata una scritta Inneggiante alle Br. Il consiglio di 
fabbrica, esprimendo solidarietà al delegato minaccialo, ha 
proclamato un quarto d’ora di sciopero al protesta. 

La bestemmia è reato, 
scrive P«Osservatore» 

CITTÀ DEL VATICANO — «Le legislazioni statuali che pu¬ 
niscono la bestemmia, quando è commessa In luogo pubbli¬ 
co, non fanno da supporto alla religione nel senso di un 
deteriore confessionalismo. Intendono soltanto tutelare un 
bene o un valore Intrinseco a uno del diritti fondamentali la 
cui promozione, la cui tutela è il fine stesso dell’autorità 
politica». Lo afferma il teologo padre Gino Concetti in un 
articolo deU’«Osservatore Romano» rilevando che «nello spi¬ 
rito della risoluzione dell’Onu del 25 novembre 1981 e soprat¬ 
tutto nello spirito delia tradizione religiosa non solo cristiana 
e cattolica, la religione va tutelata nella totalità del suol 
valori*. «In altre parole — prosegue l’articolo — non è neces¬ 
sario che lo Stato faccia sua o privilegi una religione per 
tutelarla o punire le eventuali vlolazionfcontro di essa. Ma il 
dovere diventa più pressante quando quella religione — 
espressione e oggetto della libertà religiosa — è professata da 
una parte del suoi cittadini e con l’autorità religiosa compe¬ 
tente lo Stato ha stipulato un'intesa, un patto, un concorda¬ 
to». 


II cordoglio di Natta 
per la morte di Braudel 

ROMA — Il segretario generale del Pei, Alessandro Natta, ha 
inviato all’Académle francalse un telegramma di condo¬ 
glianze per la scomparsa dello storico Braudel. «Vi prego di 
accogliere le condoglianze sincere della Direzione del Pel e 
mie personali — è detto nel testo — per la scomparsa di 
Fernand Braudel che con la sua opera ha grandemente arric¬ 
chito la capacità di ognuno di intendere la storia del proprio 
paese e del mondo».„ 

Nilde Jottf riceve il presidente 
dell’Ordine dei giornalisti 

ROMA — Il presidente della Camera, on. Nilde Jottl, ha rice¬ 
vuto Ieri mattina a Montecitorio li presidente nazionale del¬ 
l’Ordine del giornalisti. Guido Guidi. Il presidente dell’Ordi¬ 
ne ha segnalato all’on. Jottl la necessità di un più rapido 
esame delle numerose proposte di legge a tutela del segreto 
professionale del giornalisti, già da tempo avanzate. Il presi¬ 
dente della Camera ha assicurato che farà quanto in suo 
potere — anche in sede di conferenza del capigruppo — per 
accelerare l’esame e 11 voto delle proposte cne tendono a 
risolvere un problema al centro di tanti Inquietanti episodi 

g udlztari. Nilde Jottl ha colto l'occasione per esprimere a 
uidi e all’Ordine la sua personale solidarietà, manifestando 
l'opinione che sia comunque necessaria e urgente una rifor¬ 
ma delle norme del codice penale coerente con l’ampiezza del 
diritto di informazione voluto e affermato dalla nostra Costi¬ 
tuzione. 


il partito 


Convocazioni 
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ne comunitaria. Oggi $1 Impone con urgenza estrema U di¬ 
lemma di scegliere fra la liquidazione nel fatti della prospet¬ 
tiva comunitaria o di procedere al mutamenti capaci di 
sbloccare il congelamento e rip rend e re il cammino verso l’u¬ 
nione europea, verso una reale Integrazione del mercati, ver¬ 
so la liquidazione delle strutture che separano tra loro gU 
stati membri delia Cee. 

Non tri è dubbio—ha sostenuto Bonacdni—che la lezione 
di Amendola alle forze della sinistra, del movimento operato, 
£ quella di ribadire con estrema decisione, pur In presenza 
delle difficoltà attuali, l’opzione europeistica, l’impegno a 
lavorare perchè avanzi e riacelerl, anche a livello istituziona¬ 
le, il processo della costruzione delTEuropa In una prospetti- 
va sovranaztonale. Questa £ oggi l’unica scelta «di sinistra» 
possibile. 

Nel dibattito successivamente aperta lo storico socialisti» 
Gaetano Arfè ha riproposto In modo appassionato questo 
tema dell'Europa come motivo di una grande ripresa delle 
forze di sinistra In occidente, e di una ripresa nel segno non 
delia divistone, della contrappostatene, ma dell’unità. E U 
momento, ha detto Arfè, di una forte Iniziativa politica che- 
deve vedere protagonlste tutte le famiglie della sinistra, spe¬ 
cialmente in Italia. 
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EST-OVEST II documento approvato ieri dai socialisti dei paesi dell'Alleanza 


No dei Ps alle armi spaziali 

Proposte per una «nuova Nato» più europea 

Una organica piattaforma a conclusione di una discussione non facile - L’Europa deve impegnarsi in un «uso pacifico» dello spazio 
Il rispetto dei trattati - Come si è ritrovata l’unità fra i partiti del Nord e del Sud del continente - Le contraddizioni del Psi 



EGITTO-LIBIA 


* 

» 

8 

i 

V 


Ancora una fiammata 
nell’escalation 
di moniti e minacce 

» 

Tripoli accusa il Cairo di preparare la guerra - Malta non con- ’ 
cede l’estradizione, chiesta da Mubarak, del pirata catturato ! 


Oal nostro Inviato 

BONN — I socialisti europei vogliono 
un'a&ltra Nato». Una Nato In cui l’Europa 
conti davvero come secondo pilastro dell’al* 
1 canza, con 11 proprio peso politico e con una 
propria strategia difensiva. A dieci giorni dal 
supervertlce di Ginevra, che ha messo In evi* 
denza come anche un miglioramento del cli¬ 
ma tra le due massime potenze possa passare 
sopra la testa dell'Europa, a Bonn si sono 
riuniti rappresentanti di tutti 1 partiti socia¬ 
listi europei dell’alleanza occidentale. Da 
una discussione che non è stata sempre faci¬ 
le, è venuta fuori una organica piattaforma, 
con Indicazioni e proposte di iniziative. 

Un fatto nuovo, pur se preceduto da qual¬ 
che significativo segnale — come la presa di 
posizione comune del 5 novembre scorso tra 
1 partiti socialisti della Cee sulle «guerre stel¬ 
lari» americane e su «Eureka» — che chiude, 
almeno provvisoriamente e nelle intenzioni, 
una lunga vicenda di divisioni e di contrasti 
nella famiglia socialista europea. Una lace¬ 
razione che ebbe 11 suo momento più dram¬ 
matico al tempo degli euromissili, ma che si 
è nutrita, prima e dopo, di altri e duri contra¬ 
sti di posizioni, di cultura e di sensibilità, 
soprattutto sulle questoni di politica della si¬ 
curezza. Fino a una spaccatura, nella com¬ 
ponente europea dell’Internazionale sociali¬ 
sta, tra l partiti nordici raggruppati nello 


•Scandilux» (Scandinavia e Benelux, con la 
Spd tedesca In qualità di «osservatore», ma 
molto attivo) e quelli mediterranei, che si 
riunirono nelI’*Eurosud» promosso dal Psl 
con chiare intenzioni polemiche e al quale 
fecero capo spagnoli, portoghesi e su certe 
questioni anche francesi. Una specie di «que¬ 
stione meridionale» socialista, insomma, 11 
cui superamento non è stato facile. 

Una delle curiosità cui gli osservatori della 
conferenza di Bonn cercavano risposte è se, 
come e quando a questa ritrovata unità della 
«famiglia» socialista abbiano contribuito 
movimenti di posizione e ammorbidimenti 
del diversi partiti. C’è stato Indubbiamente 
un riavvicinamento tra la Spd e 11 Psl, testi¬ 
moniato anche dalla creazione di un gruppo 
di lavoro comune sul tema, Invero un po' va¬ 
go, del «futuro dell'Europa». Gruppo di lavo¬ 
ro che si è riunito Ieri, con a capo delle due 
delegazioni Karsten Volgt e Valdo Spini, e ha 
prodotto un documento sull’imminente ver¬ 
tice europeo di Lussemburgo. L’impressione, 
che gli esponenti Italiani ovviamente contra¬ 
stano, è che l passi più lunghi siano stati fatti 
dal Psi, 11 quale, sul temi della sicurezza e del 
rapporto Usa-Europa all'interno della Nato, 
ha adottato posizioni assai più aperte, «euro¬ 
pee» e «socialiste» che nel passato. Fino al 
punto, che porta In sè un'intima contraddi¬ 
zione ma che comunque è un fatto, della fir¬ 


ma apposta da socialisti italiani sotto docu¬ 
menti che rifiutano le «guerre stellari» Usa, 
mentre 11 capo socialista del governo Italiano 
si è impegnato a una trattativa per la firma 
di un accordo con Washington che definisca 
1 termini della partecipazione dell’industria 
Italiana alla ricerca. 

Proprio ti rifiuto delle «guerre stellari», ov¬ 
vero della «iniziativa di difesa strategica» 
(Sdi) americana costituisce uno dei punti 
centrali del documento approvato a Bonn, e 
che ieri è stato presentato In una conferenza 
stampa dal responsabile per la politica della 
sicurezza della Spd Egon Bahr, dall’italiano 
Paolo Vlttorelll, dal francese Jacques Hu- 
tzlnger, dal belga Oskar Debunne, dall’olan¬ 
dese Klaas de Vrles, dallo spagnolo Carlos 
Miranda e dal portoghese Jatme Gama. 
L’Europa, piuttosto, deve impegnarsi In «un 
uso pacifico dello spazio», compreso quello di 
«satelliti per la ricognizione militare». Si trat¬ 
ta di una vecchia proposta francese, que- 
st’ultlma, che 1 partiti socialisti fanno pro¬ 
pria, ma che rimane però l’unica di quell’in¬ 
sieme che 1 socialisti francesi hanno elabora¬ 
to qualche mese fa sul tema di una «difesa 
europea» autonoma e che, alla vigilia, ci si 
aspettava sarebbe stata trattata più a fondo 
nella conferenza di Bonn. Se ne è discusso, 
certo, e Hutzlnger ha spiegato come essa si 
fondi su tre assi: istituzionale (rafforzamen¬ 
to della Ueo), convenzionale (maggiore coor¬ 


dinamento tra le forze armate dei paesi euro¬ 
pei) e nucleare (la controversa estensione 
dell’ombrello nucleare francese ai paesi al¬ 
leati, ovvero la «europelzzazlone» della force- 
de-frappe). Ma nel documento se ne trova 
solo una labile traccia, nell’affermazione del¬ 
la necessità di «una stretta cooperazlone, che 
Includa in linea generale le capacità di difesa 
del partner dell'Europa occidentale». Va¬ 
ghezza che è il segnale di differenze di opi¬ 
nioni ancora profonde, soprattutto sulla for- 
ce-de-frappe. 

Il terzo capitolo del documento di Bonn è 
quello del disarmo e delie trattative. Tratta¬ 
tive dalle quali l’Europa non può e non deve 
essere assente, ma alle quali deve partecipare 
anche «con passi Indipendenti» al cui centro 
sla non solo l’obiettivo dell’equilibrio degli 
armamenti al livello più basso possibile, ma 
la «considerazione degli Interessi europei». Il 
documento, a questo proposito, riprende le 
sei richieste già avanzate al capi delle due 
superpotenze dalla Internazionale socialista: 
rispetto del trattati Salt I e Salt 2; riafferma¬ 
zione del trattato Abm; accordo su radicali 
riduzioni delle armi strategiche; rinuncia el¬ 
io sviluppo e alla sperimentazione di sistemi 
anti-missile e antl-satellite; moratoria del 
test nucleari; accordo sul blocco e poi sull'ell- 
minazione reciproca del missili a medio rag¬ 
gio. 

Paolo Soldini 


IL CAIRO — .L’EbUìo ha le 
braccia lunghe: può respin¬ 
gere Il terrorismo e anche at¬ 
taccarlo nel suo antro», ha 
dichiarato 11 presidente egi¬ 
ziano Hosnt Mubarak, le cui 
parole sono state riferite Ieri 
dall’editorialista del quoti¬ 
diano filogovernativo «Al 
Ahram», Ibrahim Nafeh. Se¬ 
condo Mubarak, Il governo 
egiziano cerca però di «trat¬ 
tenere Il suo braccio» per due 
motivi: «Non vuole dirigere 
le armi egiziane contro petti 
arabi e non vuole punire un 
popolo per un crimine com¬ 
messo aa dirigenti perversi e 
Irresponsabili». 

L’allusione del rais alla Li¬ 
bia è trasparente. E la Libia 
ha a sua volta rinfocolato la 
politica: per tramite della 
sua agenzia d’informazione, 
la «Jana», ha smentito l’esi¬ 
stenza di una mediazione tra 
l due paesi e denunciato una 
rilenvate concentrazione 
d’uomini e armi dal lato egi¬ 
ziano della frontiera. Ha an¬ 
che affermato si considerare 
Imminente un’offensiva da 
parte delle truppe del Cairo. 
A loro volta gli egiziani af¬ 


fermano che questa denun¬ 
cia libica è «puramente pro¬ 
pagandistica». Una fonte del 
ministero degli Esteri del 
Cairo — che vuole mantene¬ 
re l’anonimato — ha dichia¬ 
rato: «Il regime libico sta 
tentando di provocare gli 
egiziani, ma gii egiziani non 
saranno 1 primi ad attacca¬ 
re». 

Le accuse libiche non si li¬ 
mitato comunque all’Egitto. 
La «Jana» ha Infatti afferma¬ 
to che 11 governo americano 
«sta tentando di trascinare la 
Libia In uno scontro armato 
con uno stato vicino per ave¬ 
re l’occasione di attaccare la 
Libia e di rovesciarne il go¬ 
verno». Sempre secondo la 
«Jana», le Informazioni per¬ 
venute a Tripoli circa gli Ipo¬ 
tetici Intenti aggressivi del 
governo del Cairo sarebbero 
state fornite da ufficiali egi¬ 
ziani evidentemente amici di 
Tripoli, persone che 11 di¬ 
spaccio definisce «Ufficiali 
liberi egiziani», con evidente 
allusione al gruppo di Nas- 
ser, che rovesciò nel 1952 re 
Faruk: un modo per manife¬ 
stare la speranza di un golpe 


in Egitto? 

L’eco delle polemiche libi- ’ 
co-egiziane è intanto giunta . 
a Bruxelles, dove 11 vice prl- 
mo ministro e ministro degli 
Esteri egiziani Ahmed ' 
Esmat Abdel Meguld ha con- . 
fermato che le truppe egizia- ì 
ne si stanno ammassando al < 
confine e ha ribadito le accu- 1 
se alla Libia per 11 dirotta- ' 
mento del «Boeing 737» egl- > 
zlano su Malta. Da Malta è < 
partito Ieri alla volta del Cai- * 
ro un aereo che ha trasporta- ; 
to le salme di 14 egiziani e 12 . 
palestinesi uccisi nell’ultima < 
fase del dirottamento. 

Fonti egiziane hanno dlf- ’ 
fuso la notizia che II governo ’ 
maltese avrebbe accettato di • 
estradare In Egitto 11 solo * 
terrorista superstite del ’ 
commando che dirottò l’ae- i 
reo. Ma In serata La Vailetta • 
ha smentito dicendo, per • 
bocca del portavoce Paolo ’ 
Mifsud, che 11 governo di 
Malta non ha ancora rispo¬ 
sto alle richieste egiziane e ! 
non è preparato ad accoglie- . 
le. 


UNIONE EUROPEA 


Camera: voto unanime 
sul vertice dei «dieci» 

Una risoluzione adottata dalla Commissione Esteri impegna il 
governo a respingere soluzioni non approvate dairEuroparlamento 


ROMA — Nella prospetti¬ 
va dell’ormal imminente 
vertice europeo di Lussem¬ 
burgo, un Importante voto 
unitario della commissio¬ 
ne Esteri della Camera ha 
solennemente Impegnato 
11 governo: 

A a proseguire, anche In 
w vista deU’ormal immi¬ 
nente ingresso di Spagna e 
Portogallo nella Cee (il 
trattato sarà discusso la 
prossima settimana nel¬ 
l’aula di Montecitorio), 
nell’azione volta a conferi¬ 
re «nuovo slancio e nuovo 
respiro ad una politica ca¬ 
pace di assicurare in tempi 
politici urgenti la nuova 
Unione europea qual è pre¬ 
figurata dalla proposta di 
Trattato»: in pratica alme¬ 
no «l’attribuzione di un ve¬ 
ro e proprio potere di code- 
clsione del Parlamento ri¬ 
spetto al Consiglio»; 

A & «rifiutare qualsiasi 
w forma di consenso a 
risoluzioni e piattaforme 
negoziali che non soddisfi¬ 
no» questi principi, ed in 

{ (articolare «non rispettino 
e dellbere e le proposte del 
Parlamento europeo, che 
sono anche quelle del Par¬ 
lamento Italiano». Per que¬ 
sto, 11 governo «se necessa¬ 
rio», dovrà «far mancare 
formalmente l’unanimità 
richiesta per 1 lavori della 
Conferenza Intergoverna¬ 
tiva»; e «subordinare co¬ 
munque l’approvazione di 
qualsiasi documento con¬ 
clusivo sulle modifiche del 
trattati e su eventuali pro¬ 
getti di nuovi trattati all’e¬ 
spressione di un favorevo¬ 
le giudizio da parte del 
Parlamento europeo tem¬ 
pestivamente consultato». 

Questi due Impegni, già 
contenuti in un progetto di 
risoluzione firmato da de¬ 
mocristiani, comunisti 
(Claudio Petruccioli), indi- 
pendenti di sinistra (Ettore 
Maslna), socialisti, repub¬ 
blicani e liberali, sono stati 
ripresi pari pari, con Inte¬ 
grazioni migliorative, nel 
documento approvato al 
termine della seduta della 
commissione e sul quale 
hanno fatto convergere 1 
loro voti anche l rappre¬ 
sentanti degli alti gruppi 
che avevano ritirato le ri¬ 
spettive risoluzioni. 

La posizione e II sì del 
Pei alla risoluzione sono 
stati argomentati e moti¬ 
vati da Elio Oabbuggianl 
che ha ribadito la necessi¬ 
tà di un’azione «ferma e 
decisa» del governo a tute¬ 
la di un effettivo europei¬ 
smo e di una profonda de¬ 
mocratizzazione delle isti¬ 
tuzioni Cee, anche al fine 
di evitare quella grave crisi 
paventata in un documen¬ 
to diffuso ieri mattina, in 
contemporanea, dal grup¬ 
pi parlamentari comunisti 
di Camera, Senato e Parla¬ 


mento europeo. 

C’è da aggiungere, ed 
anche questo è un dato po¬ 
litico di rilievo, che il voto 
unitario In commissione è 
stato in una certa misura 
favorito dal franco rappor¬ 
to con cui il ministro degli 
Esteri, Giulio Andreotti, 
aveva introdotto I lavori. 
Andreotti aveva Intanto 
annunciato che l’iniziativa 
italiana scatterà, ancor 
prima del vertice di lunedi 
e martedì, alla riunione dei 
ministri degli Esteri di og¬ 
gi e domani. 

Su un altro tasto il mini¬ 
stro degli Esteri ha insisti¬ 
to con apprezzabile ener- 

f fla: «Un accordo che si de- 
Ineasse nella maggior 
parte delle delegazioni su 
un pacchetto di proposte 
minimaliste non incontre¬ 
rebbe certo 11 consenso del 
Parlamento europeo e sen¬ 
za di questo noi italiani 
non sottoscriveremo alcun 
accordo». Insomma, «il no¬ 
stro accordo sul risultati 
della conferenza è condi¬ 
zionato all’effettiva con¬ 
cessione di maggiori poteri 
all’assemblea di rappre¬ 
sentanti eletti dal popoli 
europei». 

Qui Andreotti ha raccol¬ 
to l’Indicazione della pro¬ 
posta di risoluzione a sei, 
definendo «punto di equili¬ 
brio finale e necessario tra 
le istituzioni» un «vero e 
proprio potere di codeci- 
slone» che metta Parla¬ 
mento e Consiglio «In una 
situazione di sostanziale 


parità». Senza una scelta 
coraggiosa, e senza un su¬ 
peramento di quello che 
Andreotti ha definito «l’at¬ 
teggiamento sostanzial¬ 
mente attendista quando 
non francamente contra¬ 
rio del Paesi che a Milano 
avevano votato contro la 
convocazione della confe¬ 
renza di Lussemburgo», si 
andrebbe ad «aborti di ri¬ 
sultati»: «Che cosa acca¬ 
drebbe —- si è chiesto — se 
11 Parlamento europeo, in¬ 
soddisfatto delle conclu¬ 
sioni del vertice, si risol¬ 
vesse a non esprimere 11 
proprio parere sulle propo¬ 
ste della commissione ad 
Inizio della procedura legi¬ 
slativa? Si bloccherebbe 
virtualmente tutta l’attivi¬ 
tà legislativa della Comu¬ 
nità». 

Accenti assai preoccu¬ 
pati per l’avvio del vertice 
senza un preventivo accor¬ 
do globale sul rilancio del¬ 
la costruzione europea si 
ritrovano nel documento 
del tre gruppi parlamenta¬ 
ri comunisti. «Non sono ac¬ 
cettabili soluzioni pastic¬ 
ciate che non tengano con¬ 
to in particolare della ne¬ 
cessita di dare al Parla¬ 
mento europeo poteri di 
codeclslone». Il documento 
Pei prende poi atto della 
dichiarata e ribadita In¬ 
tenzione del governo ita¬ 
liano di non accettare «so¬ 
luzioni mlnimalistiche». 

Giorgio Frasca Poterà 


POLONIA 


Larga epurazione 
fra i dirigenti 
delle Università 

VARSAVIA — Terremoto tra 1 dirigenti delle università po¬ 
lacche, in particolare a Varsavia, Poznan, Danzica e Wrocfaw 
(Breslavia). Rifacendosi alla legge della scorsa estate che ri¬ 
duce sensibilmente l’autonomia delle scuole superiori. Il mi¬ 
nistro competente Benon Mlsklewlcz, ha sostituito tra gU 
altri, 1 rettori de) Politecnico della capitale, Wladyslaw Fln- 
delsek, dell’Università di Danzi ca, Karol Taylor e di quella di 
Poznan, Franclszek Kaczmarek, oltre a vice rettori, presidi di 
facoltà e direttori di Istituti. Complessivamente, le personali¬ 
tà sostituite sarebbero una trentina. Il portavoce delPUnlver- 
sltà di Varsavia, dove sei dirigenti hanno Ieri ricevuto la 
notizia della destituzione dagli incarichi ricoperti, ha soste¬ 
nuto che in pratica i stata applicata la clausola della legge 
che «stabilisce che l’incarico delle autorità universitarie sca¬ 
de il 30 novembre e che se 11 ministro non lo proroga, l'incari¬ 
co è automaticamente revocato». Coloro che sono stati allon¬ 
tanati dall’incarico direttivo restano comunque nel ruolo di 
Insegnanti. 

L'opposizione ho duramente condannato l’npnmtn de! mi¬ 
nistero affermando che le epurazioni hanno «un evidente 
carattere politico». Esse cioè debbono essere interpretate co¬ 
me l’espressione della volontà del governo di rimuovere dagli 
atenei tutti coloro che nel passato hanno mostrato Indipen¬ 
denza di posizione nel riguardi della linea politica ufficiale, 
esprimendo simpatia per la dlscloita «Solidamosc». Sempre 
secondo l'opposizione, non è da escludere che le attuali rimo¬ 
zioni siano ir. realtà l'Inizio di una massiccia offensiva che 
potrebbe portare addirittura all’espulsione dalle Università 
del docenti «non graditi». 


_ OBAN BRETAGNA _ 

La Thatcher privatizza 
anche l’azienda del gas 

Nessun criterio di competitività ed efficienza alla base della 
decisione, ma solo la volontà di massimizzare I profitti privati 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Proseguendo nel suo plano 
unilaterale di privatizzazione, 11 governo 
conservatore si appresta a disfarsi di un 
altro servizio pubblico, U più grosso di tut¬ 
ti: l’industria del gas. La legge appena pub¬ 
blicata conferma la portata della libertà 
d’azione che viene concessa alla nuova ge¬ 
stione. La «deregulation», in questo caso, 
non si preoccupa affatto di rispondere ai 
criteri solitamente invocati della maggiore 
competitività ed efficienza. Semplicemen¬ 
te, un monopollo di Stato diventa, di colpo, 
un monopolio privato con l’unico obiettivo 
di massimizzare i profitti. L’aumento delle 
tariffe e il probabile scadimento delle for¬ 
niture sembrano Inevitabili. Ecco, In sinte¬ 
si, 11 quadro in cui si svolgerà — nell’au¬ 
tunno dell'86 — una offerta sul mercato 
azionario da cui la City crede sia possibile 
ricavare da otto a dieci miliardi di sterline 
(da 20 a 25 mila miliardi di lire). 

Alla base dell’operazione non c’è alcuna 
giustificazione economica ma un semplice 
e spregiudicato motivo politico: una ma¬ 
novra strumentale attraverso la quale — è 
stato detto da molti — 1 conservatori sven¬ 
dono la proprietà pubblica per procurarsi 
quelle risorse finanziarie che permettano 
loro di concedere al proprio elettorato gli 
sgravi fiscali (lOmlla miliardi) con i quali 
sperano di potersi riconfermare alla pros¬ 
sima consultazione generale. Una «busta¬ 
rella» su scala nazionale che 1 laburisti 
hanno immediatamente denunciato come 
il più vistoso e smaccato tentativo di lusin¬ 
ga, o meglio «corruzione», che sla mal stato 
operato da un governo britannico. 

Le critiche non vengono mosse solo dal¬ 
l’opposizione laburista. Due settimane fa, 
in un discorso pubblico, l’ex primo mini¬ 
stro conservatore Macmillan ha sarcasti¬ 
camente commentato 11 programma eco¬ 
nomico del governo Thatcher che, per far 
quadrare 1 conti, secondo un suo cinico cal¬ 
colo politico, «mette all'asta 1 gioielli di fa¬ 
miglia» senza alcun riguardo per 1 proble¬ 


mi reali del paese, senza far nulla cioè per 
sostenere il rafforzamento produttivo e so¬ 
ciale di cui la Gran Bretagna ha disperato 
bisogno. Da un lato, il declino generale 
continua; daU'altro, sì regala ad una mino¬ 
ranza di lnvestitori/speculatorl privati 
una occasione d’oro allenandola al patri¬ 
monio collettivo. 

La produzione e la distribuzione del gas 
per uso domestico e industriale in Gran 
Bretagna impiega lOOmlla addetti. L’uso, 
in citte, era cominciato al primi dell’Otto¬ 
cento. L’azienda era stata nazionalizzata 
nel 1949. Nel 1973 era stata creata la Bri- 
tish Gas Corporation con un maggiore ac¬ 
centramento di poteri. Negli ultimi ven- 
t’annl, 11 gas naturale del Mare del Nord 
(cinque grandi campi di estrazione sotto¬ 
marina) ha progressivamente rimpiazzato 
la produzione dal carbone. Neli’83, l’azien¬ 
da aveva un giro d’affari annuale di 15mll& 
miliardi di lire con un profitto di 500 mi¬ 
liardi. È completamente autofinanziata, 
ha ripagato per intero qualunque debito a 
lungo termine col governo. Ha un pro¬ 
gramma di investimenti quinquennale di 
oltre lOmlla miliardi. In questi ultimi tem¬ 
pi, i conservatori le hanno Imposto di alza¬ 
re le tariffe (un aumento superiore alla 
media dell’inflazione) per presentare 11 
quadro più attraente possibile al momento 
del lancio sul mercato privato. 

Così come per 1 telefoni (Britlsh Tele¬ 
com) venduti qualche mese fa, l’uscita del 
Briush Gas dal settore pubblico può unica¬ 
mente risolversi in un danno di proporzio¬ 
ni colossali per 116 milioni di utenti. Dal¬ 
l’altro lato, per una industria fiorente (le 
Immense riserve naturali del Mare del 
Nord) che opera In condizioni di monopolio 
la prospettiva è di profitti in sempre più 
rapido aumento. Al prossimo rialzo dei 
prezzi del petrolio, il gas non agirà affatto 
da «calmiere»: sotto r&mmlnlstrazlone pri¬ 
vata, contribuirà invece a gonfiare la spi¬ 
rale del prezzi. 

Antonio Gronda 



AFRICA AUSTRALE 


Abbattuto aereo angolano: 
Luanda accusa Pretoria 

I paesi della linea del Fronte condannano le minacce suda¬ 
fricane allo Zimbabwe - L’Anc rivendica numerosi attentati 


JOHANNESBURG — L’a¬ 
genzia stampa angolana 
•Angop» e quella sovietica 
•Tass» hanno reso noto ieri, a 
poche ore di distanza, che lu¬ 
nedi scorso un caccia dell’ae- 
ronautica militare sudafri¬ 
cana ha abbattuto un aereo 
da trasporto civile angolano 
uccidendo tutte le 22 persone 
che erano a bordo. L’aereo, 
del tipo «Antonov 12» di fab¬ 
bricazione sovietica, stava 
sorvolando la provincia me¬ 
ridionale di Cuando Cuban- 
go, zona operativa del ribelli 
antlgovematlvi deU*«Unita». 
La stessa «Unita», sempre ie¬ 
ri, ha comunicato di aver ab¬ 
battuto un aereo del tipo 
•Antonov» a bordo del quale 
sarebbero stati 10 funzionari 
sovietici e 11 alti ufficiali cu- 
•banl. Quale sia la vera ver¬ 
sione dell’incidente e cosa 


sla realmente successo rima¬ 
ne dubbio. 

Ad Harare I ministri degli 
Esteri dei paesi della Linea 
del fronte (Zimbabwe, Ango¬ 
la, Mozambico, Botswar.a, 
Tanzania e Zambia), riuniti 
per un esame della situazio¬ 
ne in Africa australe, hanno 
condannato «nel termini più 
energici possibili» le recenti 
minacce del Sudafrica di in¬ 
tervenire nel territorio dello 
Zimbabwe. Mercoledì scorso 
11 ministro degli Esteri suda¬ 
fricano Plk Botha aveva di¬ 
chiarato che le truppe di Pre¬ 
toria avrebbero inseguito ol¬ 
tre confine. In Zimbabwe, l 
ribelli sospettati degli atten¬ 
tati avvenuti nella zona di 
frontiera. GII attentati In 
questione, varie esplosioni di 
mine nel nord dei Transvaal 
e li tentativo di sabotaggio 


degli Impianti petrolchimici 
di Secunda, nella stessa pro¬ 
vincia, sono stati rivendicati 
ieri dal Congresso nazionale 
africano (Anc) che ha spe¬ 
cificato che ad agire sono 
state unità della «Lancia del¬ 
la nazione», l’ala annata del- 
I’Anc, basate in Sudafrica e 
non Infiltrate dallo Zimba¬ 
bwe. 

Sul fronte interno sudafri¬ 
cano va infine registrata, a 
Crossroad, la morte di un 
giovane nero, ucciso a fuci¬ 
late dalla polizia Impegnata 
In un rastrellamento del sob¬ 
borgo di Città del Capo. GU 
agenti asseriscono di essere 
stati assaliti da un gruppo di 
neri armati. 

NELLA FOTO: pattugRamemo 
di alicotteri sudafricani a) confi¬ 
na con lo Zimbabwe 


INGHILTERRA 

Il principe 
Cario parla 


Brevi 


Presto la sentenze sui generali argentini 

BUENOS AIRES — Fona ^udzferfe — citata ivi dal quotidiano «La Razon» 
— hanno riferito ette 3 proasimo 16 «Scombro sar* rasa nota le temenza «Ma 
Corta fedirle e Buanoa Aire* contro i membri date tra giunte m#t*i accusa- 
li li gurieeène novazioni dai dritti umani. 


Adesioni 
alla condanna 


Giovani esuli 
sudafricani 


del rinnovo 
dei ghetti 

LONDRA — Si fanno sem¬ 
pre più frequenti gli inter¬ 
venti pubblici del principe 
Cario d’Inghilterra. Alcuni 
giorni fa aveva messo in 
guardia il paese dal rischio 
di diventare «una nazione di 
quarta categoria» se non 
adotterà al più presto un 
modello imprenditoriale più 
dinamico. Domani inviterà I 
sudditi a rinnovare le zone 
più povere della città, facen¬ 
do leva sullo spirito di Inizia¬ 
tiva del singoli. 

Il nuovo appello verri tra¬ 
smesso nel cono della tra¬ 
smissione televisiva dal tito¬ 
lo: «Una questione di orgo¬ 
glio» In onda su una tv priva¬ 
ta. Il principe si è reso conto 
— a suo dire — che «coinvol¬ 
gere la gente nel progetti di 
costruzione e manutenzione 
delle loro case significa ri¬ 
durre rapidamente il livello 
di vandalismo e criminalità». 


Bombardamenti Israeliani in Libano 

BEIRUT — In risposta ad m «tacco «fena to «ari manina (Ma resistenza 
contro la mifafe «o- ù r a et m e del maggiore Uriad nei vazgg» et Alman a Btet- 
lif. Tartuferia Tal Aver ha bombvdatoi «Saggi di Habbvs. ArabsaSm, Zuur 
• Gfergjuo situati al (i fuori date croni di scutrru che dovr e bb e imitare 
r area di int e rvento tersatela nei sud del Ubano. Anche feri i cac ci a di Tal Aviv 
hamo più volta eervolato Beirut a to vale data Bdtaa. 

Spigna: annunciato referendum suite Nato 

MADRE) — f primo mfefevtt spagnolo FaipaGonzataz ha annutefeco che la 
Spagna ferri an referendum auto partecipazione del paese alfe Nato a prossi¬ 
mo 20 wa w . In unlntarvista aia Mozi o n i statate. Ganzate ha Orno <• 
«ssera datarmineto a ottenere una riduzione nel numero dei dodfcsnte mStari 
Statwvtanai d stanza in Spagna, coma mfetra volta a c o invicar e gl apsgno* 
riluttano a ri manere naia Nata 

In vigore l'accordo sull'lilster 

LONDRA — t arm a t o uffi cia lmente in vigore feri raccordo va 3 governo 4 
Londra a guaio di DuMno che riconosca ata Rapubb&ca «Tlrtande un ruolo 
coneUtnm nel g over n o date provinca darUHtere al Regno Unito la sovranità 
suda madeaima. L’accordo fu firmato 3 IS novembre «coreo date signora 
Thatcher e da Gorre* FtogerakL 

Nuovi attentati in Cita 

SANTIAGO DEL Cile — L'saofcaiorte di una pot ern e carica di dri a nvt» ha 
aevuwo iporad scorso un ponte «da svada che congunge Santiago a 
Vfeparaao. Si * venato dal vedteesimo attentato in cinque giorni, Pino ch ot 
ha minacciato «S fa ricorso «sM mano due» contro » sabotatori mentre 3 
gener a la dai «carabinero*». Oscar Torres, ha ammosto la creazione di uniti 
apacfefizzste naia lotta anbtarTorfetica. 

Dologiikmo del «Bundestag» a Mosca 

MOSCA — Una i te la a ni o n e dal «Brmdettag» tedes co -fede ra te gradata dii 
prosterna Jenrvgar è giunta feri a Mosca «per urte vfeits ufficiate d amicioae 

m invilo dal Soviet evgremo. 


dell’apartheid 


ROMA — Si è conclusa ieri a Roma la Secon¬ 
da conferenza nazionale degli Organismi 
non governativi per lo sviluppo (Ong), le or¬ 
ganizzazioni Impegnate, in collaborazione 
col ministero degli Esteri, nella cooperazlone 
col Terso Mondo. Al termine del lavori, aper¬ 
ti 1127 novembre dal ministro Andreotti, gli 
oltre 70 rappresentanti delle Ong hanno ap¬ 
provato per acclamazione una raccomanda¬ 
zione di condanna dell’apartheid sudafrica¬ 
na. 

Nella raccomandazione si legge: «GU orga¬ 
nismi non governativi Impegnati nella coo¬ 
perazlone allo sviluppo e nella costruzione di 
nuovi rapporti di amicizia, comprensione e 
solidarietà tra i popoli, esprimono la loro 
condanna per ogni forma di discriminazione 
razziale; per 1 sistemi che si reggono sulla 
Istituzionalizzazione delle differenze etniche 

• /tl ivilnr*- n»r la «vili(Ira Hai rwtme Rllnori- 

tario bianco in Sùdafrica che sì regge sulla 
violenza e sulla repressione armata della 
stragrande maggioranza della popolazione». 
Oltre ad auspicare un’incisiva azione politica 
e diplomatica deU’Italia nei confronti di Pre¬ 
toria, gli Ong hanno dato ufficialmente la 
loro adesione alla manifestazione contro l’a¬ 
partheid organizzata per il prossimo 21 di¬ 
cembre a Roma dal Coordinamento naziona¬ 
le per la lotta contro l'apartheid. 


oggi a Roma 

ROMA — Arrivano oggi a Roma 18 stu¬ 
denti e due Inegnatl del «Somafeo» per una 
visita che si protrarrà fino al 16 dicembre. 
Cosa è il «Somafeo»? SI potrebbe dire una 
sigla della speranza: significa «Salomon Ma* 
hlangu Freedom College» ed è la scuola degli 
esuli sudafricani in Tanzania. Nel *78 Dar es 
Sai asm donò al movimento di liberazione del 
Sudafrica, U Congresso nazionale africano 
(Anc), un terreno per ospitare I giovani sfug- 

S lti ai regime dell'apartheid. E l'obiettivo 
ella scuola è proprio quello di scostrulre, 
attreversoun sistema educativo libero dal 
condizionamenti dell’apartheid, U futuro de) 
Sudafrica Ubero. 

Dal 1883 11 «Somafeo» è gemellato da un 
patto di amicizia con diverse scuole Italiane e 
romanze in particolare. La visita in Italia di 
una rappresentanza degli studenti e degli In¬ 
segnanti del «Freedom College» è stata possi¬ 
bile grazie al patrocinio del Comune ai Ro¬ 
ma, del centro Italiano delle Nazioni Unite,' 
dell’Alto Commissariato Onu per 1 rifugiati e 
del Centro Informazione ed educazione allo 
sviluppo. I giovani sudafricani Incontrarono 
in questi giorni l coetanei delle scuole gemel¬ 
late, andranno in Emilia e In Veneto e in 
numerosi incontri con la stampa sensibiliz¬ 
zeranno l'opinione pubblica alla lotta contro 
l’apartheid. 
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Montedison cambia padroni 

La conferma viene dal presidente della Fiat 
La Gemina vende il 12% delle azioni a Varasi 

L’altro cinque per cento passerà alla banca inglese Warburg - Un affare di 450 miliardi - Usciranno da Foro Bonaparte anche le quattro 
grandi compagnie assicurative (Generali, Ras, Fondiaria, Sai)? • La Borsa reagisce in modo cauto - I rapporti con il caso Bi-Invest 


ROMA — Affare fatto: la 
Montedison passa a Varasi. 
Il titolare della Max Mayer, 
grande fabbrica di vernici, 
compra 11 12 per cento delle 
azioni, mentre II cinque per 
cento passano alla banca 
Inglese Warburg. A vendere 
11 cospicuo pacchetto azlo* 
nario è la Gemina e ad an¬ 
nunciare l’avvenuto accor¬ 
do è nientemeno che Gianni 
Agnelli, Il più grande azio¬ 
nista della finanziarla. Era¬ 
no mesi che si parlava del 

f iosslblle ritiro della corda- 
a Agnelll-PIrelll dalla chi¬ 
mica. La scalata di Schlm- 
bernl alla Bl-Invest, poi, 
avrebbe accelerato 11 distac¬ 
co di Gemina, cioè del Go¬ 
tha del capitalismo Italia¬ 
no, da Foro Bonaparte. 

L'operazione che ha avu¬ 
to una lunga gestazione è 
maturata In termini con¬ 
creti In pochi giorni e 
Agnelli Ieri non ne ha chia¬ 
rito tutti 1 contorni. La 
Wamburg, Infatti, è una 
marchant banck e quindi 
non è solita comprare azio¬ 
ni In proprio, ma per conto 
terzi. A chi verrà ceduto 11 5 
per cento del titoli che an¬ 
dranno all’Istituto di credi¬ 
to Inglese? I nomi non sono 
ancora tutti noti, ma proba¬ 
bilmente fra gli altri do¬ 
vrebbe esserci quello di Fer- 
ruzzl (acquisterà uno 0,5 per 
cento allo scopo di arroton¬ 
dare dall’1,5 ai 2 per cento la 
propria partecipazione 


azionaria alla Montedison) 
e quelli di Fabio Inghiramt 
e Adone Maltauro (costrut¬ 
tore vicentino). 

Ma 11 lento abbandono di 
Foro Bonaparte da parte di 
alcuni vecchi soci potrebbe 
continuare. Tra poco anche 
le quattro grandi compa- 
nle assicurative, azlonlste 
ella Montedison (le Gene¬ 
rali, la Ras, la Fondiaria e la 
Sai) venderebbero il loro 
pacchetto azionarlo. Agnel¬ 
li, insomma, ha dato fi via 
ad un mutamento della 


composizione proprietaria 
del più grande gruppo chi¬ 
mico Italiano. 

Questi, a grandi linee, 1 
termini di una intesa rag¬ 
giunta nel giorni scorsi con 
la mediazione di quel Fran¬ 
cesco Micheli assurto im¬ 
provvisamente agli onori 
della cronaca nella sua qua¬ 
lità di regista della scalata 
Montedison alla Bl-Invest. 
Prima che l’accordo rag- 

? ;lunto possa essere concre- 
amente attuato la Gemina 
dovrà ufficialmente comu¬ 


nicare alla Montedison la 
propria decisione di vende¬ 
re il 17 per cento del pac¬ 
chetto azionarlo di sua prò- 
rietà. A quel punto 1 mem- 
rl del sindacato di control¬ 
lo di Foro Bonaparte po¬ 
tranno esercitare 11 loro di¬ 
ritto d'opzione e solo dopo 
che vi avranno rinunciato 
l’operazione verrà formaliz¬ 
zata. 

E passiamo a fare i conti 
di questo nuovo grosso af¬ 
fare che modifica gli equili¬ 
bri di uno dei più importan¬ 


ti gruppi italiani. Alla Ge¬ 
mina andranno 450 miliar¬ 
di che non verranno subito 
incassati per evitare di do¬ 
verne cedere una quota co¬ 
spicua al fisco. Secondo 
punto: dove prende 1 soldi il 
compratore? Varasi acqui¬ 
sta attraverso la Paf, la hol¬ 
ding del suo gruppo che nel 
breve periodo non avrà però 
a disposizione tutti l miliar¬ 
di necessari. Per procurarsi 

f ;li altri quattrini è probabi- 
e che la società ricorrerà ad 
aumenti di capitale attra¬ 


verso un pool di banche di 
cut potrebbero far parte la 
Comit e l’Ibi. 

Per 11 momento l’opera¬ 
zione Montedison-Varasi 
non ha certo vitalizzato la 
Borsa. Ieri Piazza degli Af¬ 
fari ha reagito con grande 
cautela e sia 1 titoli al Foro 
Bonaparte che quelli di Ge¬ 
mina sono rimasti sostan¬ 
zialmente stabili. Nessun 
entusiasmo, ma piuttosto 
grande prudenza. 

Dopo l'annuncio ufficiale 
non c'è stata alcuna reazio¬ 
ne né nel mondo industriale 


Deficit commerciale 
a 26.000 miliardi 

ROMA — Il deficit della bilancia commerciale Italiana a fine 
1985 potrebbe avvicinarsi ai 26.000 miliardi di lire, una cifra 
Inferiore al 4 per cento del prodotto Interno lordo: questa la 
stima di saldo annuale fatta in base alle indicazioni raccolte 
al termine del primo semestre (aumento del valore delle 
esportazioni del 18 per cento) e di quello delle Importazioni 
del 20 per cento; dall'Istituto per 11 commercio estero (Ice). Al 
di là delle previsioni, comunque, la consueta analisi seme¬ 
strale del commercio estero dell'Italia preparata dall'Ice In¬ 
dividua ncU'andamento negativo degli scambi commerciali 
con 1 paesi mediorientali, africani e delta Cee la causa princi¬ 
pale della forte crescita del deficit registrato dalla bilancia 
commerciale Italiana nel periodo gennaio-giugno di que¬ 
st’anno. Per quanto riguarda la composizione degli scambi 
commerciali, lo studio dell’Ice indica che 11 «nodo centrale» 
del deficit restano 1 settori alimentari ed energetico. 


Per la Sme caparre 
entro le 24 di oggi 

ROMA — Dalia mezzanotte di oggi si aprirà una fase nuova nella 
tormentata vicenda della vendita Sme, la finanziaria alimentare 
deilTri. Scade a quell'ora il termine ultimo per la presentazione 
delle lettere fidejussorie quale caparra pari al 20 per cento della 
BOmna offerta. Al momento sono cinque i potenziali acquirenti: la 
Lega delle Cooperative, la Barilla>Ferrero.FininveBt-Conserve 
Italia, la Buitoni dell'ingegner Carlo De Benedetti, la Cofima del¬ 
l’industriale campano Giovanni Fimiani e l'uomo d'affari italo- 
venezuelano Antonino La Rosa. Ma per queste due ultime offerte 
ai prospetta qualche difficoltà. La Cofima fa presente che presen¬ 
terà le fiduejussioni solo entro 30 giorni daila definizione dell'ulti¬ 
ma pendenza giudiziaria (e pendenze giudiziarie sulla vendita del¬ 
la Sme sono, appunto, in corso). La Rosa dice di non essere dispo¬ 
sto a versare la caparra perché 17ri non gli ha inviato delucidazioni 
da lui richieste. Sulla vicenda della vendita delle azioni Sme è 
stato frattanto interrogato De Benedetti dal magistrato Infelisi. 




né in quello politico. La de¬ 
cisione di Gemina di abban¬ 
donare Montedison dopo 

3 uattro anni è stata accolta 
unque da un generale si¬ 
lenzio. 

L’unico che Ieri sembrava 
essere abbastanza loquace è 
Gianni Agnelli. Dopo aver 
rivelato arglornalisti che la 
vendita era fatta si è Intrat¬ 
tenuto anche sul caso Me¬ 
diobanca. Ha definito le re¬ 
centi decisioni «interlocuto¬ 
rie» e ha autorevolmente 
decretato il rinvio di scelte 
più corpose al prossimo an¬ 
no. Ecco le sue parole: «Ho 
aspettato dodici mesi per 
vedere la conclusione di 
questa vicenda, ma a questo 
punto mi pare che per ogni 
ulteriore sviluppo occorrerà 
attendere 11 settembre del 
1986». 

Gabriella Mecucci 


Dagli Usa apprezzamenti 
alle «rigidità» europee 

L’economista Piore al convegno bolognese del Gramsci ha sostenu¬ 
to che i vincoli politici obbligano alla specializzazione le imprese 


Tra Falck e Finsider 
accordo in extremis? 

Ieri prima è stata annunciata la sospensione delle trattative e 
poi una improvvisa ripresa - Lo scoglio della fabbrica di Campi 


Dalla nostro redazione 

BOLOGNA — Fino a quando gli europei non 
sono andati negli Usa a parlare di flessibilità 
del mercato del lavoro, gli americani erano 
convinti che 11 loro modello organizzativo 
fosse universale. Invece hanno dovuto ricre¬ 
dersi, invertire la rotta fino a sostenere che, 
tutto sommato, è preferibile 11 nostro model¬ 
lo. Certo, cl sono del vincoli «esterni» al licen¬ 
ziamenti che nelle Imprese americane non 
esistono, ma 1 vantaggi di non avere grandi 
vincoli Interni, di poter giocare In buona par¬ 
te sulla mobilità interna, sulla riqualificazio¬ 
ne professionale, sul passaggio di mansioni 
paiono di gran lunga superiori alle rigidità 
esistenti negli Usa sulla distribuzione dei la¬ 
voro. E quanto ha sostenuto Michael J. Flore, 
l’autorevole economista del Mlt che. Insieme 
al suo collega Rudlger Dornbusch, ha parte¬ 
cipato alla due giorni del Gramsci di Bologna 
su «L'occupazione negli Stati Uniti: ragioni e 
limiti di uno sviluppo». 

Un bel colpo per gli Imprenditori del vec¬ 
chio continente che da un po' di tempo a 
questa parte non perdono occasione per fare 
piagnistei sul «lacci e lacciuoli» che limite¬ 
rebbero 1 licenziamenti. «S'io fossi uno di voi 
— ha detto Piore — starei bene attento a 
credere che la flessibilità negli Usa sia come 
pensate sla». Viene 11 sospetto che tutta que¬ 
sta polemica sulla «rigidità» dipenda piutto¬ 
sto da una incapacità degli Imprenditori ad 
affrontare in termini moderni le trasforma¬ 
zioni dell’impresa, a governare 1 processi di 
innovazione tecnologica. Piore lo ha detto 
chiaramente: «La rigidità è uno strumento 
politico che si può usare in ogni direzione». I 
nostri Imprenditori hanno scelto la strada 
più facile, ed anche la peggiore. La domanda 
cala, dunque li licenziamento è l’unica solu¬ 
zione praticabile. Al contrarlo, sostiene Pio- 
re, in un sistema produttivo sempre più fles¬ 
sibile l'imposlzone di vincoli da parte dell’u¬ 
niverso socio-politico, di un qualche ostacolo 


al licenziamento facile può indurre un sem¬ 
pre maggióre numero di imprese a seguire la 
strada della specializzazione flessibile nel¬ 
l’ambito della produzione, invece di una ba¬ 
nale strategia di dlvcrslflcazlone finanziaria. 
I vincoli al licenziamento fanno bene. Co¬ 
stringono ad impegnarsi, a produrre per il 
medio e lungo periodo senza perdersi nelle 
schermaglie della concorrenza quotidiana, 
senza vivere alla giornata. D’altra parte per 
ottenere dalla forza lavoro la collaborazione 
alla riconversione delle imprese, a mutare 
rapidamente mansioni e posti di lavoro, l'a¬ 
zienda deve offrire In cambio precise garan¬ 
zie di sicurezza occupazionale. Le imprese 
più Innovative offrono l'Impiego a vita. 

Gli economisti presenti al convegno hanno 
abbozzato. Michele Salvati dell’Università di 
Torino, cui è spettato il compito di commen¬ 
tare l'esposlzone di Piore, ha solo aggiunto 
un Inquietante Interrogativo. La specializza¬ 
zione flessibile riguarderà solo una parte, e 
non la maggiore, del lavoro manifatturiero. 
Qui 1 vincoli possono anche funzionare. Ma 
per li resto? «Un mondo di incertezze — ha 
detto Salvati — di rapporti di lavoro assai 
diversi». «DI conseguenza — ha poi continua¬ 
to — credo che 11 compito più urgente di chi 
intende governare le relazion industriali in 
un prossimo futuro non sia solo quello di 
disegnare le regole di flessibilità nel segmen¬ 
to efficiente di specializzazione flessibile. Ma 
quello di disegnare l'Insieme: le regole per le 
varie forme organizzative della piccola im¬ 
presa, le regole per 1 residui della produzione 
di massa, le regole per l’universo burocrati¬ 
co, le regole soprattutto che disciplinano la 
rete di protezione che la società deve offrire 
al lavoro resosi sovrabbondante». 

«S'io fossi voi — ha concluso Piore — avrei 
bisogno di una discussione che guardi a un 
mondo più umano e meno competitivo». 

Claudio Mori 


MILANO — Sospese e subito 
riprese le trattative fra la 
Falck e la Finsider per il 
riassetto del settore siderur¬ 
gico. A pochi giorni dalla 
scadenza del termini fissati 
dalla Cee per adeguarsi alla 
riduzione delle quote di ac¬ 
ciaio previsto per l’Italia in 
sede comunitaria, ieri la par¬ 
tita giocata fra Falck e Fin- 
slder si è arricchita in poche 
ore di nuovi colpi di scena. 
Giovedì sera il consiglio di 
amministrazione dell’azien¬ 
da siderurgica di Sesto aveva 
deciso di interrompere 1 con¬ 
tatti con la Finsider, quando 
ormai le trattative che dura¬ 
vano da otto mesi sembrava¬ 
no arrivate alla stretta fina¬ 
le. In ambienti Falck si face¬ 
va sapere che l’intesa non 
era stata raggiunta per il 
mancato accordo sul terreno 
industriale. Il nodo finanzia¬ 
rlo, e cioè l’esborso previsto 
per la chiusura di alcuni Im¬ 
pianti della Falck nello sta¬ 
bilimento Unione di Sesto 
San Giovanni, era stato ri¬ 
solto dal governo «in modo 
encomiabile e sufficiente». 
Ciò che è mancata - faceva¬ 
no sapere voci della Falck - è 
la contropartita sul plano 
produttivo e industriale. In 
soldoni: 11 decreto che il go¬ 
verno stava predisponendo e 


che, sulla base dei termini 
previsti dalla Cee, doveva es¬ 
sere approvato entro la fine 
del mese, conteneva un fi¬ 
nanziamento complessivo di 
3.650 miliardi, di cui 3.000 
destinati alla Finsider e 650 
come contributo alle aziende 
per 11 raggiungimento delle 
così dette sinergie (chiusura 
di Impianti, prepensiona¬ 
mento ecc.). Di questo ulti¬ 
mo pacchetto di miliardi, 400 
sarebbero andati alla Falck 
che si impegnava a chiudere 
il treno nastri dello stabili¬ 
mento Unione di Sesto per 
dirottare la produzione al 
centro siderurgico di Bagno¬ 
li. 

Ma la Falck voleva com¬ 
pletare l'operazione ottenen¬ 
do il monopollo della produ¬ 
zione delle lamiere, acqui¬ 
sendo lo stabilimento dell'I- 
talslder di Campi e ferman¬ 
do in quella fabbrica 1 forni. 
Gii impianti di laminazione 
sarebbero stati alimentati 
dalla produzione di acciaio 
che rimaneva a Sesto. La 
Finsider, al contrario, si sa¬ 
rebbe opposta proprio al di¬ 
mezzamento di Campi che 
possiede impianti modernis¬ 
simi. Tutto finito, quindi? 
Tutto in alto mare proprio a 
pochi giorni dalla scadenza 
del termine ultimo fissato 


dalla Cee per la riduzione 
delle quote di produzione di 
acciaio nel nostro Paese? 
Niente affatto. Proprio men¬ 
tre le agenzie di stampa ri¬ 
lanciavano le indiscrezioni 
fatte circolare dalla Falck in 
merito all’interruzione delle 
trattative con la Finsider, 1 
massimi dirigenti del grup¬ 
po siderurgico di Sesto e i 
vertici della Finsider e dell’I- 
talsider si relncontravano a 
Genova e in serata era la 
stessa Finsider a confermare 
che le trattative erano ripre¬ 
se. Era sempre la Finsider a 
confermare, sia pure ufficio¬ 
samente, di avere la massi¬ 
ma disponibilità a conclude¬ 
re con la Falck l’intesa per 
cui si sta lavorando da mesi. 
Gli interrogativi d’obbllgo 
ora sono parecchi? Su quali 
basi si sta costruendo il nuo¬ 
vo accordo? Se lo stabili¬ 
mento dell'Italstder di Cam¬ 
pi non verrà messo in discus¬ 
sione nella sua interezza co¬ 
me sembrano confermare le 
voci delle ultime ore, quali 
contropartite ha chiesto e ot¬ 
terrà la Falck per partecipa¬ 
re all'affare? Saranno con¬ 
tropartite solo di carattere 
finanziario, visto che 1! grup¬ 
po di Sesto è particolarmen¬ 
te esposto su questro fronte? 

Bianca Mesoni 


Vigili del fuoco: ancora 
tre giorni di sciopero 

Chiedono di migliorare il servizio - Il 3, 12 e 14 dicembre le 
giornate: disagi negli aeroporti - Il governo li incontrerà il 2 


ROMA — Scioperi confer¬ 
mati dal vigili del fuoco: U 3 
dicembre, il 12 e il 14. Pro¬ 
prio a ridosso del primo, Il 2, 
cl sarà un tentativo di me¬ 
diazione del governo. «Spe¬ 
riamo non venga di nuovo a 
mani vuote», hanno detto ie¬ 
ri, In una conferenza stam¬ 
pa, i rappresentanti di Cgll 
Clsl e UH, ricordando che al¬ 
ia viglila dell'ultimo sciope¬ 
ro (annunciato dal 3 ottobre, 
fatto li 27 novembre) il go¬ 
verno 11 ha convocati solo 
per invitarli a desistere. S’e- 
ra anche diffusa la voce di 
una precettazione, chiesta 
dal ministro Scattare, da cui 

utpctiuvtiu, c a tesiti ava, acni* 

bra, anche per intervento 
della presidenza del Consl- 

f 'ilo, che avendo firmato con 
oro, il 27 marzo scorso, 
un’intesa sui temi al centro 
dello sciopero (lnappllcata), 
evidentemente non se l’è 
sentita di perdere la faccia 
fino a questo punta 
Accordi, negli ultimi 5 an¬ 
ni, 1 vigili — che lottano per 


la riforma del corpo, gli or¬ 
ganici e i profili professiona¬ 
li. l'aumento e la riqualifica¬ 
zione del loro bilancio — ne 
hanno siglati cinque o sei, 
tutti restati lettera morta. 
Intanto le condizioni di par¬ 
tenza sono peggiorate e, in¬ 
sieme, anche il comporta¬ 
mento di chi governa. La 
scarsa attenzione per un set¬ 
tore vitale di un paese che 
voglia definirsi civile, è data 
da questa cifra: ogni cittadi¬ 
no italiano paga più di 64.000 
lire per il solo corpo della po¬ 
lizia (eppure l’ordine pubbli¬ 
co è salvaguardato anche da 
Cc e Finanza); per I vigili, 

uiitCv picàiuio ili fràngenti 

davvero drammatici per la 
vita della gente, un quinto di 
queste risorse: 13.5Ó9 lire a 
cittadino. 

Paradossalmente, lo sclo- 

G ro vero 1 vigili del fuoco Io 
ranno soltanto nell’unico 
luogo in cui — per le loro 
precedenti lotte — U servizio 
può funzionare in modo otti¬ 
male: negli aeroporti, dove 


senza 11 servizio antincendio 
gli aerei non partono e non 
atterrano. Nel 60% del re¬ 
stante territorio, I vigili del 
fuoco non possono arrivare 
In tempo (26-30 minuti, altri¬ 
menti, ha detto Bruno Bac¬ 
cio della Cgll, «si va soltanto 
a constatare le conseguenze 
di un incendio»), r.é lavorare 
nelle migliori condizioni. 
Persino la loro condizione 
ambientale è al di sotto del 
decente: sempre confrontan¬ 
do 1 dati con quelli della Ps, 
lo Stato spende SOmlIa Ure 
per ogni vigile, contro le 
SOOmlla per ogni poliziotto, 
per garantire pulizia e ma¬ 
nutenzione delie sedi. D'ai- 

ìli p«uic, ufi VÌKÌÌcÙci IUOC 0 

con venti anni di servizio 
prende poco più di 1 milione 
al mese ed ha una qualifica 
inferiore a quella di una dat¬ 
tilografa appena assunta. 
Ma per entrare In servizio ha 
dovuto avere una specializ¬ 
zazione, superare un corso di 
6 mesi ed essere selezionato. 

Nadia Tarantini 


Brevi 


£ ancora aria di guerra Cee-Usa per l'acciaio 

BRUXELLES — $o*s la prossima settimana » saprS se le Gran Bretagna 
accettari raccordo <S sutotmrttóone deir espcri, e cosi a nuovo focolaio 
transatlantico tari spento. Sembra, comunque, che gS Stati Uniti faranno 
•cattare da Kaie4 le fimitazioni «mdataraS afl'exporr europeo, mentre nella 
atataa giornata i rappresentanti dal «Sedi si vedranno a Brutte**»; dove è 
fissata, per mercoledì, anche una riunione rtraorefinaria dal Consigfio r i° » 
guerra drt'acoao. 

In Borsa la Cofide, finanziaria di De Benedetti 

ROMA —> LaConsob ha dato a evia» ala quotazione, presso le Borsa valori d 
* Mdino, mi 1* napo li Efron# dtt nuovo tìtolo partirà naì (rottimi 

giorni. 

Iseo: l'attività indutriale cresca con l'export 

ROMA — Attiviti in crescite, tfnamismo celante *r in ramo, aumento deSe 
commesso estere. Così, tfce ristituto per la conròjmrao, net periodo fc» 
onobrenrttjo novembre di quest'anno. 


Sono ormai 6.000 le donne-manager in Italia 

MILANO — Un’inchiesTa del mensOe «Espansione» ha accertato che sono 
numeroso le dorme lanciata ai verro pi industrie, istituti di cretino, ammini¬ 
strazioni ^Abfiche. azienda commerciali. UKirinoni a imprese Baicele. Le 
presenza dsBe donna in azienda ha affetti positivi: alza 1 morale dai «Spendenti 
0o «ce a 54% degli intervistati), aumenta l'efficienza e gi uta*. 

So tarda la denuncia, niente indennità malattia 

ROMA — Se Ut lavoratore non inoltra entro due giorni a «ratificato, perde 
rmdanmte pra tutto * penoso m cui tra» mauro: io ha erabàto le Corta di 
Cassazione, naie sua sezione Lavoro, dopo contrastanti intraprsuzioni • 
gè**zi megisrraws orinaria. A meno che, si precisa però neh» «entrai, 
za. non esistono fonditi motivi (da provare a carico • spesa dei lavoratore) 
che giustificano a ritardo. 

Banche ad enti locali par «finanziare» lavoro 

VENEZIA — L'iniziativa di ere ars uns società finenziraie pra favorire • era** 
nuova occupazione è stata presa deBs Provincia a dal Comune de! c epduogo 
veneto. Ci saranno coti finanziamenti a tasso agevolato per inveetimenti che 
aumentino l'occupazione in alcune aree. 


La lira 
perde 
altri colpi 
sul marco 

ROMA — La lira ha perduto 
altri 3,5 punti sul inarco 
cambiato ieri 679,65 Ure alla 
media UIC in conseguenza 
del nuovo ribasso del dolla¬ 
ro. Dopo essere sceso a 2£3 
marchi in Asia e a 2,51 su) 
mercato di Londra (1699 lire) 
il dollaro ha registrato una 
lieve ripresa ma la tendenza 
resta debole. La lira si è riva¬ 
lutata sul dollaro del 2£4% 
questa settimana e 
deU’l 1,97% dal 22 settembre, 
data di inizio dell’intervento 
ribassista del «Cinque». Que¬ 
sto spiega 1 cedimenti delia 
lira sul marco, cui è aggan¬ 
ciata mediante gii accordi 
del Sistema monetario euro¬ 
peo: la mancanza di inter¬ 
venti sul marco da parte del¬ 
ia Banca d’Italia fa pensare 
che si voglia compensare 
l'apprezzamento sui dollaro 
con deprezzamenti della lira 
nel confronti delle altre va¬ 
lute europee. Viene tuttavia 
escluso che esistano le con¬ 
dizioni per un «rlalllneamen- 
to» nello Sme. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


l'imfice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto regiitrare quota 
182.89, +1,07 (180,96). L'indica Comit (baia 1972 « 100) ha ragiatreto 
quota 440,07, 4-1.23 (434,73). 

Il rendimento medio della obbligazioni italiana, calcolato da Madiobanca, è 
stato pari ieri a 12,859% (12.903%). 
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7.850 

1 82 

8 

f 

u 




Saipam 

7.349 

033 

Rriican Or 

1.041 

2.2 B 

Sa»4> 

6.700 

-0.23 

Rtraino p. 

795 

2.68 

Saie Pr 

8.440 

-1 06 

Pone«o Po 

780 

1.69 

Saie ri Nc 

6670 

000 

Sdo» 

2 090 

2.00 

Wnùrtghdui 

31.500 

1.61 

Stand» 

15 990 

303 

Woribegton 

2.399 

2.98 

Stand» R> p 

COMUNICAZIONI 

15.410 

1.98 

MURAR» MTT AU.UR 0«C Hf 

Cani Mat ri 5.701 

4.80 

Aitati» Pr 

1.197 

-0 08 


77B 

OOO 

Ausi»»» 

4.110 

1.48 

Falck 

9 350 

set 

Au*d 1QC84 

4020 

000 

Fa* loaBS 

8.050 

000 

Auto To-Mj 

6.740 

oca 

Falck Ri Po 

9.050 

2.49 

Nord Milano 

7.050 

0.71 




Itale ab i« 

10.650 

3.01 




liticatile Po 

18070 

1.82 

Mattona 

8.255 

0.57 

s* 

2.699 

0.71 

Trafilare 

4.400 

2.08 

So Ord W» 

2 BOI 

004 

TESSO! 



So Ri Po 

7.720 

1.12 

Cantar- 

8690 

0.71 

S«t> 

7.590 

1.07 

Calcar™ 

6.399 

-0.02 

ELETTA OTECMCHI 

5#*«i 




E betona 

2.299 

-6.92 

5.190 

2.77 

Fiuc 

6 joO 

-3.81 

S«tm Ri*o P 

4 685 

1.24 

Fi*»c Iti Po 

5.354 

1.40 

Tecnomauo 

niUNZlARM 

Aco- Marci» 

1.975 

0.01 

Rotondi 

14 000 

-0.38 



M «rotto 

4.290 

2-17 

5 095 

—Ul 

Marrotto Rp 

4.100 

370 

2.27 

3.30 

- 

Aereo* Asa 

3 540 
860 

OOP 

_=Z27 

Zucch, 

2.970 

0.00 

Aerea 800 

3 685 

-1.1 

5 

diverse 

2.001 


Banco 

535 

-0 03 

0» Farrari 

- » SI 

B<tfiV«ll 

6 120 

_0 33 

0# lanari Ro 

1 745 

000 

B» >nv A Ne 

4 760 

-0.3 

11 

Cw Morata 

12 680 

369 

Jnbra R Po 

5960 

f! 

* 

Con Aco Tot 

3590 

-297 

Son Som 

_ 397 10 

■ r 

3 

Mora» 

è eòo 


Brad» 

_à>4o 


T 

Jo»v Moni Ro 

8 500 

lift 

Brutte*» 

ìeo 


3 

Facchini 

’ " '1*1 

àie 

Beton 

2-950 

-4 

15 





Titoli di Stato 


Titolo Chiù*. 

Piano 

Var. % 

BTN10T87 12% 

98.1 

0 20 

6TP-1APB6 14% 

100 

0.00 

6TP-1FB8B 13% 

97.85 

0.00 

BTP.1GE66 '.C* 

99.9 

-0.10 

BTPIGEB? 12.6% 

99.05 

005 

BTP-1LG8S 13.6% 

100 

000 

BTp. 1MG8B 12.25% 

09.15 

eoo 

BTP-1M288 12% 

98 

000 

DTP.10T8B 13.5% 

100.2 

0.10 

CASSA DP-CP 97 10% 

91.8 

000 

CCTECU 62/89 13% 

110 

-0.77 

CCTECUB2/89 14% 

111.4 

009 

CCTECU B3/90 11.5% 

106.3 

-0.65 

CCTECU 84/91 11.25% 

106.6 

-0.10 

CCTECU 84/82 10.05% 

105 

-0.10 

CCT-B3/8S Tn 2.5% 

B6.6S 

0.17 

CCT-8SEM 18% 

99.9 

000 

CCT-AGB6 INO 

100.75 

0.15 

CCT AG86 EM AGB3 IND 

100 05 

0.10 

CCT AG88 EM AGB3 INO 

102.16 

0.05 

CCT AG9I IND 

101 

-0.05 

CCT-APB7 IND 

101.2 

-0.20 

CCT-APB8 IND 

99.95 

-0 05 

CCT-AP81 IND 

102.1 

0.10 

CCTDC86 INO 

101.45 

005 

CCT DC87 IND 

101 

0 30 

CCT-DC90 IND 

104 

0 29 

CCT-0C91 IND 

100.1 

-0 20 

CCT-EFIM AGB8 IND 

102.1 

0.00 

CCT-ENI AGB8 IND 

101.3 

000 

CCT-FB87 INO 

101.4 

0.00 

CCT F08B IND 

100,25 

-025 

CCT-FB91 IND 

103.9 

005 

CCT-FB92 IND 

97,7 

0 10 

CCT.FB9S INO 

98.75 

-0 05 

CCT GEB6 IND 

99.9S_ 

-005 

CCT-GEB7 INO 

101.55 

0.15 

CCT-GE8B IND 

100,2 

fl io 

CCT-GE91 INO 

103.6 

-0.05 

CCT-GE92 IND 

99.6 

-0.20 

CCT-GN86 18% 

107,8 

0 QQ 

CCT-GN86 INO 

101.5 

0 54 

CCT-GNB7 INO 

101,7 

000 

CCT-GNB9 INO 

100.1 

t 

O 

K> 

O 

CCT-GNS1 IND 

102,1 

-0.29 

CCT-LG88 IND 

100,0 

0 - to 

CCT-LG86 EM LG83 INO 

100.2 

020 

CCT-IG88 EM LGB3 IND 

102.4 

034 

CCT-LG91 INO 

101 

0.00 

CCT-MGB8 IND 

100,05 

-o.;5 

CCT-MG87 IND 

101.45 

-005 

CCT-MGB8 INO 

100,15 

0.15 

CCT-MG91 IND 

102,1 

0 05 

CCT-MZBB INO 

100.6 

-005 

CCT-MZ87 IND 

101,25 

0 00 

CCT-MZBB IND 

99,9 

-0.15 

CCT»M291 IND 

102,2 

0 15 

CCT-NVBB IND 

101.25 

000 

rrr.oiwp» 

100.4 

0 15 

CCT-NV90 EMB3 INO 

103.6 

-0.05 

CCT-NV91 INO 

101 

000 

CCT-0TB6 INO 

100.65 

oco 

CCT-OT88 EM OTB3 IND 

100 

-0.20 

CCT-OTBO EM 0TB3 IND 

102.05 

-0.20 

CCT-0T91 IND 

101.1 

005 

CCT-ST88 IND 

100.5 

-0.10 

CCT-STB6 EM STB3 IND 

99.85 

-005 

CCT-ST88 EM STBS IND 

102.05 

ooo 

CCT-ST91 IND 

101.05 

-005 

IDSC0L-71/Beé% 

100 

OOO 

ED SCOL-72/07 6% 

34 

.0 00 

ED SCOL-75/90 9% 

97 

OOO 


EDSCOL.76/91 9% 


93.5 


0.00 


IDSCOL-77/92 IPX 93.8 0.00 

REDIMIBILE 19B0 12% 97,9 -OÌO 


RENDITA-35 fi» 


55.4 


0.00 


1 La giornata in cifre 1 


lari 

Prec. 

Quotai, dollaro 

170B.B 

1713.00 

D aprali amanto lira 


aui dollaro 

BS.96 

68.09 

•uno valuta Cae 

62.27 

62.10 

au tutta la valuta 

63.90 

63.62 

Uca in lira 

1605 

1492.87 

Ind. Borsa Milano 

Var. 

(Comit) 

440,07 

41.23 

Praiii mat all) 



prtfrott 



(Intarmata!) 



Oro (or) 

18.220 

-0.3% 

Argento (kg) 

342.100 

-0.2% 

Platino (gr) 

20.540 

40.3% 

Palladio (or) 

9.090 

40.3% 

1 cambi 

ME0I4 UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


28/11 

29/11 

Maro USA 

1713 

1706 5 

Marco tidneo 

676 

879.65 

Franco banca*» 

221.76 

222.75 

Forno olanda*» 

601.35 

604.55 

Franco baio» 

33.429 

33.499 

SnlnaMMi 

2526.5 

2535.25 

Starina riandò» 

. 2089.95 

21006 

Corona danai» 

188.58 

187.775 

Dracma (Vaca 

11 432 

11.49 

Ecv 

1492.875 

1505 

Denaro eanadaaa 

1243.5 

1242 

Yjn ramponai» 

8.515 

8.5 

franta imiivci 

819.58 

B2S.S 

Scalino ambiar» 

86.247 

•7.09 

Canna nmanaaa 

224.825 

228.68 

Canna averi»» 

223.605 

224.971 

Marco Mandata 

313.45 

Jte.e 


10735 

10.738 

Patata Magnala 

10.864 

11.05» 


Convertibili ■ Confronto settimanale 


Titola 

Frano 

V». * 

Quatta la cNutur» d tata tarinone dar titoS più panati ad» Borsa 
Valori d fnùano confrontata con gusle Oda tettimene preceder- 

ape rii. 81/88 Cv 14» 

179.5 

-0.28 

Stato™ 81/8S Cv 13% 

119 

OOO 

ir 

moto 

22/11 

29/11 

Variaz. 

Cabot-M. Cari f 3 Cv 13% 

188.8 

- 1.11 

Cafteo 81/90 Cv 13» 

647 

0.47 

BASTOGI 

sto 

535 

♦ 25 

Car Burao 81/86 Cv 13» 

133 

-2 85 

BREDA 

CASCAMI 

_ ro ?? 

5.990 

8 850 
C.399 

- 175 

* 409 

Calcar™ 82/87 Cv 18» 

223 

145.3 

^ 1.11 

9 40 

CEMENTI 

ERIOAN1A 

50 500 

12 500 

53050 

13000 

♦ 2.450 

♦ 500 

Osa 81/91 Cv avi 

182.25 

OOO 

FIAT 

5009 

5 100 

♦ 91 

Cv Cv 13» 

302.S 

OOO 

GENERALI 

89.790 

74280 

♦ 4 490 

Cogat» 81/86 Cv 14» 

«30 

-0.23 

IT AL GAS 

2 099 

2-118 

♦ 19 

Ete-65 retata Cv 

133.5 

0 07 

MEDIOBANCA 

140 900 

139.200 

- 1.700 

EfO Stoan Cv 105» 

150.9 

-0.33 

Mira lanza 

, ?? G°° 


* 400 

Endama 35 Cv 10.76» 

136 5 

0.7* 

MONTEDISON 

2.490 

2-460 

30 

EirornoM 84 Cv 12» 

224 

-1.32 

OSSIGENO 

21.135 

0.110 
22.770 

♦ 210 
♦ 1.535 

F>*ac 81/86 Cv 13» 

112 

1.92 

Pirelli spa 

3384 

3370 

- 14 

GanarMi 88 Cv 12» 

523 

2.35 

rinascente 

1 010 

1.041 

♦ 31 

Gfa*, 91 Cv 13.5» 

621 

-0 80 

SAFFA 

6 «S 8 

6-790 

♦ 332 

IN 81/87 Cv 13» 

365 

2.82 

eipa 

3610 

3659 

♦ 249 

Pisa V 91 Cv 13.S» 

140.1 

-7.37 

SiP 

2.660 

2.699 

♦ 19 

(mnCv 85/91 ed 

152 

-033 

SME 

INIA 8 PO 

§s 
•- * 

1.420 

6.065 

♦ 120 
♦ 145 

h-Strt 73/88 Cv 7» 
irato»* 82/88 Cv 14» 

167 

251.25 

-0.60 

048 





MagnMarfl Cv 13 5» 

«71 

0 21 





Maoona 74/88 «m 7» 

67.6 

OOO 

Terzo 

mercato 



Wrdan fOr» 66 Cv 7» 

94.1 

0.11 





Mtdcbtdf Cv 13» 

340 

OOO 

Mttno wrq» 

era ri 1 parta di renana 

tMidipi 

nàpm 4 041» 

M»r*pc-Saem 82 Sa t4* 

228.9 

-0 04 

04 nuotate armante «'rumar», ma'arche Tim imiéJ àriàd 

Matte» Se 88 Cv 7» 

131.5 

2.73 


oleato ritiri Stv* 

Marte» Sev 88 Cv 7» 

337.5 


pam scsmtireb) i cara Ora» <uft a 


Mactee-iS Cv 14» 

1506 

ooo 

fio«irtw pOLpgr i mto 90 no omwxo rngngwB f *rm- 

Mva Larva 82 Cv 14» 

411 

ooo 

•carteTti* BOTtfn b 1.300 Ira bvt 

Tana Nad. ri eia iaèamMaé 

M.nal 82/89 Cv 13» 

235 

ooo 

f- f —T»4» a n -l 

OQ 9 empito M Ki nptPév A proooM» 

Momed Satin/Mara 10» 

137.25 

0.18 

Sorta a seno 

rasatali a nda*ao d«aa 2-800'iva. Pa envarp. ri 

Maindiur A4 iCv >4» 

232 

t.mt 

Cl-— —■ «ano ma ajrataa mare maro ara ara il w All. 
TAUA CAT «a* r 300/1J50: RANCA OEl ERRA118.800/11000: 
RAM 106 000; BANCA TOSCANA 8 300/8.400: 8 CO 3 SPIRITÒ 
2.550/2.750; OMETTO NOROTTAUA 30/40; BON*. MELI RBP. 
21.100/24.500: COOPf ;.;»/3 950; CARIOCA AK e 750; O- 
RXMMC PIAST 3 250/2.250; CEMENTO 1/7/15 2.290/2 ÌOD; 
CR. FONOUUDO 7.200/7.400; CR. ROMAGNOLO 15.700/18 800; 
Frn COM. 2 500/2.850; C0N00T1- 280/330; TRENNO 
9 0009-500: VISCOSA 1/8/85 4.750/4 850. SUT 31.000 TOM- 

Montar*»» 84 2Cv 13» 

251.25 

1.31 

Ovari. 81/91 Cv 13» 

175 

0 29 

Oaa rana 81/91 Cv 13* 

305 

-033 

Prdb 81/91 Cv 13* 

237 

-1.28 

Stria 81/86 Cv 13» 

177 

-1 83 

Striti 83/19 Cv 12» 

213 

0.24 

no ragno ■ jw~, sta m*. àzOwJ Jvv; 0 la por. LAf mona 
10 OOO: OtCISC 1/7/0S 000/310: CASSA MP. FIUTO 214 000 - 

S- Patto 93 Alan Cv 14* 

154 

104 

BPATZ SUARW 99.500: D TO PKEUl SPA ORBI 

SLR 

Trecovrcfi 89 Cv 14* 

142 

-1.39 

4.800; HUtM. ROMA 400/405: MONTIFIRRt 1.720/1.7*t- NAI27: 

Uncten 81/87 Cv 14» 

152.5 

0 33 

NOROTTAUA 450/480: SCOTTI 1.350; UPM 1/7/85 2.150; 80^ 
PAPWSP. NC 1780/1 eoo- «TO-rif. ?,875/:.7tSft ebmé 
*i,icc7ii,éùu; TtKNCCOMP 2.400/3.4*0; ZINCUI ! 1.50/12. 

Unrcam 83/88 Cv 13» 

154.75 

0.1! 
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9 L’UNITÀ / SABATO 
30 NOVEMBRE 1985 



Dalle colonne dell’«Unità» e di «Linus» il personaggio di Staino è passato al piccolo i 
schermo, la domenica sera a «Drive in»: così il fumetto ha trovato un volto. Ma funziona? 


Bobo, un eroe di carta 


MILANO — Eccolo qui Sergio Stal- 
no, alias Bobo. Ma ormai Bobo ha 
anche un'altra faccia, quella televisl* 
va di Paolo Pletrangell che campeg¬ 
gia sulle onde del fortunatissimo 
Drive in della domenica sera su Ita¬ 
lia 1. Allora, di chi è stata l’idea? 

■L'idea è stata di Antonio Ricci, 
l'autore di Drive in. Io ho avuto qual¬ 
che perplessità, non certo sul pro¬ 
gramma che mi attrae e mi diverte 
molto, perchè In fondo significa fare 
1 conti con il grande pubblico, 11 pub¬ 
blico vero, quello dei grandi numeri. 
La mia paura era di non riuscire a 
trasferire un personaggio nato sulla 
carta in tre dimensioni e in un lin¬ 
guaggio sconosciuto per me come 
quello televisivo». 

— Come avete lavorato, hai parte¬ 
cipato direttamente alla «messa in 
onda»? 

■Sì, ho seguito tutto fin daH'inlzlo. 
Ho dovuto non solo ridurre le strisce 
In sceneggiature, ma anche scegliere 
i personaggi e fare praticamente 
l'aiuto regista con Beppe Recchla, 
che è bravissimo». 

— EH pubblico come ha reagito? 
■Sono partito senza farmi troppe 
illusioni. Pensavo che 1 fan di Bobo 


sarebbero stati delusi. Ognuno ha la 
sua idea su un personaggio disegna¬ 
to. Quello che mi Interessava di più 
era come rapportarmi col tanti spet¬ 
tatori che non conoscevano affatto 
Bobo. Rispetto a questo problema 
sono abbastanza soddisfatto del ri¬ 
sultato. MI diverto molto a fare que¬ 
sto lavoro, mi place l’ambiente e mi 
piacciono le persone che et lavorano, 
ricche e dotate di modestia. È una 
esperienza che mi piacerebbe conti¬ 
nuare. Nonostante le molte lettere 
che sono arrivate, sla all ’Unità che a 
Linus, dove considerano questa cosa 
come un tradimento...». 

— lln tradimento? 

«Si, sono critiche molto moralisti¬ 
che. Come se andare a fare Drive In, 
in una tv di Berlusconi, significasse 
abbandonare l'Unità. “Bobo ci la¬ 
scia... rimaniamo con Napolitano'', 
scrive un lettore. La lettera uscirà su 
Linus di dicembre». 

— E reazioni positive ne hai avute? 

«Beh, certo. Anzitutto quelle di 
mia figlia, che è entusiasta al massi¬ 
mo. Mio figlio Invece, che recita in 
tv, si è stufato e per farlo continuare 
mi tocca sempre barattare qualcosa. 
E un furbo, un vero craxiano. Mia 


moglie poi è molto contenta e sotto 
sotto penso che covi 11 desiderio di 
far lei la parte di Bibi». 

— Glielo permetterai? 

•No. Finché sarò vivo lo, no». 

— E tu sei contento? 

«Da parte mia cl sono le solite pau¬ 
re dell'intellettuale, ma sono conten¬ 
to. MI piace molto 11 rapporto con 
Paolo (Pletrangell) e con Antonello 
(Oblno), che è poi 11 vero Molotov». 

— Ma Pletrangell è davvero cosi te¬ 
nero come appare? 

«Sì, è grosso grosso e sempre con le 
lacrime agli occhi. Quelli di Drive In 
tentavano all'inizio di farlo fare a 
me, 11 personaggio di Bobo, ma mi 
terrorizzava l’idea di recitare. Ho 
sempre bisogno di essere un po' di¬ 
staccato. Poi Paolo va benissimo co¬ 
me psicologia, come passato che si 
porta dietro. E noto che c’è un co¬ 
stante miglioramento della adesione 
al personaggio. Non posso che essere 
grato a lui e Antonello». 

— E a «Linus» come hanno reagito? 

«Fulvia Serra è entusiasta. Forse 
pensa anche alle vendite maggiori, 
alla pubblicità indiretta. Le redattri¬ 
ci sono più sfiduciate. Le reazioni In 
generale si possono distinguere In 
tre tipi: 1) orribile, non lo fare più; 2) 


molto bello, continua; 3) mal visto, 
non guardo Drive In. La donna delle 
pulizie mi ha detto: beh, Ieri sera mi 
sono divertita, Incomincio a capirlo. 
SI vede che bisogna entrare nel per¬ 
sonaggio. Mi dispiacerebbe inter¬ 
rompere ora. Tra la cose che mi han¬ 
no spinto c’è anche il fatto che Bobo 
è l’unico caso In Italia di un fumetto 
reso dalla realtà. Nel portarlo In tv 
o tentato di ricostruire t personaggi 
risalendo alla loro matrice, ritrovan¬ 
do 1 modelli della mia caricatura». 

— E a Italia 1 che ne pensano? Lo 
chiediamo ad Antonio Ricci. 

«A me pare che stia funzionando 
bene, ma molto bene. Le reazioni che 
abbiamo sono tutte positive, anche 
da parte di quelli che all'inizio non 
sapevano neppure chi era Bobo». 

— E con Staino come è andata? 
«Prima non cl conoscevamo. È sta¬ 
ta una trattativa travagliata, soprat¬ 
tutto per la scelta del personaggi. 
Non ho mal faticato con nessun altro 
come con lui. Ha cominciato a venire 
qui, ha visto che bestie slamo e ha 
visto anche come si lavora. Pensa 
che Antonello, Insomma Molotov, 
ormai viene anche quando non deve 
registrare, solo per stare con noi». 

Maria Novella Oppo 



O Raiuno 

9.55 SCI: COPPA DEL MONDO • Slalom speciale maschile. 1* manche 
11.00 SANTA MESSA - Regia di Ferdinando Catarzi 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 

12.15 LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli. Regia di Vito Minore 

13- 13-35 TG L UNA - TG1 - NOTIZIE 

13.55 RADIOCORRIERE-TOTO-TV - Con P. Valenti e Maria G. Elmi 

14- 19.50 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

15.45 DISCORING "85-'86 * Presenta Anna Pettinelli 

17.20 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie B 

10.20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 A VISO COPERTO - Con Marlène Jobert. Ray Lovelock. Hanns 
Zischler e Alessandro Loronti. Regia d> Gianfranco Albano (ultima 
puntata) 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 GIORNO D'ESTATE - Spettacolo musicale. Presenta Vanna Brosio 
0.15 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

10.00 I CONCERTI DI RAIDUE 

10.55 MODA • ...e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura 

11.45 CIN-CIN - Film con Shirley Tempie e Robert Young 
13.00 TG2: TG2 - C'É DA SALVARE 

13.30 PICCOU FANS - Conduce Sandra Milo 

14.55 LA LEGGE É LEGGE - Film eoo Totò 

16.30 TG2 STADIO • STUDIO - Sci. Pugilato 

17.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Gli albatros» 

18.40 TG2- GOL FLASH 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie A 

19.50 TG2; TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 CINECITTÀ CINECITTÀ - Con Vittorio Gassman. Jane Brkin. R. 
Garrone e A. Benvenuti. Regia di V. Oe Sisti 13* puntata) 

21.35 IL MISTERIOSO DOTTOR CORNELIUS - Di Gustave Le Rouge. 
con Jean Bouse. Gerard Desarthe e Franeois-Eric Gendron (1* pun¬ 
tata) 

22.60 TG2 - STASERA: TG2 - TRENTATRÉ 

23.30 OSE: ANIMALI DA SALVARE - Il mondo dei castori (2* pvte) 



«Cinecittà Cinecittà» su Raidue alle 20.30 


24.00 TG2-STANOTTE 

O Raitre 

10.50 NON C'É GRADINO PIÙ ALTO DELL'INDIFFERENZA 

11.20 DANCEITALIA - Presenta Sergio Mancineiii 

11.55 SCI: COPPA DEL MONDO - Slalom speciale maschile. 2* manche 

13.30 STARS - Rock Festival 1S85 li* piate). 

14.30 FREGOLI - Con Luigi Proietti e lina Polito. Regia di P. Cavar a (3* 
puntata) 

1S.3S-17.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Pallavolo. Motocross 
17.00 LE QUATTRO PIUME - Film con John Oements e Ralph Richar- 

dson 

19.00 TG3 - SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Tina Tumer 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscsrdi 

21.30 UNA VITA COSI - Padre Sorgo 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO Ot CALCIO DI SERIE A 

23.15 GIROFESTIVAL '85 - Presentano Sergio Leonardi e Daniela Poggi 
(2* p.l 

□ Canale 5 

8.30 AUCE - Telefilm 


9.00 FLO * Telefilm 

9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.10 MAMA MALONE - Telefilm 

10.40 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

11.25 SUPER CLASSIFICA SHOW - Hit-Parade della settimana 

12.20 PUNTO 7 - Dibattito di attualità con Arrigo Levi 

13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costavo. Cigi Sebani • Cele¬ 
ste 

14.30 ORAZIO - Telefilm 

17.00 FORUM - Con Catherine Spa3k 

20.30 LE SIGNORE DI HOLLYWOOD - Sceneggiato 

22.30 MONITOR - Servizi giornalistici 

23.30 PUNTO 7 - Dibattito di attualità con Arrigo Levi 
0.30 CHICAGO STORY • Telefilm 

O R etequattro 

8.30 IL FIDANZATO 01 TUTTE - Film con F. Sinatr» 

10.20 IL FIGLIO DI SPARTACUS - Film con S. Reeves 
12.00 MATT HOUSTON - Telefilm 

13.00 THE MUPPET SHOW 

13.30 LAST OF THE WILDE - Documentar» 

14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

15.00 IL DIAVOLO ALLE QUATTRO - Film con Frank Striava e S. Tracy 

17.20 LE PRIGIONIERE DELL'ISOLA DEL DIAVOLO - Film 

19.10 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 

20.30 W LE DONNE - Spettacolo con A. Giordana e A. Lear 
23.00 CINEMA E COMPANY 

23.30 ACCADDE AL COMMISSARIATO • Film con N. Taranto • A. Sordi 

1.20 AGENZIA U.N.C.LE. - Telefilm 

O Italia 1 

8.30 BIMBUMBAM 

10.30 IL SENTIERO DELLA RAPINA - Film con A. Mtzphy 
12.00 MARDCASTLE & McCORMICK • Telefilm 

13.00 GRANO PRIX - Replica 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
18.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 LUCKY LUKE - Cartoni animati 


Radiò 


20.30 DRIVE IN - Spettacolo con E. Eeruschi, G. D'Angelo, E. Greggio e 
Lory Del Santo 

22.30 CONFLITTO FINALE - Film con S. Nei!) e 0. Gordon 
0.45 CANNON • Telefilm con W. Conrad 

1.45 STRIKE FORCE - Telefilm 

□ Telemontecarlo 

16.30 IL MONDO DI DOMANI - Documentario 
17.00 SPORT - Sci: Coppa del Mondo. Slalom maschile 
18.00 LA FAMIGLIA MEZIL • Cartoni 

18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 

19.25 IL SEGRETO DIPLOMATICO - Sceneggiato 

20.30 SHAKER - Spettacolo con Renzo Mom&gnani. Daniela Poggi e 
Si Ivan 

21.45 UN GIOVANE INESPERTO • Sceneggiato (3* puntata) 

□ Euro TV 

11.40 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 

11.55 WEEK-END 

12.00 TUTTI GLI UOMINI DI SMILEY - Telefilm 

12.55 TUTTOCINEMA 

13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
14.00 DOTTOR JOHN - Telefilm con Pernell Roberta 
14.65 WEEK-END 

15.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kato Jackson 
16.00 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 

18.40 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 SUPERTRANSFORMER 

20.30 IL MAESTRO DI VIOLINO - Film con 0. Modulo e J. MaynM 

22.20 SPAZIO 1999 • Telefilm con M. Landan 

23.20 TUTT OCINEMA - Rubrica 

23.25 IN PRIMO PIANO - Attualità 

Q Rete A 

9.00 LA STALLA DEL CASALINGO 

12.30 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 

18.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

20.30 IL GATTO DI BROOKLYN ASPIRANTE DETECTIVE - Film con F. 
Franchi e A- Incontrerà. Regia d O. Brazzi 

22.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm con Sancho Gare» 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 8.40, 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57.10.10.10-57. 12.57. 16.57. 
18.57. 21.20. 23.20. 6 II guastafe¬ 
ste; 9.30 Santa Messa; 10.16 Va¬ 
rietà varietà: 11.58 Le piace la ra¬ 
dio?: 14.30-16.30 Cartabianca ste¬ 
reo: 15.22 Tutto il calcio minuto per 
minuto: 20 Anno europeo della mu¬ 
sica; 20.30 Laica «L'Empio punito». 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.20, 16.23, 18.30. 19.30. 

22.30. 6 Gli anni Trenta: 8.45 Ame¬ 
ricana; 9.35 II girasole: 12.45 Hit 
Parade 2: 14.30-16.30 Domenica 
sport; 15.22-17.15 Stereo sport: 

21.30 Lo specchio del cielo; 22.50 
Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8.30 Concerto del mat¬ 
tino: 7.30 Prima pagina: 9.48 Do¬ 
menica Tre; 12 Uomini e profeti: 

12.30 Vivaldi sconosciuto; 14 Anto¬ 
logia <fi Radiotre; 17.30 Omaggio e 
Gershwin; 21.10 Lo avventure ti 
Hucklebeny Finn: 23 II jazz. 


Lunedì 2 


O Raiuno 

10.30 L'AMANTE OELL'ORSA MAGGIORE - 1* puntata 

11.55 CHE TEMPO FA - TG 1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Booaccorti 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO - A Cura di Gianni Colletta 

15.30 OSE: LE PARASS1TOSI DEL BESTIAME - 3* puntata 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telef4m 

18.30 LUNEDI SPORT - Commenti sui fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 

17.60 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - Il Smodo e i suoi itinerari 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 ATTACCO: PIATTAFORMA JENNIFER - Film. Regia d. Andew 
Mclagtan. con Roger Moore. Anthony Perkins. James Mason 

21.15 TELEGIORNALE 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura delFAmcagis 

22.30 SPECIALE TG1 - A cura (fi Alberto La Volpe 

23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

E] Raidue 

11.65 CORDIALMENTE - In stuefio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - C'É DA VEDERE 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva 1341* puntata) 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE - NATURA: CON AMORE, CON RABBIA - (6* portata) 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 OGGI E DOMANI - Argomento (fi cronaca e attualità 

18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Superstar» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20-30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 

21.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm con Dame! J. Travanti. 
Veronica Marne!. Charles Hard. Bruca Weitx 

22-15 TG2-STASERA 



«Due superpiedi quasi piatti» (Canale 5. 20,30) 


22.25 PROTESTANTESIMO 

22.50 IL MEGUO DEL WEST - Telefilm «Tale padre tato figBo» 

23.15 DSE: LA LOGICA NELLA SCIENZA E NELLA FILOSOFIA CON¬ 
TEMPORANEA - Regia di Anna Sessa 

23.50 TG2-STANOTTE 

24.00 TIRO A SEGNO PER UCCIOERE - Film. Regia di Manfred R. 
Kohler, con Stewart Granger. Karìn Dar. Rupert Danies 

CU Raitre 

13.30-14 SIRONE: CICLOCROSS - Trofeo Gueròottì 

14.00 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - fi francese (36* trasmissione) 

14.30 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - Il russo (36* trasmissione) 

15.00 OMNI - Le nuove frontiere 

15.45 CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE A E B 

18. IO L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quoticiano tutto di musica 

19.00 TG3 - SPORT REGIONE DEL LUNEOi 

20.05 OSE: l'ARTE DELLA CERAMICA • Le arg*e (1* pianata) 

20.30 FREGOU - Con L- Proietti, L. Pofito. Regia (f P. Cavara (4* ed ultima 
puntata) 

21.40 TG3 

21.50 OSE: CoOoqu» suBa prevenzione. IL TIMORE COME MALATTIA 
SOCIALE - I tumori del polmone 

22.20 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - A cura di Aldo Bacarci 

23.20 TG3 

□ Canale 5 

8.35 AUCE - Telefilm 


9.00 PEVTON PLACE - Telefilm 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 

11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12-00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiomo 
12-40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 HAZ2ARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 0. MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG • Gioco a quiz con R. Vianetto e S. Mondaini 

20.30 DUE SUPERPIEDI QUASI PIATTI - Frfm con T. HA e B. Spencer 
23.00 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 

24.00 DI UOMINI E DI CAVALU - Con Alberto Giubilo 
1.00 CHICAGO STORY - Telefilm 

□ Retequattro 

9.00 DESTINI - Tefenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA MADRE DELLO SPOSO - FHm con G. Tiemey 

11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 

12.15 BRAVO DICK - Telefilm 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.40 LE STRANEZZE DI JANE PALMER - Film con I. Durare 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

ia20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

18.50 I RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 LO STRANO MONDO DI DAISY CLOVEft - Firn con Nato*» 

Wood e Christopher Ptummer 

22.50 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm . 

23.20 DICK TRACY - Telefilm 

23.50 AGENTE SPECIALE — Telefilm 
00.50 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tetofifrn 

9.20 FANTASILANDIA - Telefilm 

10- 30 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 

11- 30 QUINCY - Telefilm 


12.30 LA DONNA BIONICA-Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 

17.50 QUELLA CASA NElLA PRATERIA-Telefilm 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 HAPPY DAYS-Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 BUON ANNO MUSICA-Spettacolo con Vittorio Salvetti e Ramona 
Dell'Abate 

23.00 CONTROCORRENTE - Settimanale 

23.45 LO SPAVENTAPASSERI - Film con G. Hack man « Al Pacino 

1.50 CANNON — Telefilm 

D Telemontecarlo 

18.00 LA FAMIGUA MEZIL - Cartoni 

18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOT12X 

19.25 IL SEGRETO DIPLOMATICO - Sceneggiato 

20.30 SUPERSERA - Varietà con Alida Chelfi (2* puntata) 

21.45 CANTAMARE - Musiche in onda 

22.45 GLI ULTIMI GRANDI CAVALIERI DEL MONDO - Documentario 

□ Euro TV 

12.00 TUTTO CINEMA 

12.05 L’INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARMIN — Telefilm con Patricia Pereyra 

20.30 23 PUGNAU PER CESARE -Film con C. HestonaR. Chembertaìn 

22.20 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

□ Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SCI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 I DRITTI - Fdm con V, Moriccni e C. Pani 

16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - TeteHm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 

18.00 ERPC X VICHINGO - Firn con G. Gemma 

19.30 CURRO JtMENEZ - Telefilm con Sancho Gara» 

20.25 FELICITA™ DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 CINQUE V* PER L'INFERNO - con N Brand • P. Owens 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6, 7. 8. 10. 11. 
12.13,14. 15.17.19.21.23. On¬ 
da verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57, 

20.57. 22.57, 9 Rad» anch'io '85; 
11.30 Provenienza: 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda; 13.26 Master; 15.03 Ti¬ 
cket; 16 II Pagìnone; 18.30 Musica 
sera; 20.30 Inquietudini e premoni¬ 
zioni; 21.03 La Scala è sempre la 
Scala: 21.38 Cronaca di un delitto; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

1E.2C, 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 Ma- 
tilde; 9.10 Si salvi citi può: 10.30 
Rad»due3131:15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 18.32-19.57 
Le ore della musica; 21 Ratiodue se¬ 
ra jazz: 21.30 Ratiodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prafcxfo; 

6.55-8.30-11 Concerto dal matti¬ 
no: 7.30 Prima patria: lOQraO; 12 
Pomeriggio musicato; 15.30 Un cer¬ 
to (fiscorso; 17.30-19 Spai» Tre; 
21.10 Musiche: 22.15 R re del» 
bombole; 23 II jazz. 


Martedì 3 

_Ai________ 



«Topkapi» (Raidue, ore 20,30) 


O Raiuno 

10.30 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE- 2* puntata 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12-CO PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Eruca Bonacce ti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tra minuti (fi .. 

14.00 PRONTO™ CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
•«*.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE iTALIANE - A cura d Franco Celta 

15.30 DSE: LA BIBUOTECA - Tra «sn e oog» 

16-00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Una scuoto scelta ben* 

16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Furto al monastero» 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 0.FIUTO 0« SHERLOCK HOLMES-Cartone animato (7*puntata) 
17.50 GRISÙ IL OR A GHETTO - Cartone animato «Bufera di neve» 

18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO - ktps 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Lucrano Rrspofi 

19.35 ALMANACCO DEL «ORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 FANTASTICO BIS - Portafortuna deBa lotterrà Italia 

21.00 LA PIOVRA • Con Mdiek Plaodo e Barbara Oe Rossi Regia di 
Osavano Damiani (5* puntata) 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 LA PIOVRA - Rapa (fi Dannano Dannar» (6* ed ultima puntata) 

23.30 GRANDI MOSTRE • Etruschi: IO mostre » Toscana 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

0.15 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

□ Raidue 

11.55 CORDIALMENTE • In stufo Enza Sampò 

13.00 TG2 ORE TREDICI. TG2 COME NOI - Difende» gfi hancficappati 

13.30 C4P1TOL - Serie tetovisrva 1342* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attuato!, giochi d emon i ci 

15.00 DSE; OSSERVAZIONI SUGU ANIMALI - I calabroni (1* pane) 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 OGGI E DOMANI • Un vgomento (fi cronaca e attuasti 

16.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm «Camera con vista» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 

20.30 TOPKAPI - Firn. Rapa (fi JiiesOass». con Maina Memori e Peier 
listino» 

22.20 TG2 - STASERA 


22.30 APPUNTAMENTO AL CMEMA - A osa deTAnicagto 

22.35 TG2 - DOSSIER - n doc u me n to dela settimana 

23.30 TG2-STANOTTE 

2X40 BARBAGIALLA IL TERRORE DEI SETTE MARI E MEZZO - F*n. 
Rec»3 di Mei Damslti, con Graham Chapman e Petw Boyto 

D Raitre 

14.05 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - N francese (37* trasmisaione) 

14.35 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - M russo 137* trasmissione) 
15.05 OMNI - Le nuove frontiere (5* peritata) 

16.05 OSE: L’AMERICA DI GARIBALOI - 8 Bresfie 

16.35 DSE: DALL'EROE ALLA STORIA - 1* puntata 
17.05 OADAUMPA 

1X10 L'ORECCHIOCCHK) - Quasi un quockfiano tutto (fi musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 

20.05 DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA - 2* puntata 

20.30 TRE SETTE -Settimanale tfattuafrtà dd Tg3 

21.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ • DaTAufitor» <M Foro Itafico in 
Roma 40* ddto fondazione date Fao. Concerto sinfonico (Eretto de 
Georges Prètte. L. van B e ethoven. O. Raspato. C. Debussy 

2X00 TG3 

23.35 IBUOOENBROOK - Dal romanzo (fi Thomas Mann (6* puntata) 

D Canale 5 

8.35 ALICE - Tetofìkn 
3.CO P£r » ufi rLACè - ierersm 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggialo 
1X45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 

11.15 TUmNFAMNSUA - Gioco a qua 


1X00 BIS • Gioco a quiz con Mke Bongio m o 
1X40 X PRANZO É SERVITO - G»a> a quiz 
1X30 SENTIERI - Sceneggio 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

18.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qwz 
1X00 X MIO AMICO RICKY - Telefilm 

18.30 (TEST LA VIE - G»co a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - G»co a qua 

20.30 DALLAS - Telefilm 

21.30 FALCON CREST - Tetofifrn 
2X30 NONSOLOMOOA 
2X30 PREMIERE 

2X50 LA SCALA A CHKJCOOLA - Firn con O. McGeire 

□ Retequattro 

X30 SOLDATO BENJAMIN • Tetofim 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCV SHOW - Telefilm 

1X00 MI PIACE QUELLA BIONDA - Fdm con V. (afre 

11.45 MAGAZINE - Quotidiano femmès to 

1X15 VICINI TROPPO VICINI - Tetofim 

1X45 CARTONI ANIMATI 

1X15 DESTINI - Tefenovela 

1X00 PIUME E PAILLETTES - Tefenovela 

15.40 CAMPING - F*n ccr* Nino Manfredi 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

1X20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Tetofim 

1X50 IRYAN-Telefilm 

1X30 FEBBRE D'AMORE - Sc e negg ia to 

2X30 X PETOMANE - Fdm con Ugo Toapezzi 

2X40 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

2X10 ALFRED HITCHCOCK - Tetofim 

2X40 OiCK TRACY - TelsS&n 

□ Italia 1 

X30 GU EROI 01HOGAN - Tetofifrn 
9 00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA -TdsNm 
9.60 FAMTASXANMA - Tetofifrn 
1X90 OPERAZIONE LADRO - TatoOn 
11.90 QUMCY - Tetofifrn 
1X90 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
1X20 HELP - Gioco a quiz 
1X15 DEE JAY TELEViSION 


1X00 CMPS-Tetofifrn 
1X00 8M BUM BAM 

17.50 QUELLA CASA NELIA PRATERIA - Telefilm 
1X50 GIOCO DELLE COPPE - Gwco a quiz 

19.30 HAPPY OAVS - Tetofim 
2X00 KISS ME UCIA - Cartoni animati 
2X30 A-TEAM - Telefilm 

21.30 SBWON ANO SIMON - Telefilm 

2X30 HAROCASTLE & McCORMICK - Tetofifrn 

2X30 TESTA 01 SBARCO PER OTTO IMPLACABILI - Film con P.L. 

Lawrence 

□ Tdemontecarfo 

1X00 LA FAMKìUA MEZX - Ceroni 

1X30 VISITE A DOMICILIO - Tetofifrn 

1X00 SFILATA 01 PELLICCE-TELEMENU-OROSCOPO 

19.25 X SEGRETO (MPLOMATICO - Sceneggiato 

2X30 LADY ÈVA - Fkn (fi P. Sarge», con X St arn arne *, e H. Fendi 

2X00 RUG8Y-TNWE - Rubrica spariva 

2X45 TMC SPORT: PALLAMANO 


□ Coro TV 

1X00 TUTT OCINEMA 

1X05 L’MCREOffilLE HULK - Tetofim con Lou Ferri*» 

1X00 CARTONI ANIMATI 
1X00 MNAMORARSI - Tetofìkn 
1X45 SPECIALE SPETTACOLO 

17.90 CARTONI ANIMATI 

1X30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

2X30 QUMTET - Firn con Paul Newman e Vittorio G we m e n 

2X20 TUTTI GU UOMM 01SMXE - Tetofifrn 

2X20 TUTTOONEMA 

2XX5 SPORT - Campionati mon da i di Catch 

Q Rete A 

X30 ACCENDI UN'AMICA 

1X00 FELICITA™ DOVE SCI • Tetofifrn con Wronica Caspe 
1X00 TRA LE NEVI SARO TUA - F9m con Sonja Nera* 
1X90 UNA MOOCLLA PER L'ONOREVOLE - TeMfrn 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Tetofifrn 
1X00 HO SPOSATO UN 0CM0M0 - Firn con Betty Hutton 
1X90 CURRO JMENE2 • Tetofifrn con Sancho Gvcto 
2X25 FELICITA™ DOVE SEI - Tdefikn con VnonicaCeee» 

21.90 XOUEANERO APACHE-FAn. Repeti Elmo Wtiame 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 5. 7, 8, 10, 11, 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 

11.57. 1X57. 14.57. 16.57, 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Rado an¬ 
ch'io '85; 11.30 Pr o ve n ienze; 

1X03 Via Asiago Tenda; 1X03 
Oblò; 161 Papnone; 20 1985: me¬ 
no quàxfid al Duomi»; 21.03 Poeti 
al microfono; 22 Stanotte la tue vo¬ 
ce; 23.05 Le tetofonetai 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 1X30. 

15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30, 22.30. ó i giorni* X45 Ma¬ 
lfide; 9.10 Si salvi chi può; 10.30 
Ratiodtia 3131; 1X45 Otecogame 
Re; 15-18.30 Scusi, ha visto 1 po- 
Reriggo; 1X32-19.50 Le ore dtito 
musica; 21 Rertodue aere jazz: 
21.30 Ratiodue 3131 none. 

□ RADIO) 

GIORNAU RADIO X45, 7.25, 

9.45.11.45. 13.45. iS.ì5,1X45, 

20.45. 23.53. 8 Preludo; 

6.55-8.30-11 Conceno del meni¬ 
no; 7.30 Prima pagina; lOOraO; 12 
P omer igg io (Tallirti»: 17.30-19 
Spezio Tre; 21.10 Appuntamene» 
con le scienza: 21,40 Gimmnri Pah 
sàaflo; 23 R jazz; 23.40 R racconto d 
m agi one. 
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Mercoledì 


□ Raiuno 

10.30 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - Dal romanzo di Sergio (3* 
puntata) 

11.66 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.06 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE • TG1 * Tra minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.16 H. MONDO DI QUARK • A cura di Piero Angela 

16.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - New Orleans - Atlantide 

16.30 OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - I liguri 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «Legato me-.-» 

16.30 L'AMICO GlPSV • Telefilm «Amnesia» 

10.66 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 

17.06 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato (8' puntata) 

17.60 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
18.00 TG1 • NORD CHIAMA SUD-SUD CHIAMA NORD 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 
19.36 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 CACCIA AL LADRO D'AUTORE - «Un galeone pieno di suoni», 
con Giuliano Gemma, Vanni Corbellini. Elvire Audray • Regia di 
Sergio Martino 

21.30 LA FEBBRE DELL'ORO - Film. Regia di Charlia Chaplm. con Cfiariio 
Chapfin • Macfc Swain 

22.40 TELEGIORNALE 

22.60 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura dell'Anicagis 

22.65 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall'Italia e dall’estero 

□ Raidue 

11.66 CORDIALMENTE • In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREOICI; TG2 - I LIBRI 

13.30 CAPITO! - Seria televisiva (343* puntata) 

14.30 TG2- FLASH 

14.36-16.00 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE: OGGI PARUAMO 01... - Insetti in giardino 

18.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 PIÙ SANI PIO BELLI • Appuntamento con la salute 

18.16 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSÉRA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.46 TG2 • TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 

20.30 BACIAMI STREGA - Con Philippe Leroy 

21.30 DESIDERIO - Film. Regia di Anna Maria Tatò. con Fanny Ardant e 






Radio 1 


<>' ' * 

~ i ,1 

» V ' 

% -,S' V ’-l 
.. 


«Pappa a Ciccia» su Csnaìa 5 alla 20.30 

Francese a Da Sapio 11* tempo) 

22.15 TG2 - STASERm 

22.26 DESIDERIO - Film (2* tempo) 

23.10 SPECIALE MIXER • Due settimane d'invwno (1* paia) 

00.05 TG2 - STANOTTE 

0.15 GELOSIA - Film. Regia di Piebo Germi, con Mais» Beili e Emo OH» 

D Raitre 

14.00 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (38* trasmissione) 

14.30 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 138* trasmissione) 
15.00 OMNI • Le nuove frontiere 

16.00 DSE: L’AMERICA DI GARIBALDI 

16.30 DSE: OSCURITÀ VISIBILE (1* parte) 

17.00 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 IN PRETURA - Di Nini Pano e Celestino Spad» (3‘ puntata) , 
20.05 DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA > 

20.30 L'ULTIMA CORVÈ - Film. Regia di Hai Ashby, con Jack Niehofcon 
e Otis Young 

22.10 DELTA SERIE - Sesso forte sesso debole 
23.05 TG3 

23.40 APPUNTAMENTO A ROMA CON GIOVANNA 

D Canale 5 

8.35 ALICE - Telefilm 

9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 


10.46 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 

11.16 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD * Telefilm 

17.30 OOPPfO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 WE8STER - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 ì JEFFERSON • TdeMm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 

20.30 PAPPA E CICCIA - Film con Uno Banfi e MiUy Cariucci 

22.40 BIG BANG - Settimanale acientifico 

23.26 EFFETTO NOTTE - Film con J. Bisset a V. Cortesa 
1.25 IR0N5IDE - Telefilm 

□ Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN • Telefilm 
9.00 DESTINI • Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 GLI EROI DELLA DOMENICA - Film con Raf Vallone 

11.45 MAGAZINE • Quotidiano femminile 

12.16 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 

12.46 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 

16.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

16.40 IL SOLE NEL CUORE - Film con Pat Boone 

17.60 LUCY SHOW • Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

18.60 I RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Spettacolo 
23.00 ALFRED HITCHCOCK • Telefilm 

23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
01.00 AGENZIA U.N.C.L.E. • Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.60 FANTASILANDIA - telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.30 OUINCY • Telefilm 


12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.20 HELP-Gioco d OJIZ 

14.15 DEE JAY TELEVISION 
16.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco e quiz con Marco Predofin 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 O.K. IL PREZZO £ GIUSTO - Spettacolo con Gigi Sabanl 
22.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 

23.16 SPORT • Football americano 
0.30 CANNON - Telefilm 

1.30 STRIKE FORCE - Telefilm 


Telemontecarlo 


18.00 

18.30 
19.25 

20.30 


12.00 

12.05 

13.00 

14.00 

17.30 
19.25 

19.30 

20.30 
22.20 
23.20 


8.30 

14.00 

15.00 

16.30 
17.00 
18.00 

19.30 
20.25 

21.30 


LA FAMIGLIA MEZIL - Catoni 

SHOPPING • TELEMENU • OROSCOPO - NOTIZIE 

F.B.I. OGGI • Telefilm 

AL DI LA DELLE TENEBRE • Film di J.M. Stahl, con R. Taylor a I. 

Dunne 

TRIP - Cinque viaggi nel divertimer»'* 

Euro TV 

TUTTOCINEMA 

L’INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferreo 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARMIN - Telefilm con P. Pereyra 

ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Coltro 

DOTTOR JOHN - Telefilm 

TUTTOCINEMA 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronice Castro 

ANONIMA COCOTTES - Film con A. Ekbwg 

UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 

ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 

DONNE DELLA FRONTIERA - Film con Hugh O'Brian 

CURRO JIMENEZ - Telefilm con Sancito Garcia 

FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

VEDOVO CERCA MOGLIE - Film con Van Heflm e Patrio» Neal, 

regia di Douglas Sirk 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 7, 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 

11.67. 12.67. 14.67. ,16.67. 

18.67. 20.67, 22.67. 9 Radto an¬ 
ch'io ‘85: 11.30 Provenienze: 

12.03 Vi» Asiago Tenda; 16.03 Ha¬ 
bitat; 16 II Paginone: 18.30 Musica 
aara; 19.25 Auctobo* 20 Tri- 
stano: 21.03 Due a prova di stelle; 
21.30 Musica none; 22 Stanotte la 
tua voce; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 13.30. 

15.30. 18.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma- 
tilde: 10.30 RedfcxX* 3131; 12.45 
Oiacogame Ve; 15-18.30 Scusi, ha 
visto H pomeriggio?; 18.32 Le are 
della musico; 20.45 RadmCue aera 
Jazz; 21.30 Radiodue 3131 non». 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.46, 7.25. 
9.45.11.45. 13.45. 15.15, 18.45. 
20.45; 23.53. 6 Preludio; 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; lOOraD; 12 
Pomeriggio musicale; 17 Spazio Tre; 
21.10 Festival di Musica Contempo¬ 
ranea; 23. Il jazz; 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 


Giovedì 


□ Raiuno 

10.30 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - 4* puntata 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bon accorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

16.30 DSE: SCHEDE-STORIA - Piccole corti padane 
18.00 SCI: COPPA DEL MONDO • Discesa femminile 

18.30 L'AMICO GIPSY • Telefilm «Il fuggiasco» 

18.66 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.06 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato (9* puntata) 

17.60 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
18.00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.30 PAROLA MIA • Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.36 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Con Raffaella Carrà. Regia di Furio 
Angioletto (1* parte! 

22.25 TELEGIORNALE - BUONASERA RAFFAELLA - 2* parte 

23.20 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10.66 SCI: COPPA DEL MONDO • Discesa femminile 

11.66 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva (344* puntata) 

14.30 TG2- FLASH 

14.36-18 AMBROGINO '85 - Nuove canzoni per ragazzi (1* giornata) 
18.00 DSE: OSSERVAZIONI SUGLI ANIMALI - I calabroni 

18.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA - E tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura 

18.30 TG2 - SPORTSÉRA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Un filo per marionet¬ 
te» 

19.46 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Chi ha ucciso l'avvocato Pre- 
itel?» 

21.36 ABOCCAPERTA • Ideato e condotto da Gianfranco Funari 

22.30 TG2 - STASERA; TG2 - SPORTSETTE 

23.60 TG2-STANOTTE 



Radio 


«Io e il duce» su Raitre alle 22 

24.00 GERVAISE - Film. Regia di René Clément. con Maria Schea a 
Francois Péner 


D Raitre 


14.05 DSE: DIZIONARIO INFANTILE - 1‘ puntata 

14.35 OSE: HORIZON - L'occhio dalla menta (1* parte) 

16.05 OMNI - Le nuove frontiere (1* puntata) 

16.05 DSE: L'AMERICA DI GARIBALDI • VIAGGIO NELLA FANTASIA 
17.05 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto (fi musica 

19.00 TG3 - TV3 REGIONI 

20.05 DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 

20.30 CAPITALI CULTURAU DELL'EUROPA • Madrid 

21.25 TG3 

22.00 IO E IL DUCE • Di Alberto Negrin. con Susan Sarandon. Anthony 
Hopkins e Bob Hoskins (1* parte) 

23.35 IL CORRIDOIO DELLA PAURA - Film. Regia di Samuel Fulier. con 
Peter Breck e Constance Tower» 


Canale 5 


ALICE - Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL • Sceneggiato 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
BIS - Gioco a quiz con Mke Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI - Sceneggiato 


14.30 

16.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


8.30 
9.00 
9.40 

10.00 

11.45 
12.16 

12.46 
14.16 
15.00 
16.40 

17.60 
18.20 

18.60 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
23.00 

23.30 
24.00 

1.00 


8.30 

9.00 

9.60 

10.30 

11.30 

12.30 
13.20 
14.18 
16.00 


LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
HAZZARD - Telefilm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm 
ZIO ZAG - Gioco a quiz 

PENTATLON - Gioco a premi con Mke Bongiorno 

PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 

IL DIAVOLO NELLO SPECCHIO - Film con 0. Bogarde e R. Morley 

Retequattro 

SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
DESTINI • Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 

MARAKATUMBA. MA NON É UNA RUMBA • Film 

MAGAZINE - Quotidiano femminile 

JENNIFER • Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

NOI CHE Cl AMIAMO - Film con F. Granger 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

MIKE HAMMER - Telefilm 

MATT HOUSTON - Telefilm 

CINEMA E COMPANY 

ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

DICK TRACY - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 

AGENZIA U.N.C.LE. - Telefilm 


Italia 1 


GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
OUELLA CASA NELLA PRATERIA • 
FANTASILANDIA - Telefilm 
OPERAZIONE LADRO • Telefilm 
OUINCY - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
HELP - Gioco a quiz 
DEE JAY TELEVISION 
CHIPS - Telefilm 


Telefilm 


16.00 

17.60 

18.50 

19.30 
20.00 

20.30 

22.30 
23.15 

0.45 

1.45 


18.00 

18.30 
19.00 
19.25 

20.30 


12.00 

12.05 

13.00 

14.00 

14.65 

17.30 

19.30 

20.30 

22.20 

23.20 


8.00 

14.00 

15.00 

16.30 
17.00 
18.00 

19.30 
20.25 

21.30 


BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz 

HAPPY DAYS - Telefilm 

KISS ME LICIA - Cartoni animati 

DOPPIO MISTO • Film con Gigi e Andrea 

CIN CIN - Telefilm 

SPORT - PREMIERE 

CANNON - Telefilm 

STRIKE FORCE - Telefilm 

Telemontecarlo 

LA FAMIGUA MEZIL - Canoni animati 

VISITE A DOMICIUO - Telefilm 

SFILATA DI PELLICCE - TELEMENU • OROSCOPO 

F.B.I. OGGI - Telefilm 

FIAMME SULL'INGHILTERRA - Film di W. Howard, con L Otvier 

e V. Leigh 

PIANETA NEVE - Settimanale di aci e sport invernai 


Euro TV 


TUTTOCINEMA 

L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrato 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Telefilm 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI ANIMATI 

CARMIN - Telefilm con P. Pereyra 

ATTENTATO AL TRANS-AMERICAM EXPRESS - Firn con Ben 

Johnson e Martin Milner 

DOTTOR JOHN - Telefilm con Peme» Roberta 

TUTTOCINEMA - SPORT - Football australiano 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA • Rubriche è mercatino 
FEUCITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Cataro 
IL SUO ANGELO CUSTOOE - Film con L. Bai 
UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
L'AVAMPOSTO DELL'INFERNO-Firn conR. Camere»» 

CURRO JIMENEZ - Telefilm con Sancito Gatte 
FEUCITA... DOVE SEI - Telefilm con Verone* Caatro 
PRIMAVERA DI SOLE - F9m con J. Mac Donald a L. Natan. Regia 
di R. Thorpe 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 16. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.67. 7.67, 9.57. 
11.67. 12.57. 14.57, 16.67. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Rrxio an¬ 
ch'io ‘85: 11.30 Provenienze; 

12.03 Via Asiago Tenda; 16 U Pagi- 
none; 18.30 Musica sera; 20 Spet¬ 
tacolo; 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 Matilde; 

10.30 Radiodue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto il pomeriggio?; 
18.32-20.10 Le ore detto musica; 

21.30 Radiodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.46, 7.25, 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 

7-8.30-11 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomariggìo musicale; 15.30 Un car¬ 
ta discorso; 17.30-19.15 Spazio 
Tr»; 21.10 L'osservatorio manzonia¬ 
no; 23 II jazz; 23.40 II racconto di 
mezzanotte. . 


Venerdì 


□ Raiuno 


10.30 
11.66 
12.05 

13.30 
14.00 
14.16 
16.00 

16.30 
16.00 

18.30 
16.65 
17.05 
17.60 
18.10 

18.30 

19.35 

20.30 

22.35 


L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - 5* puntata 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bon accorti 
TELEGIORNALE; TG1 - Tre minuti di... 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 

PRIMISSIMA - A cura di Gianni Raviete 

DSE: FORMAZIONE DI UN CONTINENTE 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Tutti i nipoti sono uguali 

SINODO STRAORDINARIO - A vent anni dal Concilio 

OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - 110* puntata) 

GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartone animato 

SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

PAROLA MIA - Condotto da Luciano Rispoli 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

QUELLA SPORCA ULTIMA META • Film. Regia di Robert Aldrich. 

con Burt Reynolds. Edcfio Albert, Ed Lauter 

PASSIONE - Film. Regia di Rouben Mamouban, con Barbara Stan- 

wyek, William Holden 

TG1 NOTTE - OSE: UNO STILE. UNA CITTA 


Raidue 


11.66 CORDIALMENTE • Rotocalco quotiefiano. In studo E. Sampò 
13.00 T62 - ORE TREDICI; TG2 - CHIP 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva (345* puntata) 

14.30-TG2-FLASH 

14.35-18 AMBROGINO '85 - Nuove canzoni per ragazzi 
16.00 DSE: L'ITALIA OELLE REGIONI 

18.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale ti turismo e tempo Siero 

18.30 TG2 - SPORTSÉRA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «OmickSo per procu¬ 
ra» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 

20.30 FANNY E ALEXANDER - Film & Ingmar Bergman. con Bflrje Ahi- 
sted. Perniila Atwm, Alton Edwall. (4* ed ultima puntata) 

21.66 TG2 - STASERA 

22.05 TRIBUNA SINDACALE - Confagricoltisa-Uit 

22.35 MIS-S MAR RLE - Di Agitata Chnstie. con Joan Hckson. Frederick 



Radio 


«Al Bar dello Sport» (Italia 1, ore 20.301 

Jager. Regia (fi Savio Narizzano (ultima parte) 

23.25 SPECIALE MIXER - Due settimane d'inverno 
00.10 TG2-STANOTTE 

0.20 LA GATTA - Film. Regia (fi Henry Decoin, con Franger** Arnoul. 
Bernard Wicki. Bernard Bfier 

CD Raitre 

13.15 DSE: DIZIONARIO INFANTILE - Ultima puntata 

13.45 OSE: HORIZON: L'OCCHIO OELLA MENTE • 2' parte 

14.15 OMNI - LE NUOVE FRONTIERE 

15.15 CHIARA VALLE: PALLAMANO. ISLANOA-TTALIA 

16.15 OSE: L'AMERICA 01 GARIBALDI - Il Parò 

16.45 OSE: OSCURITÀ VISIBILE - 2* parte 

17.15 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto efi musica 
19.00 TG3 

19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI • Settimanale di archeologia 
20.05 OSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 

20.30 LE UVE E 0. VENTO - Nerutto in Italia 

21.20 TG3 

21.6$ IO E IL DUCE - Firn (fi Alberto Negrin. Con Susan Sarandon. 
Anthony Hopkins. Bob Hoskins (2* parte) 

23.10 ALESSANDRO X GRANDE • Film. Regia (fi Thodoros Angheiopu- 
los con Omero Tutonutti e Èva Kotamanàdu (1* parta) 

O Canale 5 

8.35 ALICE - Telefilm - UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 


10.46 

11.15 

12.00 

12.40 

13.30 

14.30 

16.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

20.30 
23.00 

23.30 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.45 
12.15 

12.45 
16.00 
16.40 
17.60 
18.20 
18.50 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 
24.00 

1.00 


FACCIAMO UN AFFARE • Gioco « quiz con Iva Zanèccfù 

TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 

8IS - Gioco s quiz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARD - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 

C'EST LA VIE • Gioco a quiz 

I JEFFERSON • Telefilm • ZIG ZAG • Gioco a quiz 

PREMIATISSIMA - Spettacolo con Nino Manfredi a Johmy Ocra» 

SPORT - Special Juventus - Argentino» Junior 

UNA SPLENDIDA CANAGUA - Film con S. Coonery 


Retequattro 


SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
DESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 

DUE ASSI NELLA MANICA - Film con T. Curtis « V. Lisi 

MAGAZINE - Quotidiano femminile 

MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

CARTONI ANIMATI • DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

TI AMO ANCORA - Film con W. PoweO e M. Loy 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

X BUON PAESE - Gioco con Ctouifio toppi 

ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

DICK TRACY - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 

AGENZIA U.N.C.I.E. • Telefilm 


Italia 1 


GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

FANTASILANDIA - Telefilm 

OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

OUINCY - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

DEE JAY TELEVISION 


15.00 CHIPS - Telefilm - BIM BUM BAM 

17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M. Predofin 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 AL BAR DELLO SPORT - Film con L. Banfi e J. Cri» 

22.30 .1 MIGLIORI - Peto 
23.00 CANNON - Telefilm 
24.00 STRIKE FORCE-Telefilm 

1.00 MODSQUADI RAGAZZI DI GREER-Tetafikn 


D Telemontecarlo 


18.00 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni 

18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO • NOTIZK 

19.25 F.B.I. OGGI - Telefilm 

20.30 APPUNTAMENTO AL CIMITERO • Firn con H. Fsfrny 

22.15 TMC SPORT - Sci - Coppa del Mondo - Discesa ibara - Hockey su 
ghiaccio • Tennis da tavolo 

□ Euro TV 

12.00 TUTTOCINEMA 

12.05 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
16.33 WEEK-END 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARMIN - Telefilm con P. Pereyra 

20.30 PERCHE NON FACCIAMO L'AMORE? - Firn con B. Bouchet • R. 

Montagnani 

22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

23.20 TUTTOCINEMA 
00.30 WEEK-END 

IH Rete A 

8. ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 GU EROI DELLA DOMENICA - Frim con R. Vallone 

16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 

18.00 LA FOSSA DEI DANNATI - Firn con D. McGuèe 

19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 

20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 IL SEGNO DI VENERE • Firn con S. Loren e F. Valeri, regie d Dino 

Risi 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7, 8. 10, 11, 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 10.10. 
11.67. 12.57, 14.57, 16.57. 

18.57. 20.57, 22.57. 9 Rad» an¬ 
ch'io *85; 11.30 Provenianza: 

12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Transatlantico; 16 U Paginone; 

18.30 Musica sera; 19.15 Mondo 
motori; 21.03 Stagione sinfonica 
pubblica *85-'86; 23.05 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I giorni: 8.45 Matilde: 

10.30 Racfiodue 3131; 15-18 30 
Scusi, ha visto i pomeriggio?: 
18.32-19.57 Le ore deBa musica; 
21 Jazz: 21.30 Radndue 3131 not¬ 
te. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45,13.45.15.15.19*5. 
20.45. 23.53. 8 Preludo: 

7-8.30-11 Conceno del mastino; 

7.30 Prima pagina: 10 Or» D; 12 
Pome ri ggio musicata: 17 Spazio Tre; 
21.10 Le avventure di Hudtleberry 
Finn; 23.35 Spazio Tre Opinione: 
23.05 B jazz; 23.40 I racconta di 
mezzanotte. 


□ Raiuno 


4.15-5.20 PUGILATO: CURRYMcCRORY - Titolo mondiate pesi wel¬ 
ter* 

10.00 X GRANDE TEATRO DEL WEST 

11.00 X MERCATO DEL SABATO - Conduce in snido Luna Rive» (1* 
pat») 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 X MERCATO DEL SABATO 2* fune 
1X30 CHECK-UP Programma d medicina 
1X30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre nomiti di .. 

14.00 PRISMA - Sett«nana*e <5 spettacolo del Tgl 
1X30 SABATO SPORT - Sci Coppa del mondo. Motoacksroo: M o tor - 
show. Paramano: fiaba-Germania. Pugnato: Titolo morx to de pesi 
welter» 

1X30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 • FLASH 
17.05 MUPPET SHOW - Con Gtanda Jackson 
17.30 NOTIZK DALLO ZOO - Documentano 
1X05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - B Drago e la dorma 
1X20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
13-40 PAN -1 nostri animaK... visti da viario (1* puntata) 

18.35 ALMANACCO 06! GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
21X30 FANTASTICO-Scattacoto con Pepo Baudot 10* trasmissione) 
2X30 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 
2X40 SABATO CLUB - DI PAESI 01 CITTA 


D Raidue 


9.50 PROSSIMAMENTE - Proerv m rt u per sene Sara 
10.05 GIORNI D'EUROPA 
1X36 JEUX - Bitatto di Susanna Egi 
1X65 SCI: COPPA DEL MONOO - S u per g i ga nte fe mm i ni l e 
11.60 L'OMBRA DI BANQUO ossia LA LEZIONE DI POTERE - Scena 
irica in un ano di 8runo Cagfc Musica d Paolo Ranosto 
1X30 TG2 START - TG2 ORE TREDICI - TG2 MEDICINA 
1X30 TG2 • BELLA IT ALIA - Otti, paesi, uomini e cose de Andai 
1X00 DSC: SCUOLA APERTA > legava la preistoria 
1X30 T02 FLASH - ESTRAZX** DEL LOTTO , „ 

1X40-16 A M UOO BB O «6 - Campionato europeo (tale canzone par 



Radio 


«Ormai non c'è piè 


( Hat a qy a t uu . ora 2030) 


23.55 

0.05 


17.30 

18.30 
19.00 
19.35 
20.15 
2X30 

21.30 
2X05 


1X30 PANE C MARMELLATA 
17,30 T02- FLASH 

17.36 PARTITA » PALLACANESTRO W CAMPIONATO 


TG2 - SP O RTSÉ RA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tatettm «Violenza» 

TG2 - TELEGIORNALE 

AIDA • Opera te A. Ghtdanzorv. Musiche di Giu seppa Yard con 
Maria Chiara. Ghena (Xrmtrova. Luciano Pararom. Nccdaj Gfaaurov 
TG2 - STANOTTE 

PUGXATO: CURR Y McCW ORY • Titolo m ondata pesi watt*» 

Raitre 

DSE: X MUSEO PITRt 

DSE: UN PO' 01 AMORE - la prima et* 

L'AQUILA: RUGBY ITAUA-ROMAMA 

LA SIGNORA 0$ MEZZANOTTE • Firn con Ctaudat» Cotoni e 
Don Amache 

MAMFESTAZIONE FINALE PREMX? NAPOLI 19B5 

L'ALTRO SUONO - Appts-S «A» «ree* oooot w» 112* ountau) 
TG3 

GEO-ANTOLOGIA - Un pr o yamma di Fot» OuSci 
PROSSIMAMENTE - Proyam**» per sane sire 
UNA OTTA. UN PROBLEMA - Tarino: i lingotto 
TG3 

IO E X DUCE - Ftan di Atoerto Neyìn. con Sueen Snta, Anthony 
Hopkins e Bob Hoskins (3* pane) 

ALESSANDRO X GRAMK - Firn. Rapa toThoduro» Antftatopoe- 

tos, con Omero Antonini o Èva Kocamanidu (2* pone) 

Gusle 5 

AUCE - Tetafikn 


X10 

11.10 

11.40 

1X40 

1X30 

14.10 

1X16 

17.18 

1X00 

1X30 

29.30 

2X00 

2X00 


8.00 

X40 

1X00 

11.45 
1X18 

12.45 
1X15 
1X00 
1X40 
1X00 
17.60 
1X20 
1XSO 
1X30 
2X30 
23.10 

1.00 


8.30 

X00 

9.80 

1X30 

11.30 

1X30 

1X20 

1X16 

1X00 


L'UOMO OMBRA - Firn con M. Loy 

COME 3TAI - Rubrica della sakrta 

CAMPO APERTO - Rubrica 

X PR ANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

ANTEPRIMA - Proyerrimi per setta sera 

TOT0 CONTRO MACISTE - Firn con Tota 

FREEBtE & BEAN - Telefilm 

BIG BANG • Settimanale scientifico 

RECORD - Settimanale sportivo 

ZIG ZAG - Gioco a qw 

GRAND HOTEL - Spett a colo con Gigi e Antn. Pack» 
Anna Mazzamairo a Mauro Di Francesco 
SPORT - la grand* tose 
CHICAGO STORY - Tetafikn 


Retequattro 


DESTM - Tetanovela 

LUCY SHOW - Telefilm 

UN AFFARE DI CUORE - Firn con X Wagner 

TRE CUORI M AFFITTO - Telefilm 

IROPERS - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

DCSTMI - Tetanovela 

PRIME E PAILLETTES • Tetanovela 

RETEQUATTRO PER VOI 

ACCADDE M ATENE - Firn con J. Mansfield 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFIMI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

ORMAI NON Ct PIÙ SCAMPO - F*n con P. N ew m en 

D O P PIA IMMAGINE NELLO SPAZIO • Firn con Boy TMnnea 

AUCttZM U.»V.C.L.E. • Tnemii 

Italia 1 

GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

ALLA CONQUISTA DELL’OREtiON - Tetafikn 

FANTASXANOIA • Telefilm 

OPERAZIONE LAORO - Tetafikn 

OU IN C Y - Telefilm 

LA DONNA BIOMCA - Tetafikn 

HELP • Gioco a quiz 

SPORT - Amaricanbal 

BMSUM8AM 


17.50 MUSICA £- A etra d M. Seymandl 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco ftadofin 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KfSS ME UCIA - Canoni animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm 

21.30 STREETHAWK X FALCO DELLA STRADA - Tetafikn 
2X30 AUTOMAN - Telefilm 

2X30 GRANO PRiX 
00.30 DEE JAY TELEVISION 

(ZI Telemontecarlo 

17.00 TMC SPORT - Sd: Coppe del mondo. Discesa NmmWte 
18.00 LA FAMIGUA MEZX - Canoni 

18.30 VISITE A DOMICILIO - TeteHm 
19.00 TELE MENU - OROSCOPO - NOTIZK 

19.25 D1SCORING - Classifiche e novrt* ctscoysfichn 

20.30 L'URLO DELLA FOLLA - Ftan <S X Endfàkd con F. Lmwy 
Cartoon 

2X00 TMC SPORT - Pallavolo 

□ Euro TV 

1X00 WEEK-END 

1X00 TUTTOCINEMA 

1X05 X RITORNO DEL SANTO - Tetafikn 

1X00 L-INCREDIBILE HULK - Tetafikn 

1X55 WEEK-END 

14.00 EUROCALCIO - Rubrica sportiv a 
16.00 SPORT - Footbak « muta no 
16.00 SPORT - Catch 
17-00 SPECIALE SPETTACOLO 
17.05 SPAZIO 1999 - Tetafikn 
1X00 CARTONI AMMAT1 

20.20 ft£W Y0®K-?A*!0? «!R «anATAOV T* - F*m em Reta* 
e Brock Peiers 

2X20 ARABESQUE-Tetafikn conTenMathaaon 
2X20 TUTTOCINEMA - Rubrica 

23.25 ROMBO TV 

O Rete A 

X00 ACCENOt UN'AMICA - Stanche e mercatino 
1X00 FELICITA.. DOVE SE) - Tatetam can varante» Caava 
2X00 UNA MOOCLLA PER L'ONOREVOII - TtaaNm 
2X30 FELICITA... DOVE SO-Tetafikn«anManicaCaeao 

21.30 X SELVAGGE E UNNOCENTC • Ftan oun Andto Mwyhy 


U RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 2X Onda 
vanto: X57. 7.57, 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 1X57. 1X57. 

20.57, 2X57: t W ko k an d. 11.43 
Lanka i* magica; 1X28 D anna a 
Dusa: 14.03 19*5: mano 16 « 
B ea m i» : 16.30 Dappo giaco: 
2X36 O atomo anche nei; 21.30 
GtoBoamc 2X27 Tarn ine: Vincwv 
zo Betoni; 23.05 totatofanata. 


□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
X30. 9.30. 11.30. 1X3X 1X30. 
1X30,1X46.1X30.2X3X 6 Gi 
anni Trama; 9.32 Coaa dar «Ivo 
mondo-11 Long Ptortog Me 17.32 
Mi voton e Sventar; 19.50 Eccetera a 
Cava; 21 Stamane ainfonice. 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: X45, 7.25, 
9-45,11.45.1X45.1X15.1X45. 
20.45; 2X63. 8 Prtoud»; 

6 56-8.30 Concorso dal menino: 
7.30 Prime p ay n s; 10 R mondo de*- 
r economi a: 12 Una stagione Ma 
Sesto: 1X30 Mancalo: 

17-1X16 Spada Tra; 20 Una am- 
gfcna aRa Scale. 
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L’era del satellite è arrivata; la Rai già spedisce 
via spazio le trasmissioni nei Paesi Bassi, ma da 
qui al Duemila la tv cambierà radicalmente, 
moltiplicando canali e programmi. L’Italia che farà? 



Ma questa antenna 
costa ancora 
quanto un tv-color 

Intorno al Duemila — si prevede — In molte case ci saranno 
un televisore tradizionale ed un altro di tipo completamente 
diverso: avrà lo schermo piatto, misurerà intorno ai 2,50 metri 
per 1 e 70. II telespettatore lo utilizzerà essenzialmente per rice» 
vere gli almeno 30 canali — tra reti nazionali e reti estere — 
provenienti dal satellite italiano e da quelli di altri paesi debor- 
danti suU’Italia (sempre che siano stati perfezionati nel frattem- 
po accordi bilaterali per garantire la ricezione). Saranno prò* 
grammi ad alta definizione, cioè di qualità incredibilmente su* 
periore a quella attuale. Sicuramente sarà stato superato il prò* 
blema dello standard unico, in modo che non ci alano canali 

f ireclusi; anche se di recente, a Ginevra, un accordo non c'è stato 
chi riesce a imporre il proprio standard conquista il mercato 
della componentistica necessaria ad adattare 1 televisori al se¬ 
gnale de) satellite) per uno scontro furibondo che ha visto da 
una parte Usa e Giappone, dall'altra alcuni paesi europei e l’Au¬ 
stralia. 

Ma di qui al Duemila? Il telespettatore dovrà attrezzare il suo 
televisore con delle apparecchiature aggiuntive che nel gergo si 
chiamano cosi: 1) «unità esterna», cioè un’antenna parabolica 
per ora di 90 cm. di diametro; 2) una «unità interna», che serve 
ad adattare il segnale al televisore tradizionale; 3) un sistema di 
connessione tra «unità esterna» ed «unità interna». Caratteri e 
prezzi dell’apparecchiatura variano a seconda del tipo di televi¬ 
sore posseduto e di come saranno cadenzate fasi intermedie di 
trattamento delie immagini da qui all’alta definizione. La Phi- 


La televisione va in orbita 


mila a 1 milione di lire; quelle interne tra le 900 mila e 1 milione 
e 100 mila: un impianto singolo, completo, costa tra 1,2 e 2 
milioni. Gli esperti prevedono che questo (a lire ’85) sarà il costo 
iniziale dell’impianto anche In Italia; calerà dopo qualche anno 


C’è un pezzo d'Europa che già riceve un pro¬ 
gramma tv direttamente daisatellite, un pro¬ 
gramma nel quale la Rai ha una parte rilevan¬ 
te. Il servizio pubblico è, dunque, ia prima tv 
italiana a iniziare questa nuova avventura tec¬ 
nologica che nell’arco dei prossimi 15 anni mu¬ 
terà profondamente il pianeta televisivo. Il 
programma — multilingue, viene diffuso da 
una rete consortile che si chiama «Europa tv» 
— è ricevuto nelle aree europee (essenzialmen¬ 
te qilelle del Nord-Ovest del continente) attrez¬ 
zate per la distribuzione del segnale tv attra¬ 
verso il cavo; ma consente di sperimentare sul 
campo — valutando il gradimento degli spetta¬ 
tori, l'interesse del mercato pubblicitario — 
nella prospettiva di trasmettere programmi tv 
utilizzando satelliti più potenti, in grado cioè di 
far pervenire il segnale direttamente alle an¬ 
tenne individuali o condominiali. A quel punto i 
programmi diretti da satellite potranno essere 
ricevuti anche in paesi non cablati, come ma¬ 
lia, previo acquisto della apposita antenna. 
«Europa tv» trasmette attualmente per 3-4 ore 


naio dovrebbe partire un nuovo palinsesto, più 
corposo e alimentato con programmi forniti 
dalia Rai e dalie altre tv che partecipano al 
consorzio, o acquistati. Negli uffici di Hilver- 
sum, a pochi chilometri da Amsterdam^! è già 
insediato il direttore di «Europa tv», Ernesto 
Braun, sino a qualche giorno fa dirigente della 
Rai. 

Cèrne si è arrivati a questa improvvisa acce¬ 
lerazione mentre tutti gli occhi erano puntati 
sullo sbarco di Berlusconi a Parigi e su quello 
successivo, già annunciato per il 1986, sul sa¬ 
tellite francese? e quali prospettive si aprono 
per la Rai e ITtàlia? 

La tv diretta da satellite è una sfida tecnolo¬ 
gica che ormai impegna l'Europa con appunta¬ 
menti a scadenze ravvicinate. Gli accordi in¬ 
ternazionali hanno riservato a ogni Stato il po- 

«è/v 1*4)11 'aIam nn ealnlltfA II mit 


americane. Soltanto tra il 1987 e il 1988 do¬ 
vrebbe essere lanciato ii satellite dell'Elsa, 
Olympus, che consentirebbe anche all'Italia (e 
alfa Rai) di iniziare la sperimentazione della tv 
diretta. L'Olympus avrà due canali tv: uno è 
stato affittato dalia Rai, l'altro dalla Uer, per 
un consorzio che già conta come aderenti la 
stessa RaLle tv di Olanda, Irlanda, Portogallo 
e Rft (la rete Ard). In attesa deU'Olympus il 
governo olandese ha offerto la possibilità al 
consorzio di «cominciare ad allenarsi» imme¬ 
diatamente, mettendo a disposizione il suo ca¬ 
nale sul satellite Ecs (del consorzio Eutelsat) la 
cui potenza, minore rispetto ai futuri satelliti, 
spiega perché il suo segnale sarà ricevibile sol¬ 
tanto nei paesi (soprattutto Olanda e Belgio, 
cablati ormai all 80%) fomiti di centraline che 
restituiscono 11 segnale sulla rete di cavi. Il 
Portogallo sta pensando di utilizzare «Europa 
tv» come sua seconda rete nazionale, la Cfre 
quasi certamente parteciperà a! finanziamen¬ 
to di questo primo programma europeo. 

Ma dopo? L'Ecs serve per un allenamento ed 
è utile soltanto per le aree cablate; l’Olympus 
avrà carattere sperimentale e sarà in vita per 
5 anni. Ci vorrà un satellite operativo: i nostri 
vicini, abbiamo visto, hanno programmi preci¬ 
si. Di quello italiano si conosce ilnome — Sarit 
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disponibilità enorme di canali anche stranieri. 
Nel luglio '86 dovrebbero essere collocati in 
orbita u satellite francese (Tdf 1) e quello tede¬ 
sco; a ottobre quello inglese e uno scandinavo; 
in Lussemburgo si parla di un progetto «Coro- 
net», satellite sponsorizzato da compagnie 


rativo.con proposte precise esiste. Vi sono illu¬ 
stratele ragioni politiche, industriali e cultura¬ 
li di una presenza italiana nel settore; 1 motivi 
per i quali quest'impresa deve essere affidata 
al servizio pubblico. E contenuto in un rappor¬ 
to commissionato dal ministero a un comitato 
di esperti nel 1984; consegnato al ministero nei 
febbraio '85 e da allora fermo in qualche cas¬ 
setto. Mesi fa gli on. Vacca, Bernardi e Grotte- 
la (Pei) hanno rivolto al ministro Gava una 
interpellanza per conoscere le intenzioni del 
governo; alcune settimane fa Agnes, direttore 
■ generale della Rai, ha invocato l’avvio di un 
progetto italiano per il satellite; Gava ha repli¬ 
cato assicurando iniziative imminenti Ma il 
rapporto è ancora in quel cassetto: «l'Unità» è 
in grado di rivelarne i contenuti essenziali, sul 

3 uali nel pentapartito è già avviato uno scontro 
i potere che potrebbe far perdere all'Italia un 
altro decisivo appuntamento nella competizio¬ 
ne aperta tra i paesi industrializzati 

Antonio Zollo 


Ecco il rapporto 
chiuso nel cassetto 


Le iniziative In corso — 
esordisce il rapporto — In di¬ 
versi paesi occidentali per lo 
sviluppo della radiodiffusio¬ 
ne diretta da satellite (indi¬ 
cata con la sigla: Dds) sotto¬ 
lineano la necessità e l'ur¬ 
genza di adottare un pro¬ 
gramma operativo nazionale 
In tale settore. La Dds ha Im¬ 
plicazioni immediate e di 
ampia portata sul piano tec¬ 
nologico, economico e socia¬ 
le, che coinvolgono l’Indu¬ 
stria aerospaziale, l'elettro¬ 
nica civile e professionale, la 

f traduzione di programmi tv. 
‘introduzione di nuovi ser¬ 
vizi di telematica, li mercato 
pubblicitario, l’equilibrio tra 
1 livelli di sviluppo del paesi 
europei e, più in generale, di 
quelli Industrializzati del¬ 
l’Occidente. Sono queste le 
considerazioni che Inducono 
a ritenere mature le condi¬ 
zioni per la stesura di un pla¬ 
no organico per l'introduzio¬ 
ne operativa nel nostro paese 
del servizio di diffusione tv 
da satellite: plano che per le 
sue caratteristiche Istituzio¬ 
nali e le sue Implicazioni cul¬ 
turali, economiche e sociali 
costituirà uno degli Impegni 
più significativi del servizio 
pubblico per gli anni 80. 

Obiettivi del plano — Gli 
obiettivi del plano sono cosi 
riassunti: 

1) assicurare una presenza 
competitiva dellltalia nel 

Q uadro europeo nel settore 
ella diffusione diretta da 
satellite; 

2) porre l’Industria spazia¬ 
le ed elettronica professiona¬ 
le italiana in condizione di 
qualificarsi su un mercato 
intemazionale caratterizza¬ 
to da forte concorrenzialità; 

3) porre l’industria elettro¬ 
nica civile In grado di affer¬ 
marsi sul mercato nazionale 
del terminali riceventi, af¬ 
frontando tempestivamente 
la concorrenza delle maggio¬ 
ri industrie 

4) assicurare la remunera¬ 
zione del consistenti Investi¬ 
menti per ricerca e sviluppo 
già effettuati dall'Italia in 
sede nazionale ed Intema¬ 
zionale; 

5) corrispondere al proces¬ 
so In atto al espansione e di¬ 
versificazione del consumi, 
televisivi, e In genere cultu¬ 
rali, Informativi e di spetta¬ 
colo, con un'offerta piu ade¬ 


guata di programmi e servi¬ 
zi. 

Il plano dovrebbe svolger¬ 
si In due fasi (1985-1992; 
1993-2000). A completamen¬ 
to della prima fase il satellite 
italiano dovrebbe irradiare 
tre programmi: 1) Rai 1. an¬ 
che per liberare gradual¬ 
mente la rete di terra e desti¬ 
narla a servizi mobili; 2) un 
nuovo programma con au¬ 
dio stereofonico: dovrebbe 
avere carattere di elevato In¬ 
teresse e richiamo (sarà 11 
primo a diventare operativo) 
per 11 pubblico, poiché si ri¬ 
tiene che ad esso venga, in 
larga misura, affidato ti suc¬ 
cesso Iniziale della Dds; 3) un 
sécondo programma nuovo 
con audio stereofonico, di 
grande Impegno culturale. 

Il piano prevede, nella se¬ 
conda fase.ll lancio, nel 1999, 
di un quarto Sarit, con 5 ca¬ 
nali e l’operatività della tv ad 
alta definizione. 

La realizzazione di I servi¬ 
zi speciali satelliti multiuso 
risulterebbe coerente — af¬ 
fermano gli esperti delia 
commissione — con 1 piani 
di sviluppo predisposti dal 
gestori al telecomunicazioni 
per un sistema nazionale via 
satellite operativamente di¬ 
sponibile alla fine degli anni 
80, con particolare riferi¬ 
mento ad un impiego per 
«servizi speciali». Srefcbe così 
possibile l’offerta all’utenza 
di «servizi speciali»: la video- 
conferenza; la video-confe¬ 
renza unidirezionale; la tra¬ 
smissione a distanza di gior¬ 
nali; la ricerca e 11 trasferi¬ 
mento di documentazione, 
mappe, disegni industriali; I 
collegamenti data ad alta ve¬ 


locità; la trasmissione di do¬ 
cumenti con fac-simlle velo¬ 
ce; collegamenti «ad hoc» — 
rete di emergenza — per far 
fronte, in tempi estrema- 
mente più rapidi ed in modo 
più flessibile di quanto si 
pii» rnn l mezzi 

terrestri, alle esigenze speci¬ 
fiche che insorgono nel casi 
di catastrofi naturali (quali 
terremoti, alluvioni, ecc.). 

Ma quanto pubblico po¬ 
tranno avere I programmi ir¬ 
radiati da) satellite? Qual è li 
loro possibile mercato pub¬ 
blicitario? Il rapporto ipotiz¬ 
za una crescita lenta aell'a- 
scolto sul mercato italiano: 3 
milioni a capo del decennio 


1987-1998. Per quel che ri¬ 
guarda 1 ricavi pubblicitari U 
rapporto formula tre Ipotesi: 

A) audience limitata all’Ita¬ 
lia: nessuna apprezzabile 
convenienza economica es¬ 
sendo il mercato già saturo e 
sfruttato ai limiti massimi; 

B) e udì enee estesa a Svizze¬ 
ra, Austria e Rft: la più reali¬ 
stica e in grado di produrre 
Introiti pubblicitari; C) au¬ 
dience estesa a Francia e Be- 
nelux: la più redditizia, ma 
la più improbabile nel medio 
periodo per ragioni tecniche 
di non facile soluzione. 

In sostanza — dopo aver 
illustrato le ragioni strategi¬ 
che di un Impegno italiano 
nella Dds — 11 rapporto af¬ 
fronta il problema del costi, 
degli Investimenti necessari, 

I tempi entro I quali l'impre¬ 
sa comincia a essere remu¬ 
nerativa, dunque a chi affi¬ 
dare le reti tv sul Sarit. Il 
nuovo programma, cui si af¬ 
fida lo «sfondamento» della 
Dds presso il grande pubbli¬ 
co, dovrebbe trasmettere per 
12 ore al giorno dal lunedi al 
venerdì, per 14 ore al sabato 
e alla domenica: 4800 ore an¬ 
nue, delle quali 350 di pub¬ 
blicità. 

I costi del programma an¬ 
drebbero dai 200 al 300 mi¬ 
liardi annui, a seconda se si 
sceglie una Ipotesi «austera» 
o un’altra di massimo impe¬ 
gno produttivo, più 90 mi¬ 
liardi di costi industriali. Co¬ 
me dovrebbe essere il pro¬ 
gramma per essere apprez¬ 
zato dal grande pubblico eu¬ 
ropeo? Il rapporto suggeri¬ 
sce: «Miniserie al posto di 
sceneggiati; un programma 
a giochi settimanale; più 
sport; una rubrica settima¬ 
nale di approfondimento 
giornalistico; molto spazio 
alla musica e alla documen¬ 
taristica di divulgazione 
scientifica». 

Del tre programmi Irra¬ 
diatili con il Sarit soltanto 
questo appena illustrato vie¬ 
ne considerato remunerati¬ 
vo — nel lungo periodo — 
sul plano pubblicitario; la re¬ 
plica di Rai 1 e 11 canale cul¬ 
turale sono valutati inin¬ 
fluenti sotto questo profilo. 

II rapporto ne trae ragione 
per sostenere che soltanto 11 
servizio pubblico può affron¬ 
tare una Impresa la cui red¬ 
ditività è lenta e graduale; e 
che, di conseguenza, al servi¬ 



zio pubblico vanno date ga¬ 
ranzie certe che — a sistema 
maturo — i profitti e le con¬ 
dizioni di maggior redditivi¬ 
tà della Dds non siano volte 
a vantaggio altrui. Vediamo 
cosa dice il rapporto al pro¬ 
posito. 

Dalle analisi compiute 
emerge con sufficiente chia¬ 
rezza il fatto che la dimen¬ 
sione degli investimenti ne¬ 
cessari, e soprattutto II rile¬ 
vante Impegno finanziario 
connesso alla realizzazione 
di una programmazione di 
elevato richiamo e competi¬ 
tività, Indispensabile per as¬ 
sicurare Il successo dell’Ini¬ 
ziativa, non fanno ritenere 
realistico II conseguimento 
del tbieak-even point* (e 

quinti» i» ivutuitéiminnti ufi 

capitolo Investito) se non nel 
lungo periodo - Ciò soprat¬ 
tutto perché sul mercato Ita¬ 
liano già oggi è presente 
un’offerta televisiva «Inter¬ 
nazionalizzata» assai abbon¬ 
dante e competitiva: da cin¬ 
que a otto canali e numerosi 
secondari, con una forte pre¬ 
senza di programmi d! pro¬ 
venienza americana. Tale of¬ 


ferta è per ora solo tenden¬ 
zialmente diversificata 
quanto al target di utenza 
cui si rivolge, ma si collega 
ad un investimento pubblici¬ 
tario che ha già usufruito 
negli ultimi anni di una fase 
espansiva accelerata. Occor¬ 
re inoltre considerare che il 
problema dell’utilizzazione 
degli altri due canali dispo¬ 
nibili sul satellite va visto 
nnche tenendo conto delle 
p. ispettive d’introduzione, 
in tempi non piu lontanissi¬ 
mi, della tv ma alta definizio¬ 
ne; la quale sarà in grado di 
offrire un salto di qualità nel 
servizio reso all’utenza. 

Dal momento che la diffu¬ 
sione di un programma ad 
afta definizione impegnerà, 
le l do tesi attuali, 
due canali televisivi a diffu¬ 
sione diretta anziché uno so¬ 
lo, l’affitto all’iniziativa pri- 
\ vate di un canale equivar¬ 
rebbe In pratica alla rinun¬ 
cia all’avvio del programmi 
i tv ad alta definizione da par¬ 
te del nostro paese. 

Per riassumere quanto sin 
qui espresso: l’ipotesi di af¬ 
fitto di un canale aU’inlziatl- 
va privata comporterebbe 


un’alterazione degli assunti 
su cui è stata basata la valu¬ 
tazione costi/beneflci del 
programma Sarit. Il conse¬ 
guimento del «break-even 
point» nell’/pofesf B (area di 
servizio Italia più 1 tre paesi 
di lingua tedesca), che è quel¬ 
la intermedia tra le tre consi¬ 
derate nel presente studio, 
risulta infatti già problema¬ 
tico, o meglio improbabile, 
quanto meno nel primi otto¬ 
nove anni di operatività del 
programma Sarit 
Questo i quanto si ricava 
dal confronto tra I soli costi 
sopra citati di programma¬ 
zione del canale nuovo «a re¬ 
gime». cui sono da aggiunge¬ 
re quelli di esercizio del satel¬ 
lite e eli ammortamenti, per 
un totale a prezzi 18©§ di 
380-460 miliardi annui, con¬ 
tro un fatturato pubblicita¬ 
rio stimato, sempre a prezzi 
1984, In 260miliardi circa nel 
1997 e 320 nel 1998. nell'e¬ 
ventualità della presenza di 
più canali competitivi tra di 
lorosul satellite (servizio 
pubblico è reti private, ndr) 
le caratteristiche di econo- 


Non sono un massmedio¬ 
logo (scienza ardua per me, 
che plano molto più In basso) 
ma sono senza dubbio un 
utente televisivo. È quindi 
come se avessi un occhio so¬ 
lo o un solo punto di vista, 
mentre dovrei affrontare qui 
un problema dal complessi 
Intrichi. Tenterò di farlo alla 
meno peggio, da semplice 
utente, e nel modo più sche¬ 
matico possibile. 

Dunque, problema: cosa 
accadrà nelle famiglie tele- 
comandlall con l'avvento del 
te lesateli Iti Intemazionali? 
La prima risposta (che non è 
quella che conta), all'im¬ 
pronta, potrebbe essere que¬ 
sta: una pura e semplice di¬ 
latazione degli spazi e degli 
Interventi disponibili. Per 
far cosa? E qui rammemoro 
le ragioni e le modalità d’uso 
del telecomando nell’attuale 
situazione di semleaos na¬ 
zionale. Innanzitutto la pi¬ 
gra comodità che consente, 
fino al Umili patologici della 
nevrosi, di commutare e 
cambiar canale e program¬ 
ma rimanendo seduti In pol¬ 
trona, quando non a letto. 
Un Intervento più Intelligen¬ 
te e che prevede una parteci¬ 
pazione a primo livello crltl- 


mlcltà dell'iniziativa subi¬ 
rebbero un rilevante Indebo¬ 
limento (allontanamento ul¬ 
teriore del «break-even 
point». 

Un altro capitolo del rap¬ 
porto è dedicato alle condi¬ 
zioni per rendere competiti¬ 
va l’Industria italiana per gli 
impianti riceventi della Dos. 
Attualmente — dice 11 rap¬ 
porto — le aziende Italiane 
utilizzano per l’unità esterna 
prodotti stranieri (giappone¬ 
si ed europei) che vengono 
forniti completi e sigillati. 
Per le unità interne l’indu¬ 
stria nazionale è oggi In gra¬ 
do di partecipare per un va¬ 
lore del 30-35%. A questo 
proposito 11 rapporto fa rife¬ 
rimento alle considerazioni 
formulate dali’Anle (asso- 
ciazio ne industrie elettroni¬ 
che) e dal Rei (raggruppa¬ 
mento elettronico). 

Ante e Rei rilevano Innan¬ 
zitutto che 11 notevole impe¬ 
gno di mezzi finanziari ri¬ 
chiesti dalla Dds per un no¬ 
tevole numero d) anni, ac¬ 
compagnato da un ritorno 
molto Tento nel tempo, do¬ 
vrebbe esser finalizzato a stl- 


definizione. in caso di antenna condomoniale l’impianto ester¬ 
no costerà tra i 2-3 milioni, più 1 milione per la conversione di 
ogni canale in arrivo dal satellite. In sostanza 1 condomini do¬ 
vranno dividersi una spesa tra 1 3-4 milioni. 


Dal mìo punto di vista di 
utente mi preoccupano Inve¬ 
ce 1 programmi che mi trove¬ 
rò a disposizione di scelta. È 
probabile che, almeno nella 
fase Iniziale, ciascuna rete 
continui con la sua ttlplco» 
programmazione, senza oc¬ 
cuparsi più di tanto dei tele- 
visionari d’altri paesi. Ciò 
sarà possibile soprattutto In 
assenza o Inerzia di supporto 
commerciale e pubblicitario. 
Il quale però, quando fosse 
coinvolto sull'Intiero merca¬ 
to e concorrenzialmente, 
non potrebbe più essere In¬ 
differente nel confronti della 
programmazione. E poi del 

f palinsesti. Esemplifico: Ber- 
usconl a Parigi cosa produr¬ 
rà, secondo quale linea, Apo- 
strophe o Drive In? Questo 
per dire che, con l’intenslfl- 
carsl e allargarsi della base 
d'utenza via satellite, non mi 
sembra possibile Immagina¬ 
re che le varie programma¬ 
zioni non ne sen tono le riper¬ 
cussioni, bene o male che sia. 
Non ne vengano condiziona¬ 
te (1 famigerati • Indici»...). 

La fatalità vorrebbe allora 
un progressivo allineamen¬ 
to, un processo di progressi¬ 
va omologazione del pro¬ 
grammi delle grandi reti in¬ 
temazionali. Fin dove? Fino 
a creare nuovi monopoli o 
nuovi oligopoli, magari in 
nome della produttività e 
dell’economicità? Non è In¬ 
verosimile prospettiva. Il 
dubbio, ripeto, è sul livello di 
allineamento. MI spiego: 
mezzo mondo, terzomondi¬ 
sta, si identifica In qualche 
modo, televisivamente, nelle 
telenovelas. Una televisione 
sedativa e analgesica, senza 
Imprevisti e senza Impegno 
d'alcun genere. Senza trau¬ 
mi. Una operazione, come 
dire, « padronale». Ebbene, 
nella nostra italica esperien¬ 
za, deWItalIa teleprìvata e 
berlusconlana, abbiamo as¬ 
sistito in questi anni a una 
sorta di terzomondizzazione 
culturale dei programmi. 
Domanda: è scongiurarle o 
auspicabile, come e perché, 
un tale evento su scafa euro¬ 
pea? Il me utente di ciò si 
preoccupa, di quanto Incide¬ 
ranno questi germi di malat¬ 
tia del sonno sul clima com¬ 
plessivo. Ma è anche proba¬ 
bile che germi e virus generi¬ 
no reazioni, antlcorpl, rifugi. 
Un uso diverso della televi¬ 
sione. Uno spostamento dal 
macroeuropeo al mlcroloca- 
le, dopo l'uccisione cui ab¬ 
biamo assistito delle televi¬ 
sioni locali In Italia, appun¬ 
to. Un recupero di senso e di 
funzione, oltre che di libertà 
e di Intelligenza (se non fosse 
forzatamente compressa di¬ 
stributivamente per ragione 
di ‘Interessi* altri, già ora, 
qui, la Terza rete Rai ne po¬ 
trebbe dar buona dimostra¬ 
zione). 

i Può darsi che 1 massme¬ 
diologi mi smentiscano In 
| queste apprensioni. Non pro¬ 
fetizzo e non prevedo. So che 
quel «coso» mi consente, tra 
le altre sue fumionl, di spe¬ 
gnere lo schermo. Per dise¬ 
gnarci, su quel nero, I segni 
residui dell'Immaginazione. 

Folco Portiliari 


menti complessivi nel perio¬ 
do 1985-2CH0 sono valutati 
Intorno a 1100 miliardi (lire 
*84X 1 costi di esercizio e di 
ammortamento Intorno al 
1200 miliardi tra 11 1988 e U 
2000. A questi si debbono ag¬ 
giungere 1 costi del nuovo 
programma (tra 290 e 370 
miliardi). I ricavi pubblicita¬ 
ri sono calcolati in circa 170 
miliardi per 11 1995, in 260 
per il 1997. Sottolinea 11 rap¬ 
porto che le Ipotesi formula¬ 
le valgono se affiancate da 
Idonee garanzie sull'assetto 
Istituzionale del servizio, 
non solo nella fase di avvio 
ma anche In quello della ma¬ 
turità, quando le prospettive 
di remunerazione sono mag¬ 
giori. In caso contrario, il 
servizio pubblico si vedrebbe 
esposto al rischio di sobbar¬ 
carsi l rilevanti Impegni fi¬ 
nanziari necessari per l’av¬ 
vio del sistema, senza poi po¬ 
terne ricavare il massimo 
beneficio-, in ogni caso assu¬ 
me valore prioritario 11 ri¬ 
spetto del tempi di attuazio¬ 
ne del progetto, che risulta¬ 
no già In ritardo rispetto ad 
analoghe Iniziative stranle- 


co, è quello che oscura gli In¬ 
serti pubblicitari che Intasa¬ 
no e tagliano 1 programmi. 
Lascio per ultimo l'uso crea¬ 
tivo del telecomando, che mi 
consente di Inventarmi un 
programma collage, pa¬ 
tchwork, puzzle, con brani di 
telenovelas, telegiornali, te- 
lecartoons, teleromanzi, te¬ 
lequiz, telesport, mescolati 
In rapida successione di 
montaggio (è un gioco per 
semlologl e strutturalisti se 
presuppone o verifica l’asso¬ 
luta omogeneità strutturale 
ed Intercambiabilità di quel 
materiali). 

Quando avremo domani a 
disposizione di pulsante la 
Bbc In luogo di Antenna 3 
non credo che si modifiche¬ 
ranno le modalità d’uso del 
•coso» di fronte alla diversifi¬ 
cazione e all’ampliamen¬ 
to /sfondamento dei conflitti 
telepatia. li grado di stupidi¬ 
tà d’utenza non subirà varia¬ 
zioni. MI conforta in questa 
opinione l’Inevitabile gra¬ 
dualità del fenomeno, se è 
vero che 11 costo dell’antenna 
supererà ampiamente quello 
stesso dell’apparecchio (un 
milione). Incomincenuino I 
più ricchi, I più disperati, I 
più allenatiL. 


molare tutto un insieme di 
attività industriali legate al 
servizio Dds, e non solamen¬ 
te 11 segmento «spaziale». 
Una valutazione non corret¬ 
ta degli aspetti relativi al 
mercato del terminali rice¬ 
venti, In senso lato, rischie¬ 
rebbe di preparare un nuovo 
mercato che sarebbe poi mo¬ 
nopolizzato delle multina¬ 
zionali straniere, le quali si 
stanno già attivamente 
muovendo In questa direzio¬ 
ne, sia sviluppando nuovi 
componenti di base che pro¬ 
dotti adatti al nuovo servi¬ 
zio. - 

Conclusioni — Viene pro¬ 
posto un plano—riassume il 
rapporto — per un satellite 
multiuso (tv diretta e teleco¬ 
municazioni) In grado di 
cvinpetere con quanto già a 
partire dal 1906 altri paesi si 
apprestano a fare, irradian¬ 
do programmi su larga parte 
dell’Italia. Il piano dovrebbe 
divenire operativo già nel 
1965 per evitare soluzioni di 
continuità tra le sperimenta¬ 
zioni Rai avviate sul satellite 
Ecs e previste con l’Olympus 
e il plano Sarit. Gli investi- 
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Ipeitacoli 



li Hai rn 


Qui a destra, Sting 
nal film «Duna». 
Sotto, il musicista 
in concerto coi Polle» 


Videoguida 


Raidue, ore 23.15 


Così 

parlò 

Femand 

Braudel 


Per ricordare la fieura e l'opera di Femand Braudel, scomparso 
in questi giorni, Raidue trasmette alle 23.15 un’intervista al cele¬ 
bre storico realizzato dalla rubrica Cronaca. I tempi di «lunga 
durata* nella storia, l’approccio ai «moti lenti e profondi, della 
storia, contro una storiografia volta invece a presentare 6olo gli 
eventi più clamorosi e appariscenti, l’economia nel mondo capita¬ 
lista e II futuro dell’umanità sono alcuni dei temi affrontati nella 
convenazione, che viene commentata in studio con un dibattito 
tra il presidente del Senato Amintore Fanfani e l’ex presidente 
della Camera Pietro Ingrao, condotto da Renato Parascandclo. 
L'intervista era stata presentata per la prima volta nel luglio 
dell’84. 

Raiuno: le erbe al mercato 

Al Mercato del sabato, questa settimana, ci sono le erbe medici- 
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trasmissione, un esponente della federazione farmacisti e una stu¬ 
diosa di piante medicinali. L’erboristeria è infatti il problema 
d’attualita, in un momento in cui in tutte le città aprono negozi di 
•erbe, ed in cui le piante medicinali sembrano conoscere un di¬ 
menticato successo: ma ci sono davvero vantaggi nell’usare i pro¬ 
dotti dell’erboristeria anziché quelli della farmacia? Per il «merca¬ 
to dell’usato, verrà affrontato il problema delle auto d’occasione, 
un settore che sta conoscendo un vero boom. Ma come garantirsi 
un buon acquisto? Ancora, si affronterà il problema della disoccu¬ 
pazione. Per il mercato finanziario si parla di investimenti e viene 
presentata la hit parade dei titoli di borsa. 

Raiuno: Bramieri e Fantastico 

Gino Bramieri, dopo anni di varietà e di rivista, ata conoscendo 
una nuova primavera: Sono momentaneamente a Broadway, lo 
spettacolo in scena al Sistina di Roma, lo ha riportato al successo 
— oltre che del pubblico — anche della critica. E proprio una 
scena dello spettacolo che verrà proposta, in diretta, nel corso di 


romanico, u lungo sanato sera ai rununo conaouu aa rippo 
Baudo. Ospiti della trasmissione Michele Alboreto. «uomo della 
fortuna, per i concorrenti ai premi settimanali, Beppe Grillo con il 
suo notiziario, Enrico Montesano, Marcella ed Anna Oxa. La terza 
giornata del girone di ritorno della gara «under 21* è dedicata alla 
canzone con Anna Bussotti e Katia Calieri. 

Raitre: le canzoni di Baiguera 

Ùnlungo «YÌdeo», o meglio sei canzoni sceneggiate, che raccon- 
«traccia, di Tempi al neon, il programma 



Un lungo «video», o meglio sei canzoni sceneggiate, che raccon¬ 
tano Trieste. E questa la «traccia, di Tempi al neon, il programma 
messo in onda da Raitre alle 15.40, nato sulle canzoni di Angelo 
Baiguera. Ma questa trasmissione ha soprattutto il carattere di 
una scommessa (una scommessa vinta) tentata dalla Rai del Friu¬ 
li-Venezia Giulia, una delle sedi regionali più attive, che da tempo 
collabora addirittura con tv regionali di altri paesi, dall’Austria 
alla Svizzera, dalla Jugoslavia alla Francia. In un momento in cui 
le aedi regionali della Rai vengono penalizzate dal «centro., con 
Tempi al neon la Rai di Trieste na dimostrato di riuscire a mettere 
in piedi uno spettacolo di qualità, praticamente a costo zero. La 
regìa è di Lilla Cepak, che ha lavorato insieme a Fabio Omero, 
Mirian Hrovarin e Pier Paolo Saccari, oltre che, naturalmente, a 
Angelo Baiguera, arrivato in questa città come giocatore di palla- 
canestro. 

Raiuno: si parla di impotenza 

Per la prima volta in tv un programma di medicina affronta un 

f troblema di grande attualità scientifica, sociologica e umana come 
'impotenza.UAecà up, in onda alle 12.30 su Raiuno tratterà que¬ 
sto argomento molto delicato nei suoi aspetti fondamentali, endo- 
crinofqgico, psichiatrico e urologico. Per illustrare il problema 
sono stati invitati il prof. Tritio Lotti, il prof. Aldo laidori, ed il 
prof. Paolo Pancheri. 

fa cura di Silvia Garambois) 


Scegli 
il tuo film 



POLTERCEIST (Raidue. ore 20,30) 

Chi non fosse ancora saturo di domestici brividi dopo fi presagio e 
La maledizione di Damien appena trasmessi da Italia 1, può con¬ 
tinuare la sua frequentazione di forze occulte malefiche e birichine 
con questo lavoro recente (1982) di Tobe Hooper (piccolo maestro 
dell’orrore diventato famoso con Non aprite quella porta). Che,, 
come sottotitolo ha: «Demoniache presenze*. Insomma, siete av¬ 
vertiti. In una quieta e linda cittadina americana trascorre una 
vita altrettanto placida la famìglia Freelings. moglie, marito e tre 
figli Poi un* sera, la piccola Caro! inizia a parlare col televisore. 
Nulla di strano, direte-. Solo che la poveretta di li a poco scompa¬ 
re. Ed è l’inizio di una sarabanda di spiriti e spiritelli alquanto 
arrabbiati II motivo Io acoprirete da voi Con Craig T. Nelson, 
Jobeth Williams (la signora per bene del Gronde freddò), Domini¬ 
que Diurne. Come sempre vincente la sceneggiatura di Spielberg- 


I TARTASSATI (Canale 5, ore 14,10) 

D timido tentativo compiuto nel '59 da Steno di puntare il dito 
contro uno dei visi inveterati dell’italiano medio, quello dell’eva- 
arène fiscale, lascia presto il passo alla via comica di Totò-Cavalier 
Passila che cerca di corrompere Aldo Fabrizi-maresciaUo Toppo- 
ni, scrupoloso graduato delia Tributaria. Una curiosità: nel film 
compare Louis De Fuaés, ai tempi ancora lontano dai suoi fasti 


20,30) 

>erde tutto 0 suo 
ke scenario adat- 


bh|iwiiì ««a uvuìhu m mvuwci^, |^i uitrmug Kiupiiw fvcuaiiv nuor 

t© all’ennesima storia awenturoeo-ipettacolare da apprezzare nel¬ 
la confeziona ma da dimenticare subito dopo. E dire che la trama 
acomoda persino Will Bill Hickock e Csveilc •!!*•*• "*”• 

caccia a un gitantesto bisonte bianco (realizzato da Cario Romboi¬ 
di) che ha appena ucciso la figlia del capo srèux. Buono il cast: 
Charles Bronaon, Will Sampson (era l’indianooe di Qualcuno volò 
sul nido del cuculo) t Kìm Novak. 

PISANA (tiurotv, ore 20,30) 

Indovinata dove una frotta dì americani eollazzoni sta per festeg- 
rinaugurazrène dì uno stabilimento balneare? A valle di un 


• 1 j • • » » \ 


fare. Girato nal *78, e interpretato da Bradford Dillman e Heather 
Minóre. Pinna è i’opera prima di un giovane regista in gamba, 
cresciuto alla scuola di Roger Conaan: à quel Joe Danto che avreb¬ 
be firmato qualche anno dopo, al servizio di Spielberg, il diverter.- 
ta Gremlin». 


In scena 
i libertini 
di Tondelli 


REGGIO EMILIA — Debutte* 
rà questa sera al Teatro Asioli 
di Correggio (a pochi chilome¬ 
tri da Reggio Emilia) lo spet* 
tacolo «Altri libertini., tratto 
dall'omonimo romanzo di 
Pier Vittorio Tondelli e diretto 
da Gian Franco Zanetti. Lo 
spettacolo — che dopo 
r«anteprima* di questa sera 
sarà ripreso dal primissimi di 
gennaio per un buon giro di 
repliche — ripercorre te storie 
controverse e talvolta ambi¬ 
gue del giovani protagonisti 
del romanzo di Pier Vittorio 


Tondelli e attraverso questa 
particolare ottica si propone 
come una sintetica analisi sce¬ 
nica degli anni Settanta. Sto¬ 
rie piene di luci e di ombre che 


me critico un po' più distacca¬ 
to di quanto sf potesse fare al- 
l’epoca. In questo senso Gian 
Franco Zanetti ha costruito 
uno spettacolo a tratti «duro» 
a tratti più semplicemente de¬ 
scrittivo, in ogni caso un ten¬ 
tativo di rappresentare le pas¬ 
sioni e le «sbandate» delle gio¬ 
vani generazioni Lo spettaci 
lo, infine, che per la prima vol¬ 
ta propone in scena il roman¬ 
ziere Pier Vittorio Tondelli, è 

S roposto congiuntamente 
alPAssessorato giovani del 
Comune di Reggio Emilia, 
dall'associazione Aitarle di 
Roma e dal Centro servizi 
spettacoli di Udine. 


li personaggio 


Martedì a 

orna il primo concerto del 
celebre cantante. Dai Police 
al film «Dune», la carriera 
di un artista eclettico 
in bilico tra rock e jazz 


Sting, cattivo da amare 


Sottile, Impalpabile, ele¬ 
gantissimo. Un Jazz che non 
e Jazz, un rock che non è 
rock. E lui, Gordon Sumner, 
noto semplicemente come 
Sting, a raccogliere non solo 
critlhe lusinghiere, ma an¬ 
che tributi da rock star quale 
forse non è e non vorrebbe 
essere. 

Strano, perché di prove 
convincenti 11 biondo can¬ 
tante inglese che sta per ar¬ 
rivare In Italia (sarà 11 3 e 4 
dicembre a Roma e il 6 e 7 a 
Milano) ne ha date parecchie 
in passato. Come attore, ma¬ 
gari, e certamente come voce 
solista e chitarra di un grup¬ 
po che negli annali del rock 
ha lasciato, per ora, cinque 
album e un fragrante profu¬ 
mo di novità. Ed ecco che 
Sting, vedovo per scelta del 
suol Poilce, seppure tempo¬ 
raneamente, si veste di nuo¬ 
vo e torna a vecchi amori ri¬ 
scoperti con intelligenza. Un 
Jazz che non è Jazz, si diceva, 
ma costruito con 1 migliori 


musicisti del genere che 11 
mercato offre. Un rock che 
non è rock, ma arricchito 
con la soffice atmosfera del 
pop di lusso che solo 11 mar¬ 
chio premiato del Police 
sembrava poter assicurare a 
un disco. 

Presentare II signor Gor¬ 
don Sumner In attesa che sì 
presenti da sé sul palco, dun¬ 
que, è impresa improba. Per¬ 
ché è un po’ come sottoporre 
un rebus con molte chiavi. 
C'è II personaggio, prima di 
tutto. Intelligente, Intellet¬ 
tuale senza dubbio, abba¬ 
stanza schivo da non trave¬ 
stirsi da star ma abbastanza 
estroverso da cambiare vo¬ 
lentieri ruolo e passioni. C’è 
l’attore, dal ragazzino Irresi¬ 
stibile di Quadrophenia, ed 
era agli albori della carriera, 
al principe cattivo di Dune, 
al terrificante dottor Fran¬ 
kenstein di The Bride, «ia 
moglie », che arriverà presto 
sugli schermi Italiani. Ma 
anche 11, evidentemente, il 



molo del tmcldo e perfido gli 
stava stretto. Lo ribalta con 
Plenty, elegante commedia 
girata In coppia con Meryl 
Streep, che gli rende giusti¬ 
zia, almeno In termini di 
umana simpatia. 

E poi, ovviamente, e cl 
sembra la parte più succosa 
della torta, c'è lo Sting musi¬ 
cista: un rebus nel rebus, vi¬ 
sta la sua ecletticità che si 
rivela appieno in questo 
campo. I Poilce, prima, ed 
era anche quella musica In¬ 
definibile, fatta di sensazio¬ 
ni, di sfumature, di silenzi 
talvolta. Anche 1 ritmi, visto 
che alle percussioni sta (tut¬ 
tora, 1 tre poliziotti continua¬ 
no a confermare che II grup¬ 
po è tutt’altro che sciolto) 11 
bravissimo Stewart Cope- 
land, anche lui appena redu¬ 
ce da un'esperienza solista. 

Ed erano reggae spontanei 
che si trasformavano, come 
perla magia dell'umore pas¬ 
seggero, In ballate struggen- 
tl. Basta sentire quella Mes- 


CERA UNA VOLTA— — Re¬ 
gia: Eric Weston. Sceneggia¬ 
tura: Wanda Dell e Eric We¬ 
ston dal romanzo «Marvin & 
Tige». Interpreti: John Cassa¬ 
vetes, Gibran Brown, Billy 
Dee Williams, Denise Nicho- 
las-llill. Musiche: Patrick 
Williams. Fotografia: Brian 
West. USA. 1982. 

Preparate 1 fazzoletti. Per¬ 
ché questo C’era una volta... 
(ma 11 titolo originale Llke 
Father and Son è decisa¬ 
mente meglio) è una di quel¬ 
le storie strappalacrime che. 
Un palo d’anni fa, avremmo 
Iscritto nel filone «Voglia di 
tenerezza». Del resto, il film 
risale al 1982, e solo ora, gra¬ 
zie all’iniziativa della piccola 
casa di distribuzione Mikado 
(quella di Llquld Sky% debut¬ 
ta nelle sale italiane sban¬ 
dierando, a mo* di richiamo, 
il nome di John Cassavetes. 
Che qui, però, presta servizio 
solo come attore (la regìa è 
dello sconosciuto Eric We¬ 
ston), nei panni piuttosto 
consueti per lui di un mezzo 
alcolizzato fregato dalla vita 
che campa ai margini della 
grande città raccogliendo 
bottiglie vuote. 


Solo e Intristito, Marvin 
(appunto Cassavetes) s’av- 
vierebbe velocemente verso 
l’autodistruzione se non in¬ 
contrasse una sera, nel parco 
di Atlanta, un ragazzetto ne¬ 
ro di undici anni, Tige (Gl- 
bran Brown), appena rima¬ 
sto orfano. La madre, dispe¬ 
rata e oberata di debiti, si era 
uccisa la notte precedente, e 
anche lui, infreddolito e solo, 
vuole farla finita con un col¬ 
tello. 

Naturalmente 1 due fanno 
amicizia: si parlano, si scal¬ 
dano, si tengono compagnia. 
E diventano, appunto, come 
un padre e un figlio. Marvin 
convince quello scricciolo 
nero, vispo e intelligente, a 
non rubare più nei super- 
mercati e a non dire parolac¬ 
ce; mente Tige Io ripaga con 
un affetto immenso, che ridà 
all’uomo la voglia di vivere. 
•Non bevo per bere È che 
non ho una buona ragione 
per smettere*, aveva detto 
all’inizio l’acciaccato Mar¬ 
vin. Tige diventa, in pochi 
giorni, la «buona ragione* 
che gli serviva 

Ma Atlanta è fredda d’in¬ 
verno, e i soldi sono pochi. 
Va a finire che il piccolo si 


«Cera una 
volta con 
Cassavetes 

Atlanta , 
Usa: 
storia 
di un 
monello 
nero 



La morte del 
regista 
Gherasimov 


MOSCA — Lutto nel mondo 
del cinema per la scomparsa 
del regista Serghel Gherasi¬ 
mov, uno del registi più cono 
sciuti e carismatici della vec¬ 
chia guardia del cinema sovie¬ 
tico. Nato a Stotousk, negli 
Urall, nel 1906 (ma alcune fon¬ 
ti parlano del 1896), Gherasi¬ 
mov tu spesso al centro di po¬ 
lemiche, In Occidente, per la 
sua stretta aderenza ideologi¬ 
ca alla ortodossia del regime; 
Il che non impedì, però, a que¬ 
sto ex attore di realizzare film 
di una certa risonanza. Soste¬ 
nitore di un realismo stretta- 
mente legato alla battaglia so» 


sage In thè bottle, che rivelò 1 
Poilce, nella sua versione 
originarla e riascoltarla nel¬ 
la versione live eseguita dal 
solo Sting ad un concerto in 
favore di Amnesty Intema- 
tlonl svoltosi a Londra 
nell’81. Una metamorfosi 
che smorzava t ritmi, accen¬ 
tuava l’incedere tragico. 
Un’Interpretazione romanti¬ 
ca, si potrebbe dire se Sting 
fosse un pianista di caratura 
Intemazionale. 

Invece è un musicista a 
tutto tondo, e la conferma 
arriva proprio In questo 1985 
con The dream af thè blue 
turtles, 11 disco della scom¬ 
messa, realizzato proprio In 
un periodo In cui li solista va 
di moda e 1 grandi marpioni 
del rock si prendono permes¬ 
si di uscita dal rispettivi 
gruppi per provare a far da 
soli. Per Sting, tra l’altro, sa¬ 
rebbe stato tutto facile: ri¬ 
proporre pari pori la formula 
vincente del Police, uno 
scherzo Ja ragazzi che co¬ 


munque avrebbe fatto furo¬ 
re. 

Invece no. Jazz, o quasi 
Jazz. Sicuramente non 
fuslon, perché tutto c’è In 
questo «sogno delle tartaru¬ 
ghe blu» tranne che l'ansia di 
far collimare più stili. 

Le sorprese cominciarono 
ad arrivare con la formazio¬ 
ne della band. In effetti, 
quanto di meglio si potesse 
mettere insieme per realiz¬ 
zare suoni nuovi. C’è Dartyl 
Jones al basso, rubato al 
gruppo di Miles Davis (e la 
sua assenza al recente con¬ 
certo di Milano del trombet¬ 
tista nero si sentiva parec¬ 
chio); c’è Branford Marsalls 
al sax, capace di suoni avvol¬ 
genti e di caratura tecnica 
notevole; c’è Kenny Klr- 
kland alle tastiere. E poi, an¬ 
cora, Omar Haklm alle per¬ 
cussioni, strappato al Wea- 
ther Report, Janice Pendar- 
vls e Dolette McDonald, che 
diedero In passato forza al¬ 
l'Impatto scenico dei Tal- 
klng Heads, ad assicurare le 
voci di sfondo. Un super¬ 
gruppo che sfida ogni con¬ 
corrente, insomma, senza 
contare che lui, lo Sting 
biondissimo e corteggiato 
dalle copertine, scatena se 
stesso aggrovigliandosi at¬ 
torno a una chitarra discreta 
ma sempre presente. 

E non manca proprio nul¬ 
la, in questo •Sogno»: c’è l’at¬ 
mosfera rarefatta dello stile 
Poilce, c’è 11 Jazz puro, anche 
se appena accennato, nel 
brano che dà li titolo all’al¬ 
bum, c’è 11 reggae scanzona¬ 
to e perfettlno di Love In thè 
seventh wave, c’è la cremosa 
atmosfera notturna di Moon 
over Bourbon Street, 11 pezzo 
decisamente più centrato 
dove, come ha scritto-qual- 


clalista, Gherasimov s’impose 
con «I sette coraggiosi», su un 
gruppo di giovani impegnati 
nell'Artico; seguirono «nom- 
somolk». sulla costruzione di 
una citta socialista nella taiga 
siberiana, e «Il maestro», sulla 
figura di un giovane inse¬ 
gnante, realizzato con la colla¬ 
borazione di oltre mille tra In¬ 
segnanti ed educatori. Ma tu 
soprattutto dopo la guerra che 
ottenne 11 definitivo successo, 
dirigendo l'enfatico «La giova¬ 
ne guardia*, dedicato alla lot¬ 
ta clandestina contro 1 tede¬ 
schi In Ucraina. Con gli anni, 
però, Gherasimov cambiò sti¬ 
le, sperimentò nuove tecniche 
espressive (interessante è l’a¬ 
dattamento de «li placido 
Don*), fino a firmare, nel 
1962, «Uomini e bestie», un 
film (moderatamente) di de¬ 
nuncia sui guasti culturali, 
politici, sociali provocati dallo 
stalinismo. 


cu no, «Gershwin si mtscla a 
Kurt Well». 

Il signor Sting, forse, vole¬ 
va presentare come scari¬ 
candolo da una valigia, Usuo 
campionario di trucchi per 
stupire. Lo fa con un disco, 
ma si suppone che ancor me¬ 
glio lo farà In concerto, dal 
momento che chi suona con 
lui sa alla perfezione come 
comportarsi sotto 1 riflettori. 
E la libertà, sul palco, sarà 
maggiore che tra 1 solchi del 
disco, che troppo spesso 
smorzano un sax a dir poco 
struggente e un basso che si 
nasconde dietro la chitarra e 
la voce. 

Scontato, allora, 11 tutto 
esaurito, e scontato anche lì 
successo per un cantante che 
ha saputo mettere In musica 
l’Intelligenza creativa di cui 
è forte. Colorandola di Jazz e 
di testi intelligenti, senza ri¬ 
nunciare olla fantasia ma 
affrontando anche senza 
complessi temi scottanti. 
Come quello della tristezza 
sempre In agguato, che si 
tratti di quella del minatore 
Inglese che dice •Abbiamo 
scavato un tunnel nel paese, 
e contiamo più noi del vile 
denaro » (We work thè black 
seam), o di quella del llcan- 
tropo prigioniero della sua 
condizione: «Devo amare 
quel che distruggo e distrug¬ 
gere ciò che amo» (Moon 
over Bourbon Street). 

Un’Intelligenza creativa 
che forse, addirittura, va al 
di là dell’Idea musicale, di¬ 
ventando uno stile preciso 
dove l’eleganza è solo parte 
di un tutto estremamente 
complesso e non orpello fine 
a se stesso. 

Alessandro Robecchi 


John Cassavate* • Gibran Brown in «C’ara una volta...» 


ammala di polmonite ed en¬ 
tra In coma. Chi pagherà l'o¬ 
spedale? Con la pena nel 
cuore, Marvin si mette alla 
ricerca del vero padre di Ti¬ 
ge, lo trova (è un ricco bor¬ 
ghese nero che si è rifatto 
una famiglia), ma riceve solo 
minacce. Poi, però, l’uomo cl 
ripensa, chiede scusa e corre 
al capezzale di Tige. Che ov¬ 
viamente si riprende e vuole 
tornare a vivere nella lurida 
catapecchia di Marvin. Il pa¬ 
dre vero scalpita, Tige prote¬ 
sta, al povero Marvin non re¬ 
sta che fare appello alla pro¬ 
pria sensibilità per favorire 
la riappacificazione. Nell’ul¬ 
tima scena vediamo Tige, ri¬ 
pulito e ben vestito, che va a 
trovare con qualche imba¬ 
razzo il vecchio Marvin. Ma 
nessuno del due piange, per¬ 
ché il loro affetto durerà in 
eterno. 

Rielaborando per lo scher¬ 
mo il best seller di Frankcina 
Glass Marvin Se Tige, il regi¬ 
sta Eric Weston voleva pro¬ 
babilmente rendere omaggio 
a quel film che, dal Monello 
In poi, hanno commosso In¬ 
tere generazioni di grandi e 
piccini. L’operazione, a suo 


Programmi Tv 


□ Raiuno 

10.00 R. GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «l'impostore» 

11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Prosami»» di Lina Rivetti (1- pana) 

11.65 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
12.05 A MERCATO DEL SABATO - 2* pana 

12.30 CHECK-UP Proy arom a «S madrina 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti <S... 

14.00 PRISM A - Settimanale di spettacolo del Tgl 

14.30 SABATO SPORT - Pugaata Nuoto 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - A ewa d Gianni Coletta 

17.05 A. TRIO ORAC • Cartona animato «Che razza di modi Or. Draeda 
17.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Un germoglio di giustizia 

17.40 PROSSMAMENTE - Proyammi per setta sera 

17.66 CONCERTO SMFONICO OFFERTO DALLA RAI M ONORE DI 
SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO ■ M OMAGGIO DB PARTE¬ 
CIPANTI AL SINOOO DEI VESCOVI 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 FANTASTICO - Con Pippo Baudo 19* trasméssone) 

23.30 TOI NOTTE • CHE TEMPO FA 

23.40 SABATO CLUB - DI PAESI 01 CITTA 

□ Raidue 

10.00 GKMtM D'EUROPA • A cura di Gianni Coletta 

10.30 W OSSNAMt NTE - Programmi par tetta sera 

10.45 7EATRO: PROCESSO PER L’OMBRA DELL'ASINO 

12.30 TG2 START • TG2 ORE TREMO • TG2 MEDtONA 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA • Città, p a e si , uomini a cosa da ( S tende re 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40-15 TANDEM - Super G. attuatiti, yochi Nata mali 
14.00 LA SIGNORA E i. FANTASMA - Telefilm 

14.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TGZ-FLASH 

17.35 PARTITA M PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

14.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm «« bwxfcto dato 

19.46 TGZ - TELEGIORNALE. TG2 - LO SPORT 



22.28 

22.38 

23.15 

00.20 

00.30 


9.30 

12.38 

13.30 

14.00 


▼G2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 
rviiuiwi«7 -ùunwnUÌMC rnlCCCt - fiT- 
Hooper. con Craig T. Nelson. JoBeth W*em* 

TGZ - STASERA 

SPECIALE PARLAMENTO • Poto ener g e tico 
OMAGGIO A TERNANO BRAUDEL 
TG2 - STANOTTE 

NOTTE SPORT • A ara dato re d az ione «partiva dal Tg2 

Raitre 

ROORSE PER LO 8VBUPPO • Convegno dato Confinduavia 
A LUCE ROCK • The Seedaa 

CASERTA VECCHIA - XV Resaeyta « S et t emb r e al Borgoa 
GIAGUARO • Firn con PMp Satvadcr a Am, Austria 


15.40 
16.10 

16.40 

17.10 

18.25 

19.00 

19.35 

20.15 
20.30 

21.40 

22.15 

23.10 


B.40 

9.10 

11.10 

11.40 

12.40 

13.30 
14.10 

18.15 

17.15 
18.00 

19.30 

20.30 

23.00 

24.00 


9.00 

9.40 

10.00 

11.44 
19.14 

12.45 
14.18 
15.00 
16.40 
14.00 

17.50 

lazo 

14.50 

lazo 

20.30 


TEMPI AL NEON 

OSE: PEGGY GUGGENHEM. LULTMA DOGARESSA 
OSE: VIAGGIO NELLA FANTASIA 

SUSANNA • F9m. Regia di Howrad Hawfcs, con Cay Grant a 
R a di a t i ne Hepbum 

L'ALTRO SUONO - Appunti auto musica popol a re 
TG3 

GEO-ANTOLOGIA - Un programma di Folco QuBci 
PROSSMAMENTE - Proyammi par setta sare 
UNA CITTA. UN PROBLEMA • > porto di Genova. Ragia d Renzo 
Trotta (3* puntata) 

TG3 

THÉRÉSE HUM8ERT • Con Sénona Signora*. Francois Pàriar a 
Mi c hel Aumont 

SANREMO. FESTIVAL INTERNAZIONALE DO. JAZZ 1988 

Canale 5 

ALICE - Telefilm 

L’AMANTE DEL RE - Firn con Em* Flyon 
COME STAI • Rubrica dato Sputa 
CAMPO APERTO - Rubrica 
A PRANZO £ SERVITO-Gioco a yàz con Correda 
A N T EPRI MA - ft uye mmi p w acne ama 
I TARTASSATI - F*m con Tot» 

FREEBIE * BEAN - TeNNm 

BIG BANG - SettimytaM «santifico 

RECORD - Settimanale apcrtnm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con £ Mo nd erò » a R. Vi a noto 

GRANO HOTEL - Spett a c o lo con Gigi o Anttiaa. Paolo VRagyo. 

Ani Mazzamauro a Mauro Di Francesco 

SPORT - La yande bona 

CMCAGO STORY - TalafAn 

Rcteq ma ttro 

OCSTM - TPanonto 
UICY SHOW-TeieSm 

1 SUO ANGELO CUSTODE - Firn con Luofc M 
TRE CUORI SN AFFITTO - T ele fi l m 
IROPERS - T elefilm 
CARTONI ARMATI 

DCSTM - tsNnowta 

PIUME E PAAXETTES - TaNn o raN 

RE TE QUATTRO PER VOI 

UN AFFARE DI CUORE - F*m con IL Wayw 

LUCY SHOW - TatsNm 

Al CONFM DOLA NOTTE - TaM8m 

IRYAN - TNafibn 
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GU ERO» DI HOGAN - TataHm 

ALLA CONQUISTA DELL'OREGON - Telefilm 

FANTASKAMMA - Telefilm 

OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

QUMCY - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

SPORT - Amaricante! 


MUSICA £ - A cura di M. Seymandi 
GIOCO OCLLE COPPIE - Gioco a quiz 
HAPPY DAYS - Telefilm 
KISSME UCLA - Cartoni animati 
SUPERCAR-TeNfam 

STREETHAWK A FALCO DELLA STRADA - Telefilm 
AUTOMAM - TNefam 

GRAND PRIX - Settimanali <8 automobfcmo 
DEE JAY TELEVISION 


□ Telemontecarlo 


NBA A WHriE BUFFALO - FLt. con Charles Bronson a Kim 


UOMM TALPA - Firn con Johr 
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LA FAMK3UA MEZB. - Catoni 
VISITE A DONDOLIO - Telefilm 
TELEMENO - OROSCOPO - NOTIZIE 
OtSCofUNG • Novità «fiscoyafiche 
DONNE MQUETE -Firncor.R. Scade a H. 
TMC SPORT -P a tov o N 


Evo TV 


WEEK-END 

TUTTOONEMA 

B. ATTORNO DEL SANTO - TeMtoi 
LTN CR EDR M LE HULK -TeteWm 
WEEK-END 

EUROCALOO - Rubrica apartiva 
SPORT - Foodtai auotiafiano 
SPORT - Catch 
SPECIALE SPETTACOLO 
SPAZIO 1999-TaMam 
CARTONI ARMATI 

FRAMA - Firn con 8- OAmarm o H. Me nn a 
ARABESQUE - Tel e firn con Ten Math a a o n 
TUTTOONEMA - Rubrìca 
n OMBO TV - S ettimanal e <4 motori 


modo, gli riesce, anche se le 
emozioni spesso sono estorte 
a viva forza. Dagli occhi del 
ragazzo, malvestito e malnu¬ 
trito, sgorgano ogni dieci mi¬ 
nuti lacrimoni grossi così; e 
John Cassavetes, pallido e 
ambiguamente morbido co¬ 
me al solito, è un barbone in¬ 
tellettuale che riempie lo 
schermo con una smorfia. 
La musica di Patrick Wil¬ 
liams fa 11 resto, onorevol¬ 
mente, enfatizzando sguar¬ 
di, situazioni e silenzi all’in¬ 
segna di un (moderato) hap¬ 
py end. 

Insomma, un filmetto de¬ 
coroso ma già visto, aJ quale 
l’Inconsueta ambientazione 
«sudista» e lo spirito di conci¬ 
liazione razziale aggiungo¬ 
no, tutto sommato, poco. 
L'unico, vero motivo di Inte¬ 
resse resta, dunque, la parte¬ 
cipazione di Cassavetes, divo 
scomodo e raffinato più fa¬ 
moso da noi che in America. 
A quando un suo nuovo film, 
dopo l’interessante Scie d’a¬ 
more dì un palo d’anni fa?. 

Michele Anseimi' 

• Al cinanui RrvoH di Roma 


Radio 


□ RADIO I 

GIORNALI RADO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 1' . 15. 17. 19, 21, 23. Onda 
yard* 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57, 16.57. 18.57. 

20.57, 2X57; 9 Woek-end; 11.43 
Lantama magica; 1X26 Eleonora 
Dina; 14.03 1985: mano 15 al 
Duerni»; 16.30 Doppio gioco; 
20.35 O siamo anche noi; 21.30 
Giaào aera; 2X27 Ma ora varranno 
la stato; 23.05 la telefonata- 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30, 1X30. 13.30. 

15.30, 18.45.19.30. 22-30. 6 GE 
anni Trenta; 9.32 Cose dar stiro 
mondo; 11 long Ptaying Hrt; 17.55 
Concorto sinfo nico: 19-55 Eccotara 
a Cetra; 21 Concerto si n tonico. 

□ RADIO 3 

giornali radio: 6.45, 7.25. 

9.45,11.45.1X45.15.15.18.45. 
20.45; 23.53. 6 Preludo; 

6.55-8.30 Concerto dai martino; 
7.30 Prima pegrns: 101 mondo dri- 
Teconom ia ; 12 Un atayone ala 
Scala: 15.30 F ofcon care a; 

17-19.15 Spazio Tre: 21.10 Piarv- 
farum '85; 23 I jazz. 


Rete A 

ACCENDI UirABBCA-kNa par NfyNgH 
FELICITA» DOVE SEI - TaNffm con Unnica Captiti 
FBJCrrA_~ DOVE SO -TaMBncon Veronica Caatio 
ALPHA DEL PRIME-panteon Awàay M w p h y«tJaa 3 a w - Ragia 
«Natoni-àm 




































Il caso 


Più finanziamenti, 
nuova vita agli enti pubblici, 
miglior rapporto con la tv: 
questi i capisaldi del progetto 
presentato ieri dai comunisti 


Cinema ecco la tua legge 


ROMA — Una legge per il cinema. 
Anzi, visto che siamo nell’85 e molta 
acqua è passata sotto i ponti, da quel 
'65 in cui vide la luce una legge or¬ 
mai sorpassata dagli eventi, ecco 
una «normativa in materia di attivi¬ 
tà cinematografica e audiovisiva». È 
la proposta del Pei, che è stata illu¬ 
strata ieri mattina, a Roma, nel cor¬ 
so di un affollato incontro. Sul palco 
del residence Ripetta Gianni Bor¬ 
gna, Adalberto Minuccl, Enrico 
Mendunl, Mino Argentieri e Alba 
Scaramucci, responsabili culturali 
del partito (Minucci e la Scaramucci 
sono anche firmatari, insieme con 
Napolitano, di questa proposta pre¬ 
sentata alia Camera l’altrolerl); In 
saia 1 registi: Scola, I fratelli Taviani, 
Maschi, Francesco Laudadio, Vlva- 
relll, Giuseppe Bertolucci, Gillo Pon- 
tecorvo, Giuliana Berlinguer, rap¬ 
presentanti di tutti 1 settori del cine¬ 
ma pubblico; Grippo, Giacci, Manca, 
Rossetti, e poi Clanfaranl, presiden¬ 
te dell’Anlca, Bruno per l’Àgls, e di¬ 
rettori di festival, come Rondi e Lau¬ 
dadio. 

L'interesse è acceso. Il Pel elabora 
la prima proposta per un settore «af¬ 
flitto da una deregulation selvag¬ 
gia», da «una totale assenza di strate¬ 
gia dello Stato», da «una politica fal¬ 
limentare» come osserva Borgna. 

Fatta la «legge madre», passato 
cioè 11 Fondo unico di finanziamen¬ 
to alle attività dello spettacolo, tutto 
sembra essersi di nuovo arenato, e 
fino ad ora, non sono arrivate propo¬ 
ste concrete su cui discutere. E 11 Pel 
è l’unico partito ad aver elaborato 
proposte di legge per l’intero campo 


Di scena 


Storie 

comiche 

dei 

reduci 

della 

provincia 


dello spettacolo (quello per la musica | 
verrà presentato a giorni In Senato). 
Pregio di questa proposta comuni¬ 
sta, dunque, quello di mettere a fuo¬ 
co In modo del tutto Inedito, cercan¬ 
do di conciliare le esigenze 
dellMndustrla» e della «cultura», pro¬ 
blemi e novità della produzione di 
audiovisivi in Italia nel 1985. In un 
momento — come ha sottolineato 
ancora Borgna — decisivo per que¬ 
sto settore, un passo dalla sfida del 
satellite, nell’Italia giungla delle tv 
private, in quest'Italia che registra 
un minimo storico di film prodotti e 
biglietti venduti e un massimo, al 
trettanto storico, di film mandati In 
onda In Tv, in questo paese, infine, 
che registra spesso un puro «volonta¬ 
riato» degli Enti locali nel risolvere 
problemi di sale, rassegne, circuiti 
d’essai... 

Alba Scaramucci ha illustrato in 
dettaglio i contenuti della proposta, 
sottolinenando che essa è frutto di 
un ampio dibattito e che è «ancora 
aperta a sollecitazioni, suggerimen¬ 
ti». Eccone, dunque, i punti-cardine. 

Aumento degli Investimenti pub¬ 
blici — Se «la cultura è una risorsa» e 
quella audiovisuale un’Industria su 
cui puntare, la proposta Pel prevede 
un aumento degli Investimenti pub¬ 
blici, attraverso il ministero dello 
Spettacolo, a 930 miliardi di lire per i 
prossimi tre anni. L'industria priva¬ 
ta va aiutata abolendo 11 sistema del 
ristorni e favorendo la fase di gesta¬ 
zione dell’opera. Un occhio partico¬ 
lare per le opere-prime (almeno 10 
miliardi l’anno vanno Investiti in 
questo campo) e per le coproduzioni 


fra paesi Cee (25 miliardi è il tetto). 
Se si punta all’incremento di Inizia 
tlve europee, non si prevedono nep 

S ur e differenze sostanziali fra film e 
riefilm, la cui produzione, in en 
trambi i casi, va stimolata, per fron 
tegglare la «colonizzazione» in atto. 
La distribuzione va aiutata allegge¬ 
rendo le procedure che permettono 
gli incassi, mentre per l’esercizio (il 
settore forse più in crisi) si parla di 
liberalizzazione delle licenze, contri 
buti al rinnovamento tecnologico e 


alla trasformazione in multlsale, so¬ 


spensione degli sfratti, idee nuove 
come le bollette agevolate dell’ener 
già elettrica.- Fondamentale, poi, 
l’estensione del «tax-shelter»: i’esen 


zlone fiscale dei profitti reinvestiti, 
introdotta con la legge-Lagorio, per 
diventare un fatto reale viene estesa 


in modo da attirare nel settore-lm 


maginl nuovi capitali. Quanto al cl 
nema pubblico, a fronte dell’attuale 
Investimento del ministero di circa 5 


miliardi e mezzo, si ipotizza un au 
mento a 15 miliardi, oltre a 3 titillar 
di per la Cineteca e 15 miliardi per 11 
Centro Snerimentale. Mentre si pre¬ 
vede la creazione di una Società di 


diffusione pubblica, che «venda» 1 
nostri film soprattutto all’estero. 
Rapporto cinema-tv — La par 


d’ordine i: «Serve una disciplina, bl 
sogna uscire dal caos». I punti fermi 
sono: riservare una quota fissa (50%) 


di programmazione al prodotti di 
paesi della Cee (film o telefilm, senza 
discriminazioni) e, all’Interno di es¬ 
sa, un 60% a quelli ItallanL Favorire 
la produzione attraverso gli istituti 
di credito e Istituire una tassa sulla 
trasmissione di film In tv, che vada a 



vi X. 


Massimo Ventuzlallo 


Viviana 
Mcodemo a" 
Maria Monti 


A SGUERRA di Ludovico Parenti, diretto e interpretato da 
Massimo Venturicllo. Roma, Teatro Spaziouno- 

A parte le sinuosità dell’elegante (ma forse non troppo 
funzionale) spazio ricavato da Enrico Job per lo Spaziouno, 
questo spettacolo ricco e gustoso ci ha fatto tornare per un 
attimo al fasti antichi dell*Alberichino, quel sottoscala roma¬ 
no dal quale partirono sette, otto anni fa attori come Benigni, 
Verdone, Carlo Monnl e 11 povero Donato Sannlni, scomparso 
poche settimane fa. Una generazióne di monologanti, si disse 
allora, che, presentando le assurdità e le nevrosi di tanti 
disadattati ed emarginati, offriva Indicazioni per una nuova 
e complessa scelta Interpretativa. Così, anche Massimo Ven- 
turiello (ormai più che una promessa, fra l nostri attori più 
giovani) dando voci e gesti a due emarginati presenta spunti 
al Interessante modernità teatrale: nella quotidianità grotte¬ 
sca, nella solitudine che conduce lentamente alla pazzia e 
nella comicità che lascia trasparire vasti spazi di riflessione 
sociale. 

A sguerra. Infatti, propone allo spettatore due strani perso¬ 
naggi, due uomini che con la loro «storia comune» fatta di 
rinunce e umiliazioni danno l’immagine di un universo pie¬ 
no zeppo di poveracci, di miserabili incoscienti della propria 
situazione, di uomini semplici ridotti all’ultima spiaggia da 

t emali condizioni di vita e di lavoro decisamente Inumane. 

ono quindi I tratti di una nevrosi «sociale» quelli che emer¬ 
gono dalla recitazione concitata e sempre sopra le righe di 
Massimo Venturtello, accenni all’assurdità di fatti di tutti I 
giorni che dalla comicità più schietta passano lentamente 
alla denuncia sodale, alla malinconia di fondo. Proprio In 
questo altalenare dal riso alla riflessione sta U pregio miglio¬ 
re del monologo di Venturtello, anche lì dove la caratterizza¬ 
zione del personaggi rischia di toccare gli eccessi macchietta 
nuda e cruda. 

I due personaggi, comunque, provengono da un normale 
mondo di provincia: una guardia carcerarla che chiede conti¬ 
nuamente un trasferimento e un anziano signore (forse un 
pensionato) alle prese con 1 suoi ricordi, con 1 suol piccoli 
gua! e soprattutto con la sua solitudine. Due «figure» acco¬ 
munate dalla loro mania di raccontare il proprio passato e di 
riandare spesso agli anni in cui stavano sotto le annL Tutto 
sommato due disillusi la cui filoso fin è spiegata da una lapi¬ 
daria ammissione che dà 11 titolo all’Intero spettacela* «Cl 
vorrebbe una sguerra non una guerra, una cosa che distrug¬ 
gesse uomini e donne, ma senza fare male a nessuno». Infatti, 
oltre alla piacevolezza e al rigore del lavoro di Massimo Ven- 
turieiio, colpisce la precisione del linguaggio usato dall’auto¬ 
re Ludovico Parenti: un impasto fitto di rimandi alla lingua 
burocratica del verbali giudiziari. Quell’Italiano orrendo che, 

E trò, nel suo Imporsi quotidianamente e violentemente sem- 
ra unificare un po’ molti di quel dialetti e di quelle forme 
gergali che poi compongono la nostra lingua. 

Insomma, si tratta al due brevi atti unici (Intorno *iu 
mezz'ora ognuno) che un po’ riconciliano lo spettatore tea¬ 
trale, altrimenti continuamente aggredito da impianti spet¬ 
tacolari mastodontici o da macchinone operazioni dramma¬ 
turgiche. 


Di scena 


Un Goldoni esotico 
con Maria Rosalia Omaggio 

Ma questa 
schiava è 
femminista 


LA SCHIAVA D’ORIENTE di 
Carlo Goldoni. Adattamento 
e regia di Augusto Zucchi. 
Scene e costumi di Salvatore 
Runa Musiche di Luciano 
Frxncixei. Interpreti princi¬ 
pali: Maria Rosa ria Omaggio, 
Francesco Dì Federico, Maria 
Monti, Luca Biagini, Augusto 
Zucchi, Viviana Nkooemo, 
Daniele AldrovandL Roma, 
Teatro Sala Umberto. 

La schiava dOrien te è una 
sintesi di tre tragicommedie 
d’ambiente esotico, compo¬ 
ste e fatte rappresentare da 
Goldoni fra lì 1753 e U 1756: 
La spasa persiana, Ircmna in 
Julia, Ireana in Ispaan. Si 
tratta di testi marginali ri¬ 
spetto alla grande produzio¬ 
ne «realistica., in lingua e in 
dialetto, del commediografo 
veneziano, legau in pane a 
ragioni di cassetta e alla di¬ 
sputa accesasi, sotto questo 
profilo, con il mediocre riva¬ 
le Pietro Chiari Qe stupende 
fiabe teatrali dell’altro e 
maggior avversario, Carlo 
Gozzi, venanno dopo). E tut¬ 
tavia, nel travestimento 
orientale, o comunque 
extraeuropeo. In voga nel 
Settecento, e di cui resta un 


mirabile modello nelle Let¬ 
tere persiane di Monte¬ 
squieu, precedenti di qual¬ 
che decennio la «trilogia» 
goldoniana, si ritrovano 
spunti e motivi sviluppati in 
modo «diretto» altrove. Co¬ 
sicché non i troppo arbitra¬ 
rio suggerire, come qui si fa 
al termine della rappresen¬ 
tazione, una segreta parente¬ 
la fra Ireana e Mirandolina, 
la protagonista della Locan¬ 
diere (che appartiene allo 
stesso periodo di vita e atti¬ 
vità dell’autore); e riconosce¬ 
re, Insomma, nelle traversie 
della schiava di Persia, nelle 
sue affannose peregrinazio¬ 
ni, l lineamenti d’uria piccola 
battaglia per il riscatto del¬ 
l’Identità femminile, che po¬ 
trebbe pur svolgersi fra 
quattro mura domestiche. 

Lo spettacolo di Augusto 
Zucchi, riciclato da un alle¬ 
stimento estivo, sembra ave¬ 
re pero, come scopo domi¬ 
nante, lo scherzo e II gioco, a 
cominciare da quello (abusa- 
tlsslmo) del «teatro nel tea¬ 
tro». S’Immagina dunque 
che una compagnia di comi¬ 
ci, piuttosto scalcinata, stia 
provando. In una piazzetta o 


rinsanguare questo fondo. Non è fi¬ 
nita; la proposta di legge prevede l’a¬ 
bolizione dei micidiali «spot», ma 
una proposta inedita arriva per la 
produzione pubblicitaria. L'80% al¬ 
meno di quanto trasmesso deve esse¬ 
re di produzione nazionale. 

Un capitolo dolente è quello del 
rapporti fra Rai e Ente Gestione Ci¬ 
nema: le due aziende audiovisive 


pubbliche, per il Pei, devono avere 
un rapporto certo, regolato da vinco¬ 
li precisi (collaborazione nella pro¬ 
duzione e nella distribuzione). 

Per quanto riguarda due punti an 
cora validi della vecchia legge, cioè 
la «programmazione obbligatoria», 
la «nazionalità» e le coproduzioni so¬ 
no stati sostanzialmente accoltin. 


ma cercando di rendere piu elastici i 
metodi di applicazione. 

Vivace, come si diceva, li dibattito 
che è seguito. La proposta comuni¬ 
sta ha raccolto ampi consensi per 
esempio da parte di Mazzella, ex-ca¬ 
po di gabinetto di Lagorio, ma anche 
critiche costruttive (Clanfaranl e 
Bruno). 

Eppure non è mancato lo scontro: 
tema il valzer di poltrone in corso 
all’Ente Gestione Cinema. Sarà dav¬ 


vero Filippo De Luigi, «documentari 
sta trasformato alla bell’è meglio in 


manager», come qualcuno ha detto, e 
osteggiato da tutte le categorie del 
cinema, il nuovo presidente di Cine¬ 
città? Grippo, presidente dell'Ente 
Cinema, non ha dato chiarimenti 
confortanti, in proposito. Il cinema è 
un grosso affare, qualcuno ha anco¬ 
ra dubbi? 

m. s. p. 


cortile della città lagunare, a 
fronte della locanda doVe 11 
•poeta» butta giù fogli su fo* 

! ;li, le tre tragicommedie. E 
a vicenda, già complicata, di 
queste, s'intreccia pertanto 
con gli Incidenti di rito, 1 di¬ 
fetti di preparazione, le be¬ 
ghe e invìdie e gelosie profes¬ 
sionali, che lo stesso Goldo¬ 
ni, ad esempio, avrebbe di¬ 
pinto a meraviglia nell'Im¬ 
presario delle Smime. 

Elementi di sicuro spasso 
vengono offerti dall’uso di 
un’attrezzeria di fortuna (ta¬ 
voli e sgabelli sovrapposti 
per simulare un cammello, 
una scala a libretto, con telo¬ 
ne dipinto davanti, in sem¬ 
bianza di albero, ecc.), come 
pure dagli equivoci che pos¬ 
sono nascere fra l’attore di 
turno, ma in crisi di memo¬ 
ria, e il collega che funge. In 
quel punto, da suggeritore. 
«Numeri» abbastanza classi¬ 
ci, ma che si vorrebbero più 
nutriti e continui, mentre 
non mancano le zone di 
stanca. Ma l'idea d’una mes¬ 
sinscena «povera» e arran¬ 
giata produce, almeno, un 
bel momento Urico alla fine 
del primo tempo, quando al¬ 
la sola suggestione delle pa¬ 
role e dei silenzi scaturisce 
l’invisibile magia d’un cielo 
stellato. 

L’insieme, a ogni modo, ri¬ 
sulta approssimativo e ab¬ 
borracciato al di là dei pro¬ 
positi 01 regista ha fatto as¬ 
sai di meglio, nella sua or¬ 
mai non breve carriera); e In¬ 
sidiato, oltre tutto, dalla 
scarsa dimestichezza che In 
Italia si ha con la recitazione 
in versi. Goldoni aveva scrit¬ 
to tali sue opt-re In marteUia- 
n) (ovvero doppi settenari) a 
rima baciata: metro certo 
non sublime, ma dotato d’u¬ 
na qualche agilità, che qui 
sentiamo spesso incespicare 
per via delrinserzione di sil¬ 
labe in più. 

Si aggiunga che la forma¬ 
zione oggi impegnata bella 
Schiava dXirfente, se può 
contare su alcune oneste 
prestazioni (Francesco Di 
Federico, Luca Biagini, Vi¬ 
viana Nicodemo, Daniele Al¬ 
ti rovandl. lo stesso Augusto 
Zucchi), è lacunosa proprio 
nel ruolo centrale, affidato 
avventurosamente a Maria 
Rosaria Omaggia Mentre 
appare sacrificata oltre mi¬ 
sura Maria Monti, la cui vo¬ 
ce di cantante ««slamo 
ascoltare solo al finale. Ma 
perché non si è pensato a 
mettere In musica, e a farle 
intonare, quell’elogio del 
caffè (tagliato, per contro) 
che dalla Sposa persiana Pel¬ 
legrine Art usi avrebbe tra¬ 
sferito un secolo appresso 
nelle pagine del suo delizioso 
libro La scienza in cucina e 
l’arte di mangiar bene? Pote¬ 
va anche essere .l’occasione, 
chissà, per ottenere il soste¬ 
gno di qualche sponsor. 

Il pubblico ha dato un’im¬ 
pronta di cordialità alla aera 
della «prima» romana, con 
frequenti risate e ge nerai 
applausi. 




SMMOIO Junior 

ISTITUTO BANCARIO SAN BVMD DI TORINO 


Oggi nuovi 

con migliaia di paiole nuove 



li Smpjoto presenta oggi un nuovo tipo <S “rendi- 
mento" studiato appositamente per i ragazzi: partia¬ 
mo di viaggi. HI-FI stereo, computer!, videoregistra¬ 
tori e. per finire, di una favolosa T10 Fire. Ottenerli 
é fac Animo: partecipando all'operazione “Sanpaofo 
junior". 

Con il consenso dei genitori, infitti, tutti i minoren¬ 
ni a partire dagft 11 anni possono aprire il nuovo li¬ 
bretto "Sanpaolo junior" e gestire attivamente f 
propri risparmi- il rispetto dei piano di risparmio/ 
investimento prescelto (da un minimo di 10.000 tire 
mensili) dì diritto di partecipare alle estrazioni an¬ 
nuali dei “premi rendimento". 

Tutti ì ragazzi che aprono il Bbretto “junior", oltre 
ad un tasso di interesse privilegiato, ottengono una 
tessera nominativa che consente agevolazioni presso 
i concessionari PIAGGIO aderenti, nonché sconti 
sugli abbonamenti a tutti i periodici MONDADORI. 
Da oggi, nei 353 sportelli del Sanpaolo. i ragazzi di¬ 
ventano protagonisti 

I PREMI-RENDIMENTO 

9 I YI0 Fire Autobanchi 
ffi 3 Viaggi Ventana di 8 giorni a New York a) Wal- 
dorf Astona. 

& 5 Impunti HI-FI Pioneer da 100» 100 Watt. 

S 10 Computer! 64 Kbyte sistema MSX Philips 
completi di monitor e registratore. 

H 10 Macchine fotografiche Yashica complete <fi 
obiettivo 50 mm. e di Zoom 70/210 mm. 
e inoltre altri viaggi Ventana e viaggi studio Vacanze. 
TV color portatili Philips, videoregistratori VHS Mit¬ 
subishi. biciclette Aula, sci Rouìgnol. racchette ten¬ 
nis Head, sound-jackets e pocketables Pioneer, vo¬ 
lumi Mondadori. 


E IN EDICOLA 


CRZDNTI 


L GEYMONAT: SOCIETÀ’£ SCUOLA 


A. gmOCCHKhl'ASSUBDOISPif 


PESCHT Di NUOVO LE DONNE 


LA POLITICA MEDiTESKANU EIA OC 


JA* l '"mg w»;-.«;»j.;fij/ .'■/ > ■ 


L SPADINh DENTEO IL CONCILIO 


tutti i vocaboli della tradizione 
le espressioni della lingua viva 
i termini delle scienze nuove 


dizionari 

Garzanti 



DIRETTORE ITALO AVELLINO 

ABBONAMENTO ANNUO L. 30.000 
Versamento su C.C.P. n. 37606001 
intestato a: Editrice Nuovi Orizzonti 
Via Pierluigi da Palestrina, 19 - 00193 Roma 


MUNICÌPIO Di FERRARA 

Avviso di garm 

i Connina di Ferrera indrà. quanto prima, una B òtt rione prima 
per Tappato dei s eg u en ti lavori: 

ree Kit e ri o n e opere murerie. affini a im pia nti tecno¬ 
logie» per r adeguamento de*s norma di ei cu r aize a 
di pravanslona fecondi doMa acuoia comunafi A. Co¬ 
lta. F umana, a C ano nie* . 6, Leo n a r d i Ponzala 


È in Edicola 


alfabeta! 

Mensile di informazione culturale S 

a 

diretto da ■ 

galestrini. Calabrese, Corti, Di Maggio, Eco, Ferraris, gè 
Formerai, Leonetà, Porta, Rovani, Sassi, Spinella, Volpata 3 

In questo numero: ■ 

Mera (Boatta) 5 

Psicologia del dirottatore (Zeemaa) ■ 

Da SigoncRa a Ginevra (Index) B 

Ejchenbaum, Sklonlij, Tynjanov: Lettere | 

Indire 

Intervista a Gombnch (Calabrese) 

Hannah Arendt (Esposito, Dal Lago. Galli) 
SpineRa/Malefba/Pblazi/Fiorani/OitVMaagano 
L’impresa colturale: Feltrine» 


Imporlo presumo a baca di gara L. 608.319.150 

* * , *'i»u» ratnMnm arAtm mairvue» mawmnri n» > 

regg è nt e azi ona si procedei m sanai dwrm. 1 Sari, d) dsRa 
fogge 2.2.1973 n. 14. con a metodo di cui STm. 4 Ma messe 
legge. É fatto Sviato di sub-appalto e <i a sso dat one di i m p r esa 
poet-eppaito. rl e dvemema <ae opere prindpaB dprimsrwmo 
in ogget to . 

-—-— — -de fe certe Ng N e, fedWpue 

tt Conome » Ferrare, s e zion a convelli, po sp o ne c hio d a r» tf 
eterna èm m e aie gare snvo 10 (pomi dada presame pubfefics- 


Campagna abbonamenti 1966 i 


Aggeo SsvioH 


1* ‘■'“‘’niT iff fmrnr mm -iln rn t a n n rfl mm i n io x Hu n e 
_P.HSINOACO: r a s s es sore al LLPf. 


■ 

i. 


A chi ai abbona entro il 15 Gennaio 1966 
■e omaggio una litografa a colori 
in edizione esclusiva e numerata 
tonnato mm. 430 x 290 

A b bon i m en to per un amo (11 semeri) Lire $0.000 
levare Timpano a Cooperativa I n t ra pr es a 
. Va Capotile 2,20137 Miaeo 
Catta Curata M* 1543UM 
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- PUBBLICITÀ ....... .. ....;... 

IL FARMACO 
E' UN BENE DI TUTTI 
MA DEVE ESSERE 
USATO CORRETTAMENTE 

Negli ultimi decenni la vita media è aumentata: 
oggi in Italia si vive mediamente 12 anni più a lungo. 

La qualità della vita è migliorata con un benessere fisico più prolungato. 

Vengono recuperate alla vita 
persone in condizioni una volta ritenute irreversibili. 

Tutto ciò è in prevalenza avvenuto grazie all'azione dei farmaci. 

Il medicamento è efficace soltanto se usato correttamente. 


La sicurezza, l'efficacia e la qualità dei farmaci 
sono garantite dall'intervento dello Stato 
che ne vigila la produzione e la immissione in commercio, 
affidando la prescrizione al medico e la dispensazione al farmacista. 


La ricetta medica è lo strumento di salvaguardia del cittadino 

poiché comporta la valutazione clinica 
delle condizioni di salute da parte del medico. 


Chiedete con fiducia il consiglio del farmacista 
poiché egli è sempre in condizione di aiutarvi 
nell'attuazione corretta della terapia medica 


e garantisce comunque li farmaco per 
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ALBERTO AMBRECK \ 
Presidente Sindacato Ra g i ona l a 
Titolari dì Farmacia dalla Lombarcfia 
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È uscito il numero 13 di 

Jonas 

su questo numero 
Sono rose e fioriranno 
a colloquio con Pietro Folena 

Europa/Usa 
L'identità perduta 

L'America.., che sarà l'Europa del 2000 

Che strano non siamo una colonia 
intervista a Gian Cario Fajetta 

Video: Uova d'oro in VHS 

Vasco Rossi/Il domatore di sconvolti 

Medico nel Benin 

La sconfitta di Rambo 

Ancora su Pasolini 



Puoi trovare Jonas in tutti i circoli 
e le Federazioni delta Fgci 
V». .— 


Rinascita 


Seconda puntata dell’Inchiesta sulla Saniti 

Quando il cittadino 
diventa malato 

di Stefano Rodotà 

• La salate iet singola e il berne ii tatti 
éi Swrìw Driop 

• No» ci ritorneranno i monetaristi 
éi Cìitiwì Bertiagaer 


nel numero in edicola* 




























SABATO 

30 NOVEMBRE 1985 


l’Unità 


Raggiungeranno 
Santi Apostoli 
passando 
per via Cavour, 
via dei Fori 
Imperiali e 
piazza Venezia 
Stamattina 
un furgone rosa 
consegnerà 
al presidente 
del Senato 
250.000 firme 
raccolte 
in tutta Italia 


Le donne In piazza contro la legge finan¬ 
ziarla. L'appuntamento è per oggi pomerig¬ 
gio alle 15,30 a piazza dell’Esedra. La manife¬ 
stazione nazionale di protesta contro 11 docu¬ 
mento economico del governo è stata orga¬ 
nizzata dalle donne comuniste. Il corteo at¬ 
traverserà via Cavour, via del Fori Imperlali, 
piazza Venezia per raggiungere, infine, piaz¬ 
za Santi Apostoli. 

Sono contestati In particolare quel tagli al¬ 
le spese sociali che annullerebbero conquiste 
fondamentali del movimento delle donne. 
Per modificare questa parte della finanziaria 
11 gruppo interparlamentare delle elette nelle 
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Molti romani rischiano di 
restare al buio. Dall'altro ieri 
I circa mille lavoratori del¬ 
l'Enel della capitale sono In 
sciopero. Straordinari e re¬ 
peribilità sono stati sospesi. 
Quindi nel caso di interru¬ 
zione di energia elettrica ne¬ 
gli appartamenti non è pre^ 
visto alcun Intervento. È 
previsto un servizio di pron¬ 
to Intervento esclusivamen¬ 
te nelle situazioni di perico¬ 
lo. In tutto sono 32 le ore di 
sciopero proclamate da Cgil- 
Ctsl-UU. L'astensione dal la¬ 
voro, che dovrebbe termina¬ 
re martedì prossimo (ma già 
sembra che con molta pro¬ 
babilità proseguirà viste le 
risposte dell'Enel) è stata 
proclamata in seguito alla 
decisione dell’ente di istitui¬ 
re nel vari nuclei (gruppi di 
5-6 operai addetti agli allac¬ 
ci, alla riparazione di guasti 
ecc.) il «preposto», di asse¬ 
gnare cioè ad un lavoratore 
il compito di vigilare sulle 


Rubano 
una statua 
a Villa 
Chigi 


Prima la testa. Poi ieri • di¬ 
stanza di qualche mese si son 
portati via tutto il resto della 
■tatua. I ladri sono entrati in 
azione nottetempo a Villa Chi¬ 
gi. Ed ora nella nìcchia, dove 
era sistemato il monumento, 
non c’è più nulla. La statua de¬ 
rubata era stata sistemata a 
Villa Chigi circa tredici anni fa 
ed è alta un metro e dieci Non 
■i sa ancora sc abbia un partico¬ 
lare valore. Qualche mese fa 
venne decapitata da vandali 
Poi ieri è stato asportato il bu¬ 
sto, 

E l'ennesimo episodio dì 
vandalismo che colpisce i mo¬ 
numenti delle ville storiche di 
Roma. Elei furto di Villa Chigi 
ti stanno interessando anche 
gli esperti della aovrìntcndeasa 
ai monumenti che stanno cer¬ 
cando di stabilire ronfine della 

MULA FOTO: la ni cch ia dova al 
mn n la «tatua/* VRla Chigi 


norme di sicurezza, del cu! 
mancato rispetto sarà chia¬ 
mato a rispondere penal¬ 
mente. 

La decisione fa seguito al 
gravissimo incidente avve¬ 
nuto tempo fa In un Impian¬ 
to Enel di Anguillaia, dove 
persero la vita tre lavoratori. 
•Non siamo contrari all'isti¬ 
tuzione del preposto, istitui¬ 
to da una legge del 1955 — 
dice un delegato della Cgil — 
abbiamo soltanto chiesto al¬ 
l'azienda di incontrarsi con 
il sindacato per discutere 1 
cambiamenti nell'organiz¬ 
zazione del lavoro ed 1 nuovi 
inquadramenti che derive¬ 
ranno dall'attuazione di 
questa legge. Abbiamo chie¬ 
sto un incontro ma ci è stato 
rifiutato. L'Enel ha aspettato 
trent’annl ad applicare la 
legge ed ora non può neppu¬ 
re aspettare qualche giorno, 
11 tempo necessario per af¬ 
frontare e risolvere tutti 1 

S roblemI che si apriranno, 
la quello dell'Enel sta di- 


à quello dell'Enel sta di- I state fatte ai carabinieri. 



REGIONE 


Ieri a Roma 


minima 3* 


a i massima 16* 
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La manifestazione narte alle 15,30 


Le donne in corteo 
da piazza Esedra 
contro i tagli 
della finanziaria 


La già diffìcile situazione del traffico ora rischia di precipitare 


Vigili, è scontro duro 


liste del Pel ha presentato numerosi emenda¬ 
menti in Parlamento. Essi hanno avuto l’ap¬ 
poggio anche dei coordinamenti femminili 
di Cgil, Cisl e Uil. 

Questa mattina, prima della manifestazio¬ 
ne, un furgone rosa porterà a Palazza Mada¬ 
ma i pacchi contenenti 250.000 firme raccolte 
tra le donne di tutta Italia: firme e proposte 
di modifica della finanziarla saranno conse¬ 
gnate il 9 dicembre al presidente della Came¬ 
ra Nilde Jottl e al presidente dei Consiglio 
Bettino Craxl. Per le centinaia di pullman 
che stanno arrivando da tutte le regioni il 
concentramento è in via di San Gregorio e al 
Circo Massimo. 


E ancora tutta in alto ma¬ 
re la vicenda delle buste pa¬ 
ga del vigili urbani e degli al¬ 
tri dipendenti capitolini fal¬ 
cidiate da pesantissime trat¬ 
tenute. E non sono bastate 
altre ventiquattrore di este¬ 
nuanti richieste e di incontri 
con 1 rappresentanti della 
giunta da parte del sindaca¬ 
listi per sbrogliare la matas¬ 
sa che sta rischiando di far 
vivere alla città un altro «ve¬ 
nerdì nero». Per la verità Ieri 
mattina c'era stata una 
schiarita. Agli uffici dell'Av¬ 
vocatura era stata spedita 
dagli Affari generali una let¬ 
tera per annullare le sospen¬ 
sioni disciplinari per 14 vigili 
perché «Illegittime» e duran¬ 
te il consiglio era stato accol¬ 
to all’unanimità un ordine 
del giorno presentato dal 
consiglieri comunisti Vetere, 
Falomi e Salvagnl. Nel docu¬ 
mento il sindaco e la stessa 
amministrazione si Impe¬ 
gnavano alla restituzione 
delle somme decurtate, 
provvpdpnrin — COSÌ SÌ legge 
testualmente, nella nota — 
al recupero delle somme ec¬ 
cedenti, secondo le proposte 
di ratelzzazione già concor¬ 
date nell'intesa firmata con 
le organizzazioni sindacali. 

Nel pomeriggio la situa¬ 
zione e stata però nuova¬ 
mente capovolta dall'asses¬ 
sore agli affari generali Cor¬ 
rado Bernardo, che, con 
un’incomprenslblie quanto 
assurda impuntatura — vi¬ 
sto che ormai c'era stata una 
chiara presa di posizione a 
riguardo — ha dato una sua 
i interpretazione del docu¬ 
mento. L’assessore, sembra 
deciso a pagare l'indennità 
di turno e di vigilanza entro 
dicembre, ma non a restitui¬ 
re quanto è stato tolto. Un 
atteggiamento che ha aggra¬ 
vato la già precaria situazio¬ 
ne. 

Alla risposta di Bernardo, 
■non intendo condurre nes¬ 
suna trattativa» — così 
avrebbe detto ai sindacalisti 


L'astensione dal lavoro dovrebbe terminare martedì 


Sciopero dei lavoratori 
dell’Enel: case al buio? 

Non è previsto alcun Intervento, se non per le situazioni di perìcolo, 
nei casi di interruzione di energia elettrica negli appartamenti 



ventando ormai un atteggia¬ 
mento provocatorio: merco¬ 
ledì scorso cl siamo riuniti in 
assemblea, usufruendo del¬ 
l’apposito monte ore. L'a¬ 
zienda, per tutta risposta, le 
ha considerate ore di sciope¬ 
ro». 

Ieri mattina t lavoratori ed 
! rappresentanti sindacali si 
sono recati alia direzione ge¬ 
nerale dell’Enel, in via Fla¬ 
minia. Ma le risposte che 
hanno ricevuto sono giudi¬ 
cate deludenti. Ed il rischio è 
che lo sciopero proseguirà 
anche dopo martedì prossi¬ 
mo. «L’Enel — dicono i lavo¬ 
ratori — per non volersi met¬ 
tere attorno ad un tavolo con 
noi ed affrontare i vari pro¬ 
blemi ora rischia di far subi¬ 
re notevoli disagi alla città». 
Diversi romani, intanto, no¬ 
nostante abbiano pagato la 
bolletta, in seguito al «taglio» 
della luce per mancato paga¬ 
mento, sono ancora al buia 
Alcune denunce già sono 
state fatte al carabinieri. 



Per gli stipendi tagliati 
si arriverà allo sciopero 

Ieri mattina una schiarita, poi l’assessore Bernardo ha fatto marcia indietro - Nien¬ 
te straordinari, lunedì due ore di astensione a fine turno - Sospensioni rientrate 




Due immagini dalla protetta dei vigili urbani ieri mattina aj Campidoglio 


— 1 vigili urbani sono scesi di 
nuovo sul piede di guerra e la 
controffensiva è stata imme¬ 
diata con la proclamazione 
di uno sciopero per lunedi di 
due ore da attuare alla fine 
del primo e del secondo tur¬ 
no, il prosieguo dell'asten¬ 
sione dagli straordinari, e 
un'assemblea da tenere 
martedì In Comune. Stamat¬ 
tina nella sede della Cgil di 
via Buonarroti si terrà una 
conferenza stampa in cui 
verranno Illustrate le moda¬ 


lità della protesta. 

■ L’Irrigidimento dell'asses¬ 
sore Bernardo sta sollevando 
Intanto anche una bufera 
politica: «All’errore, se di er¬ 
rore si è trattato, si aggiunge 
adesso anche la beffa* ha 
detto 11 consigliere Antonello 
Falomi. «Il consiglio ha ac¬ 
colto un preciso ordine del 
giorno e gli impegni presi de¬ 
vono essere rispettati. Le ri¬ 
chieste che come gruppo Pel 
abbiamo avanzate sono 
chiarissime. Eppure c’è 


qualcuno che tenta di stra¬ 
volgerle, con 11 trucco delle 
tre carte... slamo all’assur¬ 
do*. 

La giornata era comincia¬ 
ta in un’atmosfera rovente e 
con gli stessi toni si è conclu¬ 
sa. Davanti alla scaletta che 
porta all’ingresso del Campi¬ 
doglio si erano riunite nella 
mattinata decine e decine di 
vigili urbani. Ben presto è 
stato un coro di fischietti e 
proteste mentre le rappre¬ 
sentanze sindacali riassu¬ 
mevano per tutti l'andamen¬ 
to delle trattative di giovedì 



scorso. Proprio In quell'occa¬ 
sione una delegazione della 
Flel (Federazione enti locali) 
avevo chiesto un Incontro 
urgente con 11 sindaco recla¬ 
mando la restituzione im¬ 
mediata delle somme detrat¬ 
te. «Ma Signorello — hanno 
raccontato Giuseppe De 
S&ntls (Cgil) e Alberto Ga¬ 
lanti (Ull) — è stato con noi 
appena un quarto d’ora sen¬ 
za neppure sapere cosa dire. 
Anche gli assessori hanno 
avuto un comportamento ir¬ 
ritante: uno, Cannucclatl, ha 
rilasciato accattivanti di¬ 
chiarazioni al giornali, ma 
poi è partito per Tobruk; l'al¬ 
tro, lo stesso Bernardo, ha 
cominciato a dire che gli tre¬ 
mavano le mani, che non sa¬ 
peva bene cosa fare e invece 
a quanto pare adesso sa be¬ 
nissimo come affrontare la 
questione; nel peggiore del 
modi...». 

A mezzogiorno è stata 
aperta in una delle salette al 
primo plano una conferenza 
stampa. Ma l’Incontro era 
appena cominciato quando è 
arrivata la notizia dell’ordi¬ 
ne del giorno accettato dal 
consiglio. A portarla è stato 
l’ex sindaco Vetere seguito a 
ruota da Piero SalvagnL 
Sembrava dunque che la 
vertenza stesse per arrivare 
sulla dirittura d’arrivo e per 
questo 1 sindacalisti (esclusi 
quelli della Clsl) hanno cer¬ 
cato un primo contatto con 
l’assessore Bernardo per 
concordare gli accordi. Ed è 
stato proprio a questo punto 
che è Iniziata una specie di 
corsa agli ostacolL Bernardo 
ha Iniziato col glissare 1 suol 
Interlocutori sparendo per le 
stanze del Campidoglio, poi 
si è seduto al posto di Slgno¬ 
rello presiedendo 11 consiglio 
e quindi rendendo vano 
qualsiasi contatto. Alla fine 
messo alle strette ha accetta¬ 
to di parlare, ma solo per da¬ 
re una risposta incredibil¬ 
mente negativa alle richieste 
del lavoratori. 

Valeria Parbonl 


Walter Tocd 

«Manteniamo 1 1609 mi¬ 
liardi previsti per gli Investi¬ 
menti»: le parole dell’asses¬ 
sore al Bilancio, U socialista 
Salvatore Malerba hanno 
avuto l’effetto di una frusta¬ 
ta. Ma come, U pentapartito 
doveva presentare una pro¬ 
posta di assestamento di bi¬ 
lancio che prevedeva un vero 
terremoto nelle previsioni di 
Investimenti: da 1609 miliar¬ 
di a 450 ed ora Invece si pre¬ 
senta un consiglio comunale 
ingranando una clamorosa 
retromarcia? Nella proposta 
fatta conoscere lunedì scorso 
interi capitoli di spesa veni¬ 
vano cancellati, mentre altri 
venivano sforbiciati senza 
pietà. A distanza di pochi 
giorni tutto quello che era 
stato giudicato inutile e su¬ 
perfluo tornava come per in¬ 
canto a diventare come ha 
detto l’assessore Malerba 
senza troppi Imbarazzi «un 
patrimonio da salvare». 

Come spiegare questo In¬ 
credibile giro di valzer del 
pentapartito? Di spiegazioni 
ufficiali poco o nulla. I rap¬ 
presentanti della maggio¬ 
ranza hanno pensato bene di 
fare scena muta durante il 
dibattito. Ha parlato sofo il 
demo cri stiano Meloni dopo 
essere stato «stanato» dal co¬ 
munista Esterino Montino. 
Ha preso la parola per dire in 
sostanza questo: «È un bilan¬ 
cio che abbiamo ereditato, 
non cl place ma non abbia¬ 
mo avuto U tempo materiale 
per modificarlo e poi slamo 
stati condizionati dal nostri 
partner di governo — ha ag¬ 
giunto Meloni — che faceva¬ 
no parte della precedente 
giunta di sinistra e che ave¬ 
vano approvato 11 bilancio*. 
Tutte cose che si tacevano 
benissimo anche cinque 
giorni fa quando era stata 
rea pubblica quella propo¬ 
sta di assestamento scritta 
con l’accetta. Comprensibile 
l’imbarazzo della De. Otto 
mesi fa fece fuoco e fiamme 
e tome In scacco per giorni e 
giorni con un famigerato 
ostruzionismo la giunta di 
sinistra e ora al trovo nella 
condizione di dovere appro- 


Dopo le proteste del Pei la giunta «assesta» il vecchio documento contabile 


Bilancio, i «cinque» tanno dietrofront 
Gli investimenti non si tagliano più 

Le opere previste ora sono considerate come «patrimonio da salvare» - Dopo l’annuncio del mille miliar di 
cassati maretta nel pentapartito - Restano progetti importanti per la città - Giudizio positivo dei comunisti 

IO Pei: «Ecco come fare la nuova Estate romana» I stionl privilegiate ha messo 


Come sarà l’Estate Romana del prossi¬ 
mo anno? E, soprattutto, ci sarà un’Estate 
Romana? Il problema è tutt’altro che re¬ 
torico, di fronte al «balletto di cifre- sul 
bilancio di previsione a cui si sta assisten¬ 
do nel pentapartito e in consiglio comu¬ 
nale. Dell’organizzazione degli spazi esti¬ 
vi per la cultura e lo spettacolo si è discus¬ 
sa Ieri, in una consultazione alla quale il 
gruppo comunista capitolino e la federa- 
alone romana del Fri hanno Invitato i 
rappresentanti di tutte le organizzazioni 
che hanno contribuito a rilanciare la vita 
culturale della capitale in questi ultimi 
anni. Erano presenti Walter Tacci, Gof¬ 
fredo Bellini, Renato Ntcotini. Questa 
mattina la commissione cultura del Co¬ 
mune disc uterà una proposta di bando 
pubblico dell’assessore Ludovico Gatto 
per de ci d ere a chi affidare le prossime 
manifestazioni estive che lo stesso asses¬ 
sore * a nome della giunta — riconosce 
irrimtndabUi per la città (e dov'è finita la 
demagogica diatriba tra effimero e per¬ 
manente sollevate prima delle elezioni?). 
La riunione indette dai Fri, dunque, era 


«operativa», per decidere la posizione da 
prendere rispetto a queste proposta, sulle 
modifiche da apportare il Pei ha voluto 
sentire le associazioni culturali. I diretti 
interessati, cioè. 

Una cosa che avrebbe dovuto fare, in 
verità, lo stesso assessore Gatto. Lo fa, in¬ 
vece, il Pei, mostrando ancora una volte 
cosa intende per «opposizione in diretto 
rapporto con le esigenze delta città». «È 
innegabile — ha detto il vicecapogruppo 
Walter Tacci—che le scelte che verranno 
compiute in questi giorni saranno deter¬ 
minanti per la prima fase del dopo-Nicoli- 
ni. E non possiamo non segnalare — ha 
proseguito — che tutte queste prime idee 
il pentapartito le sta tenendo ben chiuse 
nelle sue stanze. Ad esempio: con quali 
criteri si sceglierà? E per che cosa?». 

«Il problema — ha sottolineato Goffre¬ 
do Bellini, responsabile romano del Pei 
per la cultura — è essenziale: l’Estate Ro¬ 
mana ha sollecitato moltissime forze nuo¬ 
ve, un vero e proprio «terzo poto» estrema- 
mente qualificato che si pone tra pubbli¬ 
co e privata E queste forze vanno garan¬ 


tite, creando nuove occasioni, vivificando 
il circuito culturale nelle quali agiscono, 
inventando una nuova strada, più colle¬ 
gata con la città, anche per gli enti e le 
strutture culturali ufficiali. Non si tratte 
di assistenza—ha concluso—ma di crea¬ 
re una struttura a supporto di questi veri 
e propri imprenditori culturali». 

E queste sono le proposte, che il Pel ha 
confrontato con l’associazionismo, su co¬ 
me impostare la prossima «Estate»: crite¬ 
ri per il finanziamento delle attività, con 
una precisa assunzione di doveri su tempi 
e modi del finanziamenti anche da parte 
del Comune, che tengano conto dell’inte¬ 
resse generale dell’attività, della speri¬ 
mentazione, della continuità della propo¬ 
sta. Un tentativo, insomma, di favorire 
un lancio imprenditoriale al quale vanno 
accoppiate precise scelte sugli spazi cultu¬ 
rali: si dovrà scrivere un vero e proprio 
•decalogo» sull’uso dei monumenti, ac¬ 
quisire spazi In convenzione e rendere di¬ 
sponibili strutture culturali. Attrezzare, 
infina aree per le attività esterne. 

Angelo Melone 


tato sena correzioni ciò che 
«vera aspramente combat¬ 
tuta 

Ma come ha potuto il pen¬ 
tapartito combinare questa 
frittata? La spiegazione for¬ 
se quella vera viene dal cor¬ 
ridoi capitolini. Sembra che 
l’attore principale della farsa 


sul bilancio sia un tecnico 
capitolino. La sua logica ra¬ 
gionieristica avrebbe prima 
convinto l’assessore Malerba 
e poi l’intera giunta. E sem¬ 
bra anche che due assessori, 
di cui con riveliamo l nomi, 
solo ieri mattina abbiano 
«coperto leggendo I giornali 


che cancellare 1 capitoli di 
spesa era una decisione stu¬ 
pida e dannosa. In questo 
modo infatti veniva vanifi¬ 
cata ogni possibilità da qui 
fino a luglio del prossimo 
anno di spendere anche una 
lira. 

Dall’Impostazione miope 


si è quindi passati per cerca¬ 
re di uscire in qualche modo 
fuori dalla grottesca situa¬ 
zione ad una più oculata. E 
infatti l’assessore Malerba 
dopo aver dichiarato solen¬ 
nemente che nulla sarebbe 
stato toccato ha Incomincia¬ 
to a parlar di scelte priorità- 




in bicicletta contro il traffico 


Con una passeggiata in 
bicicletta nelle Isole pedo¬ 
nali parte la « c a m pagna di 
di ce m br e» contro il traffico 
di «Pedale verde» e della 
Lega per l’ambiente. L’ap¬ 
puntamento è per domani 
alle 8,45 in piazza Campo 
de’ Fiori. Decine di ciclisti 
gireranno per le zone del 
centro vietate al traffico 
automobilistico per verifi¬ 
care 11 rispetto delle Isole 
pedo nati, 

Le biciclette bloccheran¬ 
no anche l’ingresso aUlao- 
la Tiberina alle vetture 


non autorizzate. 

La campagna antltraffl- 
co andrà avanti per tutto U 
mese con denunce, mani¬ 
festazioni e iniziative a 
sorpresa. «Avevamo già ac¬ 
colto con molto scettici¬ 
smo l’avvio degù esperi¬ 
menti annunciati dall’as¬ 
sessore al traffico — ha di¬ 
chiarato U segretario re¬ 
gionale «Mia Lega Am¬ 
biente Gianni Squitieri —. 
Oggi verifichiamo che 
quegli esperimenti non so¬ 
lo tono completamente fal¬ 
liti ma si assiste al pro¬ 


gressivo degrado del siste¬ 
ma viario». 

L’esempio più vistoso del 
degrado e, secondo gU am¬ 
bientalisti, proprio la si¬ 
tuazione deìic isole pedo¬ 
nali, indifese e soffocate da 
migliaia di automobilisti: 
«Per questo—ha prosegui¬ 
to Squitieri — abbiamo vo¬ 
luto far partire il nostro 
mese di iniziative proprio 
dalla difesa delie parti di 
città riservate al pedoni». 

«Pedale verde» e Lega 
per l’ambiente chiedono di 
nuovo misure drastiche 


contro la circolazione pri¬ 
vata: l’obiettivo è il poten¬ 
ziamento del trasporto 
pubblico, la chiusura del 
centro storico alla circola¬ 
zione, ta creazione di una 
rete di piste ciclabiU In tut¬ 
ta la città. Il presidente re¬ 
gionale della Lega Am¬ 
biente e consigliere comu¬ 
nale del verdi. Massimo 
Scalla, ha chiesto che sul 
problemi del traffico sta 
convocato in tempi rapidi 
un consiglio comunale 
straordinaria 


rie. Nel suo ventaglio di que¬ 
stioni prlvUeglate ha messo 
la viabilità, la metropolita¬ 
na U risanamento igienico 
e sanitario delle borgate. Poi, 
dopo aver parlato di medioe¬ 
vo, di etica, di Londra e di 
Parigi e siccome non si vive 
di solo pane, ha messo tra le 
i priorità anche un po’ di ver¬ 
de e le piste ciclabili lungo le 
sponde del Tevere. Sulle ope¬ 
re viarie l’assessore era par¬ 
so un po’ troppo generica 
C’è voluto l’Intervento del 
compagno Antonello Falò- 
mi, che si è soprattutto sof¬ 
fermato sull’importanza 
strategica della tangenziale 
di via Paimiro Togliatti, per 
arrivare a qualcosa di più so¬ 
stanzioso. A conclusione del 
dibattito sul bilancia che è 
stato approvato con l’asten¬ 
sione del Pel è stato approva¬ 
to un ordine del giorno con¬ 
giunto presentato dal partiti 
di maggioranza e dal Pel in 
cui viene ribadita in maniera 
netta la priorità di realizzare 
progetti come la Paimiro To¬ 
gliatti, il raccordo tra via Ne¬ 
wton e il viadotto della Ma¬ 
gliaia oltre all’acquisto delle 
36 vetture rimorchiate per la 
Roma-Llda «H pentapartito 
ha fatto una positiva marcia 
Indietro, ma ora si crea un 
nuovo problema politico — 
ha detto U compagno Anto¬ 
nello Falomi nel suo Inter¬ 
vento. Non basta aver rimes¬ 
so le cose come stavano—ha 
aggiunto — quello che que¬ 
sta maggioranza deve ora fa¬ 
re è di contrastare in manie- 
ra decisa la politica del tagli 
che viene portate avanti dal 
governo. Altrimenti tutti 
quel progetti che il pentapar¬ 
tito ora sembra voler salvare 
rischiano di diventare un «li¬ 
bro del sogni». Una battaglia 
» fondo contro la finanziarla 
è stata anche sollecitata dal 
compagno Vetere che nel suo 
intervallo ha anche sottoli¬ 
neato l’assurdità che rasenta 
anche lTncostltuzlonaUtà 
della tassa sul servizi che H 
governo vorrebbe far g estir e 
ai Comuni per fargli Ingoia¬ 
re 11 rospo della flnantlarta. 






































Appuntamenti 


• BORSE IX STUDIO DELLA 
CASSA EDILE — Oggi, 30 novem¬ 
bri. alto oro 9, ralla sala dalla Proto» 
motaca in Campidoglio varranno 
con legnata 388 berta di atudio ri* 
larvata a nudanti lavoratori o atu* 
denti figli di lavoratori iscritti alla 
Catta edito per un ammontare com- 
pletarvo di L. 188.600.000. 

• LINGUA RUSSA GRATIS — 
L'Associazione Italie-Urti organizza 
un corto gratuito di cinque lezioni 
sulla *mgua rutta. Lo lezioni ti tengo¬ 
no ogm mercoledì dalle 18 alto 
19.30 in piazza della Repubblica 47. 
Per informazioni rivolgerti ai numeri 
464570*461411. 

• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 
COMUNICAZIONE. AL MOVI¬ 
MENTO — L'Arci-donna e TUisp di 
Roma, organizzano corti di ginnasti¬ 
ca a di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe a lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno pretto il complotto 
spartivo Comunale Tibtslino — via 
Ludovico Patini (Pietralata) nelle se¬ 
guenti fasce orarie: Ore 9.30-10,30; 
10.30-11.30; 14-15. Per informa¬ 
zioni telefonare ad'Uitp 67.58.395 • 
57.81.929. 


• GRAFICA D'ARTE —La Scuo¬ 
la Internazionale di Grafica di Roma 
In coilaboraziona con il Contro Inter- 
nazionalo di Grafica di Venezia ha av¬ 
visto corti di Calcografia a Stampa 
d'A/ta per l'anno 1985-86 per prin¬ 
cipianti ed artisti. Le Iscrizioni ti rice¬ 
vono in via Modena. 50 H lunedi, 
mercoledì a venerdì dai le ora 10 alle 
12. Il cotto è di 270mils Ivo, mate¬ 
riali comprati. 

• ASSOCIAZIONE ITALIA-Nf- 
CARAGUA — Oggi, domani e lune¬ 
di 2 dicembre dalle 10 alto 20 nel- 
l'Atsociaziona Italia-Nicaragua. via 
di Torre Argentina 21, ci taré una 
vendita per H Nicaragua dell'usato, 
bigiotteria, quadri d'autore e libri. 

• DIRITTI E LIBERAZIONE DEI 
POPOLI — il popoli verso il 2000 
tra autodeterminazione ed allinea- 
mentos quinto congresso della Lega 
internazionale per i diritti e la libera¬ 
zione dei popoli sezione italiana. Ro¬ 
ma, Palazzo Montecitorio, sala del 
Cenacolo, piazza Campo Marzio. 42; 
29-30 novembre 1 dicembre 1985. 

• I LUOGHI DELLA SESSUALI¬ 
TÀ — Oggi, 30 novembre, e dome¬ 
nica 1* dicembre, alle ore 10, presso 


il Centro femminista separatista in 
via S. Francesco di Satos 1/A, con¬ 
vegno del Coordinamento nazionale 
donne per i consultori sul tema: «I 
luoghi della sessualità (corpo, con- 
trsccezions. parto, aborto, meno¬ 
pausa)» e «I luoghi della scienza (ri¬ 
cerca, informazione, controinforma¬ 
zione, psicanalisi)». 

• IL SOGNO AMERICANO — 
Oggi, sabato 30 novembre, e dome¬ 
nica 1* dicembre il Gruppo Teatro 
della associazione culturale di Rebib- 
bia, in via Speroni 13, presenta «Il 
sogno americano» di Edward Attrae. 

• INCISIONI DI GOYA — Si inau- 
gura oggi, alla ore 16, nel chiostro 
della basilica di San Paolo, l'esposi¬ 
zione di 80 incisioni originali di Fran¬ 
cisco Goya. La rassegna restari 
aperta fino al 20 dicembre prossimo. 
Orari 9-12,30; 16-18. 

• SCRITTORI E COMUNICA¬ 
ZIONE INFANTILE — Oggi, sabato 
30 novembre, alle ore 10 presso il 
Testro Politecnico in via Ttepolo. 
13/A. tavola rotonda aul tema 
«Drammaturgie a confronto nel tea¬ 
tro ragazzi!, organizzata dalla coope¬ 
rativa Ruotalibera. Al termine dibat¬ 
tito. 


. Mostre 


■ MUSEO NAZIONALE DELIE ARTI E TRA¬ 
DIZIONI POPOLARI (piazza Marconi, 8). Sono 
in mostra dipinti, pastelli e carboncini del pittore 
llja Glazunov. artista sovietico cho, rompendo 
con gli schemi ufficiali, rappresenta una svolta 
significativa e di rinnovamento per l'arte del suo 
paese. Orario: 9-14 giorni feriali, 9-13 festivi; 
lunedì chiuso. Fino all'8 dicembre. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La 
figuratività di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i 
costumi di Medea e di altri film, l'opera letteraria, 
cronistoria e interviste filmate. Fino el 15 dicem¬ 
bre. Orario: 9*13 • 15,30-19,30. Lunedi chiuso. 

■ ISTITUTO S. MICHELE (via di S. Michele 
20). Vedere l'invisibile, ipotesi per un Museo 
della Scienza. Orario: 9.30-13; 16-20. L'acces¬ 
so per le scuole è consentito solo previa prenota¬ 


zione presso la Coop Mizaz, tei. 856506. Fino al 
7 dicembre. 

■ PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi - 
La Seine»: reperti archeologici, disegni, dipinti 
dell'epoca tardoromana a oggi e progetti sulla 
navigabilità e l'urbanistica. Ore 9-13,30. Marte¬ 
dì e giovedì anche 17. 19,30, lunedì chiuso. Fino 
al 5 gennaio. 

■ CENTRO CULTURALE FRANCESE (piazza 
Navona, 62). «Le inondazioni della Senna a Pari¬ 
gi nel 1910». Fotografie e documenti. Ore 
16,45-20. Domenica chiuso. Fino al 5 dicem¬ 
bre. 

■ CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar¬ 
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu¬ 
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedì e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 > Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
4*444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1 -2*3-4 
- Pronto aoccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

• Amed (assistenza rradtoa domici- 
fi arsir gente dhrna, notturna, festi¬ 
ve} o2o338G • Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zone centro 


1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Ad 
giorno e notte 116; visbilitA 4212- 
Aceo ausiti 57R??d1 . 5764315 - 
5799 f- Enel 3606581 -Gespron- 
to intervento 5107 - Nettezze ur¬ 
bane rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950-6569198. 

Lutti 

È morto improvvisamente il cornea- 

r io Tito Oe Cosmi» della Sezione 
letali. Alla moglie ed alto figlie giun¬ 
gano in questo triste momento to più 


sentite condoglianze da parta dei 
compagni della Sezione Statali, dalla 
Federazione romana e de l'Unità. 

• • • 

È morto i! podro do! compagno Mas¬ 
simo Serpolilli. A Massimo e ai suoi 
familiari le condoglianze dei compa¬ 
gni della Sip. I funerali si svolgeranno 
oggi, alto ore 9.30, nella chiesa di via 

Venezia Giulia 194. 

• • • 

É scomparso prematuramente afi'età 
di 31 anni il compagno Francesco 
Posteraro assertore convinto detto 
battaglie per la pace. Alla famiglia to 
più vìve condoqlianze da carte deito 
sezione «Alesi»! dalla zona del Pei «5 
Fiumicino, della Federazione comu¬ 
nista e de l'Unità. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

18.30 Le grandi tragedie; 1B.6B TG; TG VMaouno; 

19.30 Andtomo al cinema; 19.38 Prima visiona; 
18.40 Telefilm; 20.20 Speciale epettacolo; 20.28 
Tg Videouno; 20.30 Telefilm «Lutoene mtot; 21.10 
Pulcinella, battano; 21.88 Concerto di Salvatore 
Accanto; 23.10 Tg-Tunoggi; 23.20 Telefilm «La 
battaglia de) Dona; 24 Medico a pazienta, rubrica. 

ELEFANTE canale 48-58 

8.66 Tu a la stelle; 9 Buongiorno Elefante; 16 Po¬ 
meriggio insieme; 18 Laser, rubrica; 20 OK motori, 
esnimanata; 20.46 Rubrica; 21 Film «Sharon'a ba¬ 
by» (1976). Ragia; P. Sasdy con J. Collina. O. Plaa- 
tanca; 22.30 Documentario; 22.66 Tu a la stalla; 
23 Lo spettacolo continua, giochi, premi a promo¬ 
zioni commerciali. 

T.R.E. canale 29-42 

12 Telefilm «Marna Linda»; 13 Telefilm «Trie d'as- 
sia; 14 Telefilm «Veronica il volto dell'emore»; 16 
Telefilm «Maina Linda»; 16 Cartoni animati; 16.30 
Quatto gronde sport; 17 Telefilm «La tata a il pro¬ 
fessore»; 18 Certonl animati; 19.46 Incontri sul 
Vangalo; 20 Catch; 21 Film «Alla donna piace la¬ 
dro»; ‘.16 Guasto grand# sport. 

GBR canale 47 

14.30 Gioco anch'io, rubrica; 16 La dottoressa Ade¬ 
le per aiutarti; 16 Cartoni animati; 17.30 Telefilm 


«Mary Benjamin»; 18.30 Telefilm «Robottino»; 19 
Cartoni animati; 20.30 Servizi speciali GBR nella 
città; 21 Film «La fredda alba del commissario Jota» 
(1968}. Ragia: C. Lauther con J. Gabin. D. Carrai; 

22.30 Servizi speciali GBR nella città; 23 Film «Dal¬ 
la Antenne all'Inferno»; 1 Telefilm «Ispettore Mag¬ 
gia». 

RETE ORO canale 27 

13.30 Telefilm «The Beverly Hillbiflies»; 14 Notizia¬ 
rio ragionale; 14.30 Gioie in vetrina; 16.30 Thto ia 
cinema; 16.36 Cartoni «I Zemborg»; 17 Telefilm cN 
pericolo è il mio mestiere»; 18 Telefilm el detecti¬ 
ve»»; 18.65 Thia la cinema; 19 Uno sguardo al cam¬ 
pionato; 20 Telefilm «The Beverly Hillbillies»; 20.30 
Cartoni «La strana coppia»; 21 Film «Franco a Cic¬ 
cio tuperatar» (1974). COn F. Franchi e C. Ingras- 
sia; 23 Rororoma; 24 Film a vostra scelta. 

TELEROMA canale 56 

9.16 Film cBill sei grande!»; 10.65 Telefilm cAtt'om- 
bra del grande cedro»; 12 Magnetoterapia Ronefor. 
rubrica; 12.30 Dimensione lavoro, rubrica; 13.05 
Cartoni animati; 13.30 Cartoni «Lamù»; 14 11 tacco 
di Paio; 14.05 Telefilm «Andrea Celesta»; 14.65 
Telefilm «Fiamingo Road»; 16 Cartoni animati; 

16.30 Cartoni «Lamù»; 17 Cartoni «Jumborg Aca»; 

17.30 Capire par prevenire, rubrica; 1B.30 Sceneg¬ 
giato «All'ombra dal grande cedro»; 19.30 Telefilm 
«Andrea Celeste»; 20.30 il tacco di Pato; 20.35 
Film eli signora detto tenebre» (1970). Regia: S. 
Spielberg con S. Denis. D. McGsvin; 22.20 Telefilm 
■Phyllis»; 22.50 Pane e pallone, rubrica; 23.30 Dos¬ 
sier di Teleroma; 0.16 Film «Duello a Ei Dtobioa 
(1966). Con J. Garnar. $. Poitier, B. Andersen. 


Avviso agli sfrattati 
della XVII Circoscriiione 

(Borgo. Prati. Dello Vittorie, Trionfale) 

Presso la Sezione Pei di Trionfale 

(in via Pietro Giannone, 5 - lei. 35.99.376) 

sì è costituito, in collegamento con il Coordinamento dei Comi¬ 
tati efi quartiere (fi vicolo de’ Burrò. un 

Gomitato contro gii sfratti 

pan 

1) assicurare consulenza legale gratuita a tutti i citta¬ 
dini che abbiano in corso procedimenti di sfratto 

2) organizzare iniziative politiche e di lotta contro gli 
sfratti per finita locazione, per sbloccare il mercato 
delie locazioni, per controllare le assegnazioni di case 
popolari 

L’appuntamento settimanale è OGNI MARTE¬ 
DÌ all* oro 19 


COMUNICATO ACEA 


A seguito dello stato di agitazione dei la¬ 
voratori dell'Azienda, indetto delle Organiz¬ 
zazioni Sindacali zonali e che prevede la so¬ 
spensione dei turni di lavoro pomeridiani e 
festivi, si avvisano gli utenti che in caso di 
disservizi nella rete elettrica ed idrica cittadi¬ 
na nei pomeriggi dei giorni lavorativi e nei 
giorni di sabato e di domenica, gli eventuali 
ripristini non potranno essere eseguiti se 
non il giorno successivo a quello della inter¬ 
ruzione del servizio e il lunedi seguente al 
sabato e alla domenica. 


Il partito 


CASTELLI. PAVONA 01 CASTEL- 
GANDOLFO presso i'A/ci-Caccto aito 
18 mamf estróne (Fausto Oe Bernar¬ 
dini sindaco di Castelgandolfo. Lo¬ 
renzo Ciocci); CECCHINA alto 17.30 
festa del tesseramento (A. Marroni}; 
ROCCA Di PAPA «He 18 festa del 
tesseramento fmegm); COLONNA 
alle 17 festa dei tesseramento (Tito 
Ferretti); CARCH1TTI atto 19 riunione 
cooperativa agricola (Attieni). 
CIVITAVECCHIA. CIVITAVECCHIA 
sezione D'Onofno alto 17 ass. su: 
«Compatibilità del porto turìstico con 
la nostra città» (Poliziano. Rana», 
Mancini. Scanaglia. BarbzraraC, 
Poggi): ALLUMIERE alle 17 assem¬ 
blea sulla finanziaria (Crescerai). 
FROSiNONE. MOROLO alto 18 Cd 
(Campanari: MONTE SAN GIOVAN¬ 
NI CAMPANO atto 19 festa de) tes¬ 
seramento: TORRICE alto 20 Cd (Pa¬ 
gliai ; FGCi-VEROLI alto 17 ass. (Di 
Cosmo); AQUINO alto 19.30 con¬ 
grasso (Atteri). 

TIVOLI. R0V1AN0 sfie 20 «ss. tes- 
sermento. 

VITERBO. ISCHIA 01 CASTRO tfto 
20.30 «ss. tesseramento (Barbieri); 
C(VITELLA C AGLIANO afle 20.30 
(Trabacche»). 

E convocta per martecfi 3 tfi ce mb rs 
sàe 18.30 m federazione una riunio¬ 
ne con i membri defis Commissione 
del Cf per i problemi dei partito, i 
segretsn di zona s le compagne defis 
sezione femminee, per elaborare una 
proposta di documento sui problemi 
del partito a Roma, dal sottoporrà 
afia prossima riunione del Comitato 
federato e detto Comrrussione federa- 
to <31 controllo 

DELEGAZIONE Df PARLAMEN¬ 
TARI DEL LAZIO ALL’OSPEDALE 
DI BRACCIANO. Oggi alto IO una 
d e l eg azione <S parlamentari dal La¬ 
zio. guitta da Leda Colombini a Gio¬ 
vanni Rana*, si recherà ef ospedale 
di Bracciano. 



rUnità - ROMA-REGIONE 
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Solo piccoli passi in avanti dopo rincontro all’assessorato regionale 


Tanta» tanta neve sprecata 

Vertenza Terminillo: soluzione lontana 


Da quarant’anni il manto bianco non superava i 60 centimetri a fine novembre, ma forse questo non sarà Punico week-end sciistico 
destinato a sfumare - La società «Funivia» costretta ad adeguare i canoni ai Comuni interessati, ma restano altri scogli 


Nostro servizio 

RIETI — Al Terminillo non 
si scia né oggi né domani: gli 
impianti di risalita cono 
bloccati e nonostante li bel 
sole non è facile prevedere 
una schiarita nella vertenza 
che li tiene fermi. Qualche 

f tasso avanti verso una riso- 
uzlone è stato fatto ieri 
presso l’Assessorato Regio¬ 
nale agli Usi Civicii dove è 
stata tentata una concilia¬ 
zione tra la società che gesti¬ 
sce gli Impianti di risalita ed 
1 due comuni interessati: 
Rieti, più rammlnsitrazlone 
separata della sua frazione 
Vazla, e Cantaiice. 

Prima di tutto si è resa 
giustizia al comuni. Il con¬ 
tratto in base al quale la so¬ 
cietà degli impianti «Funi¬ 
via» occupa il suolo dema¬ 
niale da vant'annl è stato di¬ 
chiarato di fatto «irregolare», 
anzi inesistente; In più, at¬ 
traverso la modifica d’ur¬ 
genza della destinazione d’u¬ 
so, il canone rimesso dalla 
società al comuni sarà au¬ 
mentato. Cosi i cittadini am¬ 
ministrati non dovranno più 
vedere una società incassare 
centinaia di milioni sul loro 
territorio mentre essi parte¬ 
cipano al proventi in percen¬ 
tuali Irrisorie. li caso più 
eclatante è quello della am¬ 
ministrazione di Vazla che, 
per un decennio, ha ottenuto 
mille lire l’anno. «La logica 
che deve imjxirsl» ha detto 11 
sindaco di Cantaiice, Angelo 
DIonisi, «è quella di una uti¬ 
lizzazione sociale del territo- 


Una veduta 
dagli impianti 
dal Tarmfnltio 


Il primo 
impianto 
nacque 
negli 
anni ’30 



Cos’è la società «Funivia del Terminillo 
s.r.1.»? Questi dati non sono un identikit ad uso 
di sciatori adiratissimi che, vedendo più di 
mezzo metro di neve sotto un bel sole, vogliono 
prendersela con qualcuno per la vertenza-im¬ 
pianti: solo qualche informazione per conosce¬ 
re meglio i protagonisti della vicenda. La socie¬ 
tà «Funivia» è un pool di imprenditori molto 
seri e capaci. Soprattutto Flavio Formichetti, 
3? anni, manager a tempo pieno, ha avuto le 
capacità imprenditoriali di guidare l’azienda 
agli attivi che sta registrando in questi anni. 
Un’azienda con un organico di 1G-I7 persone di 
base che raggiungono le 50 unità nei periodi 
«alti». Ma non sempre «traghettare» sciatori da 
valle fino in vetta è stato facilmente redditizio. 
Nel 1980 la società «Funivia» era In stato falli¬ 


mentare e Formichetti ha capovolto la situazio¬ 
ne in pochi anni. La società fu fondata a metà 
degli anni lYenta attorno alia prima funivia. Il 
padre di Franco Ferriani, attuale socio, fu il 
■factotum» in anni in cui lo sci aveva una diffu¬ 
sione quasi nulla e che invece, soprattutto negli 
anni Sessanta-Settanta, ha contribuito a svi¬ 
luppare una economia indotta in una zona so¬ 
stanzialmente depressa come il Reatino alle 
pendici del Terminillo. La contropartita, ovvia¬ 
mente, non è mancata: tra pubblicità, gare ed il 
quasi monopolio delle risalite, alle altre due mi¬ 
nuscole società dì impianti presenti sui 'Termi¬ 
nillo rimane ben poco. Una di esse, quella di 
Serva sotto il «giro dell’Anello», non esercita da 
anni; l’altra, la «Società Sportiva», ha conduzio¬ 
ne familiare e dispone di un sola impianto. 


rio comunale». In questo 
senso va quindi letta la mo¬ 
difica del canone annuale 
apportata in termini di legge 
dall’assessore agli usi civici 
Pietro Federico; modifica 
che però attende di essere 
definitiva quantitativamen¬ 
te. Un particolare, del resto 
non secondarlo, ha dato l'i¬ 
dea degli interessi in campo 
durante il tentativo di conci¬ 
liazione di ieri: l’assessore 
Federico ha accolto la pro¬ 
posta, formulata dal comune 
di Cantaiice, di introdurre 
nel canone alcune «clausole 
sociali, vale a dire le risalite 
gratuite al giovani sotto I se¬ 
dici anni residenti nel comu¬ 
ne, altri tipi di riduzione, 
nonché collaborazione con le 
scuole per insegnare la prati¬ 
ca delio sci usufruendo degli 
Impianti, di fronte a questa 
proposta la reazione del rap¬ 
presentanti della società 
«Funivia» è stata di sdegno: 
questi legittimi servizi socia¬ 
li sono stati definiti «balzelli 
feudali». Però, in un secondo 
momento, e con alcune mo¬ 
difiche, queste clausole sono 
state accettate. 

Rimane ora aperta la que¬ 
stione, proposta dall'ummi- 
nitrazione di Vazla, di una 
percentuale sugli introiti 
lordi della società «Funivia». 
Questo nodo, che rientra nel¬ 
le legittime aspirazioni del 
Comuni e dei loro ammini¬ 
strati, avrà un certo peso nel¬ 
la definitiva risoluzione del¬ 
la faccenda. Faccenda, ben 
triste e dannosa per l’econo¬ 
mia turistica del Reatino, 


che potrà dirsi conclusa solo 
dopo la definizione del rap¬ 
porto tra società «Funivia» e 
Comuni. Rinnovo decennale 
del contratto (a norma di 
legge), o proroga di cinque 
mesi con prospettive alter¬ 
native? Quest’ultlma solu¬ 
zione (ovviamente non gra¬ 
dita alla società «Funivia») 
potrebbe tradursi nella crea¬ 
zione di una società mista 
pubblico-privata o addirit¬ 
tura un consorzio di Comuni 
che gestisca gli impianti. 

In ogni caso solo una svol¬ 
ta In questa complicata ver¬ 
tenza potrà portare alia ria¬ 
pertura degli impianti e alla 
possibilità per migliala di 
sciatori di approfittare di 
questa annata eccezionale 
per la neve sul Terminillo: 
c’è chi giura che in quaran¬ 
tanni solo una volta ci sono 
stati più di 60 centimetri di 
neve in novembre. Ma quan¬ 
do si avrà, questa svolta? 
Nell’agenda degli ammini¬ 
stratori e del titolari delia so¬ 
cietà ci sono incontri fino al 
dieci dicembre e nessuno se 
la sente di sbilanciarsi: gli 
«imprenditori della neve» 
aspettano il loro consiglio di 
amministrazione, previsto 
per la fine della prossima 
settimana; lì sindaco di Can- 
tallce ed 1 rappresentanti di 
Rieti e Vazla affermano che 
si adopereranno per conclu¬ 
dere il prima possibile. Un 
colpo di fulmine? Si, questa 
volta gli sciatori aspettano 
più questo che un’altra nevi¬ 
cata. 


Rodolfo Calò 


Situazione molto tesa nella clinica per handicappati 


Tivoli, ultimatum a Villa Alba: 


licenziati entro 


tutti 


Del nostro corrispondonto 

TIVOLI — Appese solo ad 
un filo di speranza le sorti 
del sessanta lavoratori e de¬ 
gli oltre cento handicappati 
di Villa Alba a Tivoli. Questa 
volta Delfo Galileo Faroni, 
proprietario unico della casa 
di cura, sembra aver trovato 
l’occasione ed il tempo giu¬ 
sto per «liberarsi» della cllni¬ 
ca, situata nel quartiere resi¬ 
denziale di Villa Braschi. I li¬ 
cenziamenti, preannunclatl 
al lavoratori da telegrammi 
Inviati 117 novembre, scatte¬ 
ranno improrogabilmente 11 
30 novembre (cioè oggi). Che 
1 margini per una seria trat¬ 
tativa siano realmente esi¬ 
gui Io dimostra il fatto che i 
motivi addotti dalla proprie¬ 
tà per la chiusura di Villa Al¬ 
ba, erano riconducibili alle 
rette giornaliere troppo bas¬ 
se che la Regione pagava per 
ogni handicappato ospitato. 
Nonostante dalla Pisana sia 
giunta notizia di un sostan¬ 


zioso ritocco alle quote prò- 
capite, passate da 54 mila a 
60 mila lire, la decisione di 
Faroni di liquidare Villa Al¬ 
ba è restata invariata. Que¬ 
sta volta si parla della man¬ 
cata riscossione di arretrati, 
che pregiudicherebbe 11 
mantenimento della struttu¬ 
ra sanitaria. 

Intanto 1 lavoratori della 
clinica si interrogano sul 
proprio futuro, ma anche, 
responsabilmente, su quello 
dei bambini handicappati ri¬ 
coverati. «Che cosa accadrà 
dopo 11 30 novembre? Chi 
guarderà quel bambini, dove 
andranno?» si chiede una In¬ 
fermiera durante l’incontro 
che 1 lavoratori hanno avuto 
con 11 Comitato di gestione 
della Usi Rm 26. Incontro 
sofferto e ottenuto dai dipen¬ 
denti di Villa Alba, dopo che, 
cacciati In modo molto deci¬ 
so dal presidente della Usi, il 
democristiano Antonio Me¬ 
schini che non aveva voluto 


riceverli, erano rimasti per 
protesta all’Interno dell’Uni¬ 
tà sanitaria In assemblea. 

La Cgll-Funzlone pubbli¬ 
ca ha chiesto un vertice tra 
sindacato. Usi e Faroni per 
cercare di risolvere In extre¬ 
mis la situazione. Ma un’om¬ 
bra oscura sul futuro del la¬ 
voratori e del bambini rico¬ 
verati è gettata dall’ipotesi, 
confermata da molti, che al 
proprietario Interessi molto 
di più chiudere Villa Alba 
per destinare la struttura ad 
abitazioni, essendo Villa 
Braschi un quartiere parti¬ 
colarmente appetibile. Co¬ 
munque a seguito dell’in¬ 
contro tra i lavoratori e il co¬ 
mitato di gestione delia Usi 
Rm 26, quest’ultimo ha deci¬ 
so di investire del problema 
11 pretore di Tivoli: la richie¬ 
sta è quella di una Ingiunzio¬ 
ne a non chiudere l’attività 
In attesa di un chiarimento e 
di una soluzione definitiva 
del «contenzioso*. «Noi rite¬ 
niamo comunque che una 


oggi 

assistenza cosi particolare e 
delicata come quella per i 
bambini handicappati — af¬ 
ferma Paolo Guidi, segreta¬ 
rio comprensoriale della 
CgU-Funzione pubblica — 
non possa essere più data, 
come oggi avviene a Villa Al¬ 
ba. Due operatori per cin¬ 
quanta bambini sono insuf¬ 
ficienti per portare avanti un 
serio lavoro finalizzato al 
relnserimento sociale. Quel¬ 
lo che manca — continua 
Guidi — è un lavoro organi¬ 
co; e per questo noi ritenia¬ 
mo che in quella cllnica deb¬ 
ba essere modificata profon¬ 
damente l’organizzazione 
del lavoro». 

In definitiva I dipendenti 
di Villa Alba non chiedono 
solo, come sarebbe nel loro 
diritto, l’occupazione, ma 
vogliono soprattutto svolge¬ 
re seriamente e con profes¬ 
sionalità quella Importante 
mansione sociale che è l’as¬ 
sistenza agli handicappati. 

Antonio Ciprianl 


Manifestano gli studenti del Don Morosità e del Visconti 


A scuola neD’ex dormitorio 


Due giorni fa sono andati In corteo 
sotto 11 Comune. Ieri hanno protestato 
In Circoscrizione (la XIX): questa mat¬ 
tina torneranno all’assessorato scuola 
dell’ammlnsltrazione capitolina. I no¬ 
vecento studenti deU'Istituto professio¬ 
nele per il commercio «Don Moroslni» 
di Primavalle sono decisi a continuare 
con le manifestazioni fino a quando 
non verrà rimessa a nuovo la palazzina 
disastrata in cui fanno lezione. 

La scuola è ospitata nella sede deii’ex 
dormitorio di Primavalle: gli Infissi so¬ 
no saltati, 1 bagni rotti, le pareti sono 
rovinate per le infiltrazioni d'acqua 
l’impianto elettrico è da rifare, le aule 
sono vecchie e sporche. 

La XIX Circoscrizione conosce be¬ 
nissimo la situazione: nel marzo deli’85 
era stata approvata una delibera per la 
ristrutturazione completa della palaz¬ 


zina. Tutto è rimasto però ferma 
Gli studenti hanno cercato di capire 
perché. Sono andati alla V ripartizione 
del Comune (si occupa di edilizia scola¬ 
stica) che ha scaricato tutte le respon¬ 
sabilità sulla circoscrizione. In Circo¬ 
scrizione hanno però ribattuto: «Se il 
Comune non ci dà 1 fondi, la delibera 
per la ristrutturazione non potrà mai 
partire*. Per risposta gli studenti (in 
gran parte ragazze) hanno effettuato 
un blocco stradale simbolico davanti 
alla scuoia attraversando avanti e in¬ 
dietro in continuazione sulle strisce 
personali. È Intervenuta la polizia, c'è 
stato qualche battibecco tra studenti e 
agenti ma poi tutto si è risolta 
Vanno avanti anche le proteste al Li¬ 
ceo classico «Visconti* e alT«Orazlo». I 
ragazzi dei Visconti, da due giorni non 
fanno lezione, chiedono una disinfesta¬ 


zione completa della scuola, dopo le In¬ 
filtrazioni di acqua putrefatta dei gior¬ 
ni scorsi. Studenti, Insegnanti e genito¬ 
ri dell'«Orazio» sono ancora sul piede di 
guerra contro 11 preside Scanaglia, che 
ha minacciato alcuni ragazzi che affìg¬ 
gevano un manifesto di protesta contro 
I suoi metodi di guida della scuola. 

1500 bambini della scuoia elementa¬ 
re «Guido Antonio Marcati» di Torre 
Spaccata dovranno aspettare ancora 
qualche giorno prima di tornare in 
classe. Le drammatiche condizioni igie¬ 
niche dell’ediflcto hanno Indotto l goti- 
tori a non mandare l loro figli a scuola. 
Cerano stati anche due casi di epatite, 
n consiglio d’istituto si è incontrato ieri 
con la Circoscrizione e la UsL Sono stati 
decisi alcuni lavori urgenti e controlli 
accurati sull’Igiene. La soluzione si ve¬ 
drà la prossima settimana. 


Grazie al veto favorevole di 


due consiglieri socialisti, i quali 
si sono rifiutati di seguire le in¬ 
dicazioni del partito, è auto 
approvato a Castelgandolfo il 
bàsscio comunale. In un» let¬ 
tera inviata nei giorni aconi dal 
Pai di Castelgandolfo ai propri 
consiglieri, il partito, dopo aver 
dichiarato formalmente di non 
riconoscersi nella anomala 
giunta (sindaco Pri e esecutivo 
De, Pri, Pai) chiedeva ai due as¬ 
sessori di dimettersi e di votare 
contro Q bilancio comunale. 
Malgrado ciò i consiglieri Pe- 
triconi a Mariani hanno per¬ 
messo con ì loco voti che il bi¬ 
lancio panama, scatenando in 


Castelgandolfo, il Psi 
divìso sulla giunta 


Consiglio un putiferio incredi¬ 
bile. Nella seduta tenutasi ieri 
mattina, si è ripetuto il copione 
del Consiglio precedente. Alla 
votazione del bilancio prevista 
al secondo punto deU’ordine 
del giorno, la coalizions forma¬ 
ta da de m o cri s ti a n i, repubbli¬ 
cani • due aorisHati ha votato 
f a vo r e « olmata. 0 bilancio è 


stato quindi approvato. 

La riunione è proseguita con 
violenti scambi dì accuse; 0 
fondo si è toccato quando dal 
pubblico si è levito un coro di 
ìrwiurie pesantissime e danno 
deU’mroaeoro Petriconi, il qua- 
la aveva apptna prato la parola 
In mezzo a quatto putiferio vi è 
da segnalar» soltanto la richie¬ 


sta di dimissioni del sindaco co¬ 
munista avanzate dalla De. «Mi 
dimetterò, se necessari o, solo 
dopo le dimissioni della giunta, 
per consentire alle varie forze 
poetiche di dare vita ad una al¬ 
leanza seria e non pas ticciata . 
Quatta in riattai la risposta del 
sindaco comunista Di Bernar¬ 
dini. La crisi che ri è aperta al- 
rintano del Partito socialista 
non gioca certo a vantaggio di 
dii vorr eb be finalmente dare 
un governo a Castelgandolfo. I 
comitato comunale socialista 
ha detto di non riconoscere più 
com propri rappresentanti i 
coorigfitri Petriconi s Mariani. 


Finisce con una spaccatura 
l’assemblea degli studenti medi 

È finita con una spaccatura l’assemblea che si è tenuta Ieri 
sera presso la Camera del Lavoro di via Buonarroti dal coor¬ 
dinamento degli studenti medi romani. Erano state portate 
alla presidenza cinque mozioni. Nessuna delle cinque è stata 
votata. La spaccatura si è prodotta netta, ed era già nell’aria 
per l'intervento di alcuni autonomi del comitato di lotta uni¬ 
versitario contro la legge finanziaria. Non si è deciso nemme¬ 
no di riconvocare l’assemblea. Una proposta che era stata 
dapprima votata a maggioranza, quella di fare un «sit in» 
durante la votazione alla Camera sulla legge finanziaria è 
stata alla fine respinta. Il libro bianco sul mali della scuola a 
Roma, che il coordinamento degli studenti medi aveva ela¬ 
borato, non è stato nemmeno letto. 

Tre persone arrestate dalla Finanza 
per traffico e spaccio di droga 

Hashish, olio di hashish, marijuana, semi di marijuana, otto 
persone denunciate di cui tre in stato di arresto, una in stato 
di fermo e quattro Irreperibili, è 11 bilancio di due distinte 
operazioni concluse ieri dalla Guardia di Finanza contro il 
traffico di droga. La prima operazione ha preso le mosse da 
una Intercettazione dt mezzo chilo di hashish all’aeroporto di 
Fiumicino collocato In due libri, svuotati all'interno. Inviati 
dall’India a Renato Federico, 28 anni, abitante a Napoli, che 
è stato arrestato. A spedirli è stata la sorella Immacolata, che 
viene ricercata. Gli attenti controlli compiuti a Fiumicino 
hanno portato. In seguito, alla scoperta di un traffico di mari¬ 
juana. Veniva inviata nel doppio fondo ricavato In una scul¬ 
tura di legno spedita dal Brasile. Il destinatario, Raul Pini, è 
stato denunciato in stato di irreperibilità. In stato di fermo 
giudiziario & stato denunciato il proprietario dell’apparta¬ 
mento (via Eurlalo) dove la statua era indirizzata. La stessa 
pista ha portato 1 finanzieri afì’arresto del coniugi Giuliano 
De Santls, 30 anni, e Loretta Santini, 25. Nel loro apparta¬ 
mento, in vlaGiarabub, sono stati sequestrati hashish, mari¬ 
juana e semi di marijuana, dollari falsi, oltre tre milioni e 
mezzo, bilancine di precisione ed altro. 

Riabbraccia la madre 
bimba «rapita» da padre rumeno 

È stata restituita alla madre, dopo un lungo tira e molla 
diplomatico e giudiziario tra Roma e Bucarest, Anastasia 
Ratiu, la bambina di 12 anni «rapita» nel 1981 dal padre 
rumeno alla madre italiana e portata In Romania, benché un 
tribunale Italiano l’avesse affidata alla donna dopo la sepa¬ 
razione tra I due coniugi. A sbloccare definitivamente la si¬ 
tuazione è stato l'intervento del sottosegretario agli Esteri 
Bruno Corti che, a Bucarest per presiedere la commissione 
mista Italo-ruroena, ha risolto le ultime formalità. 

TYaffico: rinviata 
chiusura notturna IV settore 


L’esperimento di chiusura notturna del quarto settore del 
centro storico comincerà venerdì 6 dicembre, mentre era sta¬ 
to programmato per ieri sera. Lo hanno deciso gii assessori 
capitolini al traffica Massimo Palombi, e alla polizia urbana, 
Carlo Alberto Ciocchi. L’estensione alle ore notturne della 
chiusura di questo settore, nel quale i compresa la zona del 
Pantheon, avverrà probabilmente tra le 21 e l'ima di nette. 


I lavoratori delle Terme 
di Tivoli bloccano la H 


1 


Un blocco stradale ha congestionato per due ore circa. Ieri 
mattina, II denso traffico della via Tlburtlna provocando una 
coda di oltre due chilometri. Ad attuare questa forma di 
protesta sono stati I dipendenti delle Terme Acque Albule di 
Bagni di Tivoli che. hanno inscenato la manifestazione di 
fronte allo stabilimento. La preoccupazione del lavoratori 
riguardava 11 futuro delle Terme e con esse 11 mantenimento 
del livelli dt occupazione In relazione al decreto regionale che 
ha sancito la sospensione all’apertura e all’esercizio dello 
stabilimento. 

Cassa edile, spesi 60 miliardi 
per l’assistenza ai lavoratori 

Trecentottantasei borse dt studio per un valore complessivo 
di 186 milioni e 600mtla lire, riservate a studenti lavoratori o 
a figli di operai edili verranno consegnate questa mattina 
dalla Cassa edile, alle 8, nella sala della protomoteca in Cam- 
pldoglla La Cassa edile di Roma e provincia assicura nume¬ 
rose prestazioni d’assistenza. Sessanta miliardi nel corso 
dell’85 sono stati spesi per soggiorni e gite, integrazioni sala¬ 
riali per malattia eoe. interventi anche In favore di strutture 
sanitarie pubbliche: recentemente un’ambulanza è stata as¬ 
segnata olla Usi Rm 19. 
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Viaggio 

nel 

pianeta 

immondizia 


L’esplorazione del pianeta 
Immondizia comincia da 
qui, dallo stabilimento So* 
geln di Rocca Cencla, $1 di* 
classetteslmo chilometro 
della via Caslllna. Postmo* 
derni «pollicini» seguiamo I 
neri fumi che escono dal ca¬ 
mini degli Impianti, per Im¬ 
boccare Il cancello e vedere 
cosa succede dopo che I do¬ 
mestici sacchetti neri, pieni 
di immondizia, sono stati 
raccolti dal camion dell’A¬ 
zienda municipalizzata. Per 
scoprire, se cl riusciamo, te 
•pecche» su cui la magistra¬ 
tura nelle settimane scorse 
ha puntato 11 suo obiettivo. 

In coda dietro 1 camion, 
che sostano sulla pedana-bi¬ 
lancia, aspettiamo 11 turno 
per entrare in uno del due 
stabilimenti Sogeln — l’altro 
è a Ponte Malnome: qui lavo¬ 
rano 250 dipendenti, lì 150. 
L’azienda, che dal 1079 è a 
partecipazione mista, per 11 
67% dell’Acea-Comune e per 




che lo controllava sin dalla 
sua nascita, Il 1064, smalti¬ 
sce ogni giorno complessiva¬ 
mente 3.300 tonnellate di Im¬ 
mondizia: 1.200 a Rocca 
Cencla, 1.000 a Ponte Malno¬ 
me e 1.100 vengono Inviate 
alla discarica di Malagrotta. 
Dunque, 1.200 tonnellate di 
rifiuti sono qui, davanti a 
noi, stipate In parte ancora 
nei camion, in parte nel poz- 



Spremi rifiuti, esce energia 

Rocca Cenrìa, vizi e virtù di un inceneritore 


zi dello stabilimento. In par¬ 
te, Invece, sono già Incanala¬ 
te nel budelli, sul nastri 
oscuri e maleodorantl del¬ 
l’Impianto. 

Piovre gigantesche, dal 
tentacoli di acciaio, pescano 
nel pozzi di cemento, vasche 
quasi a cielo aperto da cui si 
sprigionano dense volute di 
odori che noi, cittadini di 
questa metropoli, gettiamo 
via ogni giorno con le lattine 
di Coca cola, con 1 fogli di 
giornali letti o sfogliati, con 
le bucce di frutta, con gii 
avanzi del pasti di questa èra 
consumistica, con le cicche 
di sigarette, con I cocci rotti 
del nostri oggetti quotidiani, 
L’Immondizia dalle piovre è 
Incanalata poi su un tappeto 
mobile dove è livellata per 
arrivare cosi, più omogenea 
nello spessore, al mulino. 
Qui vengono separate le so¬ 
stanze più ingombranti dal 
resto e vengono aperti l sac¬ 
chetti. Tutto 11 materiale, 
dunque, a questo punto i 
pronto per essere seleziona¬ 
lo. Da un lato carta e plasti¬ 
ca e ferro, dall’altra sostanze 
organiche. I primi sono se¬ 
parati tra loro: Il ferro rldot- 
lo In balle è pronto per la 
vendita, la plastica una volta 
pulita viene compressa e 
venduta a ditte specializzate 
che la utilizzano per produr¬ 
re tubi per l'acqua, segnaleti¬ 
che stradali, ecc. 


Utilizzando meglio gli impianti si produrrebbe combustibile - Cosa succede dentro un 
impianto della Sogein - Le piovre di acciaio, la carta sminuzzata, le balle di ferro 
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La carta segue un ciclo più 
complesso. È lavata, omoge¬ 
neizzata merceologicamen¬ 
te, puiperata, cioè spappola¬ 
ta e ridotta In fibra, Infine 
pronta per le cartiere. Per la 
carta e la plastica dal primi 
mesi del 1986 sarà a disposi¬ 
zione un nuovo Impianto co¬ 
struito da una ditta svedese, 
che razionalizzerà 11 lavoro. 
La struttura, progettata fin 
dal 1980, è stata realizzata 
solo a partire dal luglio scor¬ 
so è uno del tanti misteri di 
questo pianeta Infido. 

Carta, plastica, ferro. 
Scarti organici. Che In parte 
servono per fare 11 compost, 
prodotto per ^agricoltura, 
che però è di qualità talmen¬ 
te scadente cne lo si vende 
solo a 50 lire 11 quintalel E 
che rende alla Sogeln nel suo 
complesso solo 80 milioni 
l’anno che arrivano diretta¬ 
mente dalle casse di un solo 
acquirente, Ercole Giovi uno 
del titolari della Colarl che 
dalla Regione ha avuto in 
concessione la discarica di 
Malagrotta. 

Tutto quanto non può es¬ 
sere riciclato finisce infine 
negli inceneritori, sei forni 
che da anni non vengono 
controllati e che non sono a 
regime. Tanto che 11 magi¬ 
strato ha ordinato proprio 
recentemente di fare rileva¬ 
menti tecnici di campioni di 
fumo che ne fuoriesce per 


accertarne 11 grado di Inqui¬ 
namento. Attualmente sono 
accesi solo quattro forni, In 
attesa del risultati dell’In¬ 
chiesta. Ma gran parte di 
quanto brucia se fosse Invece 
Infilato In un Impianto adat¬ 
to potrebbe produrre com¬ 
bustibile. Accanto alla nuo¬ 
va macchina svedese, Ingen¬ 
tilita da un accecante azzur¬ 
ro che contrasta con i grigi e 
1 neri del palazzi e del capan¬ 
noni, c’è un piccolo agglome¬ 
rato di acciaio, ormai fuori 
uso. Qui è stato sperimenta¬ 
to che l’Immondizia può di¬ 
ventare combustibile con 
una potenzialità di circa 
3.500, 4.000 chilocalorie per 
chilogrammo di Immondi¬ 
zie, In pratica la metà del po¬ 
tenziale di uno stesso quan¬ 
titativo di carbone. 

È questa forse una delle 
soluzioni per affrontare più 
correttamente e «geologica¬ 
mente» 11 problema dello 
smaltimento del rifiuti? «Noi 
slamo tecnicamente tran¬ 
quilli del nostri impianti di 
incenerimento» — sostiene 
un funzionarlo della Sogeln 
—. «Se si seleziona bene llpo- 
dotto, separando carta e pla¬ 
stica dalle materie organi¬ 
che non si producono diossi¬ 
ne». Ma su questo punto 11 di¬ 
battito tra gli scienziati e gli 
esperti è tutt’altro che risol¬ 
to; 


Intanto però resta da af¬ 
frontare Il discorso sull’im¬ 
mediato domani, a partire 
cioè dal prossimo 31 dicem¬ 
bre quando scadrà l’autoriz¬ 
zazione della Regione a far 
funzionare gli Impianti So¬ 
geln. Probabilmente, In as¬ 
senza di un Plano regionale 
che stabilisca le direttrici ge¬ 
nerali, cl sarà un’altra auto¬ 
rizzazione tampone, perché 
il ciclo di produzione non si 
Interrompa e la città non sla 
letteralmente soffocata dal 
rifiuti. 

Certamente, però, questo 
non può bastare. La Sogeln, 
che ha un capitale azionarlo 
di 200 milioni, un bilancio di 
40 miliardi annui (30 entra¬ 
no per 11 canone comunale 
sul rifiuti, 2 dalla vendita del 
prodotti riciclabili, 10, fino¬ 
ra, dal canone comunale del 
depuratori che dal 1° aprile 
1985 però sono passati, per 
60 miliardi, direttamente 
nelle mani dell’Acea) deve 
quanto prima arrivare ad un 
ammodernamento delle 
strutture. Per rinnovare I 
forni cl vorrebbero 4 anni; 
per adeguarli semplicemen¬ 
te 8 mesi; per allestire un Im¬ 
pianto per produrre combu¬ 
stibile 8 mesi. Cosa farà la 
Regione, quale strada sugge¬ 
rirà? Intanto la magistratu¬ 
ra Indaga. 

Rosanna Lampugnani 
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Il servizio fotografico è di RODRIGO PAIS 




«Bruciando bucce d’arancia si crea diossina» 



Il nuovo impianto per la carta a la plastica; accanto I rifiuti 
avviati al «mulino» per la selezione; nel tondo, un Interno dello 
stabilimento e. a destra, I rifiuti di ferro 


Le diossine si formano nei 
forni di incenerimento o 
sono già presenti al mo¬ 
mento dell’immissione dei 
rifiuti? E questa la prima 
domanda che rivolgiamo a 
Walter Ganapini, ricerca¬ 
tore dell'Enea, milanese, 
che da anni studia il siste¬ 
ma di smaltimento del ri¬ 
fiuti. 

«Bisogna parlare di diossi¬ 
ne e non di diossina, perché 
sono almeno 30 le sostanze 
tossiche e che ormai sono un 
■inquinante ubiquitario», 
presente cioè ovunque. Su 
quanto avviene al momento 


della-combustione si sa an¬ 
cora poco — continua —. Ciò 
che e sicuro, invece, è che 
dalla combustione di com¬ 
posti lignei, cellulosici e or¬ 
ganici si liberano 1 pollfenoll 
che In presenza di plastiche 
clorurate, cioè plastiche du¬ 
re, producono diossine e altri 
contaminanti organocloru- 
rati. Un esemplo: le arance, e 
tutti gli agrumi, vengono 
raccolte dagli alberi ancora 
verdi; prima di essere con¬ 
servate nel frigoriferi passa¬ 
no in bagni di renile. Quando 
la buccia, cosi trattata, bru¬ 
cia nel forni sprigiona fenoli 


didoveinquando 


Un corso per affinare la tecnica 
nella «sezione» strumenti a fiato 



Parla Walter 
Ganapini, 
ricercatore 
Enea - Come 
sconfiggere 
i veleni 
Alcune idee 
utili per Roma 


Francis Kuipers 
•I Folkstudio 


e quindi, assieme al duro, 
produce diossine. Dunque, 1 
precursori di diossine sono 
già presenti nelle sostanze 
organiche, nella componen¬ 
te Tignlnlca di queste sostan¬ 
ze». 

— A questo punto, che fa¬ 
re? 

«Le soluzioni che vengono 
prospettate sono due. La pri¬ 
ma e quella che prevede Pln- 
stallazione di una camera di 
postcombustione alla fuo¬ 
riuscita dei fumi che si pos¬ 
sono riscaldare per due mi¬ 
nuti a 1.050 gradi. Così, si so¬ 
stiene, verrebbero distrutti 1 


contaminanti. Ma a mio pa¬ 
rere non vi è alcuna prova 
certa di questo. DI contro, in¬ 
vece, sappiamo che per rag¬ 
giungere quelle temperature 
le camere hanno un altissi¬ 
mo consumo di energia. E 
poi, ognuna costa dal 10, al 
15 per cento in più dell’intero 
Investimento dell’impianto. 
L’altra soluzione è quella di 
andare ad una preselezione 
della materia organica, sot¬ 
traendo cosi 11 precursore di 
diossina, e con una spesa as¬ 
solutamente minima». 


— Per risolvere I problemi 
dello smaltimento dei ri¬ 
fiuti a Roma, dove per ogni 
tonnellata si spendono 
250mi)a lire contro le 55ml- 
la di Milano, cosa suggerì- 
scc? 

«Innanzitutto bisogna or¬ 
ganizzare la raccolta selezio¬ 
nata, mettendo in moto nuo¬ 
va imprenditorialità, penso a 
cooperative di giovani. 
Quindi si può procedere ad 
una divisione della città in 
spicchi, alle cui basi dovreb¬ 
bero esse re installati sei pic¬ 
coli impianti per 11 pretratta¬ 
mento. E utilizzando l’anello 


ferroviario cittadino, si pos¬ 
sano creare due flussi, uno di 
sostanze organiche diretto 
verso gli Impianti di tw.npo- 
stagglo, un altro verso 1 for¬ 
ni. Poi, siccome bisogna In¬ 
tervenire sugli Impianti — 
non lo si fa da 11 anni — per 
metterli a regime, e poiché 
bisogna riqualificare anche 
11 personale, operazioni per 
cui cl vuole tempo, si deve 
trovare subito una seconda 
discarica, con capacità ricet¬ 
tive di due anni». 

r. la. 


Tanti momenti di blues nei club della città 


• FOLKSTUDIO — n club 
di via Gaetano Sacchl, 3, pre¬ 
senta ancora per questa sera 
Francis >Supergultars» Kul- 
pers in un concerto di coun¬ 
try, rock e blues. Al suo fian¬ 
co c’è anche Enrico Miche- 
letti. Il chitarrista anglo¬ 
olandese è da tempo un abl- 
, tuale frequentatore delle 
scene romane. Nell’84 ha tra 
l'altro inciso un disco, 
«Country & Blues», con il 
pianista Antonello Salls, 
Frank Coletta alla chitarra 
acustica ed elettrica. Glauco 
Borelil al basso e Claudio 
Bertolucci alla batterla. Nel 
coreo di questo concerto vie¬ 
ne presentato anche 11 nuovo 
video-clip «Citizen Cake». 
Domani pomerìggio 11 con¬ 
sueto appuntamento con U 


•Folkstudio Giovani»; da 
martedì a giovedì tre serate 
dedicate al festeggiamenti 
del 25eslmo anno di vita del 
club, con una serie di perso¬ 
naggi a sorpresa, quindi — cl 
ricorda Giancarlo Cesaronl 
— «non annunciagli». Ve¬ 
nerdì e sabato prossimi arri¬ 
va Ivan Della Mea. 


• AL MUSICA INN stasera e 
domani di scena 1 compo¬ 
nenti del «Bellabrace Quar¬ 
te t» con Felice di Laudo (bat¬ 
teria), Maurizio Cloffl (chi¬ 
tarra), Claudio Rovagna 
(plano) e Glauco Morelli 
(basso). Cloffl, da solo, suo¬ 
nerà anche giovedì 5 dicem¬ 
bre. Al Big Marna oggi e do- 


Nel decimo anno dalla sua 
fondazione la Scuoia Popo¬ 
lare di Musica Donna Olim¬ 
pia si evidenzia come punto 
di riferimento importante 
per chi si interessa di forme 
musicali. La cooperativa 
Spm che gestisce la Scuola 
ha progressivamente affian¬ 
cato alle attività didattiche 
(che quest’anno contano cir¬ 
ca 300 partecipanti) tutto dò 
che può -zrvlre nella produ¬ 
zione di spettacoli e stages; 
amplificazione, sale prova, 
corsi per strumenti digitali e 
analcgl, ecc. 

Quest’anno, in particola¬ 
re, viene curato un aspetto 
della musica d’insieme per 11 
cui approfondimento ogni 
musicista professionista può 
basarsi adesso solo su espe¬ 
rienze personali: la «sezione* 
di strumenti a flato. Da di¬ 


cembre parte così un vero e 
proprio corso di specializza¬ 
zione sulla pratica di sezione 
per trombe, tromboni e sas¬ 
sofoni attraverso 11 quale gli 
allievi potranno affinare sul 
proprio strumento la tecnica 
richiesta in tutte le orchestre 


• INGANNI — Arci, Off li¬ 
mite s Cpò rcuoia provine»»!# 
hanno organizzato per martatfi, 
aite ore 16, al cinema Rialto 
«Campana a Pasolini, dua uo¬ 
mini '‘contro”», prima naziona¬ 
le del Wm su Dino Campana 
«Inganni» di Luigi Faccini. Se¬ 
guirà un incontro con Dagfi 
Esposti, Nicolini, Canoini, Fac¬ 
cini. Coordina Ratfidoni. A que¬ 
sto appuntamento tono stati 
invitati Adomato. Placido, Sici¬ 
liano, Pintor, Inpeo. 


di musica Jazz e leggera. 

A coordinare e a dirìgere le 
diverse sezioni saranno 11 
trombettista Oscar Valdam- 
brini, I! trombonista Dino 
Piatta ed 11 sassofonista 
Quarto Mattoni, nomi di alto 
livello artistico e professio¬ 
nale, tutti e tre in forza, at¬ 
tualmente, nell’organico 
dell’orchestra del ritmi mo¬ 
derni della Rai. 

La partecipazione al coreo, 
articolato In lezioni settima¬ 
nali di 3 ore, verrà consentita 
a quel musicisti che dimo¬ 
strino di possedere un alto li¬ 
vello di preparazione; l’am¬ 
missione è completamente 
gratuita. Per tutte le infor¬ 
mazioni conviene ricordare 
che la sede della Scuola po¬ 
polare è In via di Donna 
Olimpia, n. 30 (tei. 5313369 — 
ore 16.00-30.00). 


Saro, quelle inquiete 
parole in un disegno 


Dipinti di Saro De Domenico sono in mostra nella bottega d’arte 
«Il Saggiatore», in via Margotta 83/B. L’artista, morto nello 
scorso ottobre a 43 anni, frequentò a più riprese gli Usa e in 
(Articolare New York, dove ebbe stretti contatti con gii artisti 
del Village. Sue opere sono comprese in numerose collezioni 
pubbliche e private. 

•Mio fratello è nato per fan Q pittore, come Maradona i nato 
per giocare al calao ». La . presentazione» di Saro De Domenico, 
uomo e artista, non i delle più ortodosse. Ma Riccardo, secondato- 
r.ito, vissuto nell'adorazione di Saro, non crei* altn spiegazioni. 
•Era una famiglia, la nostra — racconta — dova nessuno ha mai 
brillato. Invece Saro era diventato qualcuno, e aa non foase mor- 
to.„». L’ha ucciso un morta misteriosa, che come ogni artista Saro 
De Domenico aveva presagito in una delle ava open più inquiete. 
•Non morire di», ere scritto sullo sfondo di un disegno quasi archi¬ 
tettonico. Non morire di coaa? I medici dicono che i stato vittima 
del grande male oscuro. 

Molti quadri della « personale » postuma aagnano il tempo della 



meni (ore 21) con Guido Tof- 
foletti and «The Blues Socie¬ 
ty». Toffoletti giunge a Ro¬ 
ma a conclusione d! una 
tournée per tutta la penisola; 
durante li concerto presenta 
anche il suo nuovo album 
«No Compromise* in cui suo¬ 
nano, tra gli altri, Mick Tay¬ 
lor (ex Slones) e la figlia di 
Alexls Corner, Sappho. Mar¬ 
tedì concerto con il trio di 
Riccardo Pellegrini; giovedì 
Il gruppo Blues Cara (blues 
classici e originali). 

Al Dorian Cray oggi (ore 
21) musica cubana del quin¬ 
tetto «Mango*, domani con¬ 
certo de! cantautore Kaneco 
con Scimi*. Herygers, Jean e 
Placherà, martedì U trio di 
Riccardo Fasst. Al SL Louis 
stasera «Tanklo band* in 
concerto. 


• IMMAGINE — Nei giorni 
scorsi è stata inaugurata in via 
Madonna dei Monti, 24 la 
«Nuova Bottega dell'Immagi¬ 
ne» luogo con la duplice veste 
efi circolo culturale e di galleria 
spedalizzata nella fotografie. 
Tra i soci fondatori d sono, tra 
gli altri. Maria Zevi, Anna Gia¬ 
comelli. Sebastiano Porretta, 
Silvia Borefini. Tra quelli onorari. 
Guido Aristarco, Giampiero 8e- 
rengo Gartfin, Edoardo Bruno, 
Enzo Forcella. Landa Ketoff, 
Corrado Maltese, Filiberto 
Menna, Wladimiro Settime», 
Manfredo Tafuri e molti altri. La 
conferenze, 1 (Sbattiti, i corsi a i 
viaggi su cui si concentrerà l'at¬ 
tività del Circolo, le esposizioni 
periodiche e le attività (fi docu¬ 
mentazione sono aperte a tutti 
gli operatori qualificati in questi 
campi. Il primo avvenimento è 
una mostra fotografica di Ro¬ 
berto Cevanna, aperta sino st 
31 rficembra (ore 17-20). 


R pittore Saro De 


sofferenza, dopo quello della gaietta e del tocceaao. DAmerica 
l’aveva affascinato, ed anche il contatto con un ambiente che non 
ere mai stato suo, paradossalmente culminato con una mostra a 
Managua nel fatale momento del cambio tra Somoza e isandiniari. 
Voleva ritirare i quadri, esposti con l’invito personale del dittato¬ 
re. Fuori dal palazzo dell ’Etpomsiooe nel centro di Matuqpta, Saro 
immaginava ia pormi ài quetìm geni* éyL-im mà «uwu yvt di¬ 
strugger* gli oppressori. La rivoluzione i scoppiata quando Saro i 
partito, ma le sue tele sono rimaste nel palano conquistata. Nse> 
sano sa che fine abbiano fatto. Sarebbe curioso ora scoprirà in 
quali mani sono finiti, se t guerriglieri B tanno bruciati come 
emblemi de 1 la dissolutezza b o r ghese. 

Saro De Domenico i figlio orila solitudine di una g en e razi one. 


ro 83. Questa donna mostra oqmgUoeu lo atanzone bianco eoa u 
semplice scala arile Hollywood, tutto costellato di quadri che 


'Uosa lo stanzone bianco con una 
tutto costellato di quadri che in 


tìnta tenui emano di non dis tu rba r e troppo la parete. C’i diffe¬ 
renza di arile tra la signor* ed il suo azoico Saro. CarlaGocd 
esprime in un disegno ellittico i sud desideri interiori, due pesa* 
colombe bianche sotto la torre Eiffel con il cupolone di San Pietro 
sullo sfondo. Saro De Domenico ha cominciato ad esprimere quel 
solitario dolora che gli cresceva dentro cancellandogli sfondi delia 
sua tele e della sua esistenza. Niente più orpelli par un pubblico 
che comprava le sue belle composizioni «eòe atanno bene dapper¬ 
tutto•, 

La figura nuda a eroda, la mignotta con i capelli rosai sciolti, 
simbolo di una Roma libertina a meretrice sopra un corpo etereo. 
È la Roma che bs visto Saro quando sbarcò con la valigia nuova da 
bravo emigrante. «Le nostre strada ai incrociarono tanto tempo 
dopo, ma arrivammo a Roma nello stesso modo», ricorda uno dai 
~f~ m t il zssss 

lui, «e coma lui costretto a perdere anni di vitaper superare gli 
ostacoli materiali che si frappongono all'arte *. 

Era questa l'immagine che gli altri percepivano di questo talen¬ 
to maturo per il grande salto, bloccato dai condizionamenti esterni 
che gli impedirono di fuggire da Managua e da via Margutta, 
liberato da un mah che covava dentro. Saro i forse arrivato in 
ritardo all’appuntamento con la salvezza. Certo l’aveva scritto nel 
suo inquieto; «Non morire dL*. Ma di cose non voleva morirà 
Saro? 

Raimondo BuftrM 
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O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol¬ 
lywoodiano: la fantascienza e 
gli «amorican graffiti». Al cen¬ 
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, e cavallo di 
una rombante mocchina del 
tompo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1955. 
Il bello ó che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 

EURCINE 

EUROPA 

MAESTOSO 

KRYSTAL 

(Ostia) 

□ Fandango 

Una ballata agro-dolce a tempo 
di fandango: cosi potremmo 
definire questo delizioso film 
diretto (ò un'opera prima) dal 
giovane regista texano Kevin 
Reynolds. E una scorribanda 
musical-esistenziale attraverso 
l'America dei primi anni Set¬ 
tanta: ci sono quattro ragazzi 
che, qualche giorno prima di 
partire per il Vietnam, si avven¬ 
turano nel deserto per disotter- 
raro una bottìglia di «Dom Peri- 
gnon» nascosta anni prima. 
Nostalgie e paure, voglie e in¬ 
cubi. Nel viaggio, che è quasi 
un'iniziazione alla vita, quei 
Quattro cambiGTonno: pofuo' 
ranno l'ingenuità, ma troveran¬ 
no forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci $i commuove 
(e viene voglia di rivedere il film 
dall'inizio). 

BARBERINI 
ALBA RADIANS 
(Albano) 

■ L’anno 

del Dragone 

è il nuovo film-scandalo di Mi¬ 
chael Cimino. Negli Usa ha su¬ 
scitato un putiferio (la comuni¬ 
tà cinese si ò sentita rappre¬ 
sentata secondo toni e modali¬ 
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo¬ 
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma¬ 
fia. Sparatorie, un décor stu¬ 
pendo. dialoghi taglienti e bru¬ 
talità asiatiche. Il risultato è for¬ 
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco¬ 
lo e assicurato. 

AMERICA 
EMPIRE 
ARISTON 2 
NEW YORK 
POLITEAMA 
(Frascati) 
NIR 

O L’onore dei 
Prizzi 

È la nuova «creatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se¬ 
ducente che mai. «L'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Lui, killer di nome Partan- 
na. ama lei. ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher¬ 
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

GOLDEN 

HOUDAY 

□ Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro¬ 
vinare le vita dr un medico in¬ 
diano innamorato di lei. Scon¬ 
tro dì culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli dì contor¬ 
no. 

SAVOIA 

REX 

■ La messa 
è finita 

Nanni Moretti toma alla grande 
con questo film più amaro e di¬ 
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, ti 
punto di vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi¬ 
sione del mondo si è fatta, se 
possìbile, anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato netia natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i¬ 
sola, Moretti racconta 9 diffìcile 
incontro con la metropoli. Ami¬ 
ci (Sventati terroristi, mistici, 
balordi; il padre che à andato a 
vivere con una ragazza; la ma¬ 
dre suicida; la Sorella che vuole 
aoonre. Lui non I? capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli, 
perché tende ad un ordine dei 
valori che non esiste più. Ma 
fine non gli resterà che partire 
verso la Terra del Fuoco. 

CAPRANICA 

EDEN 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


ACA0EMY HAU 

Via Starti ir». 7 

(Ex Bologna; 
Tri 426778 

Prossima Apertila 

ADMiRAl 

Pian» Vertano, 15 

L 7.000 
Tri 851195 

Sotto 1 mtito niente ri Carlo Vanir» • 
(g.) (16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piana Cava». 22 

L 7.000 
Tri 322153 

Cocoon recti» ri Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tri 7827193 

Colpo ri spugne ri Bau and Tavernior - !g) 
(15.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L di Lesina. 39 

L 5.000 
Tri 8380930 

Corcati Susan disperatamente con Ma¬ 
donna • BR (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Momebeflo, 101 Tri 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L 5.000 
Tri 5408901 

A me mi piace ri Enrico Montesano, con 
Rochrile Redfirid - 3R (16-22.30) 

AMERICA 

Via N. dri Grande, 6 

L 5.000 
Tri 5816168 

L'anno del dragone di Michael Cimino. 
Con Mickey Rotile * OR 
(16.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tri 353230 

Sotto il vestito niente ri Carlo Vaniina • 
(g.) (16.30-22.30) 

ARISTON H 

Galleria Colonna 

L 7.000 
Tri 6793267 

L'enno del dragone ri Michael Cimino con 

Mickey Rotike - OR 

(16.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscdana. 745 

L 5000 
Tri. 7610656 

A me mi piace di Enrico Mortesano con 
Rochrile Redfirid - BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tri. 655455 

Another tinte another place ri Michael 
Radford • DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SC1PI0NI 
V. degh Scipioni 84 

L 3.500 
Tri 3581094 

Ore 15: Il pianata azzurro 

Ore 16.30: Fanny e Alexander 

Ore 19: Il Gregge 

Ore 20.30: Another Country 

Ore 22.30 Prenom Carmen 

Ore 24:0'amore si vive 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tri. 347592 

Pranzo reale di Makolm Mawtxay, con Mi¬ 
chael PaSn - 8R (16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piana Barberini 

L 7.000 
Tri. 4751707 

Fendsugo ri Kevin REyroids, con Judd 
Nelson - 8R (16.30-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tri. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tri 7615424 

Nel fantastico mondo di Oi di Walter 
Lurch con Pipar Lurie • FA (16-22) 

CAPIT01 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tri 393280 

Cocoon di Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piana Capranica, 101 

L 7.000 
Tri. 6792465 

La messa A finita ri Nanni Moretti - DR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tri. 6796957 

Pericolo nella dimora di Michel Devile (g) 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tri 3651607 

Miami Supercops ri Bruno Corbucd con 
Bud Spencer - BR (16.15-22.15) 

COLA Di HitriZO L 6.000 

Piana Cola di Rienzo. 90 Tri. 350584 

ii pentito ri Pasquale Squitieri con Franco 
Nero e Tony Musante - DR (15.45-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prcnestina, 232-b 

L 5.000 
Tri. 295606 

Nel fantastico mondo di Oi ri Walter 
lirch con Piper Luto - FA 

EDEN 

P.na Cola ri Rieruo. 74 

L 6.000 
Tri. 380188 

La messa è finita • ri Nanni Moretti • OR 
(.15.30-22.30) 

EMBASSY 

Vu Stoooani. 7 

L 7.000 
Tnl R70245 

Fletch un colpo da prima pagina ri Mi- 

chari Ritchie - C 11615-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Rogina Msgherita. 29 T. 857719 

L'anno del dragone ri Midiari Cimino con 
Mickey Rourke - DR (16.30-22.30) 

ESPERIA 

Piana Sonnino. 17 

L 4.000 
Tri. 582884 

Cercasi Susan dispera tornente con Ma¬ 
donna-BR 

ESPERO 

Via Nomentana. 11_ 

L 3.500 
Jri 893906_ 

Nel fantastico mondo fi Oz ri Walter 
Ludi con Pipar Lune - FA (16.3042.30) 

ET0ILE 

Piana in Lucina. 41 

L 7.000 
Tri. 6797556 

A me mi piace ri Enrico Montesano con 
Rochrile Redfirid - BR (16-22.30) 

EURCINE 

Via Lisa 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Ritorno al futuro ri Robert Zemeckis - FA 
(16-22.30) 

EUROPA 

Carso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tri 864868 

Ritorno al futuro ri Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 


FIAMMA 
Tri. 4751100 


Via Bissolati, 51 



ABACO (Lungotevere dai MoUini. 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vie S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alla 18 a alla 21. Marta Mede a . 
Regio di Isabella Del Bianco. 
ANTEPRIMA (Via Capo D’Africa. 
S/A - Tel. 736255) 

Alle 21. B figlio dada baila di 
R «sogno. Con C. Croccolo. Ros au¬ 
ra Marchi. Franco Odoarcfi: Regia 
di Carlo Croccolo. 

A-R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 

Riposo 

AURORA-ET1 (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269» 

Alla 10 e alla 16.30. GuorrinMa- 
echino presentato dall'Assoda¬ 
rono Figli d'Arta Cuticchto di Pa¬ 
lermo. 

ARGOSTUDIO (Via Natale dal 
Grande. 27 • Tel. 5898111) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Labteana. 32 • Tel. 
4951843) 

Alle 21.15. «Temo o Pio UBU». 
Regia di Marcello Leu enti*. 

BEAT 72 (Via G.C. Beili. 72 - TeL 
317715) 

Alle 21.15. C/o Teatro deTUccel- 
Iwra (Viale dea'UcceBiara) Reso di 
Euripide, con M. Bertmi. A. Dose. 
Regia di SasA tardone. 

BELLI (Piazza S. ApoOonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposa 

BERNINI (Piazza G L Borimi, 22 - 
TeL 5757317) 

Allo 17 e afe 21. Don Deciderla 


cuor* di G. Gaaud. con A. Alberi, 
Lina Greco. 

CENTRO SOCIO CULTURALE 


I A i r vLI l .1 4 


Alle 21. So0no amartene di 
Edward AJbec. Con N. Bovini. 0. 
Cadetti- Ragia tS Gianni Ctirida 
CENTRALE (Vie Ceisa. 6 - TeL 
6797270) 

Ate !7e afte 21. La cafonata» 
■mucche» al* <S Giacomo Casa¬ 
nova. Con Gino Lavagetto. Regie 
di Renato Gàadano. 

CONVENTO OCCUPATO (Ve del 
Colosseo. 61 - TeL 6795858) 

Ore 20. Oray O. de 0. WMe. 
’ Adattamento <fi bugi Gitone. Con 
Nis Roller. Rapa di Mario Pavone. 
Prove aperte. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKVI (Vie dai Ro- 
magnot. 155 • TeL 5613079 • 
6602110) 

ABe 21.1 down Selvaggio presen¬ 
tano Le co n ta» Anale. Ragù di 
Benedetto Tuoni. 

CRISOGONO (Va S. GaBcano. 8 • 
TeL 62B0945-5891877) 

Rrmui 

CRIPTA BASRJCA M S. ANTO¬ 
NIO 

Ale 16.30: Nacque al marné» 
an eoi* (San Francesco) e Leu* di 
Jacopone de Tota con al pre m o 
della madonna». 

DO SATIRI (Piene Grotta Pinta. 
19 - TeL 6565352-6561311) 
Aie 21. Paanawc f ic ma m ma ta 
Marche Norman. Con Line Vtfon- 
sfa e GiuSa Lazzarint 
OCLLC ARTI (Via Sirifi* 69 • Tal 
4758598) 

ABe 17 e ri*» 20.45. La «Me* 
«cn ft d*» u c <5 Marra», con Ao- 


SALA A: Interno berlinese - di Ltoana Ca¬ 
va™ con Guriun Lendfyebe - E (VM 18) 
(15.45-22.30) 
SALA 8: La donna esplosiva d John Hu¬ 
ghes con KeBy Le Brodi (15.30-22.30) 


namaria Guamìeri. Luciano Vagita. 
Regia di Walter Pagliaro. 

DELLE MUSE (Va Ford) 

AHo 17.30 a olle 21.15. Picco* 
omicidi di Jutos Feiffar. con Ludo¬ 
vica Modugno. Gigi Angeli!!». San¬ 
dro Merli. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tal. 
6541915) 

Riposo 

DE SERVI (Via dal Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 

Alla 17.45 e alle 20.45. T*l* d» 
ragno di Agaiha Christto. Con T. 
Sa arre. E. Bertolotti. Regia di Pao¬ 
lo Pacioni. 

GHKJNE (Via della Fornaci. 57-Tel. 
6372294) 

Alle 21. PRIMA. L'Importanza di 
chiamare! Ernesto di Oscar Wrf- 
da. Con Ileana Ghione, Orso Maria 
Guerrinì. Regia di Edmo Fenoglio. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alta 16.30 e alle 20.45. Zio Va¬ 
nia «fi A. Cechov. Con F. Bokan, 
M. De Francov>ch- Regia di G. Pa¬ 
troni Griffi. 

GRUPPO DEL SOLE (Via dei Roga- 
zionisti. 10 (P.za Ragusa) 

Alla 16.30. Macpamo (fi Franco 
Ptol. 

HOLVDAY ON ICE (Piazza Conca 
tr Oro - Tel. 8128130-8127898) 
Alla 16.30 tt die 21.30. Rivista 
americana sul ghiaccio. Citimi 2 
giorni. 

0. CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 

ABe 21. DM TagRamanto MA- 
«dana torero adattamento di brani 
poetici Pasobniani. Regìa di Livio 
Gelassi. 

R. PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - TeL 
5810721) 

ABe 22.30: IWegN a m aga gn e di 

Giordano - Greco - Vontirrogha. 
Con Landò Fiorini. Gtosy Valeri, 
Raf Luca e Bianca Toso. 

ILLUSI-, PROGETTO ROMA 
ABa 21.30. C/o Teatro Ctameon 
Piha Bodoni. 59), Remondi a Capo¬ 
rossi presentano Pezzo. 

HL MONTAGGIO DELLE ATTRAE 
ZlOM (Via Cassia. 871 • Tei 
3669800) 

Ale 16.30 a Me 21.15. Marne 
a agea aba t e R Pape (fi Jooo Ba- 
thencovt. Repa di Sofia Scende¬ 
rà. 

LA CHANSON (Largo Br a n caccio , 
82/A - TeL 737277) 

AB# 21.30. Crszy Cdbarat con 
B. Crto, L Soldati. S. F a f zaca pp a . 
LA MADDALENA (Va dMa Stel¬ 
letta 18 - TeL 6569424) 
ABe2iaO ■ r in -■ i - - - 

aedi Piàra AngtfinL Con F. OeAn- 
gefis. G. D'Era*». M. Odiar. T. 
P«sotto. 

LA PNUUMOC SALA A: (Via G. 

Benzoni. 49-51 - TeL 576162) 
ABe 21. Scarte. Regia M Stano Pa¬ 
nini a Paolo P «gitani. 

LA SCALETTA (Va dal Cetano 
Romano, I - TeL 678314S) 

ASe 17 a aBa 20.30. PafoMft. 
apenacotoiOMio a orano da Duc¬ 
cio Camerini. Con Matrix» Oi Ca¬ 
mme. Dogo Braccia. Fitaèe Ro¬ 
meo. 

LA ZATTERA Dt BABELE (Va De’ 
Neri. 6 - TeL 6547689) 

ABa 1.30. Presso Museo <M Fot- 
Mora ( P.zza S. Egfafie 1/B). La 

marrtaen* gtefia con Starar* Ba¬ 
b ai™. Q re 9-11 -17: Igtortawt di 

ni. ' 1—1ni0 ' 

RNTA-TlATRO (Vie Marne». 5 - 

TeL 6895807) 

‘ Ale ?1. fotanM di folti» AdU- 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Dremmatìco;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza: G: Giallo; M: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale 


SABATO 
30 NOVEMBRE 1985 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
VaTepob 13/t TeL 3619891 

Bianca ri Nanrry 

Moretti - 68 
(18.50-22.30) 

TS0R Ve degi Etruschi, 40 

TeL 495778 

CottonCkib 



Via Taranto. 36 Tel. 7596602 


GREGORY L 6.000 

Via Greca*) VII. 180 Tei. 380600 


HOUDAY L 7.000 

Vis B. Marcano. 2 Tel. 858326 


IN DONO L 5.000 

Via G. Indino Tel. 582495 


KING L 7.000 

Via FogSano, 37 Tel. 8319541 


MADISON L 4.000 

Via Chiabrera Tel. 5126926 


MAESTOSO L 7.000 

Via Appi». 416 Tel. 786085 


MAJESTIC L. 6.000 

Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 


METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 


METR0P0UTAN L 7.000 

Via del Corso. 7 Tel. 3619334 


MODERNETTA L 4.000 

Piazza Repubblica, 44 Tel. 460285 


M00ERN0 L 4.000 

Piazza Repubblica Tel. 460285 


NEW YORK L 5.000 

ViaCava Tel. 7010271 


NIR L 6.000 

Va B.V. del Carmelo Tel. 5982296 


PARIS L 6.000 

Va Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 


PUSSICAT L 4.000 

Va Case». 98 TsJ.7313300 


QUATTRO FONTANE L 6.000 
Va 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 


Tri. 7596602 Nicholson - OR 


(15.15-22.30) 


QUIRINALE 
Va Nazionale. 20 


QUIRINETTA 

Va M. Minghetti. 4 


REALE 

Piana Sonnino. 5 


REX 

Corso Trieste. 113_ 


RIALTO 
Via IV Novembre 


RITZ 

Vate Somalia. 109 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 


R0UGE ET N0!B 
Va Spaiar) 31 


ROYAL 

Va E. FOtooto, 175 

SALA CASTELLO 
Va Porta Castrici. 44 
Tri. 6561767 


L 6.000 
Tel. 462653 


L 6.000 
TeL 6790012 


L 5.000 
Tel. 5810234 


L 6.000 
Tel. 664165 


L 4.000 
Tel. 3790763 


L 6.000 
TeL 837481 


L 7.000 
Tel. 460883 


L 6.000 
TeL 864305 


L 6.000 
TeL 7574549 

L 6.000 


TUTU TERMI 

P.za Mancini • TeL 396047 
OGGI ORE 17.30 

FO 



ANO A l 1 


3*4 Di ce mbre - ore 20,48 


6 • 8 Di ce mbr e - ore 20.45 


k 1( : 1 1 « I ».l I !*1 1 


? Di c embre • ora 20.4S 
8 Dicembre - ore 17.30 


i I 


P/ 


w-; 


Amore e sangue di Pati Verhoeven • E 
(16*22.30) 


L’onora dei Prizzi di J. Huston. con Jack 
Nicholson - DR (16.30-22.30) 


Cocoon regia di Ron Howard - FA 
116-22.30) 


La donna esplosiva ri John Hughes, con 
Kelly Le Brock (16.15-22.30) 


Parfed con J. Travolta • M (16-22.30) 


Ritorno al futuro ri Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 


Scandalosa Gilda ri Gabriele Lavia. con 
Monica Guerritore • E (16.30-22.30) 


Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - F (18.20-22.30) 


Ritorno al futuro ri Robert Zemedtis - FA 
(15.30-22.30) 


Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


L'anno del dragona di Michael Cimino con 
Mickey Rocrte - OR (15-22.30) 


L'anno de) dragona ri Michael Cimino, con 
Mickey Rourke (15.30-22.30) 


Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regia ri Ettore Scola • SA 
(16-22.30) 


Blue Erotte Video Sistem - (VM 18) 

(ìo*23ì 


Miranda ri Trito Brasi, con Serena Grandi 
- E (VM 18) (16-22.30) 


Scandalosa Gilda ri Gabriele Lavia, con 
Monica Guaritore • E (VM 18) 
(16.30-22.30) 


Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon, regia di Ettore Scola 
116-22.30) 


La foresta di smeraldo • ri John Boorman 
con Power: Boothe • FA (16-22.30) 


Passaggio in India ri David Leon • A 

(16-22) 


La miglior difesa è la fuga con Duriey 
Moora - C (16-22.30) 


Cocoon ri Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 


C’ara una volta fai America ri S. Leone • 
DR (16-22.30) 


Scandalosa Gilda ri Gabriele Lavia. con 
Monica Guerritore - E (VM 18) (16-22.30) 


Carabinieri ai nasca, ri Manata Laurenti - 
BR _ (16-22.30) 

Roma Eterna. Mutthrèìone ri Marcel Carnè 
(11-22.30) 


mov con M oh ammari Reta Khsra- 
dmand e Alexandre Kurczab. 
MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Bora 20 - Tel. 
803523) 

Alle 17 e alle 21. 8 tacchino ri 
Feydeau, con Gannì A gas. Orazio 
Orlando e Gino Pernice. Regia E. 
Maria Salerno. Ultimi 2 riorni. 
POLITECNICO (Va G.B. 7fepofo 
13/a - Tel. 3607559) 

SALA A: Alle 21.15. Soapatto ri 
Massimo Fedele. Con R. Amidei. 
M. Fedele. R. Pagliari. Regia ri M. 
Fedele. 

SALA B: Alla 21.00. (Risotto) ri 
Amedeo Fago. Con A. Petrocchi e 
F. Beggìato. 

QUIRiNO-ETI (Va Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

ABe 16.30 e alla 20.45. Inco n tro 
al parca detta Tarma. Oi Diego 
Fabbri. Con Maria Grassi™ e Paola 
Borboni. Regia ri Aivaro Piccarri. 
ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

Alle 17.15. «E vissero felici e con¬ 
tenti» di E. Liberati. Con A. Giran¬ 
te e L. Ducei. 

SALA UMBEHTO-m (Via della 
Mercede. 50 • TeL 6794753) 

AEe 17 e atta 21. La aefìiava d'o¬ 
riente Oi Cario Goldoni, con M. 
Rosaria Omaggio. Regia ri Augii- 
sto ZucchL 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisieta. 39 • 
Tel 857879) 

Riposo 

SPAZIO UNO 

Alle 21:15. «A Sguerra» ri Ludovi¬ 
co Parenti, interpretato a diretto 
da Massimo Ver,tinello. 
SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - 
TeL 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (largo Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

ABe 17 a aBa 21. R sor amo di 


Vana di Mario Prosperi e Renzo 
Giovsnpietro. 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 

Bombelli. 24 - Tri. 5562344) 

Alla 21.30. Rendez-vous Ros» 
alni di Nivio Sancitati. Con Giusy 
Martinelli. Franco Mazzieri. 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
dei Filippini. 17-A-Tri. 6548735) 
SALA ORFEO: 

Ade 17.30 e alle 21. La ciociara 
di Alberto Moravia. Con C. Costan¬ 
tini. Regia ri Aldo Reggiani. 

SALA CAFFÈ TEATRO: 

Alle 22.30. «Taverna Campante» 
con Patrick Rossi. Gastaldi e GL 
AndriuUì. Regia ri Antonello Piva. 
TEATRO DUE (Vicolo Due Maceri. 
37) 

Alle 21. H turno con Diego Miche- 
lotti. Anna Teresa Eugeni. Sonia 
Scotti. Testo e regia ri Berto Da¬ 
vidi. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tri. 462114) 

Alte 16 e aDe 20.45. MW* selva¬ 
tico ri M. Fravari. Con Rossetto 
FaJcfc, Tino Bianchi. Elisabetta Poz¬ 
zi. Pietro Biondi Regia ri Gabriel* 
Lavi ì 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tri. 6798569) 
Alle 17 e alle 21. Teatro Grand 
GuignoL Regia ri Pino Guarnita 
Broox. Con P. Anseimo. L Di Ful¬ 
vio. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza & da 
Fabriano. 17 - Tri. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Va Tortona. 3 - 
Tri. 776960) 

Alto 18. Balletto Elevatimi fai Dan¬ 
zando la vita. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale, 183 • Tri. 462114) 
Aito 21. Un'or* solo 4» 
vorr...ElAR ri e con Cacto* Calvi 
e Walter Corda. 

TEATRO SISTMA (Va Sistina. 
129-Tri. 4756841) 

Ate 21. Sono (ttomaeitonon- 
me n t a • Broariaray ri Terzo» a 

Vaime con G. Bramali. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 

TeL 3960471) 

ABe 20.45. Htfegufo - A ri a* fai 
• A r le cch ino, con Dario Fo * 
Franca Reme. 

TEATRO TENOASTRtSCS (Va 

Cristoforo Colombo. 395 - TeL 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TOROMONA (Va desta 

Ac q u as para. 16 - Tri. 6545890) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro™. 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Alto 21. Per ch é avrai 



Bonacefli, Pina Cai, Cesare Grifi. 
Regia ri Mario Missirofi. 


ragazzi 


ALLA RMGHIERA (Va dei Riari, 
81) 

Aito 17.30. Burattini L'h n pra aa 
rio daSa Canaria 

ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 

(VaE. Morcsini. 16-Tri 582049) 
Alto 16.45. UM-PA-PA ri Aldo 
Giovannetti. Con A. Averi, P. Pom¬ 
peo e la panecipazione dei ragazzi. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

CRISOGONO (Va a Caricano. 8 • 
Tri. 5280945) 

. Atto 17. Burattini R Palatotelo di 
Assisi 

GAAUCO (Via Perula. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

Alto 10. La bancarasa dal rlgat- 
tmr*. Spettacolo per ragazzi. Su 
prenotazione per le scuoto. 

LA CANGIA ASS. PER SAMUM 
E RAGAZZI (Via G. Battista So¬ 
na, 13 - Tri. 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCCT- 
TEUA (Tri. 8319681) 

ABe 18.30. C/o Teatro Moogtovt- 
no (Va a (ranocchi. 15) Sa w» 
baiatatelo fa» «ai briaco I n c ontr a 
«m orco, dai Poritino di Perrsuft. 

NUOVA OPERA OC) BURATTO* 
A3a 16. C/o Teatro ABa Ringhiera 
(via dei Riari. 81). 1, 2, 3— cer¬ 
cata con ma. Spettacelo con i 
buratti™. 

TATA Dt OVADA (Va a Coppola. 
20-tarispoi-TeL 8127063) 
Fino ai V dtoembre, domenica, 
marted a &orari ora 16 T esta teti 


TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 

61 - TeL 3582959) 

Riposo 


vutai. ri Umberto Marino con Ser¬ 
gio Buttati. Regia ri Ennio Cori orti. 
SALA 8: Riposo: 

SALA C: Alle 21.30. (Ne non 
serva atzara) ■ votame dal So¬ 
le ri e con Marco Piacente a Stefa¬ 
no Trabalza. 

TEATRO TR1ANON (Va Murò 

Scevri*, 101) - TeL 7880985 
Aae là e aito 2 i. Ora «3 vraa w 
Artfx# Scftmrtztor. Con Ezio Mara¬ 
no. Filippo Brezza a Franco Mazzi. 
Regia ri 8runo Mazzrt. Ultimi 2 
t torni. 

TEATRO ULPtANO (Va L Cria- 

msna. 38 (P.zza Crawl • Tri. 
3567304 

ABa 21.15- Ama F rante con tor¬ 
catene Oanao a Morgana Farina. 
Regia ri Stefano NapoL 
TEATRO VAUE-CTI (Va dri Tea¬ 
tro Vate* 23/A - TeL 6543794) 
ABe 17 e rito 21. « mete» Ima. 
magtmaria ri Moiri. Con Parie 


TEATRO DCU; OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72-Tri. 463641) 

Riposo 

ACCADCRMA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo ApofonL 14 • TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMMO! FRANCIA-VN» 
LA MEDICI (Va Trinità dii Monti. 
1 - TeL 6761281) 

Riposo 

ACCADCMM BAROCCA (Va 

Vincenzo Arando Rim. 7 - TeL 
6237510 

Domani rito 21 (riTaoritorium ri 


CORO FJR. S ARACENI (Via 

Bassriione. 30) 

ABa 19: c/o Chiesa S S. S ti mm a te 
(Largo Argentina). Francesco Beta 
(ctorinetto). Giuseppe Agostini (or¬ 
gano). Mwsicha ri Rosati-Ritrita. 
Mac ad* ira. Ing ra o Sbero. 


dri «fcin» Sahraaora Accoda 
Musiche ri Bach. 

ACCA OC DNA NAZIONALE DI 
SANTA CECR4A (Va Vittoria, 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Dmenics sta 17,30 - teneri *3* 
21 - marted ala 19.30. Aurito- 
rium ri via data Conctaaziona 
Omino a Garaftwin: rape o ri a in 
blu: Concerto fai top» pianoforte a 
uchatva: fanprowìaazioni fletei 
che su temi ri «Porgy and Bassa 
per p tonoforta a ortheeva; Un 
a nrafc— a P»igL 


T1CALE (Piazza dMa Coppale, 48 

- Tri. 5038569) 

Rposo 

AUOfTORRM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lato Da Boato) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PBN dogo 

Zandonri, 2 - Tri. 4514052) 
Riooeo 

BASILICA Dt S. INCOIA M 
CARCERE (Va dri Teatro Mvcalo) 
Domani ma 18: Roberto Cforw 
(flauto). Maria Paola SAbeti™ 
(pianoforte) eseguono Mozart. Rei- 
necte*. Martin. Porianc. Prenota¬ 
no™ a 790695. 

CENTRO MUSICALE MFFUSI^ 
NE OCUAPOUFONUL (Va Pao¬ 
lo Buzzi 79 - Tri. 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CERA (Via Borgata. 
11-Tri. 3273823) 

Oomani afle 20.45: c/o Baataea S. 
Nicol* in C»c»* (Via Tesso «for¬ 
calo 46). Concorto dMa otontota 



GARDEN 

Vale Trastevere 

L 4.500 
Tri. 582848 

Nel fantastico mondo ta Oz ri Walter ‘ 
Ludi con Piper Lune • FA (16-22.30) 

SAVOIA 

Va Bergamo. 21 

L 5.000 
Tri. 865023 

Passeggio in Indie ri 0. Lean • A 
(16-22.10) 

GIARDINO 

P.zza Vititir» 

L 5.000 
TeL 8194946 

1 pompieri con Paolo Villaggio • Lino B anfi. 
Regia ri Neri Parenti • BR (16-22.30) 

SUPERCWEMA 

Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

R pentito ri Pasquale Squitieri con Franco 
Nero e Tony Minante DR (15.45-22.30) 

GIOCLLO 

Va Nomer-iena, 43 

L 6.000 
Tri. 864149 

Maccheroni con Macello Mastroianni, 
Jack Lemmon. Reda ri Ettore Scola - SA 
(16-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 
Tri. 856030 

A me mi piace ri Enrico Montesano con 
Rochrile RedfiriJ • BR (16-22.30! 

GOLDEN 

L 5.000 

L'onore dei Prizzi ri J. Huston. Con Jack 






GRAUC0 

Va Perugia, 34 

Tri- 7551785 

Ore 18.30: Lo acrigno detto tette parto ri 

W. Disney • DA 

Ore 20.30:1 guerrieri della palude sd*n- 
ttoaa di Walter H« 

L LABIRINTO 


Ore 16.30: Guardie a ladri 

Va Pompeo Magno, 27 Tri. 312283 

Or» 18.30: Pane amore a fantasia 

Ora 20.30: Paccato eh* ala una cantgfia 

Ora 22.30: L’atta di arrangiarsi 

FILM STUDIO 

Tri. 4S3972 

Ora 18.30: Macbeth di 0. Welle* 

Piazzale A. Mao, 5 

Ora 20: Macbeth ri R. Polanriù 

i 

Incesso grattato 



ACIUA 

Tri. 6050049 

Uno scugnizzo a New York con N. D'An¬ 
odo - M 

ADAM 

ViaCssìFna 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adititi 

AMBRA J0VINELL) 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tri. 7313306 

Sexy e vamp (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 

Via L'AquSa, 74 

L 2.000 
Tri. 7594951 

The DivU Miss Jone* (VM 18) 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 

Va dri Narcisi. 24 

L 3.000 
Tri. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Vtila Borghese 

L 2.500 

Lo scrigno delle 7 perle di W. Disney • DA 

ELDORADO 

Vate ddTEserrito, 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

Film por adulti 

M0UUN R0UGE 
VaM. Cattino. 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Film por adulti (16-22.30), 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L 4.000 
Tri. 588116 

Chi più spende più guadagna di W. Hitt 
con R. Pryn - C 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tri. 464760 

Film per adulti 

PALLA DIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

La rosa purpurea del Cairo ri W. Aflen • 
BR 

PASQUINO 

Vede dri Ptods. 19 

L 3.000 

Conoco^ 

• w». UUVUUSL 

Poitee Academy 2: Their firn Assi- 

gr-cr.: ri Jcrr f Pari; - Sf! {15-22.30) 

SPLENDID 

Va Pier deBe Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 

Va Tiburtina, 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

Miami Supercops di Bruno Corbucd con 
Bud Spencer - BR 

VOLTURNO L 3.000 (VM1B) 

Va Voltumo. 37) 

Star vergini e rivista spoglia elio 



CINE FIORELLI 
Via Tarnì. 94 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Provìnce. 41 


NOMENTANO 
Va F. Redi. 4 


tei. 7578695 


H libro delia giungla - Documentano 


L’avventura degli Ewock» di John Korty 
H 


Cremlini 



KRYSTALL (e 

Via dei PaHottìni 
SISTO 

Va dei RomagnoS 


CUCCIOLO) 
L 5.000 
Tel. 5603186 

L 6.000 
Tel. 5610750 


SUPERGA L 6.000 

V.le detta Maina. 44 TeL 5604076 


Ritorno al futuro di Robert Zemeckis (FA) 
(16-22.30) 

Cocoon Regia di Ron Howard - FA 
(16-22.30) 


Miami aupercops di Bruno Corbucd con 
Bud Spencer - BR (16.30-22.30) 



TRAIANO Tri 6440045 I pompieri con Paolo Villeggio e Uno Banfi. 

regia di Neri Parenti - BR 




ALBA RADIANS Tri 9320126 


FLORIDA 


Tri 9321339 


Fandango efi Kevin Reynolds, con Judd Nel¬ 
son-BR 


L’Onore dei Prizzi ri J. Huston con Jack 
Nicholson - DR (16-22.15) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede. 71 

L 5.000 
Tri. 875567 

Colpo ta spugna» ta Bertrand Taverna» 

• G (15.30-22.30) 

ASTRA 

Vate Jortio. 225 

L 4.000 
Tri. 8176256 

R mistero del cadavere scomparso di 
Col Reina - G (16.30-22.30) 

DIANA 

(Va Appia Nuova. 427 

L. 3.000 
Tri. 7810146 

Birdy 1* ali della Bberti ri Alan Paria - DR 

FARNESE 

Campo da'F«ri 

L 4.000 
Tri. 6564395 

Cotton Club 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 869493 

Porky’s 10 - La rivincita ri J. Komack - BR 

N0V0ONE D'ESSAI 
Via Merry Del Val, 14 

L 3.000 
TeL 5816235 

Salò o to 120 giornate di Sodome ta P. 
Pardo Pascteli-OR (VM 18) 

KURSAAL 

Via Patendo. 245 

TeL 864210 

La bella addormentata nel bosco - DA 



POLITEAMA 

_Tri 9420479 L 6.000 


SUPER CINEMA Tri 9420193 


L'anno del dragona ri Michael Cimino, con 
Mickey Recita DR (15.30-22.30) 


Maccheroni coi kfarsfei Mastroianni a 
Jack Lemmon (16-22.30) 



AMBASSA00R 


VENERI 


Marino 


Tri 945604) 


Tri 9457151 


Sotto il vestito nienti ri Carlo Vmnna - G 


I pentito di Pasquale Squrtwri con Tony 
Musante a Franco Nao • DR (16-22.30) 


Tri 9387212 Farfact con JL Travolta • M 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Barrerò. 45 - 
Tel. 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epfao.12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL 3. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tal. 3285088) 

ABe 17.30: Cristophe Boultor (vio¬ 
linista); j. Keum Lee (ptonoforta). 
Vincitori del Premio Lang-Tibaud - 
Parigi 1984. Musiche (fi Hendri, 
De Bussy. Kreistor, Rovai. Bazzuti. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Frigge». 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli. 58 - TeL 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAET1 CANTORES 

Ate 20.30. C/o la Chiosa dette 
Maddalena (P.zza Maddalena). 
Rassegna novembre musica. Ser¬ 
gio Atesini (tonare) a Franco Trin¬ 
ca (ptonoforta). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LA. SABSATOB (Va Enea. 12 - 
Abano Laziale) 

Domani alto 18.30 c/o Bastacs 
Cattedrale S. Pancrazio (Aliano 
Laziale). Coro P oifonico L. Cotocic- 
chi (fi Roma. Oéanor* Domenteo 
Cen. Musiche di Scarlatti, Cheta¬ 
rti, Da Viadana. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
C AR IS Stata (Ve ta Capotocase, 9 
- Tri. 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAET1 CANTORES 
AB» 20.30. Plesso la Chiesa rieia 
Maddalena (Piazza detta Marita l a 
na). Concerto rial Gruppo corri* G. 
Rossa™ ta Pesaro. Diretto re Rober¬ 
to Re™». 

AS S O CI AZIONE MUSICAUE 
ITALIANA PAUL HMDOttTH 
(Vaie riri Sriesiara. 82) 

Riposo 


Cristiana Fr a n coli ni. Musiche ta 
Brahms. Prokoftov. Skriahim. 

emeurro cinematografico 
ROMANO 

Alto 20.45: c/o Basse* S. Nicola 
in Carcera (Va Teatro Marcello. 
46). Concerto della pianista Cri¬ 
stiana Froncofirti. Musiche ta 
Brahms. Prokoftov, Skriabin. 
COOP ART (Va Lisbona 12 - TeL 
8444650) 

Riposo 

CORO POUFOMCO VALUCEL- 
L1ANO (Va Francesco O’Ovkfio, 
IO - TeL 822853) 

Riposo 

GHIONE (Va detto Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Rteoso 

GRUPPO MUSICA HVSIEME (Va 
dada Borgata della Magliana, 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Parto», 61 - 7ri360.8924) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Va Valle AureGa. 100. Tel. 
6385391) 

Riposo 

tafTER NATIONAL CHAMBER 

ENSEMBLE (Via Canone. 93/A) 
Riposo 

tafTER NATIONAL ARTI STIC 

ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel Do Ceneri - Formalo > Tri 
9080036) 

Riposo 

I S TITUT O DELLA VOCE (Va Li- 

ria. 15 - Tri 789295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UMVER SITARLA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tri 3610051) 

Ate 17.30: c/o AucfitonumS- Leo¬ 
ne Magno (Va Bolzano 38). Or¬ 
chestra da Camera ta Santa Cod¬ 
ia- Sofista Vincenzo Martozzi (cla¬ 
rinetto). Musiche ta Mozart. 
MON U M EN TA BRJSICES (Va Co- 
mono, 95 - Tri 8123055) 

Riposo 

NUOVA CO NS ONANZA (Va li¬ 
dia. 5 - Tri. 7824454) 

ABa 17.30: c/o Sala fet/Areh. Pa- 
IszzoTswna. 22* Festival Musica. 
Gesto. Parola. Aziona Incontro sul 
tema Manto» * aisaema Inces¬ 
so Ubero. 

O LI M PI C O 

AB* 21. Danza ricarca presenta Le 
ariae ri e rie* p iecara . Regia taDa- 
Itois CstaCO 

ORATORIO DEL CARA VITA (Va 
riri Coeve*. 5 - Tri. 6795903) 

R|pOCO 

ORIONE (Va Tcrtoaa 3) - Tri 
776960 

AB* 21.15. Baleno La «Ma Stai 
Cardia. Musiche di L.F. KerokL 
Primi battetti Afcssantas Capenti. 
Mario Mvozz». Pero Martritotta, 
Carlo Proietti. 

PANARTIS (Va Nomamana 231 - 
Tri 864397) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE OI MUSt- 

CA POPOLARE TI STACCIO 
(Va Galvani. 20 - Tri 5757940) 
Al* 21: c/o chtoae ta S. Teodora 
(Va S. Teodora. 6) Concerto ria I 

aotasri di Rara.. Mutate ri VA 
ptore. Pavesai, OsTOngare. Cvta. 



ALEXANOERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tri. 3599398) 

Alle 22: Kar Piti] and th* caba- 
(«teats musical con K. Jones a P. 
Blandi or d. 

BK3 MAMA (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18 -Tri. 582551) 

Afle 21. Concerto con Guido Toffo- 
totti a thè Blues Soctotx. 

BALIE HOUDAY (Via degli Orti ta 
Trastevere. 43 - Tri 5816121) 
Riposo 

OORIAN GRAY - MUSIC CUfBS 

(Piazza Triteista. 41 - Tri 

5818685) 

Ore 21.30. Musica cubana con i 

Mango 

Ore 24. Discoteca Afro-Latinoa¬ 
mericana D. J. Gusti. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacriti. 3 - 
Tri 5892374) 

A Da 21.30. Blues, cou ntry • 
blue gres* ta Francis Kuipers con 
Santoo Mtehetotti. Nell'occasione 
presentazione dei nuovo video-clip 
Citimi Cikt. 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fienarofi, 
30/8) - Tel. 5813249 
Ore 20.30. Riposo. 

LA POCTECA (Vicolo dai Soldati. 
47 - Piazza Navone - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul- 
Fofc. Poesìa. Giochi, performanca 
Sfizi, b» 22.30. (Tutti i aromi). 
NSSISSPP1 JAZZ CLUB (Borgo 
Angriteo. 16 - Tri 6545652) 

C*e 21. Filmati di jazz. Shatty Man¬ 
na Ouartet. Ore 22. Concerto con 
la Old Tana Jazz Band ta lùgi 
Torti. 

MUSIC «IN (Larga riri Fiorentini, 3 
- Tri 6544934) 

Riposo 

SAtafT LOUIS MUSIC CITY (Va 

dri Cadete. 13* - Tri 4745076) 
Alto 21.30: Tanfcyo Band in con- 

ctrtOi. 

TU SITALA (Va risi Neofiti. 13/e - 
Tri 67832371. 

ABa 2130: Jazz • Piano 8» con 
Nino O* Rosa 


■ Cabaret 


R. BAGAOUNO (Va Ou* Maceri 

75 - Tri 6798269) 

AB* 21.30. P iwi tow awME Con 
Orata L i on ate a Bombola biga 
ta Ptor Franoeaco Pignora 
ELEE ANIMO (Va Aiaara 27 • Vis 
Vanito) 

ABa 22.30. La canzoni ta M—ton o 
Bizzarri a RacHaf «8 M esa 
PASSI NOTTE «rinarrila a riva¬ 
rremo» (Corso riltafia 45 • Tri 
8441617) 

Ore 20.30. Xiffl» le aara batto B- 


ROttttA tal (Va Afcarico 8.29 - Tri 

6547137) 

Riposo 

TAVERNA PASSI (Cora tritata 
45 - Va Teme, 41 - Tri 

8441617/358275) 

ABe 20. Apertura AB» 22: Corte» 
to fotti-blues con gfi AKtacuatica- 


abbonatevi a Rinascita 







































































































IL SUD 

GRANDE POLO TURISTICO 

MEDITERRANEO 
E INTERNAZIONALE 


CONVEGNO NAZIONALE DEL PCI 


NAPOLI 


OGGI 


Auditorium 
Mostra d’Oltremare 

Piazzale Tecchio, 5 


«E il nostro petrolio» 


Intervista al ministro 
del Turismo Lagorio 
«Una maggiore valorizzazione 
del Mezzogiorno comporterà 
un maggiore sviluppo 
complessivo» 

a cura di Daniele Martini 


Fino a qualche anno fa 
sembrava che per il Sud si 
sarebbe aperto un futuro 
roseo di sviluppo turistico. 
Fui, inveì;**, ii nieitugiuroa 
è rimasto indietro, supera* 
to da Paesi (Spagna, Gre¬ 
cia, Jugoslavia) che parti¬ 
vano da condizioni simili e 
che hanno avuto un boom 
turistico eccezionale. Per¬ 
ché? 

Mi permetta di non condivi¬ 
dere del tutto la sua afferma¬ 
zione. È vero che in passato 
erano stati formulati — ma 
non da tutti, per la verità — 
eccellenti auspici e previsioni 
per lo sviluppo turìstico del 
Mezzogiorno. È vero che alcu¬ 
ni di noi abbiano poi sperato, 
più di recente, che ii progetto 
degli itinerari turistico-cultu- 
rali potesse essere lo strumen¬ 
to più idoneo per il decollo tu¬ 
rìstico del Sud. Ed è vero che 
tali alte previsioni e tali acce¬ 
se speranze non si sono realiz¬ 
zate. Ma tutto ciò non può in¬ 
durci a dimenticare quanto di 
buono e di efficace è stato fat¬ 


to nell’Italia meridionale, in 
tanti anni, dai soggetti pubbli¬ 
ci e privati che hanno operato 
e operano nel comparto turi¬ 
stico. D'altro caniu, perché 
accollare al «solo» Mezzogior¬ 
no questo «essere indietro» ri¬ 
spetto ad altri Paesi del Medi- 
terraneo? La concorrenza di 
questi Paesi esiste, è presente 
e coinvolge tutta l’Italia. L'I¬ 
talia non è rimasta indietro 
soltanto perché da almeno 20 
anni aveva conquistato il pri¬ 
mo posto turistico in campo 
internazionale ma il rischio 
del sorpasso c’è stato e c’è per 
tutto il Paese. A me sembra 
dunque che questo è il proble¬ 
ma e che contro questo rischio 
dobbiamo mobilitarci in uno 
sforzo nazionale unitario di 
rafforzamento della nostra 
politica turistica globale. 

11 Sud risulta penalizzato 
anche nel confronto con il 
Centro e il Nord d’Italia; 
per quanto riguarda le pre¬ 
senze turistiche il divario 
si è accentuato. Come mal? 
È vero: il Sud non beneficia 
adeguatamente del grande 


movimento turistico che inve¬ 
ste l'Italia. Tuttavia negli ulti¬ 
mi anni c’è stato un progressi¬ 
vo incremento delle presenze 
straniere nel Mezzogiorno, il 
turista, insomma, sla scopren¬ 
do il Sud. Le difficoltà che 
hanno penalizzato e penalizza¬ 
no il Mezzogiorno sono di va¬ 
rio ordine. Ci sono difficoltà 
geografiche e difficoltà di 
struttura. C’è — in più — una 
inadeguata valorizzazione e 
promozione delle risorse natu¬ 
rali e culturali di cui il Sud è 
ricchissimo. 

Inquinamento, speculazio¬ 
ne edilizia, prezzi spesso 
non competitivi... Il quadro 
dei turismo meridionale 
non è esaltante. È possibile 
tentare di voltare pagina e 
come? Che cosa c*è da fare 
subito? 

La risposta vincente a que¬ 
sti gravi problemi mi pare che 
non stia nel piangere sulle no¬ 
stre sventure. Contro la spe¬ 
culazione, te malversazioni, la 
corruzione, piaghe antiche del 
nostro Paese, c’è oggi una 
buona e diffusa mobilitazione 
della comunità nazionale. So¬ 
no mali che non appartengono 
al solo Mezzogiorno, quasi per 
biblica sventura, sono mali 
italiani. Semmai l’entità dei 
problemi riguardanti il Sud è 
resa più acuta da squilibri e 
arretratezze tuttora lancinan¬ 
ti. La nostra sfida c sollecitare 
e tenere tesa, a vantaggio del 
Sud, una volontà politica di 
trasformazione, che possiamo 
rendere più forte attraverso 
un più fluido coordinamento 
tra Io Stato centrale e l'Italia 



Lelio Lagorio 

policentrica di base. 

Si dice che il turismo in 
condizioni diverse, con una 
diversa -programmazione 
potrebbe risultare un ele¬ 
mento fondamentale per io 
sviluppo socio-economico 
del Sud, soprattutto per 
l'occupazione. È una impo¬ 
stazione che il ministro 
condivide? 

Sì, condivido questa impo¬ 
stazione. Una più efficiente 
valorizzazione turistica del 
Mezzogiorno comporterà un 
maggiore sviluppo complessi¬ 
vo del Sud. Cresceranno non 
solo le strutture ricettive c di 
trasporto, crescerà soprattut¬ 
to un nuovo modo di far valere 
economicamente il grande pa¬ 
trimonio culturale e naturali¬ 
stico di cui il Sud dispone. A 
livello occupazionale, poi, le 
prospettive sarebbero vera- 


Perché tanti non tornano 


di Giuseppe Imbesi 

docente di Pianificazione Urbanistica all’Università degli Studi «La Sapienza», Roma 


mente notevoli. Tutti gli indi¬ 
catori ci dicono che oggi è il 
terziario a creare nuovi posti 
di lavoro. Dobbiamo perciò 
considerare il nostro turismo 
come il nostro petrolio. II turi¬ 
smo è infatti per l'Italia una 
delle maggiori risorse econo¬ 
miche, la politica turistica de¬ 
ve perciò diventare un mo¬ 
mento di determinazione di un 
indirizzo strategico di tutta 
l’economia nazionale. 

Fra le tante cause del ritar¬ 
di del turismo nel Sud c'è 
chi mette in primo plano la 
questione dei trasporti, 
particolarmente ii ruolo 
negativo svolto daU'Atita- 


Uno dei nodi che rallentano 
lo sviluppo turistico del Mez¬ 
zogiorno è costituito dai tra¬ 
sporti. Il «tempo» di trasporto 
e il «costo» del trasporto inci¬ 
dono in misura importante sul 
programma e sui bilancio del 
turista. È impossibile dunque 
programmare una efficace 
politica nazionale turistica 
senza coinvolgere tutti i temi 
del trasporto. Quanto all’Ali- 
talia, mi par giusto rimprove¬ 
rare alla compagnia di ban¬ 
diera alcune cose: per esem¬ 
pio il rifiuto di dar vita ad un 
sistema di voli charter. Ma 
starei molto attento ad addi¬ 
tare l'Alitalia come il nemico 
del Sud. Basterebbe pensare 
al ruolo di promozione della 
«immagine Italia» che la Com¬ 
pagnia di bandiera svolge in 
campo internazionale. Lo fa 
con notevole successo e que¬ 
sta azione ha importanti rica¬ 
dute positive anche per il Sud 


Dal dibattito sul nuovo corso della 
polìtica meridionalistica è rimasta qua¬ 
si costantemente esclusa un'attenta va¬ 
lutazione dei problemi dello sviluppo 
turistico nel Mezzogiorno, Eppure, an¬ 
che su questo argomento, occorrerebbe 
una ben più ampia riflessione:a partire 
dagli anni 70 il settore ha cominciato a 
svolgere un ruoto tutt'altro che margi¬ 
nate nell’economia meridionale e non 
più soltanto nel •luoghi d'élite • (Capri, 
la Costiera Amalfitana, Taormina, 
ecc.). 

La crescita dei flussi turistici sembra 
però oggi essersi arrestata. Lo dimo¬ 
strano leali consistenti di ■ presenze • re¬ 
gistrati nelle ultime stagioni anche se 
quest’anno sembra essersi verificata 
unu inversione di tendenza. 

Si ha l’impressione che i turisti siano 
venuti al Sud ma che non vi tornino, se 
si eccettua la grande famiglia •meridio¬ 
nale » che vive altrove e preferisce tra¬ 
scorrere le vacanze «a casa». Ipotenziali 
nuovi ospiti sembrano, invece, spaven¬ 
tati dall'esperienza di chi li ha precedu¬ 
ti. 

Non si può escludere che nel Sud si 
sia di fronte ad una vera e propria crisi 
strutturale del settore da cui non è pos¬ 
sibile uscire senza adeguate politiche di 
intervento; politiche che ormai non de¬ 
vono essere tese a realizzare solo nuovi 
alberghi (o peggio villaggi turistici) ma 
a migliorare sostanzialmente la qualità 
dell’offerta ricettiva già disponìbile e, 
soprattutto, a limitare il deterioramen¬ 
to ambientale in atto e creare condizio¬ 
ni »più piacevoli » per la fruizione del 
territorio. 

Per tali politiche occorre agire, supe¬ 
rando gli attuali approcci settoriali, in 
tutte le direzioni: dal credito alla pro¬ 
mozione, dall’innovazione tecnologica- 
alla formazione degli operatori. 

Un consistente volume pubblico di 


investimenti, In buona parte dovuto al¬ 
l'intervento • straordinario », ha infatti 
sostenuto per molti anni la crescita del 
settore. Alla diffusione degli interventi, 
però, non ha fatto seguito una struttu¬ 
razione compiuta e stabile delle attrez¬ 
zature turistiche nel contesto territo¬ 
riale. Né sembra emergere nel Sud una 
imprenditorialità, pubblica e privata, 
in grado di organizzarsi e ridurre dis¬ 
servizi e scompensi. 

I riflessi del mancato adeguamento 
strutturale dell'intero settore all'evolu¬ 
zione della domanda si rivelano discri¬ 
minanti. Basta pensare, per esempio, 
alle frequenti carenze nei servizi di assi¬ 
stenza alle imprese, ancora poco diffu¬ 
si, ai più lunghi tempi di percorrenza 
che oggi cominciano ad incidere sul 
movimento dei turisti, allo scarso rac¬ 
cordo che esiste tra reti di grande co¬ 
municazione e centri turistici, ai mag¬ 
giori oneri di trasporto che comporta¬ 
no, nei fatti, costi aggiuntivi: costi che 
si rivelano determinanti per l’utenza 
media e che contribuiscono a determi¬ 
nare l'attuale. anarchia dei prezzi nei 
Mezzogiorno e la loro scarsa competiti¬ 
vità, sia a livello nazionale che estero. 
Ma elementi più gravi provengono dal¬ 
l’osservazione dello stato in cui si trova 
quella che dovrebbe essere la materia 
prima del turismo. L’ambiente naturale 
appare sempre più degradato; 1 paesag¬ 
gi deturpati dal proliferare delle lottiz¬ 
zazioni turistiche; in non poche spiagge 
l’inquinamento del mare rende poco 
gradevole la balneazione. 

II degrado investe la stessa offerta ri¬ 
cettiva anche se le statistiche, parados¬ 
salmente, mettono in evidenza che le 
strutture alberghiere nel Sud hanno 
standards superiori, spesso, a quelli di 
zone del paese a sviluppo turistico ma¬ 
turo. Non bastano a qualificare * gli 
standards Indicatori come il rapporto 


tra bagni e stanze. Il problema è che le 
strutture ricettive meridionali espri¬ 
mono una minore capacità reale di of¬ 
ferta, che è quella che di fatto interessa 
l'utenza. 

Chi di noi non è rimasto infastidito 
dall'Inadeguatezza degli spazi all’ester¬ 
no degli alberghi e delle attrezzature 
turistiche, dalla scarsa fruibilità delle 
attrezzature e del servizi urbani? In 
molti luoghi sono addirittura Inade¬ 
guati gli acquedotti, i sistemi di smalti¬ 
mento dei rifiuti necessari! ad assorbire 
la domanda che proviene dalla massa 
turistica estiva. 

Perché si dovrebbe andare In luoghi 
nei quali si devono sopportare molto 
spesso disagi e non si ha la possibilità di 
rendere creativo il proprio tempo Ube¬ 
ro? 

C’è il rischio allora di essere entrati 
in una fase nella quale la gente, supera¬ 
to il piacere di andare al Sud (la fase 
•pionieristica• in cui era gradevole la 
ricerca di un ambiente •non Inquinato», 
e comunque qualcosa di diverso dal 
luogo di residenza abituale) non riesce 
più ad avere stimoli ed interessi suffi¬ 
cienti. Ma c’è anche II rischio di fare 
uscire il Sud dal mercato turistico a 
vantaggio di altre aree nazionali e di 
quelle estere In più diretta concorrenza. 
Basta pensare alle capacità reali che 
hanno in questo momento Spagna, 
Portogallo. Grecia, Jugoslavia di assor¬ 
bire il turismo straniero che fino ad og¬ 
gi è andato nell'Italia meridionale. Se 
così fosse, si diraderebbero le conve¬ 
nienze sia per nuovi Investimenti sia 
per la promozione di nuovi flussi turi¬ 
stici. 

Il che avvierebbe un processo Irre¬ 
versibile: da potenziale serbatolo di svi- 
luppo e sede elettiva del turismo nazio¬ 
nale, il Mezzogiorno diverrebbe perife¬ 
rìa degradata, meta tutt’al più di una 
domanda scarsamente qualificata. 


PROPOSTE SEMI PER L’INVERNO '8506 

Borea di Cadore, Grangesises, Montecampione 1700: tre iniziative neve in alberghi e residences 


Borea di Cadore, Grangesises. Montecampione 1700. tre suggestivi angoli di monta¬ 
gna dove si integrano nell'incantevole paesaggio naturale le strutture alberghiere e gli 
Impianti per lo sport. Borea di Cadore con residence, albergo e villette, Grangesises 
• Montecampione 1700 con alberghi e residences propongono soluzioni di soggiorno 
diverse e articolate, garantendo una risposta qualificata ad ogni esigenza e un'ospita¬ 
lità all'altezza delta migliore tradizione alberghiera italiana. Una gamma di strutture 
arricchita e completata da impianti di risalita, palestre, negozi, ristoranti, locali tipici. 
Vicinissimi a prestigiose località turistiche, i tre centri si nascondono nella pace della 
neve e dei boschi, assicurando a tutti l'ambiente ideale per una vacanza ideale. 


BORCA DI CADORE 

Borea di Cadore. 1100 metri, è situata alle pendici del mente Anteiao. tra 
i massìcci del Pelino e del Marcora: nel cuore delle Dolomiti, a soli 12 
chilometri da Cortina dAmpezzo. Si può raggiungere m treno — stazione 
FS di Cai alzo, quindi proseguimento con pullman di linea — o m auto — 
autostrada A 27 da Mestre fino a Vittorio Veneto, quindi Ss di Alemagna 
IMPIANTI — 1 ski lift nel centro, una seggiovia e 8 sciovìe per 15 km di 
piste rosse (4). blu (4). verdi 15) a San Vito; 3 funivie. 6 seggiovie. 2 ski¬ 
lift a Cortina-Tofane; 5 seggiovie. 1 telecabina a Ostano: 1 funivia. 1 
seggiovia. 1 ski-bft a Falzarego; 1 funivia e 9 ski-bft a Poco! Inoltre anello 
di fondo 115 km), stadio del ghiaccio, curfcng. pista statini. 

Borea di Cadore offre tre diverse alternative di sog^orno: la soluzione 
albergo an Hotel Bone, la soluzione residence nella moderna struttiva del 
Corte, e 260 «Bette urufamtfiari. l'Hotel Bone. 2* categoria, con camere 
tutte dotate tfc servizi privati, balcone con «sta sdita vallata, telefono e 
citofono. L albergo dispone, moine, tfc sala soggiorno, sala tv. solarium, 
ristorante con servino al tavolo (bevande incluse), li residence Corte con 
appartamenti moooiocai. (2 posti letto) e bdocali (3-4 posti letto) tutti 
dotati di angolo cucina atnezzato. telefono e presa televisione. 

Le «Bette, disseminate na > pmi. possono ospitare fino a 8 persone. 
Completamente arredate ed atuezzate. sono composte da soggorno- 
pranzo. da 1 a 3 camere da letto, cucina, servizi privati con bapio o 
doccia, ripostiglio. Albergo, residence e «Bette sono collegati na loro e 
con gb impianti da un efficiente rete snadale m:erna. U cenno è coirono 
a COrtma cTAmpezzo da Aie puBman-navetta. 



GRANGESISES 

Nefi'afta Va! A Susa. a meno A due chilometri da Sestriere, il centro A Grangesises, 1800 metri, è slato 
costruto nel più assoluto rispetto deUe caratteristiche architettoniche locali, ricreando il fascino semplice e 
antico del «fiaggio naAzionale. Le strutture sono collegato na loro da terrazze porticati e strade senza 
automobili, (parie ad un sistema A viabilità sotterranea. Si può raggiungere Grangesises in neno — staziono 
FS A Oul* a 15 km — o in auto — autostrada fino a Torino. quinA proseguendo sulla Ss 23 oppure Ss 589 
per Pineroio e Ss 23 fino a Sesuiere. quinA strada provinciale. 
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MONTECAMPIONE 1700 





A sok 110 chrfometn da Maano. Montecampione 1700 s* nova sul versante orientale defta Valeamomea. m 
posinone panoramica sdì lago dTseo. U centro offre agf» appassionati A so un'occasione uno. essendo 
costruito a ridosso de*e peste A so. afte quak è coBegato Arettamente da» numerosi impianti A nsafria. C> si 
arma m neno — stazione FS A Pian Carmino a 13 km — o m auto — anosnada A 4 fmo a Palazzo*», gjnò 
strada provinciale fmo a Iseo, mfme Ss 510 fino afta deviazione A Pian Camtmo. 

IMPIANTI — Montecampione 1700 mette a Aspersi none degli sciatori 64 km A piste, a Aversi kvefh A 
Affcotti le piste sono coflegate da 16 impianti A «salda che partono Arettamente dal cenno. Per gh 
appassionati A sa da fendo, aneS. A 3. Se 7.5 km. Inoltre, la stazione A Montecampione 1700 A scorie A imo 
dei pei moderni ed efficienti impianti A moevamento artificiale computerizzato. 

Montecampicne 1700 offre due alternative A soggiorno: la soluzione atiergo m appartamenti e la soluzione 
residence. 



P«r ulteriori informazioni interpellar» il Booking Centralizzato SEMI 

telefono 06/546831 
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Ne) breve tratto di costa 
tirrenica deila Basilicata, 
al centro del Golfo di Po- 
(icastro, si trova il litora¬ 
le di Maratea: 28 km di 
grotte e insenature ma¬ 
rine, di spiagge lucide e 
nere, di un mare che co¬ 
nosce tutte le sfumature 
del verde e dell'azzurro, 
di una vegetazione rigo¬ 
gliosa e ancora selvag¬ 
gia. In questo scenario, 
e precisamente in locali¬ 
tà Santa Caterina, sorge 


più avanzata di tutto il 
bacino mediterraneo. 

Nel corso della sua rea¬ 
lizzazione e col crescere 
progressivo dell'investi¬ 
mento impiegato, que¬ 
sto complesso resìden- 
ziale-alberghiero è anda¬ 
to evolvendo la propria 
vocazione ben oltre il 
ruolo turistico, propo¬ 
nendosi come struttura 
portante di tutta una se¬ 
rie di servizi — com- 
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«Pianeta Maratea», 
astro nascente dei turi¬ 
smo lucano e nazionale 
che aprirà i battenti nella 
primavera dell‘86 . 

è un pianeta, ma non è 
certo caduto dal cielo: è 
frutto della fatica e del- 
l'intelligenza di centinaia 
di uomini che, in dieci 
anni di studi, progetti e 
lavori, hanno creato la 
struttura portante ricet¬ 
tiva tecnologicamente 


merciali, culturali, pro¬ 
mozionali, oltre che ri¬ 
cettivi — che lo conno¬ 
tano come centro di in¬ 
teresse per esigenze 
congressuali, fieristiche 
e di affari e, contempo¬ 
raneamente, come polo 
di riferimento dell'intera 
economia locale. 

Tre saloni da 200, 600 
e 900 posti, predisposti 
anche per proiezioni e 
traduzioni simultanee. 


principali servizi del 
complesso. 

Ad esso è collegato il 
servizio alberghiero, che 
consente di trasformare 
il televisore di camera in 
un potente personal- 
computer, di selezionare 
i film preferiti dalla ricca 
ed aggiornata videoteca 
centrale, di effettuare 
ordini e prenotazioni, di 
rinvenire numeri telefo¬ 
nici ed altre informazioni 


«Pianeta Maratea» 
Se non è un paradiso 
gli assomiglia molto 
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un attrezzatissimo cen¬ 
tro commerciale, un'e¬ 
sposizione permanente 
dei prodotti lucani, il tut¬ 
to supportato da un vero 
e proprio servizio di 
«product managing» e 
dal più esteso e sofisti¬ 
cato sistema di applica¬ 
zione alberghiera della 
telematica oggi esisten¬ 
te. Quest'ultimo, appo¬ 
sitamente studiato dal- 
l'Italtel, è esteso a tutti i 




«in tempo reale», e di di¬ 
sporre di video-game e 
giochi elettronici anche 
fra più camere. 

Le strutture ricettive di 
base del complesso so¬ 
no due: il Grand Hotel ed 
il Club Residence Mara¬ 
tea. Il primo è un albergo 
di alto livello con 155 
camere e 12 suite: in 
tutte, oltre al tv color ed 
ai computer, funzionano 
frigo-bar, doppi telefoni, 
filodiffusione, aria con¬ 
dizionata e sale da ba¬ 
gno con riscaldamento 
autonomo. Nell'albergo, 
inoltre, sono attivi risto¬ 
ranti, piscine, american 
bar e videodiscoteca. 

II Club Residence si 
compone, invece, di 
222 villette unifamiliari, 
con soluzioni abitative 
diversificate per 3, 4. 
5-6 persone, ingresso 
indipendente e posto- 
macchina individuale. Le 
villette destinate ad uso 
alberghiero possono 
usufruire, a richiesta, dei 
servizi del Grand Hotel. 
Nel cuore dei Club Resi¬ 
dence sorgerà il centro 
commerciale, struttura¬ 
to attorno ad una gran¬ 
de piazza — che funzio¬ 
nerà come luogo di spet¬ 
tacolo e di animazione 

— e che oltre alle at¬ 
trezzature espositive, 
comprende ristoranti, 
snack-bar, un centro 
sportivo con palestre e 
piscine, ed altri servizi. 

Il Santuario del monte S. 
Biagio, che si affaccia 
sul Golfo di Policastro 

— a 650 metri sul mare 
—, (a grotta carsica di 
Marina,.! pittoreschi la¬ 
ghi di Sirino e Laudemio, 
sui monti limitrofi, la 


g Al Convegno naz«naie sul Turismo 
Meridionale sarà presente l'OK Hotel, 
una presenza che dimostra l'importan¬ 
za che riveste la manifestazione orga¬ 
nizzata dal PCI e l'attenzione che il 
mondo imprenditoriale italiano rivolge 
a* problemi det Mezzogiorno. L'OK Ho¬ 
tel rappresenta il solo sistema attual¬ 
mente esistente per prenotare gli al. 
ni/.UriTCI berghi italiani, in tempo reale, da ogni 
UlSr nu I Ctta» parte del mondo. Esso è. innanzitutto. 

una realtà già esistente e funzionante. 
gemale ne Ha sua concezione e capace 
di date un preoso contributo allo svi¬ 
luppo del laverò degli albergo, ad un costo di assoluta convenienza. Esso 
si avvale del mega-computer e della rete telematica della Pretti e dà la 
possibilità al ct*eme A scegliere, a mezzo di diapositive. la località e 
ralbergo che pni risponde alle proprie esigenze. L'apparecchio che viene 
installato negli alberghi e nei punti di vendita è esposto, funzionante m 
prova, nel salone detta Mostra d‘Oltremare ove ha sede Z convegno del 
PO. Sarà quindi possibile constatare la rapidità deità prenotazione, la 
certezza dell'accredito agii alberghi dette quote ad essi spettanti, nonché 
tutti i molteplici servizi che tale t-po di macchina può prestare aR'attergo, 
come ad esempio i servizio telex, la contabilità dell'azienda, eco. Infine, 
aderendo ad ina richiesta degli organizzatori del convegno. f'OK Motel 
praticherà paitcotan coni*zora <* vendita (sconto speciale, pagamento 
leasing) a tutti gh operatori turistici che prenoteranno à servizio OK Hotel 
durante i lavori del convegno. 


In vacanza 
a Carile 

Il comune di Carde, in provincia A Aveflmo. e il locale Credo ARCI 
organizzano vacanze «socioculturali» per gruppi tfi 5t persone, che 
saranno ospitate nei bungalow de) villaggio Rinascita. Carde, situata a 
740 metri sul livello del mare, ai centro di una zona particolarmente 
ricca di verde, consente agli amanti della nativa grosse possibilità di 
passeggiate e la raccolta di funghi. Nei pressi della cittadina si possono 
ammirare i resti di una interessante e ricca tona archeologica. Le tradi¬ 
zioni di questo centro delTItpitua si perdono nella notte dei tempi e * 
folclore ne risente tornendo ai turnisti esperienze enpetibdi. La cortesia e 
l'ospitalità, inoltre, fanno parte della cultura A queste popolazioni. Per 
gU ospiti del «Villaggio Rinascita» sono anche previste gte organizzate 
m Puglia e Lucania, Panico 1 armente ricco «1 cartellone degli svaghi che 
prevede spettacoli teatrali, foie levistici e musKah. Per gii amanti de*a 
gastronomia. Carde offre piatti davvero eccezionali, sia per la prepara¬ 
zione che per la genuinità. Per gb ospiti del villaggio i previsto i 
trattamento A pensione completa. 

La stagione teistica, per ora. va dai t5 gnigno ai 15 settembre. 

Per prenotare o chiedere ulteriori informazioni occorre telefonare, dace 
9 afie 22 a»'ARCI di Carde, numero di telefono (0827) 95.287. 


stessa cittadina di Ma¬ 
ratea, col suo centro 
storico medioevale ed il 
porticciolo turistico, so¬ 
no i «satelliti naturali» di 
«Pianeta Maratea». 

Un pianeta che si rag¬ 
giunge facilmente: con 
l'auto, uscendo dall'Au- 
tosole Napoli-Reggio 
Calabria allo svincolo di 
Lagonegro e seguendo 
la Statale della Valle del 
Noce oppure la panora¬ 


mica SS. 18; con il tre¬ 
no, lungo la linea Napoli- 
Reggio; con l'aereo dagli 
aeroporti di Napoli e La¬ 
mezia; o addirittura dal 
mare, con la propria bar¬ 
ca o con l'aliscafo di li¬ 
nea da Napoli. 

Gii uffici di Maratea (via 
dell'Annun 2 iata 11, te). 
0973/876.843) sono a 
disposizione del pubbli¬ 
co per ogni altra infor¬ 
mazione. 
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VELIA è una lappa d'eccezione lungo la strada litoranea del Cilento. Città puramente greca costituisce un'importante 
meta archeologica i cui scavi hanno restituito, sull'acropoli, i resti di due templi, di un altare e. a valle, i ruderi dell'antica 
Città. Sono «n atto gli scavi sistematici di tutta la zona che hanno già messo in luce la rara e stupenda Porta Rosa. Ai piedi 
della zona archeologica si stendono le belle spiagge di Casatvebno e di Ascea Manna, con una buona attrezzatura turistica. 

Inauratone promozionale a cura datl’Enta Provinciale par il Turiamo di Salarno 
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NAPOLI — Le mete ormai 
sono altre. Gli autobus pro¬ 
venienti da Roma con il loro 
carico umano di turisti non 
si fermano piu a Napoli. Im¬ 
boccano direttamente l’in¬ 
gresso del molo Beverello, 
dove attraccano aliscafi e 
vaporetti per le isole del gol¬ 
fo; oppure proseguono lungo 
l'autostrada, per uscire solo 
ai caselli •giusti»: quelli che 
portano a Pompei o immet¬ 
tono sulla strada che porta 
alla costiera Sorrentina e 
Amalfitana. Le agenzie di 
viaggio internazionali «sal¬ 
tano* da tempo la città, e il 
capoluogo campano registra 
un’emorragia sul versante 
del turismo •stanziale». 

•Non è una questione di 
oggi, questa — spiega il pro¬ 
fessor Vittorio Pellegrino, 
presidente dell'Ente Provin¬ 
ciale del Turismo — tutta¬ 
via, dal 1980 questo fenome¬ 
no ha registrato un incre¬ 
mento "fatale". Mi riferisco 
alle difficoltà causate dal 
terremoto». 

All’indomani del 23 no¬ 
vembre 1980 a Napoli si con¬ 
tavano migliaia di senzatet¬ 
to. L’unica soluzione imme¬ 
diata che PAmministrazione 
aveva a disposizione, era 
quella degli alberghi. A spese 


Napoli: tutto esaurito 
ma dai terremotati 


di Franco Di Mare 


del Comune migliaia di fa¬ 
miglie trovarono alloggio 
provvisorio negli alberghi. 
Una soluzione necessaria 
che, però, •cancellò» la città 
dalla mappa delle mete dei 
tour opera tor. 

•Ancora adesso — dice il 
professor Pellegrino — Na¬ 
poli dispone di soli diecimila 
posti-letto. Almeno formal¬ 
mente. però, perché di questi 
diecimila posti-letto quelli 
funzionalmente all’altezza 
di un turismo internazionale 
sono appena 1 due terzi di 
questa cifra». E. va aggiunto, 
sono tutti occupati dal turi¬ 
smo d’affari, immancabile in 
una città che comunque ha 
una connotazione di metro¬ 
poli. 


Davanti ad una scarsa ca¬ 
pacità ricettiva, »la città — 
spiega Pellegrino — diventa, 
ancora una volta "fatalmcn-* 
te”, meta di un turismo di 
passaggio. Napoli è ai centro 
di una vasta area turistica 
che dispone di collaudate 
possibilità. Sorrento, tanto 
per fare un esempio, ha mi¬ 
gliaia di posti-letto, e possie¬ 
de addirittura un Centro 
congressi di importanza in¬ 
ternazionale». 

I dati 1985 non sono anco¬ 
ra disponibili, ma le proie¬ 
zioni confermano queste te¬ 
si: a fronte di un aumento 
del flusso globale del turi¬ 
smo verso la Campania, si 
registra una tendenza sta¬ 
zionaria delle presenze a Na¬ 


poli . Il che vuol dire che a 
Napoli, anche nell’85, si resta 
sempre meno. Manca, in- 
somma, quello che gli addet¬ 
ti al settore chiamano «turi¬ 
smo di vocazione». 

-In passato, però, si era re¬ 
gistrato un cambiamento di 
questa tendenza — spiega 
ancora Pellegrino — e que¬ 
sto era dovuto ad alcune ini¬ 
ziative che noi intendiamo 
riprendere. Come ad esem¬ 
pio quelle a carattere cultu¬ 
rale: la mostra del ’600 e 
quella del *700 hanno fatto 
registrare un’impennata del¬ 
le presenze. È su questo ver¬ 
sante che la città deve muo¬ 
versi. Ad esempio riprenden¬ 
do l’Iniziativa del "pacchetto 


L’Aga Khan qualcosa insegna 
Ora però basta col cemento 


di Paolo Branca 


Storia del principe e del suo 
«regno» in Costa Smeralda 
Pro e contro di un’offerta 
d’élite - Tutto suo fino 
al 2012, ma i sardi debbono 
poter dire la loro 


Nell* foto in aito 
un* veduta 
del porto dì Napoli. 
Qui sotto 


un’immagin* della 


Costa Smeralda 


b accanto l’Aga Khan. 




CAGLIARI - Chi l’ha vista, 
negli anni precedenti al 
boom turistico, la descrive 
quasi come un Paradiso. La 
natura incontaminata e sel¬ 
vaggia. terreni rocciosi e 
giallastri a ridosso del mare, 
limpido, dal colore smeraldo 
appunto Una quiete e un si¬ 
lenzio irreali. Niente panfili e 
motoscafi e niente vip: ba¬ 
gnanti comuni, neanche 
tanfo numerosi. 

Poi venne l’Ag a Khan e 
per la Costa Smeralda iniziò 
un’altra epoca. Il grande in¬ 
sediamento turistico diede 
fama e successo a quel/a par¬ 
te di Sardegna, conosciuta 
adesso in tutto il mondo. An¬ 
che se c’è ancora chi rim¬ 
piange il -prima-. 

Questione di gush. E co¬ 
munque è inutile recrimina - 
■ re sul bel tempo andato An¬ 
che perché le trasformazioni 
impòste dall’Aga Khan, per 
quanto profonde, hanno se 
non altro prescriato, nei ca¬ 
ratteri essenziali, la costa 
settentrionale di Gallura. Il 


mare è ancora color smeral¬ 
do, anche se il vecchio fasci¬ 
no selvaggio e desolato quel 
luoghi l’hanno ormai perso. 

Storie di Costa Smeralda. 
ovvero storie di un insedia¬ 
mento turistico senza uguali 
nel nostro Paese. Una strada 
da imitare? Le perplessità 
non sono poche: in fondo, la 
ricchezza portata da questo 
turismo d’élite favorisce solo 
in parte lo sviluppo dell’eco¬ 
nomia locale. Ma del resto 
quanti -cementificalori- no¬ 
strani avrebbero (e hanno) 
fatto molto peggio, sulle co¬ 
ste più ambite? 

Una stona, comunque, da 
raccontare. Ha un suo prolo¬ 
go. alla fine degli anni 50. 
quando il principe Karim, 
Imam del popolo ismaelita, 
in compagnia di altri illustri 
amici, amanti del mare (del 
conte Afenlaschi. /‘industria¬ 
le tedesco Krupp. il re della 
birra Guinnes). inizia le sue 
escursioni manne, a bordo 
del panfilo -Croce del sud-, 
attorno all’isola di Mortorio. 
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Napoli”: una serie di agevo¬ 
lazioni. come biglietti gra¬ 
tuiti per cinema, teatri, spet¬ 
tacoli, che il turista mostra¬ 
va di gradire» 

Ma prima di far questo oc¬ 
corre affrontare innanzitut¬ 
to il problema del potenzia¬ 
mento delle strutture alber¬ 
ghiere cittadine. .Se domani 
dovessero giungere a Napoli 
ventimila turisti, non po¬ 
tremmo fare certo salti di 
gioia, perché non sapremmo 
dove metterli a dormire», di¬ 
ce Pellegrino. È per questo 
che Enti locali ed Ept stanno 
studiando un progetto inter¬ 
settoriale che metta al lavo¬ 
ro l’intera città: anche sotto 
il profilo del controllo del- 
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sulla costa nord-occidentale 
di Gallura. Luoghi selvaggi, 
irraggiungibili ai più, asso¬ 
lutamente incontaminati. Le 
gite diventano frequenti, e 
oltre all’amore per il mare e 
la natura. l’Aga Khan co¬ 
mincia a fiutare l’affare. 

L’acquisto dei terreni tra 
Olbia e Arzachcna, affittati 
per lo piu da pastori, e quasi 
abbandonati, avviene nel 
1962. Nel dare comunicazio¬ 
ne dell’affare al mondo inte¬ 
ro, si precisa che l’acquisto è 
fatto da Karim a titolo per¬ 
sonale -e non riguarda il suo 
ruolo di Imam dei musulma¬ 
ni ismaeliti-. Nel consorzio 
Costa Smeralda ci sono a che 
altriazionisti, ma è l’Aga 
Khan naturalmente a diri¬ 
gere e a dare vita all'imziati- 
va. E a modellare le cose se¬ 
condo il suo gusto. Da sovra¬ 
no. affida il compito di edifi¬ 
care i terreni selvaggi e pie¬ 
trosi ai migliori architetti 
dell'epoca. Alla sua corte la¬ 
vorano tra gli altri Saviecul- 
le. Cusiri Vinci. Vietti. Il prò- 


l’ordine pubblico. «Napoli 
capitale degli scippi», è uno 
slogan che, già oggi, non ha 
più riscontro nei dati. «Con i 
grandi blitz antlcamorra, 
con un controllo più capilla¬ 
re dell’arca metropolitana — 
dicono alla Mobite di Napoli 
— si è registrato un sensibile 
calo del numero del delitti 
"minori" come scippi e bor¬ 
seggi. Certo non sono scom¬ 
parsi, ma sono in numero 
decisamente Inferiore a quel¬ 
li che si registrano quotidia¬ 
namente in altre grandi città 
che pure sono meta del turi¬ 
smo internazionale». 

«Stiamo lavorando, in- 
somma, per tentare di recu¬ 
perare il terreno finora per¬ 
duto a causa delie tante 
"emergenze” che si registra¬ 
no ancora — spiega Pellegri¬ 
no — ed è per questo che par¬ 
liamo di progetto intersetto¬ 
riale. nessun settore della vi¬ 
ta amministrativa della città 
ne è escluso». 

Il che vuol dire occuparsi 
anche delta rete del collega- 
menti, del problema del tra¬ 
sporti cittadini In una città 
che rischia il collasso tutti l 
giorni nelle ore di punta. 
Vuol dire msomma restitui¬ 
re vivibilità all’intera città. 


dotto è eccellente. Alberghi e 
villaggi sorgono il più possi¬ 
bile tn sintonia con il pae¬ 
saggio, spesso immersi nella 
roccia, a sufficiente distanza 
dai mare. La cementificazio¬ 
ne c’è, ma si vede meno che 
altrove. E in fondo, al di là 
del provincialismo di certi 
costumi dei ricchi (andare 
dove sono i più ricchi) é pro¬ 
prioquesto stile »quasi ecolo¬ 
gico• a suggellare il successo 
definitivo dell’insediamento 
del consorzio. 

Per un ventennio tutto fila 
Uscio e gli affari prosperano, 
tanto che il principe Karim 
comincia a fare progetti 
espansionistici. La svolta, 
due anni e mezzo fa, con ia 
presentazione del famoso 
•master pian-: un program¬ 
ma ventennale dì investi¬ 
menti, con una nuova mas¬ 
siccia cementificazione, per 
circa mille miliardi di lire. Il 
piano passa senza un ade¬ 
guato esame, senza il con¬ 
senso dei comunisti e sopra t- 
lutto dei sardi. Il governo re¬ 
gionale, retto ancora dalla 
De, dopo qualche tentenna¬ 
mento, preferisce cedere al 
ricatto di Karim (»o approva¬ 
te il piano, o me ne vado•), 
abdicando completamente 
alle sue funzioni di program¬ 
mazione urbanistica. Inutili 
si rivelano le proteste del¬ 
l’opposizione comunista e 
delle associaziontambienta- 
h, preoccupate per la nuova 
invasione di cemento. •Sarà 
messo con gusto — denun¬ 
ciano — ma è pur sempre ce¬ 
mento-. 

Ormai Kanm è sempre 
più sul trono del suo impero 
turistico. Vi rimarrà — se¬ 
condo gli accordi stabiliti al 
momento della nascita del 
consorzio, fino al 2012. cin¬ 
quantesimo anniversario 
della sua impresa. Nel frat¬ 
tempo si spera che molte co¬ 
se potranno cambiare nel tu¬ 
rismo sardo, fino a scollarsi 
di dosso l'immagine che, nel 
bene c nel male, gli ha affib¬ 
biato l'illustre ospite ismae¬ 
lita. 
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Per una vacanza nuova e alternativa 

Cava dei Tirreni 

Vivere fra il verde e il mare 

AZIENDA SOGGIORNO E TURISMO 

Corso Umberto I. 208 * Tel 1089) 341 572 - 34 ì 605 
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TEMPLI - MARE - SOLE 
PINETE - COLLINE... 

A cura dell’Azienda Turismo 
Via Magna Grecia • le) 0828/811016 
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Una cittadina del Mezzogiorno d'Italia 
proiettata nella cultura internazionale 

A cura dell'assessorato al Turismo del Comune di Pompei 


ACIREALE 

Riviera dei limoni 
Città congressi 

- Terme 

- Mare 

- Etna 

- Barocco 

- Opera dei Pupi 

- «Il più bel Carnevale 
di Sicilia» 

- Esposizione del Presepio 
settecentesco 


2.700 posti letto 
2.500 posti nei campeggi 

STAGIONE TUTTO L'ANNO 


Per informazioni: 

AZIENDA AUTONOMA DELLA STAZIONE DI CURA 
Corso Umberto, 179 - Tel. (095) 604.521 - 95024 ACIREALE 




SUFERBOLLO DI SERIE 
_ SULLA UNO DIESEL 



N/V v x 



: ...ì: 


■■ 

uJ 


l II superbollo compreso nel prezzo: solo fino al 30 novembre per le vetture 
A disponibili verrà applicata una riduzione di Lire 300.000 (I.V.A. compresa 
\ì sul prezzo di listino chiavi in mano), pari all’ammontare del superbolló per 
lì 12 mesi* Con Uno Diesel, il superbollo è di serie. 
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t UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 


* Offerta non cumulabiie con altre in corso. 
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l’Unità - SPORT 


SABATO 
30 NOVEMBRE 1985 


Al giudice Paoloni ^indagine su Roma-Dundee; il senatore commenta: «Chiederò di essere ascoltato subito» 

La Procura ha decìso: inchiesta su Viola 

Altro caso a Cagliari, ordine di cattura per Amarugi 

Falso in bilancio 
L’ex presidente 
sardo è latitante 


Sordido 
«Chi sa 
parli e 
subito» 


ROMA — S’è conclusa Ieri la 
lunga maratona del governo 
del calcio. Una maratona 
fatta di pesanti frustate alle 
gestioni finanziarle delle so* 
cletà di calcio, al comporta¬ 
menti e agli atteggiamenti di 
alcuni grandi dirigenti, con¬ 
dizionata dallo sconcertate 
caso-Vlola. 

Tra un deferimento e una 
messa In mora di società, or¬ 
mai al di là della bancarotta 
e con Matarrese, presidente 
di Lega, che ha lanciato al¬ 
larmanti segnali, presagen¬ 
do, se non Interverranno Im¬ 
mediati soccorsi, 11 funerale 
del calcio. («Altro che venti 
società morose, lo sono tutte 
dalla serie A a quelle del 
campionato dilettanti»), ha 
continuato a tenere banco 
l'.affalre» Viola. 

Dopo le denunce e Io stu¬ 
pore Iniziale per la portata 
dello scandalo, ora si è arri¬ 
vati alla guerra fredda, quel¬ 
la tipica del dopo, con accu¬ 
satori e accusati presi a fron¬ 
teggiarsi sul plano dialetti¬ 
co, prima di lasciare la paro¬ 
la e le decisioni finali al giu¬ 
dici. 

Anche Ieri il presidente 
della Roma Viola, attraverso 
i giornali e le emittenti tele¬ 
visive, ha lanciato i suoi stra¬ 
li. Strali velenosi, dal sapore 
forte della minaccia. La dire¬ 
zione: la Federcalclo e mal- 
celatamente il presidente fe¬ 
derale. 

Viola si è detto felice che 
sla scoppiato questo bubbo¬ 
ne, che cl sla anche un'in¬ 
chiesta a livello giudiziario, 
perché così avrà la possibili¬ 
tà di tirare fuori dal cassetto 
storie Inedite, piccanti e si¬ 
curamente di scarso gradi¬ 
mento a molti addetti ai la¬ 
vori. 

Pronta la risposta da via 
Allegri da parte del presiden¬ 
te Sordido: «Ben vengano 
fuori gli scheletri dagli ar¬ 
madi, se ci sono. Sono felice 
che sia stato recepito il mio 
messaggio. Quindi chi ha 
qualcosa da dire, lo dica. 
Questa è l'occasione giusta. 
Vorrei tanto che anche gli al¬ 
tri del calcio si allineassero a 
quelli che sono l miei princi¬ 
pi per eliminare le erbacce e 
la sterpaglia. Comunque a 
questi atteggiamenti sono da 
tempo abituato a non mera¬ 
vigliarmi più. Rientra nel 
copione di chi si trova in cer¬ 
te situazioni. Ho sentito e co¬ 
nosco per cognizione di cau¬ 
sa atteggiamenti arditi, visto 
che la mia professione è 
quella di avvocato penali¬ 
sta». 

Si parla di un fantomatico 
personaggio, che sarebbe la 
mente del «giallo». Di questo 
se ne parla poco. Non è il ca¬ 
so di approfondire l'indagi¬ 
ne? 

«Non posso sostituirmi al 
giudice. De Biase penso che 
abbia cercato di sapere tutto 
quello che voleva sapere. Se 
non Io ha fatto su questo 
grosso personaggio, avrà le 
sue ragioni». 

Senta presidente, ma la 
gente della strada ancora 
oggi si chiede perché è suc¬ 
cesso tutto questo e perché si 
è voluto che accadesse? 

•Se pulizia cl deve essere, 
che si faccia subito, senza 
perdere altro tempo, indi¬ 
pendentemente dal perso¬ 
naggi che ne possono rima¬ 
nere coinvolti. Siamo arriva¬ 
ti al punto d! dover recupe¬ 
rare al più presto la nostra 
immagine, di fronte all'Eu¬ 
ropa e al mondo intero. Non 
siamo molto amati— Quan¬ 
do si parla di noi si sprecano 
1 sorrisett! maliziosi». 

Matarrese ha fatto una 
panoramica sconvolgente 
sul calcio Italiano. Lei condi¬ 
vide ropin'.one del presiden¬ 
te di Lega? 

«Che la situazione sla 
drammatica è Indiscutibile, 
ma non in questi terminL 
Comunque è certo che usere¬ 
mo 11 pugno di ferro con 
chiunque Potrà essere dolo¬ 
roso, ma se cl saranno socie¬ 
tà che non riusciranno a 
mettersi a posto finanziaria¬ 
mente, interverremo senza 
pietà, fino a cancellarle dal 
nostri quadri*. 

Nel corso della ri un'ine 
del Consiglio federale, sono 
state prese altre sanzioni nel 
confronti delle società (altre 
due dici sono state messe In 
mora) e di dirigenti sportivi, 
li presidente del Lecce Jurla- 
no è stato deferito per aver 
avuto la lingua troppo lunga 
nel confronti di Matarrese. 
Inoltre è stato deciso (Il pro¬ 
curatore Palladino ha cosi 
vinto la sua battaglia) che I 
tesserati saranno passibili di 
deferimento anche per le 
partite di Coppa europee. 

Paolo Ciprio 


ROMA — «11 fascicolo della Federcalclo? 
Non l'ho ancora visto. Datemi il tempo di 
analizzare l fatti. Poi vedremo chi sentire e 
come...». Giacomo Paoloni, 11 giovane sosti¬ 
tuto procuratore di Roma su cui è piovuta 
la «patata bollente» del caso Viola, prende 
tempo. Non vuol dire quando e chi sentirà 
ma l'impressione è che 11 presidente Viola 
nel suo ufficio ci andrà molto presto. 

Il senatore, proprio mentre ieri mattina l 
giornalisti prendevano contatto col Pm 
Pacioni, tuonava con una lunga dichiara¬ 
zione che suona, sintetizzata, più o meno 
così: «Sono contento che sulla vicenda sla 
stata aperta una inchiesta penale perché In 
quella sede potrà venire fuori la verità. E 
l'accertamento della verità — afferma an¬ 
cora Viola — va a mio favore. Quindi chie¬ 
derò al giudice di essere Immediatamente 
sentito». 

Il presidente della Roma (che tra l'altro fa 
capire di aver poca fiducia nell'inchiesta di¬ 
sciplinare per l’accertamento della verità) 
prende ('iniziativa e brucia le tappe; tutta¬ 
via l’Inchiesta penale ha 1 suoi tempi e 1 suol 
problemi giuridici da risolvere. Il Pm Paolo- 
nl, con aria riservata ma simpatica, 11 ac¬ 
cenna appena. «Prima di tutto — afferma — 
si tratta di capire bene 1 latti, che sono un 
po' complessi; poi si tratta di capire se cl 
sono Ipotesi di reato». Il nodo sembra que¬ 
sto: perché si parli di tentata corruzione o di 
corruzione bisogna che cl sia un pubblico 
ufficiale da corrompere. L'arbitro di calcio 
Internazionale, nella fattispecie il signor 
Vautrot, risponde a questa figura? Secondo 
una recente sentenza della Cassazione l’ar¬ 
bitro di una partita di calcio di un regolare 
campionato sarebbe in realtà un «addetto a 
pubblico servizio», che è cosa diversa dal 
pubblico ufficiale. Se questa interpretazio¬ 
ne fosse quella valida (ma slamo nel campo 
delle Ipotesi) non vi sarebbe Inchiesta per 
corruzione, e di conseguenza nessun risvol¬ 
to penale. L’unico risvolto di questo tipo che 
rimarrebbe In piedi sarebbe quello di truffa 
al danni di Viola. E in ogni caso è indispen¬ 
sabile, perché 11 magistrato possa procede¬ 
re, una denuncia di Viola. 

Ripetiamo, slamo alle ipotesi e il magi¬ 


strato prima di andare avanti e prendere 
eventuali provvedimenti Intende vedere 
chiaro nei ratti che chiarissimi non sono. Il 
Pm Paoloni, a quanto si è capito, dopo es¬ 
sersi letto U dossler della Federcalclo vor¬ 
rebbe sentire tutti l personaggi che ruotano 
attorno a questa vicenda a cominciare da 
Sordlllo. Quanto a Viola, per Interrogarlo, 
Paoloni avrebbe dovuto In teoria superare 
alcune difficoltà di ordine procedurale, per 
11 fatto che il presidente della Roma è un 
senatore. Non avrebbe potuto sentire come 
teste una persona che è potenziale indiziata 
e avrebbe dovuto Inviare una comunicazio¬ 
ne giudiziaria (eventualmente una richiesta 
di autorizzazione a procedere) e ascoltare 
Viola al Senato. Tutti questi problemi sem¬ 
brerebbero superati in parte dalla dichiara¬ 
ta volontà di viola di andare subito dal ma¬ 
gistrato e riferire i fatti, o, almeno, la sua 
versione dei fatti. 

Nel frattempo 11 presidente della Roma 
ricorda a se stesso e al pubblico che, essen¬ 
doci un'inchiesta penale, è tenuto ai riserbo. 
Vale a dire che le tante cose che ha minac¬ 
ciato di dire su questa e altre vicende del 
mondo del calcio, le rivelerà solo al magi¬ 
strato. Quanto a dimettersi, anche in attesa 
dell’accertamento della verità, Viola non cl 
pensa nemmeno. Anche questo l'ha detto 
nella sua dichiarazione fiume all'Ansa: «Ri¬ 
confermo la mia decisione di totale silenzio 
ed anzi non intendo nemmeno entrare nel 
merito, al momento, delle dichiarazioni che 
personaggi più o meno implicati in questa 
storia hanno inteso rendere con tanta pro¬ 
digalità. Dico che non sono certo lo a dover 
rassegnare le dimissioni». 

E ha aggiunto: «Qualche benpensante mi 
ha consigliato di disertare la trasferta di 
Genova. Ma lo sarò lì con la serenità di sem¬ 
pre in mezzo al ttfosl». Il presidente ostenta 
sicurezza e il magistrato non commenta. 
Paoloni è tipo riservato e prega: «Lasciatemi 
lavorare in pace, non facciamo troppa pub¬ 
blicità». Qualcuno chiede: «Giudice si dice 
che lei sia della Lazio...». Paoloni (ride): 
«Ahi, ahi, beh, buongiorno e grazie...». 



Bruno Miserendìno Viola durante la sua visita a frigoria 


Oalta nostra redazione 

CAGLIARI — Un altro pre¬ 
sidente nel ciclone: Alvaro 
Amarugi, ex padrone del Ca¬ 
gliari e attuale proprietario 
del Grosseto, è ricercato per 
appropriazione indebita e 
falso in bilancio. Le accuse 
sono contestate In un ordine 
di cattura firmato dal sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica di Cagliari, Carlo 
Angionl, e si riferiscono ad 
una serie di presunte irrego¬ 
larità nella gestione del Ca¬ 
gliari Calcio durante gli anni 
passati. Amarugi si sarebbe 
reso Irreperibile: da lunedì 
scorso, la società toscana è 
guidata direttamente dalla 
moglie. 

E non è finita. Anche l’at¬ 
tuale ptesldente del Cagliari, 
Fausto Mol è infatti al cen¬ 
tro di un'altra «disavventu¬ 
ra» giudiziaria. Il dirigente è 
coinvolto nel maxi-blitz del¬ 
la magistratura romana 
contro gli evasori fiscali. Tre 
anni fa Mol ha dichiarato un 
reddito di 10 milioni di lire, 


decisamente pochino per un 
imprenditore che si appre¬ 
stava oltretutto ad acquista¬ 
re la maggioranza azionaria 
di una società di calcio. E 
sempre a proposito di Irrego¬ 
larità fiscali, ma questa vol¬ 
ta nella gestione della socie¬ 
tà calcistica, 11 presidente 
Mol ha ricevuto una comu¬ 
nicazione giudiziaria dalla 
Procura della Repubblica di 
Cagliari. Martedì prossimo 
dovrà presentarsi davanti al 
tribunale civile al quale è 
stato chiesto un'Ispezione 
giudiziale. 

Il tutto accade mentre so¬ 
cietà e squadra attraversano 
forse la crisi più profonda 
della storia del Cagliari. La 
società è stata messa in mo¬ 
ra da 13 calciatori (pratica¬ 
mente tutti 1 titolari) per II 
mancato pagamento delle 
ultime mensilità: se entro 
dieci giorni le pendenze non 
saranno risolte, l giocatori 
potranno considerarsi a tutti 
gli effetti «svincolati» e acca¬ 
sarsi in una nuova squadra. 


Il diabolico G. C., uno dei protagonisti dello sconcertante caso, telefona ai giornalisti per difendersi 

La minaccia del misterioso Cominato 

«Non ho preso soldi, presto dirò la mia verità » 


BOLZANO — «Nego di aver 
preso soldi. Le cose non stan¬ 
no affatto come appaiono sul 
giornali». Chi parla cosi è 
Gianpaolo Cominato, 42 an¬ 
ni, di Bolzano, il personaggio 
che fino a poche ore fa era 
^innominato» G. C. dello 
scandalo Roma-Dundee. 
l'uomo chiave della vicenda 
che vedrebbe Viola raggirato 
come Pinocchio dal gatto e 
dalla volpe, mori di favola da 
Gianpaolo Cominato — ap¬ 
punto — e Spartaco Landini. 
Cominato aveva conosciuto 
e stretto amicizia con Landl- 
nl ad Avellino, durante il 
campionato di serie A 
1979-80 quando era direttore 
sportivo della squadra cam¬ 


pana. 

«Col calcio aveva chiuso 
quattro anni fa», ha spiegato 
l’altra notte ai giornalisti la 
signora Antonietta Comlna- 
to, la moglie dell'ex calciato¬ 
re. aggiungendo che dopo di 
allora era tornato a Bolzano 
e faceva 11 suo tranquillo la¬ 
voro di assicuratore. «Torne¬ 
rà domani mattina e spie¬ 
gherà tutto ai giornalisti» 
concludeva la signora Anto¬ 
nietta. 

Ma la spiegazione al gior¬ 
nalisti non cl sarà. Ieri, in¬ 
fatti, è arrivata solo una tele¬ 
fonata ad un giornalista bol¬ 
zanino. 

Da dove ha telefonato 11 
Cominato? «Sono fuori Bol¬ 


zano, ma non posso dire dove 
— è stata la risposta — ho 
parlato con il mio avvocato 
che mi ha consigliato di non 
fare dichiarazioni alla stam¬ 
pa». Ha aggiunto che ora se 
ne starà fuori casa per qual¬ 
che giorno con moglie e fi¬ 
glia. 

Quanto al suol contatti 
con Spartaco Landini ha ne¬ 
gato di aver recentemente 
parlato con lui: »L’ho cerca¬ 
to, ma non l’ho trovato. L’ul¬ 
tima volta che l’ho visto è 
stato qualche tempo fa. Co¬ 
munque tengo a precisare 
che Landini è e resta mio 
amico». 

Protestando la sua buona 
fede anche a proposito di un 


suo contatto con Manin-Ca- 
rabba ha aggiunto: «Gli ho 
parlato qualche tempo fa a 
Bolzano, collaborando con 
lui. E questo dimostra la mia 
buona fede». 

Cominato nega quindi di 
avere intascato parte dei sol¬ 
di che Viola avrebbe conse¬ 
gnato a Spartaco Landini 
per corrompere l’arbitro 
Vautrot. Quel soldi non arri¬ 
varono mal all’arbitro pro¬ 
prio perché secondo le accu¬ 
se se li sarebbero divisi Lan- 
dlnl e Cominato, che però — 
come abbiamo visto — nega. 

E allora dove finirono quei 
soldi? Dalla risposta dell'ex 
innominato st dovrebbe de¬ 
durre che siano finiti da 


qualche altra parte. Ma do¬ 
ve? Le brevi dichiarazioni te¬ 
lefoniche dell’ex direttore 
sportivo non servono certa¬ 
mente a chiarire I punti 
oscuri dello scandal o-Roma. 
Anzi, prospettano nuovi in¬ 
terrogativi. 

Quanto a lui, al protagoni¬ 
sta, si può dire che è cono¬ 
sciuto nel capoluogo altoate¬ 
sino come una persona che 
conduce una vita tranquilla, 
dignitosa ma non certamen¬ 
te tale da dare nell’occhio. 
Alla compagnia di assicura¬ 
zioni dove lavora un impie¬ 
gato risponde in maniera di¬ 
staccata: «Ha qui un tavolo, 
ogni tanto viene...» un modo 
come un altro per sottoliena- 


re una presa di distanza. 

Quel che è certo è che 
Gianpaolo Cominato non 
aveva interrotto del tutto i 
rapporti con il mondo calci¬ 
stico. Ancora nell’ultima 
estate aveva organizzato il 
ritiro estivo della neo pro¬ 
mossa Bari a Serentlno, poco 
sopra Bolzano. E nel capo¬ 
luogo altoatesino aveva or¬ 
ganizzato. assieme al diret¬ 
tore sportivo deU’Okey Club 
Bolzano l’amichevole tra il 
Bari e il Torino che pure era 
in ritiro a Caldaro, a una 
ventina di chilometri da Bol¬ 
zano. 

Xaver Zauberer 


Scandalo 
in Emilia 
Coinvolte 
18 squadre 


BOLOGNA — Anche il calcio dilettantistico ha un miniscandalo. 
E successo in Emilia Romagna. 18 squadre comprese fra «Promo¬ 
zione» e 2* categoria sono state ritenute colpevoli di illecito sporti- 



società, approfittando di una «talpa» ma anche del caos generaliz¬ 
zato nel quale si trovavano gli uffici della Federcalclo emiliana, 
hanno fatto cancellare a più riprese dall’apposito registro le am¬ 
ene i 


monizioni a propri giocatori (nelle categorie dilettantistiche ogni 4 
ammonizioni scatta la squalifica). 

L’ufficio inchieste ha lavorato per diversi mesi e alla fine ha 
emesso la sentenza di condanna per le 18 società. Il presidente 
della Federcalrio emiliana Alberto Mambelli, eletto nello scorso 
settembre, da parte sua ha allontanato il giudice sportivo e altri 3 
collaboratori. 


Il Dundee 
ripete 
«Partita 
regolare» 


LONDRA — «Estate una partita regolare». Questo il j 

’ * mMei 


_ _ ___jsto il parere del¬ 
l’allenatore del Dundee United, Jim McLean, sulla partita di Cop¬ 
pa dei Campioni con la Roma su cui è stata aperta'una inchiesta in 
Italia. «Niente di ciò che accade nel calcio italiano riesce più a 
sorprendermi — ha affermato l’allenatore della squadra scozzese. 
Per quanto ci riguarda non ci sono dubbi che si sia trattato di una 
partila svoltesi m modo perfettamente regolare. L’unico motivo 
per cui abbiamo perso per 0-3 è stato che abbiamo giocato vera¬ 
mente da cani. Fer questo siamo stati eliminali dalla Coppa dei 
Campioni. Ditto il resto non ci riguarda e non ha niente a che fare 
con noi». 

La notizia del deferimento del presidente della Roma Dino 
Viola non ha suscitato troppo clamore in Gran Bretagna. Il «Ti¬ 
mes» ed il «Guardian» hanno dedicato una decina di righe alla 
notizia, senza alcun commento, mentre i giornali scozzesi hanno 
dedicato un po’ più di spazio, ma sempre utilizzando notizie di 
agenzia. 


ROMA — I sei anni di presi¬ 
denza di Dino Viola alla Ro¬ 
ma se sono stati contrasse¬ 
gnati dalla conquista delio 
scudetto, nel 1982-83, da tre 
titoli di Coppa Italia e da una 
tinaie di Coppa del campio¬ 
ni, sono passati agli •onori » 
delia cronaca per tre •casi » 
clamorosi Vogliamo riferir¬ 
ci — come avrete gii capito 
— alfe vicende che hanno 
avuto per protagonisti f bra¬ 
siliani Paulo Roberto Falcao 
e Tbninho Cererò, e lo svede¬ 
se Sven Eriksson. Ma la •ge¬ 
stione Viola » è stata punteg¬ 
giata anche da altre vicissi¬ 
tudini, che hanno contribui¬ 
to a tenere perennemente in 
ebollizione la. •pentola* gial¬ 
lorossa. Non staremo qui a 
ricordarle, perché I tre •casi-, 
cui abbiamo accennato, si 
può affermare rappresenti¬ 
no il vertice di una piramide 
•alta* sei anni 
Paulo Roberto Falcao ar¬ 
rivò alla Roma nel 1980, gio¬ 
cando la sua prima partita 11 
19 settembre di quell’anno a 
Como. Fu l’uomo che Insie¬ 
me a Nlis Uedholm contri¬ 
buì a cambiare il •volto* del¬ 
la Roma, portandola fino al¬ 
lo scudetto. Dopo di che 1 
rapporti col presidente Viola 
incominciarono ad Incrinar¬ 
si sino ad arrivare alla rottu¬ 
ra col licenziamento di Fai- 


La Roma e Viola, una per una 
tutte le grane del senatore 



Falcao 


Dal caso 
Falcao 
a quello 
Cerezo 
II rapporto 
con Liedholm 
ed Eriksson 


cao avvenuto nel luglio scor¬ 
so. Falcao era •colpevole* di 
non essersi voluto sottoporre 
alla visita di controllo chie¬ 
stagli dalia società, dopo l'o¬ 
perazione di artroscopla al 
ginocchio sinistro in Ameri¬ 
ca. Falcao, che dopo la con¬ 
valescenza a Porto Aiegre, 
era rientrato a Roma e aveva 
giocato contro il Subisco, un 
tempo contro il Cisterna e 71’ 
a Malmoe, in Svezia, era ap¬ 
parso •clinicamente guari¬ 
to*, confortato in questo sen¬ 
so anche dai placet del prof. 
Andrews che lo aveva opera¬ 
to e lo aveva sottoposto ad 
un’ultima visita di controllo 
a Roma, ai Centro di medici¬ 
na sportiva dell’Acqua Ace¬ 
tosa. Ma stavolta il senatore 
puntò I piedi: il giocatore 
aveva rinnovato li contratto 
nel 1984-85 (grazie anche ai 
buoni auspld dell’on. An - 
dirotti), proprio alla vigilia 
delia finale di Coppa del 
Campioni col Liverpool, sul¬ 
la base di un compenso di 7 
miliardi Stavolta Viola, do¬ 


po aver perso, per due anni, a 
•braccio di ferro• con Falcao, 
voleva centrare U •colpac¬ 
cio *: incastrare cioè li «divi¬ 
no* per •risparmiare* 3 mi¬ 
liardi e mezzo. Falcao, mal 
consigliato, cadde nel tranel¬ 
lo Il Consiglio di disciplina 
delia Federcalclo dette torto 
ai brasiliano. Finiva cosi un 
rapporto che mal fu idilliaco 
(credeteci). Anzi, partito Lie¬ 
dholm, il brasiliano si era vi¬ 
sto mettere sugli attenti da 
Sven Eriksson, subentrato ai 
connazionale (1983-84). Il 
•caso Falcao• divise 11 •popo¬ 
lo giallorosso », una frattura 
che non è mal stata sanata. 

È proprio con Sven Goran 
Eriksson che Viola farà 
esplodere un altro «caso». Lo 
svedese, che aveva allena to II 
Goteborg e il Ben fica, prese 
U posto di Liedholm, con la 
qualifica di •dirigente ac¬ 
compagnatore* del presiden¬ 
te, per poi assumere la carica 
di •direttore tecnico * al qua¬ 
le. però, era vietato di stare 
In panchina. Venne, allora. 


assunto come alleantore Ro¬ 
berto Ciagiuna. il «caso» fu 
portato all’esame del •Comi¬ 
tato tecnico• delia Federcal¬ 
clo, suscitando perplessità e 
resistenze anche presso l’As¬ 
sociazione allenatoli. Il •ca¬ 
so » culminò, poi, con la revi¬ 
sione dell’articolo del Rego¬ 
lamento, riferentesi agli al¬ 
lenatori stranieri: si poteva¬ 
no ingaggiare tecnici esteri 
che però potevano andare in 
panchina a patto che venis¬ 
sero affiancati da allenatori 
italiani di prima categoria. 
Andato via Ciagiuna, que¬ 
st'anno i stato Ingaggiato 
SormanL Tanto nell’un •ca¬ 
so * quanto nell’altro, se la ti¬ 
foseria restò divisa soprat¬ 
tutto per 11 licenziamento di 
Falcao (ma non dimenti¬ 
chiamoci neppure del «no¬ 
stalgici» di Liedholm), il pre¬ 
sidente Viola aveva avuto la 
conferma che 11 «rtolese* al¬ 
la fine, aveva «pagato*. 

Ma, per la verità, col «caso* 
Tòninho Cerezo la sua grani¬ 
tica sicurezza era stata un 


tantino incrinata. Infatti, 
mentre era ancora in piedi la 
questione dei licenziamento 
di Falcao, tutto lasciava pen¬ 
sare che il secondo brasilia¬ 
no delta Roma sarebbe stato 
•scaricato*, per far posto a 
Elkjoer o Berggreen. Ma un 
altro •colpo» gli venne infer- 
to con la farsa delle sue di¬ 
missioni poi rientrate. Il suo 
contratto scadeva nel giu¬ 
gno del 1986,ma Violanonsl 
decideva a pronunciarsi in 
materia. Ecco, allora, che 
Toninbo fece II grande pas¬ 
so: lasciò l’Italia nell’estate 
scorsa deciso a non farvi più 
ritorno. SI sentiva •offeso co¬ 
me uomo ». Ebbene, finché 
Falcao non venne licenziato, 
Cerezo restò sulla confa e 
soltanto dietro ripetute sol¬ 
lecitazioni (quando gii sem¬ 
brava d’accordo con l’Aia- 
Unta) disse «si*. Ma non fir¬ 
mò per altri tre anni come 
gli aveva proposto la Roma; 
il suo impegno scade, perciò. 
Il prossimo giugno e, pare, 
che Toninho afa fermamente 
intenzionato ad andarsene, 
per di più adesso che i scop¬ 
piato l’ennesimo •caso*, dal 
quale Viola, stavolta, sembra 
debba uscirne 
con le ossa rotte. 
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NeU'anmversario della scompare* 
del compagno 

LUIGI FENZI 

la mogi* 16 ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive lire 35 000 
per ninni. 

Genova. 30 novembre 1983 


Il Cagliari è una delle cin¬ 
que società professionistiche 
alle quali la Flgc ha concesso 
proprio l’altro Ieri 15 giorni 
di tempo per regolarizzare 1 
propri assetti finanziari, pe¬ 
na la sospensione del contri¬ 
buti. Al cosiddetto «mercato 
di novembre» l’unico affare 
realizzato è stata la cessione 
del difensore Marino, a titolo 
gratuito, al Barletta: un vero 
e proprio regalo pur di paga¬ 
re uno stipendio in meno. 

I titoli e 11 prestigio della 
società, un tempo apprezza¬ 
ta e presa ad esempto in tut¬ 
ta Italia, sono ormai un lon¬ 
tano ricordo. Dal fallimento 
della Slr di Rovelli, antica 
proprietaria della società, è 
tutto un susseguirsi di disav¬ 
venture e di errori: dalla con¬ 
testata gestione di Amarugi 
(che pure ebbe il merito di 
soffiare, all’asta, il Cagliari a 
Flavio Carboni), a quella fal¬ 
limentare di Mol, il Cagliari 
Calcio è entrato In una lun¬ 
ga, interminabile crisi. 

Paolo Branca 


Agenda deli 
{giornalista! 

■ 1986 / Anno XIX | 

■ Diciannovesima edizione del- ■ 

« l'Agenda del Giornalista. In | 
queste diciannove edizioni 


■ Agenda del Giornalista ha 
confermato e rafforzato la g 

■ sua collocazione d'eccellenza I 
nel settore, qualificandosi ul- 

I teriormente quale insostitui- I 
bile strumento di lavoro per ™ 
quanti operano nel campo I 
I dell'informazione o gravitano ■ 
"sul mondo della stampa. ■ 

I L'Agenda del Giornalista 1986 ■ 
(L. 30.000 Iva compresa) può ■ 

■ essere richiesta, anche tele- ■ 
fonicamente, al Centro di Do- ■ 

I cumentazione Giornalistica. | 
00186 Roma. Piazza di Pietra b 

I n. 26 - Telef.: (06) 679.14.96 I 
679.74.92 - 

■ ■HaMMHiH J 

avvisi economici 


l 


Maria MorinlpjK-ll impossibilità di 
farlo singolarmente, ringrazia le au¬ 
torità. gli amici e i compagni che le 
sono stati vicino in questo grande 
dolore, ringrazia inoltre il prof. Can¬ 
tera che ha seguito per tanti anni con 
competenza e affetto la cara 

ELSA 

Roma. 30 novembre 1985 

Generale Onoranze Funebri 
Tel 6913187-6913203 


I comunisti della «3* sezione sono vi¬ 
cini • Giuseppe Guaraa per la perdi¬ 
ta della sua cara 

MAMMA 

e sot tO T ri vooo per lUniti. 

Torino. 29 novembre 1985 


Nel primo anniversario d- ila morte 
di 

CARLA 

GIOBERTO BACCHETTI 

il marito « i figli la ricordano sotto- 
s cr i ven d o per Tifa iti. 

Torino. 29 n o v em b re "85 


Hotel FONTANA - 39039 V.go di 
Fassa (Dolomiti) Piscina, sauna, sa¬ 
la giochi, videodisco, garage Spe¬ 
ciale settimane bianche gennaio, 
pensione completa L 230 000 In¬ 
terpellateci! (0462) 64 140. 1603) 

Hotel T1ROL - Beilevue - Montesover 
(Trentino Dolomiti), tei (0461) 
685247 - 685049 Settimana di fine 
anno L. 305 000 Pensione comple¬ 
ta compresi cenone/vegtione 20 km 
dalle piste so Sconto bambm(502) 

PEJO Trentino Parco Stehno. affit¬ 
tiamo Natale, settimane bianche 
[ appartamenti conforlevoii 2/8 letti 
vicini impianti Prezzi speciali Epifa¬ 
nia 2-9 gennaio Telefonare (0463) 
74 250 (6041 

PENSIONE ROVERETO Seirada Fot- 
gana - Tel 104641 77.113 o (0461) 
531 178 Cucina accurata condu¬ 
zione familiare Periodo Natale-Ca- 
podaruio 10 giorni cenone compreso 
340 000 Particolari sconti per setti¬ 
mane bianche (605) 


Ricorre R decimo anniversario detta 
morte del compagno 

CIRO VEZZANI 

La moglie Tina, la figlia Franca Io 
ricordano con immutato affetto a 
parenti ed amici. Sottoscrivono per 
l'Unita. 

Rbo (Mi). 30 novembre 1985 


Nel secondo anniversario della 
•comparsa della compagna 

GIORGINA LICURSI 

il marito nei ricordarla con immuta¬ 
to affetto sGttascrive in sua memoria 
400.000 lire per rifai li. 

S. Martino in Pensila (Cb). 30 no¬ 
vembre 19S5 


Nei irigrsiroo e nell'ottavo anniver¬ 
sario della scomparsa dei compagni 

ISOLINA CASIGLIANI 

ved- POSSENTI 

FURIO POSSENTI 

U figlio Giancarlo, la nuora Irene 
Cortesi, il nipote Massimo li ricorda¬ 
no con grande affetto e in loro me¬ 
moria sottoscrivono per VIMitd. 
Genova. 30 novembre 1985 


Nel settimo annivereano della 
scomparsa del compagno 

MARIO TRAVERSO 

i suoi cari lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no lire 15000 per rVniti. 

Genova. 30 novembre 1985 
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SABATO 

30 NOVEMBRE 1985 


l’Unità - SPORT 



Inter acciaccata nella sfida milanese, ieri s’è bloccato anche Bergomi j Dalla Disci p |inare oggi 6- giornata I sisiey-cammieri in t» 
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Rebus Rummenigge sul derby 

Il Milan con Hateley ma Liedholm... 


Calcio 


W 1 


MILANO — «Sono pjù forti loro, I favoriti sono certamente 
quelli dell'Inter». Nils Liedholm è perentorio e soprattutto è 
sempre attento alle alchimie che la cabala Insinua nelle psi¬ 
cologie. Nel calcio si dice da sempre che chi va al derby 
troppo sicuro del propri mezzi esce con le ossa rotte e lo 
svedese cl credeesldàda fare. In realtà alla vigilia di questa 
partita che divide una Milano calcisticamente risorta ma 
sempre rosa dal fastidio di essere dietro alla « vecchia», la dea 
della fortuna ha voltato la testa verso l colli del Varesotto 
dove sgambano 1 rossoneri. Ad Appiano non c’è più la neve 
che fece da cornice alla defenestrazione di Castagner ma 
l'euforia che accompagnò Corso e l'Inter contro la Juve si è 
stemprata moltissimo. 

Il nome di Karl Heinz Rummenlgge è tornato sulla lava¬ 
gna degli Incerti e Ieri al termine dell’allenamento aveva 
meno probabilità di giovedì di giocare, con la prospettiva di 
affrontare 1 rossoneri senza il tedesco ha messo tutto nello 
sconforto. Mercoledì sera l’Inter senza di lui non ha brillato e 
proprio perché il resto della squadra ha girato per almeno un 
tempo con Idee più precise eli tante altre volte, senza però 
concretizzare alcunché, tutti hanno capito che avere Halle è 
Indispensabile. La cosa più strana è che non c’è un referto 
medico che dica che il tedesco è malato. Mario Corso afferma 
anzi che 11 giocatore ha superato l'infiammazione al tendine 
però... «Il fatto è che lui ha delle perplessità, non è convinto di 
essere guarito ed è preoccupato di avere una ricaduta. E se 
non i convinto lui nessuno può farci niente perché è lui che 



Hateley 


Rummenlgge 


deve andare In campo. Ovvio che un giocatore che non si 
sente in grado di dare 11 massimo è un problema». Certo 
Corso parlerà molto con Halle, cercherà di convincerlo; Ieri 
comunque non aveva molte speranze di poterlo utilizzare. A 
questo si aggiunga che Tardetti non è recuperabile (non an¬ 
drà nemmeno in panchina) e che Fanna non è ancora al 
cento per cento. Df fronte ad un’Inter che certamente si ap¬ 
presta a mandare In campo una prima linea rimaneggiata e 
condizionata dagli acciacchi un Milan che presenta 11 suo 
famoso «tris» d'as3l: Virdis, Rossi e Hateley saranno Infatti In 
campo assieme e tutti e tre sono apparsi piuttosto euforici ed 
ottimisti. L'unico punto interrogativo per quanto riguarda la 
formazione è legato ad Evanl. Oggi cl sarà un altro provino, 
comunque 11 medico non esclude la possibilità di recuperarlo. 
Fa spicco una dichiarazione di Hateley in aperto contrasto 
con ìe alchimie di Liedholm che ha fatto un po’ storcere 11 
naso al tecnico svedese. Hateley ha Infatti ribattuto secca¬ 
mente che a questa storia dell’Inter favorita lui non vuol 
proprio credere. «Questa estate credevo a questa cosa, poi in 
campionato si è visto che l’Inter non è un mostro. Poi lo 
ricordo a Coliovati il mio gol dell’anno scorsoi». Invece Collo- 
vati dovrebbe nuovamente giocare da libero e quindi non 
vedersela direttamente con l'inglese anche se sulle marcatu¬ 
re delle tre punte rossonere Corso non si è sbilanciato. Come 
non bastasse Bergomi Ieri ha patito una distorsione al ginoc¬ 
chio sinistro ufficialmente assorbita ma che potrebbe lascia¬ 
re qualche segno nell’equilibrio nervoso di un giocatore car¬ 
dine per la difesa nerazzurra. E da questo panorama le consi¬ 
derazioni di Liedholm appaiono un po’ spiazzate. 

g. pi. 


Lattaria è spesso piena di 
paradossi. Così è anche quella 
del derby milanese che partì 
chissà per quale birraria del 
destino, da Chiasso. Eira il 10 
ottobre 1908 e s'impose il Mi¬ 
lan per 2 a 1. A guardare negli 
album dei ricordi c’è sempre il 
rischio di scivolare sulla buccia 
di banana della facile tacrimuc- 
cia. Ma vai la pena ricordare 
i che a fondare il Milan furono i 
tranvieri e che l'Inter, nata da 
un gruppo frazionista del club 
rossonero, veniva apostrofata 
come la squadra dei *mutando- 
ni* per via dei pantaloncini 
troppo lunghi. Un'altra vecchia 
stona indicava gli interisti e i 
suoi aficionados come la com¬ 
ponente più mobile » (da qui il 
nomignolo •bausdoni») della 
città. 


Moltissimi / fatti, gli aned¬ 
doti. Alcune erano chiacchiere 
da bar e da cortile, altri episodi 
veri entrati poi nella leggenda. 
Probabilmente a molti anziani 
tifosi nerazzurri, che andarono 
a San Siro in bicicletta copren¬ 
dosi dal freddo coi giornali, ver¬ 
ranno ancora i lucciconi a pen¬ 
sare a quel pomeriggio del 6 no¬ 
vembre '49. Dopo diciotto mi¬ 
nuti, infatti, il Milan era in 
vantaggio per 4-1. I rossoneri 


giocavano alla svedese col fa¬ 
moso trio tGre-No-Lu (Green- 
Nordhal-Liedholm). Era un ti¬ 
ro al bersaglio e già molti tifosi 
interisti avevano lasciato igra¬ 
doni di San Siro tra le invettive 
egli sberleffi dei rivali. Tornati 
a casa, seppero poi dalla radio 
che l’Inter aveva vinto 6-5. 

Facevano capolino gli anni 
cinquanta. La gente sostituiva 
le biciclette con gli scooter e a 
poco a poco, nuovi palazzi co¬ 
privano le macerie dei bombar¬ 
damenti. Giravano pochi soldi, 
ma quei pochi bastavano per 
comprarsi il biglietto di una 
partita o di un film. Week-end 
era una parola astrusa, e la gen¬ 
te cominciava a parlare del der¬ 
by anche un mese prima. 

•Beh, si era tutto diverso — 
racconta Benito Lorenzi, famo¬ 
so attaccante nerazzurro di 
quel periodo, chiamato "Vele¬ 
no" per il suo caratterino —; il 
derby aveva un sapore diffe¬ 
rente da tutte te altre partite. 
Era la festa di Milano: il clima 
"montava" di giorno in giorno 
nelle discussioni accanite tra i 
tifosi. Nei bar. nelle fabbriche 
la gente si sfotteva scommet¬ 
tendo cene e bevute memorabi¬ 
li. Adesso non è più così: al 
massimo, se ne comincia a par- 


Mini-storia della stracittadina 

I tranvieri, 
i «bausdoni» 
e il limone 
di Lorenzi 


lare tre giorni prima. Il calcio, 
infatti, si è gonfiato a tal punto 
che ogni impegno, anche quello 
con 1 ultima in classifica, è vis¬ 
suto come decisivo. Pensa che 
dopo ogni derby i tifosi della 
squadra vittoriosa organizza¬ 
vano, per beffa, un corteo fune¬ 
bre di fronte al ristorante abi¬ 
tuale della formazione sconfìt¬ 
ta. Immagina adesso cosa suc¬ 
cederebbe: botte da orbi, coltel¬ 
late e se non ci scappa il morto 


è già una fortuna. 

«Anche con i tifosi c’era un 
rapporto amichevole, senza 
problemi. Ti vedevano per la 
strada e magari ti davano an¬ 
che un consiglio. Addirittura, 
prima della partita, noi gioca¬ 
tori andavamo al bar della tri¬ 
buna a prendere un caffè. 
Adesso sarebbe una assurdità. 
Ricordo quella volta, ormai è 
diventata una favola, che miai 


un limone sotto il pallone per 
fare sbagliare un rigore a Cuc- 
chianoni: bene, dai tifosi mila¬ 
nisti ricevetti più di 500 lettere 
di minacce. Naturalmente fu 
tutta una scena perché poi nes¬ 
suno mi toccò*. 

Anche lo scrittore Carlo Ca- 
stellaneta, sensibile osservato¬ 
re della vita milanese, sottoli¬ 
nea questa mutata atmosfera 
nei confronti del derby• «Era 
una scampagnata: si partiva di 
casa alla mattina, dopo aver 
preparato i panini ed il ther¬ 
mos del tè, proprio come per un 
picnic. Poche macchine, quasi 
tutti in bicicletta. Volavano i 
primi aeroplani con gli striscio¬ 
ni pubblicitari e già quelli ba¬ 
stavano a farci divertire. Era 
una sagra popolare, ma con Io 
stadio rigidamente ripartito 
per censo: i ricchi nelle tribune, 
la media borghesia nei distinti 
e i più poveri nei popolari*. 

E i tifosi? Non dirmi che 
portavano tutti il ramoscello 
d’ulivo? 

•Pestaggi e scaramucce c’e¬ 
rano anche allora■, ma erano oc¬ 
casionali e quasi mai finivano 
male. Non esistevano i club, e il 
pubblico veniva per guardare e 
non, come succede adesso, per 
far casino ed imporre uno spet¬ 


tacolo nello spettacolo. È una 
voglia di nevrastenico protago¬ 
nismo che mi dà fastidio*. Pro¬ 
tagonisti, invece, erano il rosso¬ 
nero Gunnar Nordhal, il < pom¬ 
piere volante*, capace di segna¬ 
re trascinandosi in rete anche il 
difensore che gli si era avvin¬ 
ghiato addosso. 1 nerazzurri 
Nacka Skoglund (di poeta del 
pallone*) e Stefano Nyers che 
amava igol come le automobili. 
Poi sarebbero arrivatigli oriun¬ 
di: i milanisti Grillo e Pepe 
Schiaffino, e l’interista Angelil• 
lo, uno dei «TYe angeli dalla fac¬ 
cia sporca*. 

Passano gli anni e anche San 
Siro a‘ingrandisce assumendo 
quella curiosa forma di catino 
gigante. Qualcosa sta cambian¬ 
do: tra poco entreranno in sce¬ 
na i presidenti rampanti (Mo¬ 
ratti e Rizzoli), i •maghi* e i 
•paron» (Menerà e Rocco) e i 
giocatori •bandiera* (Rivera e 
Mazzola). La prima sfida tra i 
presidenti la vince, nel 1960, il 
milanista Andrea Rizzoli pro¬ 
mettendo ai suoi giocatori, in 
caso di vittoria suU’lnter, un 
milione. Ma questa è un’altra 
storia. 

Darlo Ceccaretli 


Concluse le «World Series»: Erlacher secondo nello slalom Marr-Scavolini su Tv2 ore 17,35 


Colpo a sorpresa di Krizaj 
Domani è già Coppa del mondo 


È l’uomo tranquillo dello sci. Non si 
arrabbia mal, scia con sublime elegan¬ 
za e soffre di nostalgia. Bojan Krizaj, 
cinque volte primo In slalom di Coppa 
del Mondo, ha capito di essere sul viale 
del tramonto e che l’erede è Rok Petro- 
vlc, 19 anni. E così ha deciso di conse- 

f nare l'eredità senza malinconie, com- 
attendo sul campo. E ieri ha vinto uno 
stranissimo slalom sulle nevi di Se¬ 
striere, ultima prova delle World Series. 

Perché stranissimo? Perché la secon¬ 
da terribile discesa ha sconvolto com¬ 
pletamente la classifica della prima. 
Rok Petrovlc era primo ed è scivolato al 
terzo posto, Thomas Buergler era se¬ 
condo ed è caduto, Oswald Toetsch era 
terzo ed è precipitato all'ottavo posto, 
Paul Frommelt era quarto ed è caduto, 
esattamente come Dletmar Koehlbi- 
chler che era quinto. Roberto Erlacher. 
nono dopo la prima manche, ha acciuf¬ 
fato un eccellente secondo posto men¬ 
tre Paolo De Chiesa si è trovato sesto 
realizzando una delle Più sensazionali 
rimonte nella storia dello sci alpino. 
Pensate, il veterano piemontese era 28°! 


Oswald Toetsch nella seconda discesa 
ne ha combinate di tutti 1 colori sciu¬ 
pando la splendida occasione di ripete¬ 
re II successo della scorsa stagione sulle 
nevi di Bormio. 

Se guardiamo attentamente queste 
World Series, che hanno svolto assai 
bene II compito di introdurre la Coppa, 
non possiamo che notare una nuova 
stagione dello sci jugoslavo dopo quella, 
abbastanza lunga, vissuta con Bojan 
Krizaj, Boris Strel e Joze KuralL La 
pattuglia slovena oggi può contare su 
due fuoriclasse purissimi: Rok Petrovlc 
e Mateja Svet- La novità sta nel fatto 
che la bambina Mateja ha ampiamente 
migliorato le belle prestazioni di Anja 
Zavadlav, una s aiomista che ha già su¬ 
perato il top det a carriera. Mateja ha 
molto di piu. tra l’altro è anche bravis¬ 
sima tra i pali larghi. La Coppa che sta 
per cominciare — domani, sempre a Se¬ 
striere che sostituisce Courmayeur, 
senza neve, si inizia con uno slalom spe¬ 
ciale — conterà quindi su due nuovi ta¬ 
lenti. 

Ieri c'era anche Ingemar stenmark 
In lizza ma la sua gara è durata 25". 
Subito dopo li rilevamento intermedio 
il grande asso scandinavo è finito con¬ 


tro un palo. Non c'era Marc Girardelll 
che pensa soltanto alla Coppa. Il suo 
rivale Plrmln Zurbriggen ieri ha corso 
solo una manche dove si è piazzato de¬ 
cimo. Non è in forma e ciò è spiegabile 
anche col fatto che questa estate e stato 
Impegnato col servizio militare e con la 
naia in Svizzera non si scherza. 

il bilancio dei ragazzi diretti da Bepl 
Messner è buono. Ma U lungo appunta¬ 
mento di Sestriere era solo un assaggio. 
Decisamente negativo invece il bilancio 
delle ragazze che bisognerà tuttavia os¬ 
servatela Coppa. Magari senza farsi Il¬ 
lusioni. 


r. m. 

LA CLASSIFICA: I. Bojan Krizaj (lue) 
l’51”17; 2. Roberto Erlacher (Ita) a 34/100; 
3. Rok Petrovic (Jug) a 43/100; 4. Jonas 
Nilsson (Sve) a 86/100; 5. Mathias Ber¬ 
thold ( Aut) a l n 06; 6. Paolo De Chiesa (Ita) 
a 1”17; 7. Klaus Heidegger (Aut) a 1”20; 8. 
Oswald Toetsch (Ita) a l ,v 22; 9. Martin 
HangI (Svi) a 1”36; 10. Joergen Sundqvtst 
(Sve) a l”38; 11. Chiaki Ishioka (Giap) a 
1”77; 12. Andy Wenzel (Ue) a l”8I; 13. 
Richard Pramotton (Ita) a 1”93; 14. Fk>- 
rian Beck (Rft) a 1”99: 15. Ivano Edalini 
(Ita) a 2 n 17. Classificati solo 17 dei 30 atle¬ 
ti ammessi alla seconda «manche». 


Oggi tre anticipi et basket (fi serie Ale A2. La partita Man e Scavofini sarà 
trasmessa su Tv2 ale ore 17.35- Faraoni Udme-Pepper Mestre sì gioca afie 
20.30, cosi come Filanto Desio-Fermi Perugia. La Voi* Reggio Calabria ha 
presentato ufficialmente a nuovo sponsor: è FOpel (General Motor). 

Basket risultati pre-Mondiali 

Oltre ad ItaEa-Afcenia 1107-58) si sono giocate altre partite di quaBficsnana 
in vista dei monetali (fi basket (fi Barcellona. Germania F. batte Turchia 87-66; 
8 sigio-Ungheria 83-75: Jugostovta-Olanda 110-73: Franda-Pctona 
107-87: Gr ori a-BuIg aria 111-81; Cecostovacchia-Svizzsra 96-63: tsraeto- 
Inghflterrs 87-77. 

Fittipaldi non torna alia Formula 1 

Frnìpakfi ha sm entit o che è sua intenzione tornare sta guida (fi una FI. 

Nuovo record di Patrese su Brabham 

Sul rircoito (fi La Castefiet Patrese ha migfiarsto si volante (fi una Brabham fi 
record deOa pista francese. 

Pruzzo infortunato in dubbio con (a Samp 

Dopo Granarli e Gerofin che salteranno la partita con la Samp. la Roma rischia 
(fi perdere anche Pruzzo. Il centravanti ai 4 fatto mais ieri in afianamento. Al 
suo posto Tovaiieri. 

Violenza: da gennaio convenzione europea 

Dal prossimo 1* gennaio entra in vigore anche in Italia la convenzione europea 
firmata dai paesi aderenti al Consiglio d’Europa a Strasbtvgo ad agosto. Fu 
una conseguenza al piano istituzionale dei tragici fatti defio stadio Hayset 

Tennis* in Australia avanza McEnroe 

Dopo f esclusione a sorpresa del tedesco Becker tutto regolare nel secondo 
treno degli intemazionali d~Australia- McEnroe ha superato in quattro set fi 
sudafricano Voser. Edberg ha battuto famencano Schisa e fi francese Lenen¬ 
te l'israeliano Mansdorf. 

La Canina alla Coppa Adriatico 

Nel*86 3 deismo italiano svrè con la Coppa deir Adriatico una co r sa a tappe 
fem mini le dal 12 ai 15 gnigno- Afia corsa hanno gd assicurato la loro 
partecipazione Maria Carèna e la francese campionessa del mondo Jeannie 
Longo. 

Faicao finalmente in campo 

Con una de ci sione a sorpresa, Faicao è stato promosso titolare nata partita 
che a Sen Paolo ^oca oggi contro I Guwani. incontro (fi andata defie semefina- 
fi por le conquista dal campionato defio Stato di San Pedo. 


Nostro Mrvizlo 

PIACENZA — Mai come do¬ 
menica prossima il campionato 
di Cl punterà i riflettori sull’E¬ 
milia Romagna: divise da un so¬ 
lo punto net «quartieri alti» del¬ 
la classifica, Modena, Parma, 
Reggiana e Piacenza ai gioche¬ 
ranno i loro più immediati de¬ 
stini in due avvincenti e tradi¬ 
zionali derby. Al «Broglia» di 
Modena approderà il Parma in 
una sfida tra prime della classe, 
mentre al «Mtrobello» di Reggio 
sarà impegnato il Piacenza. 

Due gare appassionanti e che 
sicuramente faranno registrare 
eccezionali presenze di pubbli¬ 
co, ma prevedibilmente, pur¬ 
troppo, anche due preoccupan¬ 
ti occasioni di sfida tra le tifo¬ 
serie, particolarmente agguer¬ 
rite tn occasione di queste par¬ 
tite di campanile-1 precedenti - 
in questo rerm\ sono decisa¬ 
mente allarmanti: lo scorso an¬ 
no durante e dopo la gara tra 


Reggiana e Piacenza si verifi¬ 
carono gravi scontri tra gli «ul¬ 
tra*» delle due tifoserie. Un 
cancello di divisione tra due 
settori dello stadio lasciato dis¬ 
sennatamente senza aorve- 

S lianza permise ai tifosi delle 
ue fazioni di venire a contatto. 
Bilancio: un ferito (Accoltella¬ 
to), diversi contusi, un arresta¬ 
to e molte persone fermate e 
rilasciate dopo l'identificazio¬ 
ne. Sorprendentemente però 3 
giovane ferito non era né pia¬ 
centino né reggiano, ma par¬ 
mense, venuto con un gruppo 
dì suoi giovani concittadini per 
dar man forte ai sostenitori del 
Piacenza. Le due tifoserie sono 
infatti legate da una singolare 
forma di gemellaggio — Targa- 
mente diffusa inTtalia — che 
prevede interventi in soccorso 
reciproco quando d sono gara 
particolarmente «impegnati¬ 
ve*. 

«Fortun temente — commen¬ 


ta un funzionario della Questu¬ 
ra di Reggio Emilia — que¬ 
st’anno non sari possibile un 
abbinamento simile poiché i ti¬ 
fosi del Parma saranno con¬ 
temporaneamente impegnati 
in casa. Noi comunque intensi¬ 
ficheremo ulteriormente i con¬ 
trolli e le misure preventive. Al 
loro arrivo a Reggio Emilia, gli 
•ultras» piacentini verranno 
fermati sul piazzale della sta¬ 
zione ferroviaria e sottoposti ad 
accurate perquisizioni. Uguale 
sorte subiranno quelli che arri¬ 
veranno servendosi di pullman 
e naturalmente i tifosi reggiani 
che verranno opportunamente 
•controllati» alTingiesso dello 
stadio. In ogni caso le due tifo¬ 
serie verranno no» collocate in 
settori diversi del «Minbello» e 
sia all’entrata che all’uscita 
funzionerà un massiccio servi¬ 
zio di scorta per evitar» che vi 
.siano incidenti prime dell’ini¬ 
zio o a fine garm. 


Un'ulteriore occasione di 
preoccupazione per le forze 
dell'ordine reggiane viene tra 
l’altro, anche dal contempora¬ 
neo svolgimento della partita 
tra Cantine Riunite e Simac 
Milano, valevole per il massimo 
campionato nazionale di ba¬ 
sket e che prevedibilmente farà 
(diluire verso 3 Palasport di 
Reggio, diverse centinaia di 
supporterà lombardi Molto 
piu tranquilla la situazione per 
Paraa-Modena; le due tifose¬ 
rie sono infatti gemellate » 
quindi salvo improvvise inimi¬ 
cizie dell’ultima ora, non do¬ 
vrebbero creare incidenti. Anzi 
alla vigflia della partita ti sono 
•tate riunioni tra i presidenti 
dei vari club di tifosi per pro¬ 
grammare una serie di iniziati¬ 
ve «distensive» allo stadio pri¬ 
ma dell'inizio deOa partita. 

Giorgio Umbri 


Se scoppia la rissa in tribuna 
tranquilli, c’è la polizza-tifoso 


GENOVA — Si chiama «Violenza stadio». £ una polizza 
d’assicurazkme che prevede U risarcimento per gli spettato¬ 
ri coinvolti (loro malgrado) in risse e tafferugli che si verifi- 
I cano negli stadi. P r o mo ssa dal Genoa e dalla Levante assi* 

I dilazione, la polizza prevede due tipi di copert u ra: la prima, 
per gli infortuni subiti alTinterno dello stadio, dal crollo 
delle tribune Fino alle aggressioni teppistiche, purché rassi¬ 
curato non vi prenda parte. La seconda, estende U risarci¬ 
mento sinché agli incidenti stradali dall'abitazione allo sta¬ 
dio. Pagando un premio annuo di 24.000 lire è previsto un 
risarcimento massimo di 50 milioni in caso di morte • di 
invalidità permanente. 


Reclamo 
respinto 
Confermate 
2 giornate 
a Maradona 


MILANO — E stata con¬ 
fermata dalla commissio¬ 
ne Disciplinare della Lega 
la squalifica per due gior¬ 
nate a Maradona dopo la 
sua espulsione nella par¬ 
tita Napoli-Udinese. Il 
Napoli aveva presentato 
reclamo con procedura 
d’urgenza. La Disciplina¬ 
re lo ha respinto confer¬ 
mando 11 parere espresso 
dal giudice sportivo, cioè 
che per fallo a gioco fer¬ 
mo commesso da Mara¬ 
dona «non può conside¬ 
rarsi circostanza atte¬ 
nuante» la scorrettezza 
commessa in precedenza 
dal suo avversario. 

La Disciplinare ha an¬ 
che respinto il reclamo 
contro la squalìfica per 
due giornate del giocatore 
Colantuono del Pisa. 


L’Irak batte 
la Siria 3-1 
e va al Mundial 

TAEF (Arabia Saudita) — L'I- 
rak è il 23* paese che si qualifi¬ 
ca per la fase finale della Cop¬ 
pa del Mondo del Messico. Ha 
battuto nel secondo match di 
spareggio la Siria per 3 reti a 1. 
All’andata era finita In parità 
(0-0). Si è giocato in Arabia per 
via della guerra che coinvolge 
gli iracheni. II nome dell’uuì- 
ma squadra per il Mundial si 
conoscerà il 4 dicembre quan¬ 
do si giocherà il ritorno di Sco- 
zia-Australis a Melbourne. 


Cè Panini 
Bistefani 
Da martedì 
sosta per 
le Coppe 


programmata pausa (18 giorni) 
per dar modo alle formazioni 
italiane di partecipare senza af¬ 
fanni al primo turno delle coppe 
europee ed alla seconda fase del¬ 
la Coppa Italia.La settima gior¬ 
nate del torneo si propone mar¬ 
tedì, mentre l’ottavo turno an¬ 
drà di scena il 21 dicembre. 
L’incontro di cartello è senz’al¬ 
tro quello che vede opposti il Bi- 
Stefani alla Panini Modena a 
Torino. La cronaca differita del¬ 
la partita Ugento-Santal verrà 
trasmessa su TMC stasera alle 
22 . 

11 programma (ore 17): Biste- 
fani-Panini; Kutiba-Di.Po; 
Tartarini-Cromochim; Bclun- 
ga-Ciesse Petrarca; Ugento- 
Santal; Enermlx-Cuclne Di Io- 
rio. Classifica: Tartarini e Ene- 


Via al 
campionato 
dopo 

una vigilia 
agitata 


Comincia oggi il campionato 
di pallanuoto. Vigilia agitata 
per un ventilato sciopero indet¬ 
to dalla Lega (ma molte società 
non ne sapevano niente) poi 
rientrato per un accordo. Ac¬ 
cordo smentito da Tore Mon¬ 
tella, responsabile della Fin per 
la pallanuoto. Non c’è infatti 
identità di vedute Bulle scaden¬ 
ze dei raduni collegiali della na¬ 
zionale. Le due parti 8’erano la¬ 
sciate con l’impegnp per un 
successivo incontro. E probabi¬ 
le che Lello Steardo, che voleva 
giocare ad Arenzano, non scen¬ 
da in acqua con il Mameli (À2) 
che l’ha tesserato. 11 caso Fer- 
retti-Lazio invece sembra rien¬ 
trato. II programma della pri¬ 
ma giornata di Al (si gioca alle 

in o/w r~\ i_‘ n_*ii* 


i cuaivai VIUMIM.IIUII c a 

rio 2; Di.Po. e Bel unga O. 


Camogli; Sisley Pescara-Ca- 
nottieri Na. (differita in Tv su 
Raidue in «Notte sport*). 



Bi 

Juventus-Florentina 

i 

Lazio-Genoa 

1 X 

SamfxJoria-Roma 

1 X 

Casarano-Messlna 

X 

Como-Torino 

X 2 

Catanla-Palermo 

1 X 2 

Bari-Napoli 

X 

Udinese-Verona 

X 

Campobasso-Samb. 

1 


faina] 


PRIMA CORSA 


Avellino-Atalanta 

Trenta-Ancona 

Pisa-Lecce 

Mìlan-lnter 


1 

X 1 
1 

1 X 2 


SECONDA CORSA 

12 

21 

TERZA CORSA 

X12 


1X2 

QUARTA CORSA 

11 


12 

QUINTA CORSA 

12 


XX 

SESTA CORSA 

121 


2 1X 
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QUARTA FASCIA FISCALE PER GLI ESERCIZI COMMERCIALI. 


SIGNIFICA INSTALLARE UN 

Misuratore fiscale 

• SEMPLICE - . - 

• AFFIDABILE 

• COMPLETO 

• VELOCE 

• TECNOLOGICAMENTE AVANZATO 


& 


sicuramente 



jgjjHUGIN 

registratori di cassa 



GARANTITI DAGLI IMPORTATOSI ESCLUSIVI IN ITALIA 

mosdmvoi gpfrigicriì 
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Agnelli volta le spalle a Craxi 


avere un ruolo particolare» di essere l’ago del* 
la bilancia. In realtà 11 nostro ruolo di poten¬ 
za mediterranea è scomparso da secoli. E al¬ 
meno da settanta anni il Mediterraneo non è 
più il centro del mondo. Noi slamo un paese 
di frontiera (tra Nord e Sud e tra Est e Ovest). 
Potremmo praticare una specie di equilibri¬ 
smo politico scegliendo di volta In volta di 
essere fra 1 primi degli ultimi o gli ultimi fra 
1 primi. In realtà sarebbe 11 cammino verso la 
nostra progressiva balcanizzazione*. È più di 

§ uanto abbia detto Spadolini ne) giorni caldi 
ell’affare «Achilie Lauro». 

Per Agnelli non cl sono dubbi: le scelte 
fondamentali dell’Italia sono state e restano 
quella atlantica e quella europea. Questa fra¬ 
se l’ha detta con il tono di chi ritiene che 
queste scelte precludano ogni Iniziativa Ita¬ 
liana nel Mediterraneo. «Ola Ugo La Malfa (e 
qui Agnelli si abbandona a un ricordo perso¬ 
nale) mi diceva che l’Italia deve scalare le 
Alpi e aggiungeva nei momenti di maggiore 
amarezza: e deve stare aggrappata alle Alpi». 


In realtà» oggi la stessa dimensione conti¬ 
nentale passa In suberdine: «La vecchia Eu¬ 
ropa è finita a Versailles nel 1914. Dobbiamo 
riacquistare dunque il senso delle proporzio¬ 
ni». CIÒ vale anche per le grandi strategie 
economiche. L'Innovazione la fanno le Im¬ 
prese collocandosi su una dimensione multi¬ 
nazionale, non attraverso la via di intese tra 
governi, ma con accordi diretti «tra le due 
sponde dell’Atlantico più che all'Interno del¬ 
l'Europa». C’è In ciò un riferimento al proget¬ 
to delle guerre stellari appoggiato da Agnelli, 
Lo stesso fallimento aell’Tntesa Flat-Ford 
non mette In discussione una tale scelta di 
fondo. 

E l'Avvocato In chiusura di questo suo di¬ 
scorso di respiro planetario (e forse anche 
spaziale) conclude con una Impennata pole¬ 
mica. La sua bocca si contrae, le sue labbra si 
assottigliano ancor più quando dice; «Certi 
comportamenti di politica economica sem¬ 
brano non tener conto della nostra dipen¬ 
denza dall'economia internazionale. Certe 


interpretazioni dei fatti del mondo sembrano 
misurate esclusivamente sul nostro limitato 
orizzonte». Nel testo era anche scritto: «Certi 
atteggiamenti di politica estera non sembra¬ 
no (spirati a una carretta considerazione de) 
nostri reali Interessi». Ma l’Avvocato non l’ha 
letto. Sarebbe stato forse un attacco troppo 
esplicito, eccessivo. E — come insegna lo stile 
Juventus — basta vincere uno a zero; infieri¬ 
re non è elegante. 

Forse Agnelli è andato oltre 11 seminato, 
certo è che le punzecchiature (se non 11 vero e 
proprio scontro polemico) tra la Conflndu- 
stria e 11 governo hanno caratterizzato l’inte¬ 
ro convegno. II giorno prima c’era stata la 
polemica di Craxi a Firenze con gli Impren¬ 
ditori privati accusati di intascare crescenti 
sovvenzioni dallo Stato e, ciò nonostante, di 
rifiutare l’intesa con l sindacati. Nel pome¬ 
riggio Patrucco ha rilanciato la palla scon¬ 
trandosi con De Mlchelis da un lato e con 
Lama e Marini dall’altro. Poi Giuliano Ama¬ 
to ha ripreso le argomentazioni del presiden¬ 


te del Consiglio e persino Corta ha dovuto 
mettere un argine alla frenesia privatlzzatri- 
ce di Marzotto ricordandogli che negli Stati 
Uniti la sanità costa più che da noi (anche se 
funziona meglio). 

Che succo trarre da questa prima giorna¬ 
ta? Oli Industriali privati mordono il freno. 
Da una parte sentono acutamente che — co¬ 
me ha detto Carlo De Benedetti — «la ristrut¬ 
turazione dette Imprese non basta: è solo una 
premessa non una garanzia; le sviluppo non 
può essere razionalizzazione dell’esistente*. 
Dall’altra è cresciuto lo scontento verso un 
governo che sembra ormai spremuto come 
un timone. Ma alla domanda «cosa c’è dietro 
l’angolo?* risponde solo Agnelli: una svolta 
che guardi all'Atlantico e rimetta In corsa 11 
binomio Dc-Prt. Oggi la parola è al leaders 
del tre maggiori partiti: De Mita, Natia e 
Craxi, mentre dal finestroni del «Lingotto» 
sopre le carrucole dove un tempo passavano 
le scocche, filtra aria di elezioni. 

Stefano Cingolati) 


Bocciate le proposte Psi 


servizi sociali»: In queste ca¬ 
tegorie rientrano, per esem¬ 
plo, gli assegni di accompa¬ 
gnamento. 

C’è la previsione di proce¬ 
dere, dal 1687, alla Indicizza¬ 
zione di queste fasce secondo 
11 tosso d’inflazione pro¬ 
grammato. Le stesse sono 
calcolate al netto dei contri¬ 
buti. Previsioni un po' ovvie: 
sarebbe ben strano che le fa¬ 
sce di povertà, se 11 Parla¬ 
mento non le cancellerà, fos¬ 
sero le stesse fra cinque anni. 
O che qualcuno davvero Im¬ 
maginasse che dal prossimo 
anno cinque persone possa¬ 
no vivere con meno di quin¬ 
dici milioni annui al lordo 
del contributi previdenziali, 
sanitari, assicurativi e delle 
Imposte dirette. 

Secondo questo accordo di 
maggioranza, dunque, non 
cl sono Impegni per gli arti¬ 
giani o 1 giovani disoccupati, 
per la restituzione del dre¬ 
naggio fiscale 1985, per la re¬ 


visione delle stime delle en¬ 
trate, che tutti dicono sotto- 
valutate, per un rinvio della 
semestralizzazlone della sca¬ 
la mobile delle pensioni mi¬ 
nime, sociali e integrate al 
minimo, per la difesa del 
suolo, per 11 Mezzogiorno. 
Erano queste le proposte di 
modifica delia legge finan¬ 
ziarla avanzate giovedì dal 
Psl che avevano avuto l’ef¬ 
fetto di surriscaldare il clima 
fra l partners della coalizio¬ 
ne. 

L’Intesa, peraltro, stabili¬ 
sce che l gruppi della mag¬ 
gioranza non possono pre¬ 
sentare emendamenti se non 
concordati fra gli alleati e 
passati preventivamente al 
setaccio del ministro del Te¬ 
soro Giovanni Goria. I singo¬ 
li parlamentari — e non po¬ 
trebbe essere diversamente 
— restano liberi di presenta¬ 
re emendamenti, ma deve 
essere chiaro, hanno avverti¬ 
to 1 democristiani, che l’inl- 


«Caso Lauro»: nuova 
polemica Spadolini-Psi 

TORINO — Il caso dell’»Achille Lauro» ha animato imprevedibil¬ 
mente il dibattito al convegno della Confìndustria ieri a Torino. 
Sollecitato da una domanda del direttore del «Corriere della sera», 
Ostellìno, circa la opportunità o meno di una scelta mediterranea 
dell'Italia, il vicesegretario del Psi, Martelli, ha affermato di essere 
orgoglioso di avere un governo che è stato in grado di dire «no» tre 
volte al suo principale alleato. Martelli ha per converso sottolinea¬ 
to come la scelta ai fermezza adottata dalf Egitto nel caso dell’ae¬ 
reo dirottato a Malta bì aia di fatto risolta in una tragedia. Gli ha 
vivacemente risposto Spadolini rilevando in particolare le diffe¬ 
renze che a suo giudizio hanno caratterizzato u caso del sequestro 
delta Lauro rispetto al sequestro dell’aereo egiziano ad Atene. 
Spadolini ha detto che la vicenda dell'Achille Lauro era da consi¬ 
derarsi un caso classico di terrorismo in quanto — contrariamente 
all’episodio dell’aereo egiziano — aveva comportato la richiesta di 
rilascio di prigionieri politici, mentre a Malta si uccidevano gli 
ostaggi senza richieste specifiche. Ed ha aggiunto: «È ingiusto 
contrapporre la saggezza italiana alla follia egiziana. Ricordiamoci 
che gli assassini di Malta sono t continuatori di quelli di Sadat. Su 
quell'aereo egiziana è come sa ci fosse stata una pistola puntata 
contro Mubarak». 


zlativa non impegna 11 parti¬ 
to o il gruppo di appartenen¬ 
za. 

Il presidente dei senatori 
repubblicani, Libero Gual¬ 
tieri, al termine delle due ore 
di riunione ha rilasciato una 
laconica dichiarazione: «Le 
proposte del Psi non sono 
state accolte». Il liberale Atti¬ 
llo Bastlanlnl, vicepresiden¬ 
te del gruppo, teme «per la 
tenuta della maggioranza al¬ 
ta prova del voto a scrutinio 
segreto In aula», ma per ora 
Il vertice «ha confermato le 
posizioni del pentapartito. 
L’esito dell’Incontro — ag¬ 
giungono 1 liberali con tra¬ 
sparente allusione al sociali¬ 
sti — riconduce recenti sorti¬ 
te delle forze politiche di 
maggioranza a semplici ma¬ 
novre di superficiale oropa- 
ganda». Appena un’ora pri¬ 
ma della riunlonesi era fatto 
vivo 11 segretario del Partito 
liberale, Alfredo Biondi che, 
riferendosi alle proposte so¬ 
cialiste e alla doppia figura 
di Craxi presidente del Con¬ 
siglio e segretario del Psl, af¬ 
facciava il sospetto «di ma¬ 
novre in contrasto con quan¬ 
to stabilito dal pentapartito». 

Sornione e prudente nel 
toni 11 commento della De¬ 
mocrazia cristiana: «Siamo 
soddisfatti — ha detto 11 pre¬ 
sidente del senatori, Nicola 
Mancino —: l’incontro è ser¬ 
vito a recuperare quella soli¬ 
darietà complessiva da noi 
rispettata e insistentemente 
richiesta alla quale rischia¬ 
vano certo di non giovare 
iniziative preannunclate da 
singoli gruppi». Mancino, in 
verità, e soddisfatto anche 
perché già fatica non poco a 
tenere a freno le tendenze 
centrifughe del suo gruppo. 

Questo clima di ritrovata 
concordia non è rotto neppu¬ 
re dal senatori socialisti. An- 
ch’essi giudicano l'esito del¬ 
la riunione con Craxi «positi¬ 
vo e soddisfacente». 

Da lunedi pomeriggio la 

f iarda passa all'aula ai Pa- 
azzo Madama: arriva la pro¬ 
va del voto. 

Giuseppe F. Mennella 


I documenti congressuali 


za dell'Importante battaglia 
sulla legge finanziarla al Se¬ 
nato, che vedrà impegnato 
tutto il partito, oltre 1 sena¬ 
tori comunisti, al quali altri¬ 
menti non si sarebbe consen¬ 
tito di partecipare alla riu¬ 
nione del Cc. 

Cicchetto ha, Inoltre, an¬ 
nunciato che il Cc e la Ccc, In 
apertura del lavori, dovran¬ 
no decidere «1 modi attraver¬ 
so 1 quali dare pubblicità alla 
discussione, tenendo conto 
che anche In quella sede ci 
sarà un lavoro redigente», 
per 11 definitivo varo del do¬ 
cumenti congressuali. 

La Commissione del 77, In 
proposito, «presenterà pro¬ 
poste per garantire la piena 
trasparenza del dibattito e 
rendere evidenti le posizioni 
di consenso, 1 dissensi e le 
motivazioni degli eventuali 
emendamenti». 

Dopo questa Illustrazione 
si è giunti alle domande dei 
giornalisti. 

Quanti emendamenti ha 
discusso la Commissione ri¬ 
spetto alla bozza iniziale del 
documento? Cicchetto ha ri¬ 
sposto, spiegando che un 
calcolo del genere è impossi¬ 
bile perché si sono sommati 
emendamenti e richieste 
verbali di modifiche o di ta¬ 
gli. Quindi «gli emendamenti 
che avessero valore alterna¬ 
tivo potranno essere forma¬ 
lizzati al Cc*. 

Ma allora non c’è stata 


una divisione tra maggio¬ 
ranza e minoranza? Ci sono 
state, volta a volta, «posizio¬ 
ni diverse su vari punti, 
ognuno è Intervenuto ripe¬ 
tutamente, mantenendo o 
anche correggendo le pro¬ 
prie formulazioni». Non c’è 
stata «maggioranza» e «mi¬ 
noranza», se per questo si in¬ 
tende una divisione sulla ba¬ 
se di «piattaforme alternati¬ 
ve*. 

Ma si possono, almeno, co¬ 
noscere 1 «punti cardine» dei 
due documenti? Anche in 
questo caso Cicchetto non ha 
potuto accontentare gli «Im¬ 
pazienti*. La risposta è stata 
questa: «C’è da attendere sol¬ 
tanto una settimana. Per ri¬ 
spetto della volontà demo¬ 
cratica del Cc e della Ccc non 
posso assumermi il carico di 

a uesto giudizio. Ogni scelta 
a parte mia sarebbe una 
sottolineatura soggettiva. 
D’altronde, ora lo stesso non 
ricordo che cosa non mi pia¬ 
ceva all'Inizio...*. 

Ma, non è stato forse lei — 
ha chiesto un giornalista — 
uno degli estensori del docu¬ 
menti? «Si, ma, lo ripeto, la 
redazione di un progetto di 
documento congressuale 
non è la scrittura al un sag¬ 
gio. Anche a voi giornalisti 
capita di cancellare frasi che 
non vi piacciono e non siete 
obbligati a pubblicarle poi in 
calce per la trasparenza...». 

Rispondendo ad un’altra 
domanda, Occhetto ha spie- 


proposte, natural- 
ril’amblto delle nor- 


gato che il documento pro¬ 
grammatico non è un «pro- 

S ramma di governo», ma ab- 
ozza le scelte più significa¬ 
tive, dalla visione della pro- 
rammazlone al vincoli di 
ilancio, come base di una 
elaborazione programmati¬ 
ca che si vuole aprire appun¬ 
to col Congresso. 

La Commissione del 77 
formula proposte, analoghe 
a quelle affacciate da Bufall- 
ni alla Ccc, circa le procedu¬ 
re di voto, segreto o palese, 
nel congressi? Occhetto ha 
detto che la Commissione fa¬ 
rà delle 
mente nei 
me statutarie vigenti (il voto 
segreto è obbligatorio se al¬ 
meno un quinto del delegati 
lo richiede). 

L’ultima domanda, infine: 
che cosa c’è di vero nelle In¬ 
discrezioni circa 11 dissenso 
diIngrao? 

•Ripeto — è stata la rispo¬ 
sta di Occhetto — visto il la¬ 
voro che c’era da fare, In 
qualche modo c'è stato il 
"dissenso** di tutti. In "corso 
d’opera" sono stati espressi 
pareri diversi un po’ da parte 
di tutti. Comunque, io qui 
non sarei abilitato a parlare 
a nome di nessuno, chi avrà 
da esprimere dissensi politici 
definitivi potrà rendere pub¬ 
blica questa posizione par¬ 
lando al Comitato centrale». 

Fausto Ibba 


Attentato in Giappone 


solo tronches), con I quali 
hanno tranciato I cavi di se¬ 
gnalazione e di comunica¬ 
zione collegati ai cervelli 
elettronici, che costituiscono 
una vera e propria spina dor¬ 
sale del traffico ferroviario, 
che in Giappone si regge su 
un sofisticato sistema elet¬ 
tronico di controllo centra¬ 
lizzato. Il commendo ha agi¬ 
to lungo le rotaie della linea 


che collega Tokio ad Osaka. 
È bastato tagliare quel ca¬ 
vetti, per far letteralmente 
saltare gii elaboratori princi¬ 
pali. 

È andato in tilt il meccani¬ 
smo automatizzato degli 
scambi, si sono spente le se¬ 
gnalazioni luminose, sono 
rimasti abbassati I passaggi 
a livello, s’è bloccata ai bot¬ 
teghini delie stazioni, di una 


immensa area nella quale vi¬ 
vono quaranta milioni di 
abitanti, persino la distribu¬ 
zione computerizzata del bi¬ 
glietti di viaggio. Immedia¬ 
tamente si sono fermate sul¬ 
le linee ferrate qualcosa co¬ 
me ventldue convogli, e tra 
essi la linea superraplda 
«Shlnkansen* (media di 240 
km orari), che con 1 suol pas¬ 
seggeri é rimasto bloccato 


sulle rotaie. I treni, infatti, In 
Giappone vengono letteral¬ 
mente «guidati* dal compu¬ 
ter, Il macchinista sovrin¬ 
tende semplicemente ad un 
controllo generale. I compu¬ 
ter si sono spenti, 1 treni han¬ 
no interrotto in un attimo la 
loro corsa. 

Mezzo Giappone ha tre¬ 
mato. Le attività produttive 
ed l servizi hanno subito un 
colpo durissimo. Solo un fre¬ 
netico assalto a mezzi alter¬ 
nativi di trasporto ha con¬ 
sentito ad una minoranza di 
lavoratori e studenti di rag¬ 
giungere la meta. Ciò è risul¬ 
tato quasi impossibile nell'e¬ 
stesissima area metropolita¬ 
na di Tokio. Un po’ meglio — 
ma si tratta di un confronto 
relativo ad una situazione 
pressoché disastrosa — è an¬ 
dato ad Osaka ed Hiroshima, 
dove simultaneamente ‘ al 
commando che ha operato 
presso Tokio, agivano altri 
terroristi, che evidentemen¬ 
te avevano studiato In anti¬ 
cipo le connessioni tra I con¬ 
trolli elettronici e l’Intera re¬ 
te, riuscendo a predetermi¬ 
nare gli effetti gravissimi 
deU’*assalto al treni». 

I moderni «Jesse James» 
giapponesi non hanno ri¬ 
nunciato però ad una tradi¬ 
zionale azione dimostrativa. 
Essa è avvenuta — mentre 
l'intero paese si risvegliava 
stupefatto — quattro ore do¬ 
po alla stazione di Asakusa, 
In una zona storica della ca¬ 
pitale, all’ombra di uno del 
più antichi templi buddisti, 
meta di milioni di turisti 
provenienti da tutto 11 mon¬ 
do. Qui sono sbucati dal nul¬ 
la quaranta uomini, caschi 
bianchi, bende sul volti, 
mazze ferrate. Ed hanno da¬ 
to l’assalto alla stazione con 
un lancio di bottiglie Incen¬ 
diarie. 

Tutte le attrezzature del¬ 
l’impianto sono state avvolte 
in oreve dalle fiamme. I 
pompieri hanno dovuto fati¬ 
care ore ed ore per spegnere 


Il Pei: nessuno 
sfratto senza 
una casa 
alternativa 


ROMA —* Oggi scade un al¬ 
tro periodo di proroga dell’e¬ 
secuzione degli sfratti In un 
clima di diffusa tensione so¬ 
ciale, esasperato dall’Iniqua 
norma della finita locazione, 
voluta dal governo e dalla 
maggioranza. Mentre al Se¬ 
nato e aperta l’Iniziativa del 
comunisti sulla legge di ri¬ 
forma del canoni, alla Came¬ 
ra ti gruppo del Pel ha pre¬ 
sentato feri una risoluzione 
urgente (primi firmatari Ge- 
remlcca e Alborghettl) che 
Impegna 11 governo a «riferi¬ 
re con urgenza al Parlamen¬ 
to sullo stato della situazio¬ 
ne, al fine di valutare gli in¬ 
terventi necessari, anche di 
carattere legislativo, per 
consentire un’effettiva gra¬ 
duazione degli sfratti e ad 
intervenire per evitare, nella 
presente fase interlocutoria, 
l'esecuzione di quegli sfratti 
per i quali non esista la pos¬ 
sibilità di un idoneo alloggio 
alternativo». 


l’Incendio. La pensilina della 
stazione, che collega I treni 
in partenza da Tokio-centro 
con la prefettura di Chiba, e 
gli uffici del capostazione so¬ 
no stati semldistrutU. La 
scelta di tale stazione, che si 
collega al treni per Chiba, ha 
Indotto la polizia ad indiriz¬ 
zare le indagini proprio sulla 
pista di una clamorosa azio¬ 
ne dimostrativa di sostegno 
alla battaglia contro la «de¬ 
regulation» ferroviaria in¬ 
trapresa dal governo, e com¬ 
battuta sul plano sindacale 
In maniera più aspra e con¬ 
seguente dai ferrovieri della 
provincia di Chiba, che sta¬ 
vano effettuando uno scio¬ 
pero di ventiquattro ore con¬ 
tro la privatizzazione. 

Non si sa come gli Investi¬ 
gatori siano riusciti, tutta¬ 
via, a collegare direttamente 
l’azione del sabotatori tecno¬ 
logici alla lotta operala. Il 

8 rimo ministro Yasuhlro 
akasone, che sostiene una 
politica economica superll- 
berlsta, ha Invece lanciato 
roventi accuse alla estrema 
sinistra sindacale: «Questi 
scioperi Illegali — ha dichia¬ 
rato — non dovrebbero esse¬ 
re mal permessi. Ho disposto 
subito — ha annunciato — 
una Indagine severissima 
per punire 1 responsabili». 

L’astensione dal lavoro del 
ferrovieri proprio ieri matti¬ 
na era stata deplorata dal 
principale giornale giappo¬ 
nese, lo «Yomlurl», che veni¬ 
va distribuito nelle edicole 
nello stesso momen* 


proprio i 
to in cui 


in cui 11 sistema elettroni¬ 
co delle ferrovie veniva sabo¬ 
tato dal militanti del «Chu* 
kakuha». Il quotidiano aveva 
ricordato a proposito dello 
sciopero come si trattasse di 
una violazione di una preci¬ 
sa disposizione governativa 
che impedisce al dipendenti 
pubblici di Incrociare le 
braccia per protesta. Ed ave¬ 
va insistito sulla irrevocabi¬ 
lità della decisione adottata 
da Nakasone circa la priva¬ 


tizzazione dell’ente ferrovia¬ 
rio nazionale, lo «Japanese 
nationa) rallways». La tesi 
governativa è che, al cospet¬ 
to di un deficit colossale, per 
100 miliardi di dollari, que¬ 
sta sarebbe la strada obbli¬ 
gata, anche se essa compor¬ 
terà tagli drastici all’occupa¬ 
zione e ad alcune linee. 

Solo nel pomeriggio, alle 
17 ora locale, i collegamenti 
ferroviari, sabotati In matti¬ 
nata dal terroristi, sono stati 
ripristinati. Z vigili del fuoco 
hanno spento l’Incendio alla 
stazione di Tokio. I navi del 
terminali dei computer sono 
stati riallacciati. 1 convogli 
hanno ripreso lentamente a 
muoversi, seppure tra mille 
ritardi, Intralci e difficoltà, 
provocati dalle interruzioni, 
e dal conseguente sconvolgi¬ 
mento del sistema delle coin¬ 
cidenze degli arrivi e delle 
partenze. Cosi a poco a poco, 
come alla fine di un incubo, 
sei milioni e mezzo di perso¬ 
ne — quelle che in qualche 
modo erano riuscite a perve¬ 
nire pur In ritardo al loro po¬ 
sti di lavoro nell’hinterland 
di Tokio — sono potute rien¬ 
trare a casa, lasciandosi alle 
spalle una giornata convulsa 
e lo spettro di un angoscioso 
•nuovo terrore». Sul plano 
politico una corale previsio¬ 
ne: la battaglia contro la pri¬ 
vatizzazione diverrà più dif¬ 
ficile. Secondo i plani del go¬ 
verno, che ha già provveduto 
a cacciare, nel giugno scorso, 
H presidente dell’ente, sosti¬ 
tuendolo con un «fedelissi¬ 
mo» di Nakasone, 11 «dino¬ 
sauro» pubblico verrà smem¬ 
brato in otto società private. 
E 207 mila dipendenti do¬ 
vrebbero tornare a casa. Ieri, 
sul giornali giapponesi, un 
coro di dichiarazioni irate di 
utenti appiedati faceva pen¬ 
sare ad una espansione del 
consenso di massa per 1 pro¬ 
getti governativi. L’effetto 
dello spettacolare sabotag¬ 
gio ai computer è stato, a 
quanto pare, proprio questo. 
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VOLKSWAGEN Transporter 

TurboDiesel 5marce 

potente 

come unTurbo 

economico 

come un Diesel 

In dieci versioni: Furgone, Furgone tetto rialzato, 

Furgone vetrinato. Furgone vetrinato tetto rialzato. 

Giardinetta a 7/8/9 posti con varie sistemazioni dei sedili. 

Caravelle nelle versioni C/CL/GL, Camioncino, Doppia cabina. 

Con portate da 735 a lOOOkg e volume utile da 5,7 a 7,6mc. 

Con motori di 1600cmc Diesel (50CV) e TurboDiesel (70CV). 

Velocità da 103 a 127kmh. Consumo 14,7km/litro (Furgone Diesel). 

Disponìbile anche con motori a benzina 
di 1900cmc (78CV) e 2100cmc (112CV) e nella versione Syncro 
di 1900cmc e 78CV a trazione integrale permanente. 

Velocità da 125 a 150kmh. Consumo 8,9km/litro (Furgone). 
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VOLKSWAGEN 



850 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alia seconda di copertina 
e nane pagine gialle alla voce Automobili. 



c’è da fidarsi. 








